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IMMEDIATAMENTE DOPO AVER CONCLUSO LE CONSULTAZIONI LA DECISIONE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
o IIS SOSIA IBINA E CO TT MRI NOI O RI COP TESTE A OTTO Ve SINIS TI INTUIRE 


A Colombo l’incarico per il governo 
Tenterù il rinnovo del quadripartito 


Ha un mandato «ampio», che perciò non esclude la formula tripartita {DC-PSI-PSDI) - «Essenziale al Paese la politica 


di collaborazione democratica senza ambiguità» - Gli obiettivi: 


Roma — Il Presidente Leone all 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
‘ingresso della villa di Segni, dove si è recato per completare il ciclo delle consultazioni 


DALLA RE] 


AZIONE ROMANA 

Roma, 21 
«Il Presidente della Repub- 
blica ha ricevuto oggì alle ore 
21, al palazzo del Quirinale, 
l'on, Emilio Colombo, al quale 
ha affidato l’incarico di forma- 
re il nuovo governo. L'on. Co- 
lombo si è riservato di accet- 
tare». Con questo comunicato 
letto dal segretario generale 
della presidenza della Repub- 


blica Picella alle 21,50, si è con- | 


cluso il lavorodel Capo dello 
Stato per risolvere la crisi di 
governo; ora comincia quello 
di Colombo, Il presidente inca- 
Ticato prima di lasciare il Qui- 
rinale ‘per recarsi a Montecito. 
Tio e a palazzo Madama, per 


E’ FINITO (PER ORA) IL LAVORO DEL CAPO DELLO STATO 


GLI ULTIMI INCONTRI 
DI LEONE PER LA CRISI 


Ricevuti Fanfani, Pertini, Saragat e Gronchi - Visita a Segni 
Una lunga dichiarazione rilasciata: dal leader socialdemocratico 


informare, secondo la prassi, 
i presidenti dei due rami del 
Parlamento, ha rilasciato una 
ampia dichiarazione, che costi- 
tuisce una: prima indicazione 
della base sulla quale cerche- 
Tà, nei prossimi giorni, di for- 
mare la maggioranza. 
«Ringrazio il Presidente del- 
la Repubblica — ha. esordito 
Colombo — per l’onore fatto- 
mi nel conferirmi l’incarico di 
costituire il nuovo governo. Ho 
accettato l’incarico con. riser 
va, Ritengo necessario a que: 
sto punto della legislatura chia- 
rire la strategia e gli obiettivi 
delle forze politiche che han. 
no espresso e sostenuto in que- 
sti anni i governi di coalizio- 
ne. Il mio auspicio e il mio 


| un'autorevole ed afficace azio- 


impegno sono indirizzati a rin- 
novare una solidale iniziativa 
di governo fra tutti i partiti 
di centro-sinistra, al fine di 
corrispondere alle esigenze at- 
tuali del Paese, in condizioni 
interne. ed internazionali che 
restano tuttora difficili. 

«La coesione tra i partiti del- 
la maggioranza — ha prosegui: 
to Colombo — è essenziale per 


ne di governo. Resto della con: | 
vinzione_che la politica di,col- | 
laborazione democratica conce- 
pità e realizzata, senza equivo- 
ci e senza ambiguità, è essen- 
ziale per garantire al Paese la 
salvaguardia dei valori fonda- 
mentali di libertà e democra- 
zia, indebolendo o smarrendo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 21 

La visita del Presidente Leo- 
ne a casa Segni ha concluso il 
ciclo delle consultazioni per' la 
soluzione della crisi di governo. 
Questa mattina Leone aveva ri- 
cevuto di nuovo al Quirinale i 
Presidenti delle assemblee iegi- 
Slative, Fanfani e Pertini, non- 
ché gli ex presidenti della Re- 
‘pubblica Saragat e Gronchi. Al 
termine ha voluto cortesemen- 
te incontrarsi con i giornalisti 
che in questi. giorni. hanno, se- 
guito il «pellegrinaggio delle 
personalità consultate. 

.«Ho desiderato salutare i gior- 
nalisti — i fotoreporters, gli 


operatori della. RAI e della te. 
levisione — ha detto il Capo 


dello Stato — per darvi atto di 
una lunga fatica che avete com- 
Ppiuto insieme con' me. A breve 
distanza di spazio, con diverse 
responsabilità, con diverso im- 
pegno, abbiamo insieme lavora: 
to in parallelo. Vi. ringrazio, vi 
faccio tanti auguri e soprattut- 
to quello di poter continuare 
neì prossimi giorni ad informa. 
Te l'opinione pubblica, come a- 
vete fatto ‘finora, nella più as- 
soluta indipendenza, ma anche 
‘nella più assoluta aderenza alla 
realtà». 

Primo ad entrare nello studio 
«alla vetrata» per l’ultima gior- 
nata di consultazioni, è stato 
Fanfani, il quale dopo trenta 
minuti di colloquio non ha fat- 
to alcuna dichiarazione, Analo- 
go l’atteggiamento del presiden- 
@ della Camera Pertini il qua- 
le, dopo uno scambio di idee 
soi Il Capo dello Stato durato 
SE minuti, si è limitato ad au- 
Zia buon lavoro ai giornali. 
Sti. Un'ampia dichiarazione è 
see fatta invece dall'ex presi 

n Garagat, I a 
5 mm me circa mez. 
Zora. Saragat ha fatto un com- 
Pleto esame dei maggiori pro- 
blemi sul tappeto partendo dai. 
la Questione che si vuol far ap. 
parire la più spinosa, 


anche se Tigorosamente 


loro che vorrebbe: 
TO 

con mezzi democratici 

sto, con un sforzo di 


evitarlo 


buona 


Del re. 


volontà ‘e di comprensione re-| 
‘ciproca, una nuova legge sul 
divorzio ' potrebbe essere rapi- 
damente approvata. Ma c'è un 
problema infinitamente più gra- 
ve — ha aggiunto — ed è quel- 
lo della. difesa delle istituzioni 
democratiche . pericolosamente 
insidiate. C'è chi pensa a ele 
zioni anticipate come premessa 
‘per un rilancio politico, suscet- 
tibile di rimediare alla grave 
crisi del Paese, 

«Credo invece che nella si- 
tuazione di profondo disorien- 
tamento m cui si trova oggi lo 
elettorato, non ne uscirebbe 
che uno slittamento pericoloso 
‘verso» l'estrema; destra, la; qua- 
le, tra l’altro, monopolizzerebbe 
la tesi antidivorzista contro la 
DC come corresponsabile dello 
scioglimento anticipato. delle 
Camere. Tale slittamento ver- 
so destra — ha proseguito Sa- 
ragat — renderebbe impossibi- 
le qualsiasi maggioranza gover- 
nativa democratica, capace di 
saldare sempre più i lavoratori 
alle libere istituzioni e di man- 
tenere stretti lesami con le de- 
Mmocrazie dell’Occidente. Né va- 
le affermare che le elezioni al- 
la scadenza normale darebbero 
Tisultati anche peggiori. 

«Questa ingiustificata sfiducia 
nella capacità di recupero delle 
forze democratiche — che tra 
l'altro hanno creato le condizio 
ni politiche per cui l’Italia oggi 
è nel novero delle dieci nazioni 
maggiormente industrializzate 
del mondo — non è buona con- 
sigliera. A_mio avviso è neces- 
sario fare uno sforzo coraggioso 
per ricostituire un soverno ef- 
ficiente di centro-sinistra, che 
nel corso di quest'anno sappia 
superare la stasi del 1971, af- 
frontando responsabilmente Ja 
situazione. Alternative di centro- 
destra non esistono: l’unica al: 
ternativa che ci minaccia — ha 
concluso l'ex presidente della 
Repubblica — è la spaccatura 
in due del Paese, spaccatura 
| che va.evitata ad ogni costo. E” 
| augurabile quindi che il Paese 
riprenda presto la via del suo 
sviluppo economico e sociale 
con un efficiente governo di 
centro-sinistra». A 

Alle 11,45 il Capo dello Stato 
ha ricevuto l’ex presidente della 
Repubblica Gronchi. Alle 12.20 


Gronchi è uscito dallo ‘studio 
presidenziale, si è soffermato 
un attimo con i giornalisti ed 
ha detto: «Il vostro lavoro non 
è finito. Vi auguro che ridiven- 
ga gradevole con soluzioni ido- 
nee». E°’ stato questo l’ultimo 
incontro che il Presidente della 
Repubblica ha avuto nella mat- 
tinata; nel pomeriggio il Presi 
dente Leone, come si è detto, 
si è recato nell’abitazione del- 
l'ex presidente Segni, e con 
questo colloquio si sono conclu- 
se le consultazioni per la solu- 
zione della crisi di governo. Poi, | 
come si è detto, Leone ha con- 
vocato Colombo, 


R. P. 


i quali tutto verrebbe compro- 
messo, 

«In questo particolare mo- 
mento che attraversa il nostro 
Paese — ha continuato Colom- 
ba — è importante saper sacri. 
ficare singoli e pur rispettabili 
punti di vista che agiscono 
nella nostra società, una coali- 
zione di partiti democratici, 
solidali fra loro, capace di col- 
legarsi con i ceti produttivi, 
con le forze sociali organizza. 
te, con. quanti. non-intendeho 
adagiarsi nella sterile contem- 
plazione ‘dei nostri. mali, ma 
intendono battersi per mante- 
nere il passo con le nazioni 
più progredite. 

«Se vi è la volontà di opera. 
re e di operare insieme, non si 
parte da zero. C'è un program. 
ma da completare, una situa- 
zione economica e finanziaria 
ancora difficile da fronteggia- 
re, favorendo la ripresa della 
produzione e dell’occupazione, 
un programma di sviluppo e 
di riforme da portare a com: 
pimento, tenendo serupolosa- 
mente conto delle risorse reali 
disponibili; una lotta alla vio- 
lenza da perseguire con tena- 
cia e senso di responsabilità 
per il rispetto della legalità 
democratica, una presenza in- 
ternazionale da garantire, nel 
quadro delle nostre alleanze in 
una Europa che si fa più lar- 
ga, in un mondo che richiede 
anche da noi collaborazione 
per assicurare la pace). 

Un giornalista, riferendosi al- 
la formula dell’incarico, ha 
chiesto. all’on. Colombo se si 
tratta di un mandato ampio. 
Colombo ha risposto: «Ampio». 

Che cosa ‘significa? 

‘ «Significa che è ampio». 

Come si è visto, il Capo dello 
Stato, in linea con l’indicazio- 
ne fattagli dalla DC e accele- 
rando i tempi, ha convocato 
questa sera, a. poche ore dalla 
conclusione delle consultazioni, 
Colombo per \affidargli l’incari- 


co di formare il nuovo gover- 
no. Le previsioni della vigilia 
sono state rispettate anche. per 
quanto concerne ld natura del 
mandato. Nel comunicato uffi- 
ciale non vi.è infatti alcun ri- 
ferimento ad obblighi per la ri- 
costituzione del quadripartito e 
non si parla neppure di centro- 
sinistra. Lo stesso presidente 
del consiglio ha detto che il 
«mandato è ampio». 


Ad ogni modo, la dichiara- 
zione rilasciata da Colombo al 
termine del- colloquio con il 
Capo dello : Stato protrattosi 
per circa tre quarti d'ora, con- 
ferma il suo proposito di ten- 
tare la ricostruzione del quadri. 
partito. Per questo ha anche ri- 
volto un primo invito ai possi- 
bili «partners» della coalizione 
«a saper sacrificare singoli e 
pur rispettabili punti di vista». 

Dalle sue parole emerge pe- 
Tò evidente anche un riferimen- 
to polemico nei confronti dei 
repubblicani. Colombo ha in- 
fatti criticato «quanti intendo- 
no adagiarsi nella sterile con- 
templazione dei nostri mali», e 
ha sottolineato — contraria 
mente alla tesi del PRI sulla 
esigenza di ricominciare tutto 
da capo — che non si deve ri- 
partire da zero, perché «c’è un 
programma © da completare». 
In questa contrapposizione, gli 
osservatori politici hanno indi- 
Viduato la volontà di Colombo 
di tentare il quadripartito, ma 
di non escludere, in caso di im- 
possibilità del primo, una for- 
mazione tripartita. DC- PSI - 
PSDI. 
| Circa i tempi di soluzione 


ripresa, occupazione, riforme, lotta alla violenza 


della crisi, il presidente incari- 
cato ha preferito non sbilan- 
ciarsi. Si è limitato a confer. 
mare. che domani andrà a Bru- 
xelles e si è riservato di far 
conoscere ‘i suoi programmi al 
rientro. Poiché per lunedì è in 
programma una riunione della 
direzione democristiana cui se- 
guiranno quelle dei direttivi 
dello stesso partito, un giorna- 
lista gli ha chiesto se comince- 
rà subito dopo i colloqui con 
gli altri partiti, esprimendo lo 


Roberto Perugini 


Continua în 2.a pagina 


UNA DATA MEMORABILE PER L'EUROPA UNITA 


Oggi a Bruxelles 


nasce la grande CEE 


L’adesione di Inghilterra, Danimarca, Norvegia, Irlanda 
suggellerà un lungo e difficile processo di integrazione 


Bruxelles, 21 


Mentre a Bruxelles fervono i 
preparativi per la cerimonia 
della firma dei trattati di ade- 
sione al MEC da parte di Gran 
‘Bretagna, Danimarca, Norvegia 
e Irlanda, i protagonisti del 
negoziato, che è durato 18 me- 


sì e 18 giorni, stanno comple: | 


tando i testi dei loro discorsi 
celebrativi; l'avvenimento è de- 
stinato ad avere un posto im- 
portante nella storia dell'Eu- 
ropa: se l'era dello «splendido 
isolamento» britannico, esalta 
to da Palmerston e Joe Cham- 
berlain, era già praticamente 
tramontata, soltanto domani la 
nuova vocazione del Regnò Uni- 
to (la vocazione europea) avrà 
la sua consacrazione ufficiale. 

Sarà il primo ministro Ed. 
‘ward Heat a impegnare Ja Gran 
Bretagna nella sua scelta con- 
tinentale: il generale De Gaulle 


aveva predetto che la Gran Bre- 


tagna si sarebbe un giorno uni. 
ta all'Europa e che l'artefice 
della svolta sarebbe stato un 
governo conservatore, Heath, 
Barber (il cancelliere dello 
scacchiere che per alcuni mesi 
fu negoziatore), e Rippon (che 
ne prese il posto e che ha con- 
cluso la trattativa) sono stati 
i paladini di questa tendenza. 
Sembra lontano il tempo in cui 
lo stesso Winston Churchill, 
che pure aveva manifestato uno 
spirito improntato a un certo 
europeismo, sosteneva: «Se do- 
vessimo un giorno scegliere tra 
l'Europa e il grande largo, sce. 
glieremmo il grande largo». 
L'arrivo di Heath a Downing 
Street, la scomparsa del gene: 
rale De Gaulle (l’uomo che ave. 
va sempre detto «no»-alle ri. 
chieste britanniche di far par- 
te del «club europeo») e l’av- 
vento di Pompidou all’Eliseo, 
sono stati la chiave di volta: 


LA SITUAZIONE 


Il Presidente Leone, concluse 
nel pomeriggio con la visita a. 
Segni ed i nuovi colloqui con i 
presidenti delle Camere e gli ex 
capi di Stato le consultazioni, ha 
convocato già ieri sera Colombo 
al Quirinale, per affidargli l’in- 
carico di formare il nuovo go- 
verno. Il mandato, secondo le 
previsioni, è ampio, cioè non ri- 
gidamente limitato alla ricostitu- 
zione del quadripartito. Colombo, 
secondo la prassi, si è riservato. 
di accettare e lunedì inizierà i 
contatti con i partiti, parteci. 
pando ad una riunione della di- 
rezione democrìstiana. Su questa 
base si svilupperanno. fin da 
martedì o mercoledì i colloqui 
con le delegazioni degli altri par- 
titi di maggioranza. 

Il presidente incaricato ha già 
avuto ieri un ampio scambio di 
idee con Forlani, che gli ha con- 
fermato la volontà democristiana 
di puntare sul quadripartito non 


considerando, almeno per ora, 
soluzioni alternative quali il tri- 
partito 0 le elezioni anticipate, 
@ ciò anche perché il segretario 
repubblicano La Malfa - sembra 
attenuare i toni delle sue pole- 
miche e rivedere le sue posizioni, 
Lo stesso Forlani ha avuto col 
loqui con La Malfa, Ferri e Ma- 
lagodi per individuare le possi. 
bilità di intesa su quello che 
rischia di essere'il problema più 
difficile e cioè il referendum abro- 
gativo del divorzio, A tale pro- 
posito Forlani ha precisato che 
la DC non ostacolerà una nuo- 
va legge sul divorzio, ma nep- 
pure assumerà impegni per im- 
pedire il referendum popolare 
sullo scottante problema. Inoltre 
ha dichiarato che la DC non ac- 
cetterà mai le elezioni anticipate 
allo scopo di evitare il referen- 
dum, essendo le prime un pro- 
blema. politico e le seconde un 
problema morale-religioso. 


» Lord Carrington, 


Dopo un lungo e difficile, nego- 
ziato, al culmine di un processo 
di integrazione il cui avvio risale 
‘a una decina di anni fa, la Gran 
Bretagna, la Danimarca, la. Nor- 
vegia e l'Irlanda firmeranno og- 
gi a Bruxelles i trattati che \san- 
ciscono la loro adesione alla Co- 
munità economica europea: si 
tratta di una svolta storica per 
il «vecchio continente», avviato 
ora verso una più stretta e pro- 
fonda collaborazione economica 
e politica. 

Battuta d'arresto nei colloqui 
anglo-maltesì a Roma. Le con- 
versazioni sono state: ierì inter- 
rotte, e sia il ministro inglese 
sia il premier 
di Malta Dom Mintoff hanno la- 
sciato la capitale italiana dopo 
aver sottolineato le grosse diffi- 
coltà ancora da superare. E? sta- 
to comunque espresso l'augurio 
di poter riprendere il dialogo, la 
prossima, settimana, a Roma. 


ANCORA INSOLUTA LA QUESTI 
Trattative interrotte a Roma 
Né accordo né rottura per Malta 


Ripartiti Mintoff e Carrington dopo un ultimo colloquio: forse si incontreranno 
di nuovo fra una settimana - Necessità di consultazioni con i rispettivi governi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 


Battuta d'arresto neì colloquì 
anglo-maltesi: îl pessimismo dif- 
fusosi ieri di fronte alla difficol- 
tà di superare la spinosa que- 
stione del «diritto di esclusiva» 
sulle basi aeronavali dell’isola 
da parte delle jorze inglesi e 
della Nato ha trovato oggi pie- 
na conferma neì fatti. Le con- 
versazioni in corso a Villa Ma- 
dama sono state interrotte, e rì- 
prenderanno la prossima setti- 
mana, a patto che il premier 
maltese, Dom Mintoff, fornisca 
alle contropartì assicurazioni e 
garanzie tali da giudicare oppor- 
tuna la prosecuzione del dialogo. 

Il tono delle dichiarazioni fat- 
te dai protagonisti della tratta- 
tiva sia al termine del nuovo 
incontro svoltosi stamattina (e 
durato due ore e un quarto) sia 
prima di lasciare Roma, dà pie- 
na conferma della molteplicità 
dei nodîì ancora da sciogliere: 
«Non abbiamo fatto alcun pro- 
gresso questa mattina — ha det- 
to Lord Carrington —, forse ci 
incontreremo ancora la prossi: 
ma settimana. Debbo riflettere, 
e così farà Dom Mintoff. Dipen- 
derà dalle riflessioni di Mintoff 


=== 


CONTINUA IL «TERREMOTO» NELLE ALTE SFERE JUGOSLAVE 


Tepavac dà le dimissioni 
dal presidium del partito 


l’epurazione in Croazia: in arresto due frati «nemici del popolo» 


Belgrado, 21 

Il ministro degli esteri ju- 
goslavo Mirko Tepavac è sta- 
to esonerato su sua richiesta 
dalle funzioni di membro del 
presidium della Lega dei co- 
munisti di Jugoslavia. Il co- 
mitato regionale del partito 
della regione autonoma della 
Voivodina — dove Tepavac 
era, stato presidente del par- 
tito dal 1967 al 1969 — riuni- 
tosi oggi a Novi Sad per pre- 
parare la conferenza della le- 
ga che si terrà la settimana 
prossima, ha accettato la sua 
Tichiesta. 

In Croazia intanto la «sco- 
pa di ferro» fatta impugnare 
da Tito alla polizia, continua 
a menar colpi. Così anche due 
francescani sono stati tratti 
In arresto sotto l’accusa di 
aver compiuto reati «contro il 
Popolo e lo Stato jugoslavo». 


I due francescani, Jeronimo 
Scetke di Sing (nel retroterra 
spalatino) e Krsto Krisanic 
di Makarska, avevano pubbli- 
cato nel periodico religioso 
cattolico «Messaggero di San 
Nicola Tavelic» una poesia in- 
titolata «Preghiera croata», 
nella quale — come afferma 
il pubblico accusatore di Spa- 
lato che ha aperto l’istrutto- 
tia — la Croazia veniva de- 
scritta come «un paese povero 
e anonimo», 

Una critica all’atteggiamen- 
to degli ambienti religiosi cat- 
tolici jugoslavi in particolare 
sugli avvenimenti della Croa- 
zia, è stata rivolta neì giorni 
scorsi dalla rivista politica 
«Nin» di Belgrado, la quale, 
rispondendo ad un commento 
apparso recentemente nel pe 
Tiodico cattolico zagabrese 


concilio), ha affermato che 
«il Vaticano non ha accettato 
mai l’escalation nazionalista 
in Croazia, mentre la Chiesa 
croata ha assunto posizioni 
non sempre chiare», 

Sempre secondo la rivista 
belgradese, il Papa non avreb- 
be accettato nell'autunno scor- 
so di prendere parte alle ce- 
lebrazioni mariane e al con- 
gresso cattolico nelle vicinan- 
ze di Zagabria, a Maria Bi. 
Strica, «per non dare con que- 
Sta visita una parvenza di ap- 
poggio ai nazionalisti croati 
che volevano sfruttare la pre- 
senza del Capo della Chiesa 
cattolica per ì loro scopi po- 
litici». In tal modo il «Nin» 
dà atto alla «saggezza del Va- 
ticano», mentre esprime nim- 
provero verso i cattolici croa- 
ti che invece non si sono at- 


«Glas Concilia» (La voce del 


tenuti a questa linea. (Ansa) 


se ci incontreremo ancora. Di- 
penderà da vari fattorì. Comun- 
que, vale sempre la pena di iîn- 
contrarsi. Ringrazio — ha con- 
cluso il ministro inglese — 1l 
governo italiano per l'ospitalità 
e saremo, lietì di accettarla di 
NUOVO. 

Da narte sua, Dom Mintoff ha 
dichiarato: «Ci rincontreremo la 
prossima settimana. Ognuno di 
noì vuole consultarsi con il pro- 
prio governo. Il negoziato è sta- 
to difficile, ma speriamo che sta 
più facile la prossima settimana. 
Abbiamo fatto un approfondito 
esame dì tutte le questioni che 
erano sul tappeto. Naturalmen: 
te, c'è un lato positivo în que- 
sta prima fase di colloqui, men: 
tre cì sono altre questioni an 
cora da vedere. 

«Questo è un negoziato che 
non sì fa all'insegna della forza 
— ha poi detto Dom Mintoff — 
ma in piena libertà e quindî, se 
sarà utile a tutte le parti, sì fa- 
tà un trattato, ma se non lo sa- 
rà, esso non sì farà. Ci sono sta- 
te delle proposte che noî non 
abbiamo accettato, e altre inve- 
ce che ci trovano consenzienti. 
Non posso naturalmente dire i 
contenuti dei negoziati». Al pre- 
mier maltese è stato chiesto se 
Tosse stato raggiunto un accor 
do sulle truppe inglesi a Malta, 
e Dom Mintoff ha risposto che 
«sugli inglesi non c’è problema. 
dipende da quanti ne rimarran: 
no, da quanto pagheranno e se 
limiteranno la libertà dei mal 
tesi»; è stato poi chiesto al lea- 
der maltese se si fosse anche 
parlato dell’ utilizzazione delle 
basi navali da parte dì paesi 
della Nato, e Mintoff ha rispo- 
sto che non poteva fare dichia- 
razioni sui contenuti dei nego- 
aiati. 

Dal canto suo, il rappresentan- 
te del segretario della Nato, Van 
Campen, ha cercato di sdram: 
matìzzare: «Posso dire — ha af- 
fermato — che oggì tornerò a 
Bruxelles, dove farò un rappor- 
to a Luns. Nel corso dei brevi 
colloqui non c'è stata rottura. 
I negoziati — ha precisato — 
non si sono interrotti». Lo stes- 
so Van Campen, prima di lascia- 
re Roma, ha fatto una nuova 
dichiarazione în cui è apparso 
ancora più cauto e possibilista; 
«Sono stati colloqui molto diffi- 
cilì ma — ha ribadito — non c'è 
stata alcuna rottura. Sia Dom 
Mintoff sia Lord Carrington ave- 
vano bisogno di una sospensio- 
ne per consultarsi con i loro 
governi. Spero, comunoue, che 
ci sarà un muovo incontro la 
prossima settimana, forse a Ro- 
ma, con risultati finalmente po- 
sitivi». p 

IL problema insoluto — a 
quanto è stato ufficiosamente 
confermato — è quello del «di. 
ritto di esclusiva» delle basi, 
Dom Mintoff vuole cavalcare su 


Roma — Il ministro della difesa inglese Lord Carrington e 
Dom, Mintoff. continuano a discutere alla fine dei colloqui 


due cavalli: pur prendendo i sol- 
di da Londra e dalla Nato, non 
vuole rinunciare alle promesse 
fatte ai paesì del Patto di Varsa- 
via per il diritto di attracco del- 
le loro navi nell'isola. I suoî m- 
terlocutori non possono accet- 
tare una simile impostazione, 
poiché in questo caso Malta non 
Offrirebbe più utilità strategica 
solo aì paesi dell'Alleanza atlan- 
tica, e quindi verrebbe meno il 
motivo del contributo finanzia 
rio. Il problema, insomma, non 
è più sull'entità del contributo, 
ma sul suo «corrispettivo». 

In serata si è appreso che 
Lord Carrington, arrivando a 
Londra, ha confermato che le 
conversazioni dì Roma sulla cri. 


si maltese non sono state rotte, 
«anche se al momento non vi è 


STIONE DEL DIRITTO DI ESCLUSIVA SULLE BASI 


un accordo». La dichiarazione 
non ha certo contribuito a chia- 
rire la situazione del negoziato, 
che appare confusa a causa del- 
le vocì contrastanti che circola- 
no: citando Mintoff, Carrington 
ha detto che il primo ministro 
maltese stesso «mon è contento 
delle condizioni finanziarie che 
gli sono state prospettate». Il 
ministro ha aggiunto di ritene- 
re che quanto è stato offerto al 
governo di Malta sia equo, e ha 
negato che la cifra sia stata ul- 
teriormente elevata. Lo sgombe- 
ro delle forze inglesi da Malta 
continuerà — ha proseguito Car- 
rington — fino a' quando si rag- 
giungerà, eventualmente, a un 
accordo, che tuttavia «non è in 
vista per il momento», 
Gino Roberti 


ma, se il negoziato si è conì 
cluso felicemente, il merito è 
anche dell'impegno con il qua. 
le gli altri governi, è special. 
mente il governo italiano, sì so» 
no battuti per anni, per apri. 
re una breccia nell’intransigen= 
za francese e per aiutare e in. 
coraggiare l’evoluzione del pen- 
siero dei dirigenti britannici, 
Domani, a Bruxelles, il presi 
dente del consiglio Colombo e 
il ministro degli esteri Moro 
(che rappresenteranno l’Italia) 
raccoglieranno i frutti della lo- 
ro tenace politica europeistica. 

Certo, oltre Manica, le oppo- 
sizioni all'adesione sono anco. 
ta forti: non a caso il primo 
ministro del «governo ombra», 
Harold Wilson, ha rifiutato lo 
invito ad assistere alla cerimo- 
nia della firma. Ma l’atto che 
sarà compiuto a Bruxelles non 
verrà più cancellato. Nella sua 
scelta, Heath ha tenuto conto 
di alcune realtà inconfutabili: 
l’indebolimento dei legami di 
la Gran Bretagna con il com- 


| monwealth, la penetrazione in- 


dustriale ed economica degli 
Stati Uniti in Inghilterra, la 
presenza di una Comunità (del. 
la quale i suoi predecessori 
avevano sperato invano il fal- 
limento) in posizione sempre 
più dominante sul continente, 

L'ampliamento della Comu- 
nità è dunque cosa fatta. Ora 
si apre un nuovo capitolo eu- 
ropeo, con scadenze importanti 
e ravvicinate: la principale, il 
rilancio dell’unione economica 
e monetaria, passaggio obbli- 
gato per l’unione politica. Ed 
è a quest’ultimo proposito che, 
oggi, notevole interesse ha su- 
scitato una conferenza stam- 
pa tenuta a Bonn dal ministro 
degli esteri della Germania fe- 
derale, Scheel: «affinché l’Euro- 
pa comunitaria possa davvero 
parlare con una sola voce», 
‘Scheel ha invocato il rafforza. 
mento delle funzioni del consi 
glio dei ministri europei), l’in- 
sediamento di ministri euro- 
pei, il prolungamento fino a un 
anno del periodo di carica del 
presidente del consiglio e una 
effettiva entrata in funzione del 
parlamento comunitario. Infat- 
ti, «un’analisi della Comunità 
odierna — ha detto il ministro 
— mostra che essa ha una co- 
stituzione sana, ma che ci so. 
no anche errori di costru 
zione». 

Sulle misure più immediate 
da adottare, Scheel ha afferma 
to che il suo governo è dispo- 
sto ad accettare la proposta 
del presidente Pompidou sullo 
insediamento di ministri euro- 
pei. Tali ministri — ha detto 
Scheel — dovrebbero avere la 
loro sede a Bruxelles e dipen- 
dere, all’interno di ogni stato, 
dal ministero degli esteri. Ciò 
da un lato, permetterebbe di 
assicurare l’unitarietà della po- 
litica estera dei vari stati mem- 
bri, dall’altro servirebbe ad ac- 
costare il più possibile lo svi 
luppo della politica estera ed 
economica dell’Europa e, infi- 
ne, terrebbe conto del fatto che 
il progresso nell’integrazione 
europea si riflette automatica. 


CADONO DUE AEREI 


in Colombia: 75 morti? 


Bogotà, 21 

AI momento della chiusura 
si apprende che due aerei — 
‘uno con 40 persone a bordo, 
l’altro con 35 — sono precipi- 
tati in Colombia, nel giro di 
poche ore: il primo si è 
schiantato nei pressi di Bogo- 
tà, poco dopo il decollo alla 
volta di San Andres, nei Ga- 
raibi; il secondo nella zona di 
Betania, nella parte Nord- 
orientale del paese: su questo 
ultimo si trovava anche mon. 
signor Gerardo Valencia Ca- 
no, vescovo di Buenaventura, 
noto per le sue idee «rivolu- 
zionarie». Si ritiene che, in en- 
trambe le sciagure, non vi sia- 
no superstiti. (Ap) 


‘mente nelle relazioni fra Eu- 
Topa e paesi terzi. 

Fra le questioni più propria» 
‘mente politiche che la Comu. 
nità dovrà affrontare nel pros- 
simo futuro, Scheel ha citato 
l’unione economica e moneta- 
Tia, la collaborazione tecnolo- 
gica e armonizzazione della 
politica estera. Su tale ultimo 
punto, Scheel ha affermato che 
il suo governo intende attener- 
si a principi di pragmatismo. 
La priorità dovrebbe essere da- 
ta a quelle questioni che han- 
no immediato significato prati- 
co. Per ora, quindi, soprat- 
tutto i rapporti fra Comunità 
e Stati Uniti, la conferenza sul- 
la sicurezza europea e la col. 
laborazione con i paesi in via 
di sviluppo. 

Per quanto concerne il pro- 
gramma della storica giornata 
di domani a Bruxelles, è pre- 
visto per mezzogiorno un breve 
consiglio dei ministri della Co- 
munità; successivamente, alle 
16, avrà luogo la cerimonia del- 
la firma dei trattati. Subito do- 
po il governo belga offrirà un 
ricevimento al quale, alle ore 
20, farà seguito un pranzo of- 
ferto da Re Baldovino alle mag- 
giori personalità di tutti i pae- 
si della Comunità presenti a 
Bruxelles; questo pranzo sarà 
seguito da un ricevimento al- 
largato a tutti i funzionari dei 
paesi interessati. (Ansa) 
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Sabato, 22 gennaio 197° 


IL MODERATORE DI «TRIBUNA POLITICA» ERA QUASI PROPENSO A MANDARE TUTTO A MONTE | L’AMBASCIATA ITALIANA FALLISCE UN ALTRO TENTATIVO DI AVERE UN INCONTRO 


ALLA TV LA CRISI DI GOVERNO 
SFOCIA IN TEMPESTOSO DIBATTITO 


AI centro dei duri scontri verbali il segretario del MSI Almirante - Ha affermato di poter provare 
che gli furono richiesti i voti per l'elezione del Presidente - Il PSI insiste sulle aperture al PCI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

La televisione ha, trasmesso 
stasera il dibattito politico più 
tempestoso della serie di «Tri- 
buna politica»; esso aveva per 
tema: «La posizione dei parti 
ti di fronte alla crisi di gover- 
no». Vi hanno preso parte 
Scalfaro (DC), Bertoldi (PSI), 
Cariglia (PSDI), Bogi (PRI), 
‘Bozzi (PLI), Almirante (MSI), 
Covelli (PDIUM), Pajetta (P. 
C1.), Ceravolo (PSIUP), Simo- 
ne Gatto (Indipendente di si- 
nistra). 

C'è mancato poco, durante 
la registrazione, che il dibatti- 
to fra i rappresentanti dei 
partiti, seduti attorno a un ta- 
volo a ferro di cavallo, si tra- 
sformasse in rissa. Il modera- 
tore Jacobelli, disperando di 
poter ricondurre il confronto 
ai toni sfumati propri di que- 
sto genere di trasmissioni, a 
un certo punto ha minacciato 
di mandare tutto a monte. Al 
la, fine, però, si è ricreduto, 
‘osservando che sarebbe stato 
un vero peccato mutilare un 
dibattito così «vivo» prima di 
mandarlo in onda. 

L'on. Almirante, come spes- 
so gli capita da qualche tem- 
po, ha fatto un po’ la parte 
del mattatore, sostenendo duri 
scontri verbali. Il capo dei 
‘missini ha mostrato. una par- 
ticolare insofferenza nei con- 
fronti del tono di sufficienza 
e così frequentemente in uso 
nell’«arco costituzionale» per 
riferirsi al partito di destra. 

Ma: è soprattutto sul tema 
della recente elezione presiden- 
ziale che si sono verificati gli 
incidenti più clamorosi. Ha 
dato involontariamente fuoco 
alle polveri l'on. Scalfaro, af- 
fermando che Leone era stato 
eletto al Quirinale da una 
maggioranza «democratica. e 
qualificata». Almirante ha col- 
to al volo l'occasione per rin- 
graziare l’esponente democri- 
stiano della patente di demo- 
craticità e di qualificazione ri- 
lasciata al MSI, che — ha af- 
fermato — ha dato un contri. 
buto determinante all’elezione 
del Capo dello Stato. 

A questo punto Cariglia ha 
duramente contestato ad Almi- 
nante di millantare un voto per 
Leone che, in realtà, il MSI 
non avrebbe dato, e lo ha sfi- 
dato a fornire le prove. Non 


I NUOVI PREZZI DELLA FIAT 


- AGNELLI RICEVUTO 


dal ministro Giolitti 


Roma, 21 


Il ministro del bilancio e 
della programmazione econo. 
mica on. Giolitti, assistito 
dal segretario generale della 
programmazione economica 
dott. Giorgio Ruffolo e dal 
dott. Russo Lillo, responsa. 
bile del servizio industria 
dell’ISPE, ha ricevuto il pre- 
sidente della Fiat avv. Gio- 


vanni Agnelli e il direttore 
generale ing. Gioia che gli 
hanno, fornito delucidazioni 
in merito ai recenti aumenti 


dei prezzi decisi dall’im- 
presa, 

Nel corso dell’incontro so- 
no stati discussi e previsti 
anche i metodi per la co- 
municazione tempestiva dei 
programmi di investimento 
e delle più rilevanti decisio- 
ni dell’impresa ai fini di una 
adeguata valutazione da par- 
te degli organi di program. 
mazione. 

(Ansa) 


è la prima volta che si nega 
ai missini di poter dire — co- 
me dicono — di essere entrati 
«discriminati» nell’aula di Mon- 
tecitorio e di esserne usciti 
«determinanti». Almirante si è 
risentito, ha annunciato che 
vioterà il sacco, fornendo alla 
opinione pubblica le prove del 
fatto che i missini, non solo 
hanno contribuito alla elezione 
ma sono stati sollecitati a far- 
lo. Si ha motivo di ritenere 
che Almirante parlerà diffusa- 
mente dell'argomento domeni- 
ca mattina a Roma, in occa- 
sione del comizio che terrà al 
Teatro Adriano. 

Almirante, in particolare, ha 
così sostenuto .la sua tesi: «Non 
temo smentite — ha detto — 
quando affermo che il contribu- 
to dei voti della destra naziona- 
le, MSI e PDIUM, è stato dato 
integralmente ed è stato deter- 
‘minante per l'elezione del Pre- 
sidente Leone. Con ciò conside- 
ro.da. parte nostra chiusa ogni 
polemica al riguardo perché so- 
no in condizioni, se stimolato e 
‘provocato, di produrre le testi 
monianze dirette di una richie- 
sta di voti». 

E ha aggiunto: «Il vostro fa- 
zioso e inutile antifascismo, la 
vostra ridicola forma dell’arco 
costituzionale e lo strano com- 
portamento di un personaggio 
che allora non potevamo ceriti- 
care, ma che in questo momen- 
to responsabilmente critichiamo 
e condanniamo per gli atteggia- 
menti da lui assunti in quell’oc- 
casione, mi consentono di ripe- 
tere che, provocato, posso pro- 
durre le prove dirette della ri. 
chiesta. Sono in condizione (se 
le vuole convochiamo insieme 
‘una conferenza stampa) di pro- 
durre le testimonianze dirette 
della richiesta a noi fatta, per- 
sonalmente a me fatta, di far 
convergere tutti i voti del MSI 
sul. candidato che, per fortuna 
del nostro paese, è stato eletto 
Presidente della Repubblica». 

Inserendosi nell’ affermazione 
fatta da Scalfaro, il segretario 
del Movimento sociale ha chia- 
tamente sottolineato il ruolo de- 
terminante avuto dal suo parti. 
to nelle votazioni e la democra- 
ticità del MSI riconosciuta im. 
plicitamente da Scalfaro, quan. 
do si è riferito al voto espresso 
dalla «maggioranza assoluta». E' 
stato a questo punto che il vi- 
cesegretario del PSDI, Cariglia, 
è scattato: «Onorevole Almiran- 
te, io la provoco: mi dia le pro- 
ve. Siamo più seri!». 

Almirante: «Noi siamo seris- 
simil, 


Cariglia: «Ma perché non l’ha |«è utile e salutare», perché con- 
detto prima delle elezioni pre-|sente di discutere a fondo di 
sidenziali? perché l’ha detto |tutti i problemi, prima di tutti 
quelli economici, denunciati da 

Almirante: «Io non volevo uc- |tempo dal suo partito per porre 
cidere, volevo eleggere un Pre-|freno al malumore ed evitare 
sidente della Repubblica. Una|una crescita della destra politi 
ca nel paese. Davanti al proble. 


dopo?». 


le prove dirette». 

Sulle cause che hanno deter. 
minato la crisi governativa, il 
dibattito ha confermato il già 
noto punto di vista di tutti i par- 
titi; più interessanti sono appar 
sì, invece, gli interventi sui ri. 


La discussione ha avuto costan- 
temente un tono polemico, so- 
prattutto negli interventi del re- 
pubblicano Bogi e del sociali 
sta Bertoldi, il quale non ha ri- 
sparmiato critiche al PRI per la 
decisione di uscire fuori della 
maggioranza. 


Secondo Bogi la crisi attuale 


volta provocato, posso produrre 


medi per uscire dall’«impasse». 


ma del fascismo, «problema sto- 
Tico di questa democrazia», sì 
deve avere il coraggio di cam: 


biare strada, «Noi — ha detto 
Bogi — vogliamo un governo di 
centro-sinistra a quattro, ma su 
una linea nuova, oppure voglia- 


mo le elezioni anticipate. 


Secondo Bertoldi, capogruppo 


del PSI della Camera, vi sono 
cause immediate della crisi, ad 
esempio la decisione del PRI 
«che denuncia i malanni ma non 
suggerisce rimedi» e cause re- 
mote, che riguardano la cresci 
ta della società italiana, l’esi- 
genza propria di nuovi equilibri 


politici, sociali ed economici che 


sono andati maturando nel pae- 
se. «Dobbiamo prendere atto — 
ha detto — che ci vogliono eq; 
libri più avanzati, posizioni po- 
litiche più coraggiose» e che 
«bisogna tenere conto di ciò che 
rappresenta nella realtà politica 
e sociale, nel Parlamento e nel 
Paese il PCI». 

Il democristiano Scalfaro, ha 
sottolineato la difficoltà obiet. 
tiva esistente nel tenere uniti 
quattro partiti di ispirazione 
diversa in situazioni delicate e 
con prospettive differenti, «le 
formule — ha aggiunto Scalfaro 
— contano ma solo qualora ab- 
biano uno scopo chiaro da rag- 
giungere». Il vicesegretario del 
PSDI, Cariglia, ha detto che la 
politica di centro-sinistra è en- 
trata in crisi perché, all’interno 
della coalizione, forze di diver- 
se provenienze hanno spinto 


PER L’INASPRIMENTO DELLA VERTENZA DELLA A.C.N.IL. 


Sciopero a oltranza 
dei vaporetti a Venezia 


Grave disagio per la popolazione - L’«Alfa» ancora in subbuglio 
Altre dodici ore di astensione dal lavoro nelle aziende del latte 


Venezia, 21 


T dipendenti dell’azienda co- 
munale per la navigazione inter- 
na lagunare di Venezia (Acnil) 
sono da stamane in sciopero a 
oltranza; in un primo tempo, 
l’astensione dal lavoro era sta- 
ta programmata in due fasi: la 
‘prima, di 24 ore, conclusasi al- 
le mezzanotte di ieri, e la 
seconda, che avrebbe dovuto 
avere la durata di 48 ore, con 
il blocco dei servizi di naviga- 
zione nelle giornate di domeni: 
ca e lunedì. 

La decisione di attuare lo scio- 
pero ad oltranza è stata presa 
inaspettatamente, nelle prime 
ore di stamane, dai sindacati, 
dopo che si era conclusa con 
un nulla di fatto un'intera gior- 
mata di trattative fra i rappre- 
sentanti dei lavoratori e la giun- 
ta comunale. Lo sciopero ha 
comportato disagi ancora più 


notevoli per la cittadinanza, 
colta di sorpresa dalla notizia 
aell’astensione dal lavoro dei di- 
pendenti dell’Acnil. 


Stamane alcune centinaia di 
dipendenti dell'azienda comuna» 
le si sono recati in corteo di 


protesta davanti alla sede mu. 
nicipale. A quanto si è appreso, 
alcuni atti di intemperanza sa- 


rebbero stati compiuti nell’anti- 


camera del sindaco di Venezia. 


Per attenuare il disagio della 
popolazione, la prefettura ha di- 
sposto che i comandi militari 


della guardia di finanza e del- 


l’esercito mettano a disposizio- 


ne automezzi condotti da perso 
nale militare, per i servizi di 
collegamento tra Venezia e Me- 
stre e la terraferma, mentre la 
marina militare ha assicurato 
con propri equipaggi, a bordo 
di motonavi dell’Acnil, il colle 
gamento tra il centro storico 


ATTENTATO NOTTURNO SENZA GRAVI DANNI 


bomba 


La deflagrazione non ha avuto conseguenze 
per un importantissimo calcolatore elettronico 


Milano, 21 

Una bomba è esplosa la scor- 
sa notte davanti ai cancelli di 
un palazzo in costruzione in via 
Porlezza, a Milano, dove si tro- 
vano gli uffici della «Bica» (be- 
ni immobili civili agricoli), che 
è ‘un fondo di previdenza per i 
dipendenti della Montecatini E- 
dison, ed un centro meccano- 
grafico. L'esplosione dell’ordi- 
gno, sulla natura del quale si 
stanno facendo accertamenti, 
ha divelto parte del cancello 
danneggiando leggermente an- 
che un muretto di recinzione. 

Al secondo piano dell’edificio 
era installato. un calcolatore 
elettronico della Montedison di 
ingente valore e che dovrebbe 
entrare in funzione prossima- 
mente.. Il delicato impianto 
elettrico non ha, però, subito 
nessun danno. 

Sul posto, oltre ad alcune pat- 
tuglie della «Volante» si sono re- 
cati anche funzionari dell’uffi- 
cio politico della Questura. Gli 
uomini della squadra politica 
della questura, agli ordini del 
dott. Marcello Giancristoforo, 
‘hanno trovato solo una miccia 
del tipo «a lenta combustione». 
Nessuna macchia nera e questo 
induce a credere che sia stato 
usato tritolo o dinamite. 

(Ansa) 
sole ii aio 


REDDITI E CERTIFICATI 
dei datori di lavoro 


Roma, 21 

Il ministero delle finanze ha 
confermato per le dichiarazioni 
dei redditi da presentare entro 
il 81 marzo prossimo la facoltà, 
per i contribuenti di non pre- 
sentare in allegato il certificato 
del datore di lavoro sui redditi 
‘percepiti a condizione che essi 
«indichino nella dichiarazione 
stessa, sotto la propria respon- 
sabilità, il preciso ammontare 
dell'imposta complementare e 
dell'imposta di ricchezza mobi- 
le trattenute su tutti i redditi 
di categoria C/2 percepiti nel- 
l’anno precedente». 

Il ministero sottolinea tutta- 
via che questa concessione non 
esonera i datori di lavoro dal- 
l'obbligo di corrispondere alle 
richieste che fossero loro rivol- 
te dagli uffici delle imposte di 
fornire gli elenchi nominativi 
del personale dipendente, com- 
preso quello salariato. 


Rapina sul vagone postale 


ASSALTO AL TRENO 


nei pressi di Milano 


Milano, 21 
Una rapina è stata compiuta 
questa sera da tre uomini ar- 
mati e col volto parzialmente 
coperto sul vagone postale del 
treno 4978 Seveso-Milano, delle 
Ferrovie Nord, I rapinatori sono 


saliti sul vagone a Paderno Du- 
gnano, a pochi chilometri da Mi- 
lano, mentre il convoglio si ri- 
metteva in moto dopo la ferma- 
ta in stazione, impugnando pi- 
stole e coltelli. Hanno quindi 
immobilizzato il fattorino po- 
stale Costantino Nociti, di 33 
enni, gli hanno legato mani e 
piedi e, dopo averlo bendato, lo 
hanno messo in un piccolo va- 
no riservato allo smistamento 
della corrispondenza. Dopo aver 
rovistato nei sacchi dei valori, 
alla Bovisa, alla periferia di Mi- 
lano, approfittando del rallenta. 
mento del treno per l’entrata 
in città, sono saltati dal vagone 
e sono fuggiti. 

Il convoglio, che era partito 
da Seveso alle 20.25, è giunto 
alla stazione Nord alle 21; qui 
gli impiegati si sono accorti del- 
la rapina e, liberato il fattorino, 
hanno subito cominciato l’in- 
ventario della corrispondenza 
per accertare quali plichi man- 
vano dai sacchi delle raccoman- 
date e delle assicurate. (Ansa) 


î le isole del Lido e dell’estua- 
rio. 

Nuovi scioperi anche a Mi- 
lano: stamane, i lavoratori me- 
talmeccanici delle fabbriche del- 
la zona di corso Sempione (do- 
v'è anche lo stabilimento del- 
l'«Alfa Romeo») hanno sciope- 
Tato dalle nove fino ai turni di 
mensa. Durante lo sciopero, gli 
operai — dopo essersi radu- 
nati in piazzale Accursio, nelle 
immediate vicinanze dell'«Alfa» 
— hanno raggiunto in corteo, 
piazza Prealpi, dove si è svolto 
un comizio unitario. Lo sciope- 
To ha interessato anche i lavo- 
ratori delle aziende metalmec- 
caniche di Rho, Pero, Lainate e 
Garbagnate, che sono giunti a 
Milano a bordo di autopullman 
per partecipare alla manifesta- 
zione; al corteo degli operai si 
sono accodati circa duemila stu- 
denti di «Avanguardia operaia). 
Lo sciopero è stato proclamato 
dai sindacati zonali metalmec- 
canici della CGIL, della CISL e 
della UIL e dagli organismi del- 
le fabbriche interessate, per 
«dare una forte risposta all’at- 
tacco antioperaio in atto non 
solo all’ ’’Alfa Romeo”, ma in 
una serie di piccole e medie fab. 
briche della zona», 

Sul piano nazionale, oggi si è 
concluso lo sciopero di 48 ore 
dei dipendenti dell'Automobile 


problemi rivendicativi, struttu- 
rali, e programmatici dell’ACI». 
Scioperi di dodici ore si pre- 
annunciano in due settori della 
industria alimentare: quella dei 
vini e liquori e quella del latte. 

(Ansa) 


TRE MORTI A RAGUSA 


in uno scontro frontale 


Ragusa, 21 

Madre, figlio e una zia sono 
morti in uno scontro frontale 
tra due auto sulla provinciale 
«66» Sampieri-Pozzallo, a pochi 
chilometri da Ragusa. Nell’inci- 
dente è rimasta ferita un’altra 
persona. Le vittime sono Ga. 
spare Arezzo di 28 anni, la ma- 
dre, Natalina, di 70 anni e la 
cognata di questa Carlotta Arez- 
zo di 78 anni, deceduta dopo 
il ricovero: i primi due sono 
morti sul colpo, rimanendo im- 
prigionati nelle lamiere della 
«Mini Minor» al volante della 
quale era il giovane Arezzo. 

E’ rimasto gravemente ferito 
il conducente dell'altra auto, 
una «1100», il professor Vincen- 


zo Manetti di 46 anni. (Ansa) 


verso obiettivi di diversa natura, 
Per il PCI, l'on. Pajetta ha 
detto che, ancora una volta, sì 
tratta di una «crisi al buio» per- 
ché il governo ha rifiutato di 
presentarsi di fronte al Parla- 
mento. Egli ha definito «irre- 
sponsabile» una maggioranza 
che rifiuta un dialogo costrutti. 
vo con il PCI. Il segretario del 
MSI, Almirante, dopo aver mes- 
so in risalto il clima di sfiducia 
creatosi in Italia per l’azione 
negativa de) centro-sinistra, ha 
indicato, come rimedio per usci- 
re dall'attuale crisi, le ‘elezioni 
politiche anticipate. 
Per il partito liberale, Bozzi 
ha detto che la crisi è «lo sboc- 
co di una serie di errori del 
centro-sinistra; riproporre que- 
sta formula sarebbe un altro 
errore: da.atti la necessità di 
cambiarla»; Per il PSIUP, Ce- 
ravolo ha chiesto la costituzio- 
ne di un governo «di transizio- 
ne che si opponga alla destra 
e che affronti i problemi urgen- 
ti del paese», mentre per il 
PDIUM, Covelli ha detto che la 
elezione del Capo dello Stato 
ha dimostrato l’esistenza di una 
alternativa al centro-sinistra. 
Gatto, infine, ha detto che alla 
crisi si è giunti per l'appoggio 
Ro. dalle destre nelle presi- 


R. R. 


enziali 


SCALFARI REPLICA A MOSCA 


POLEMICHE NEL PSI 
sul monopolio RAI-TV 


Roma, 21 

L'on. Eugenio Scalfari, del 
PSI, ha replicato oggi alla di- 
chiarazione fatta ieri dal vice- 
segretario del PSI on. Mosca, 
il quale ha detto che «chi met- 
te in dubbio la premessa del 
monopolio pubblico» radiotele- 
visivo si pone «fuori e in con- 
tropposizione alle posizioni del 
partito. socialista italiano». 
L'on. Scalfari ha detto oggi 
che egli non solo mette in 
dubbio la bontà del monopolio 
televisivo, tna che, come mili- 
tante socialista, egli è «franca. 
mente indignato e profonda- 
mente offeso dal fatto che la 
gestione di quel monopolio, ai 
suoi risultati politici e cultu- 
rali, alle basse operazioni di 
sottogoverno giornalistico e 
pubblicitario che esso alimen- 
ta, sia preposto, insieme a 
Bernabei, anche il socialista 
Paolicchi, f 


(Ansa) 


MURO DI SILENZIO A PRAGA 
SUL CASO DI VALERIO OCHETTO 


Italo De Feo: Adesso dovrebbe cadere la benda dell'illusione dagli occhi di molti colleghi 
Chiesto un nuovo incontro con Moro dalla Federazione stampa - L’Agirt ricorre a Svoboda 


Praga, 21 

Le autorità cecoslovacche han- 
no alzato una cortina di silen- 
zio attorno al caso del giorna- 
lista della Rai-T'v Valerio Ochet- 
to, detenuto nel carcere di Ru- 
gyne. Un altro tentativo dell’am- 
basciata italiana a Praga. fatto 
presso il ministero degli esteri 
cecoslovacco per sollecitare un 
incontro con Ochetto è stato iîn- 
fruttuoso, perché non è stato 
possibile mettersi in contatto 
con il funzionario competente. 

Ochetto è in carcere dai pri- 
mi di gennaio. (presumibilmen- 
te dal giorno 6) e da allora non 
vi è stato alcun contatto di ita- 
liani con lui. Come è noto, ieri 
un comunicato ufficiale — ri- 
prodotto stamane da tutti i gior- 
nali senza commenti (il «Rude 
Pravo» ha messo polemicamen- 
te tra virgolette il titolo «Vitti- 
ma innocente») — ha precisato 


che il giornalista italiano è sta- dell'agenzia ufficiale cecoslovac: 


to arrestato per complicità nel 
reato di «sovversione della Re- 
pubblica» (art. 98 del codice pe- 
nale), di cui sono accusati cit- 
tadini cecoslovacchi arrestati 
nello stesso periodo. Da notizie 
trapelate — che riferiamo per 
dovere di cronaca, senza poter- 
ne garantire l'autenticità — ri- 
sulterebbe che Ochetto s’incon- 
trò con persone sorvegliate e 
che in suo possesso sarebbero 
stati trovati materiali politici 
stampati, appunti e forse regi- 
strazioni di interviste. Sarebbe 
stato arrestato mentre sì diri- 
geva alla frontiera. 

Sulla vicenda del. giornalista 
italiano sì susseguono in Italia 
le prese di posizione e i com- 
menti di personalità e organi- 
smi della stampa, Il vicepresi- 
dente della Rai-TvyItalo De Feo, 
a proposito delle’ affermazioni 


ca secondo cui Ochetto sarebbe 
stato trovato in possesso di 
«materiale antisocialista», ha di- 
chiarato: «E’ questa una delle 
più impudenti e sfrontate affer- 
mazioni che sì possano fare. Il 
giornalista Ochetto si è sempre 
distinto nella Rai-Tv per aver 
seguito con interesse di studio- 
so e anche con simpatia ciò che 
avveniva nei paesi dell'Est. I 
suoi principì politici e ideologi 
ci sono per un rinnovamento 
sociale e lo classificano, se una 
classificazione è possibile, fra 
i cattolici di sinistra. 

«Uomo di buona fede — ha 
aggiunto Italo De Feo — egli 
credeva ‘di trovare conferma, 
per una parte delle sue speran- 
ze, nei regimi sedicenti sociali: 
sti e progressivi. Ha dovuto ora 
disgraziatamente constatare di 
persona la fallacia di tale spe. 


E 


GRUPPI DI STUDENTI ESTREMISTI PROVOCANO INCIDENTI 


Violenti scontri a Bologna: 
sassi nelle borse di scuola 


Colpito al volto un giovane carabiniere - Dieci denunciati - A Milano 
22 mila disertano le aule ma solo tremila alla «marcia di protesta» 


Bologna, 21 

Incidenti sono avvenuti que- 
sta mattina a Bologna davanti 
alle due sedi dell'istituto tecni- 
co «Pacinotti», dove carabinie- 
tì e polizia sono intervenuti 
per disperdere alcuni gruppi di 
giovani che cercavano di impe- 
dire l’entrata ai loro compagni 
e di convincerli a scioperare 
per potesta contro i provve 
dimenti disciplinari presi ieri 
dal consiglio dei professori con- 
tro quattro studenti. I giovani 
‘hanno risposto con un lancio di 
sassi che avevano nelle loro bor- 
se. Un cubetto di porfido ha 
colpito al volto un carabiniere 
spezzandogli due denti e produ- 
cendogli un taglio per il quale 
sono stati necessari otto punti 
di sutura. Il militare, Luigi Gis- 
si di vent'anni, è stato giudica» 
to guaribile in dieci giorni. 

I giovani si sono dapprima 


dispersi, inseguiti da gruppi di 
carabinieri e di agenti. In via 
Barberia i giovani hanno fatto 
un altro nutrito lancio di sassi 
e le forze di polizia hanno lan 
ciato a loro volta candelotti la 
no stati fermati e portati in 
questura, mentre altri quattro 
sono stati identificati. I ferma- 
ti. dopo essere stati denunciati 
2 piede libero per radunata se 
diziosa, sono stati rilasciati. 
Durante la prima fase degli 
scontri, l'automobile di un pri- 
vato, in sosta vicino alla scuola, 
è stata gravemente danneggiata 
dalla sassaiola. Successivamente 
altre due vetture, entrambe del. 
la polizia sono state danneggia 
te dai dimostranti. La situazio 
ne, nella tarda mattinata, è tor- 
nata alla normalità. 
‘Manifestazione anche a Mila. 
no, indetta dal movimento stu- 


In vacanza per un corteo 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Il corteo del movimento studentesco: in questa ennesima occasione 19 mila 
studenti hanno disertato le aule e la manifestazione. Altri 14 mila sono rimasti nelle classi 


dentesco per protestare contro 
la «repressione nella scuola», 
dopo la sospensione di 43 allievi 
del liceo «Leonardo da Vinci» 
due giorni fa. Secondo rileva 
zioni del provveditorato agli stu- 
di, alle lezioni hanno regolar- 
mente presenziato 14 mila dei 36 
mila studenti iscritti. Alla ma- 
nifestazione, comunque, svolta- 
si con una marcia lungo la cer- 
chia dei Navigli, hanno preso 
parte solo tremila persone. Ma- 
Tio Capanna ha tenuto un comi- 
zio ai partecipanti in piazza 
Santo Stefano. 

A Pavia una cinquantina di 
studenti di origine greca hanno 
occupato l'aula di anatomia pa- 
tologica dell’Università di Pa- 
via per protestare contro l’esito 
negativo dell’esame di cultura 
generale che deve essere supe- 
rato dagli studenti stranieri per 
essere ammessi alla facoltà di 
medicina. Gli studenti hanno ac- 
cusato le autorità accademiche 
di discriminazione e hanno an- 
nunciato che inoltreranno un ri- 
corso in sede ministeriale. 


SCONTRI CON LA POLIZIA 
alla SNAM di Milano 


Milano, 21 

Incidenti fra scioperanti e po- 
lizia sono avvenuti oggi nel cor- 
so dello sciopero indetto dal- 
le organizzazioni sindacali alla 
SNAM di San Donato. I lavo- 
ratori sono in agitazione per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro. Secondo quanto si è 
appreso in questura, mentre 1 
dipendenti della SNAM in scio- 
pero erano radunati nei cortili 
interni del complesso industria- 
le, due o tre persone sono 
entrate nell’edificio dove si tro- 
va il centralino telefonico del 
l’azienda, 

La forza pubblica (che si tro- 
va nella zona fin da quando è 
cominciata l’agitazione per as- 
Sicurare la continuità e l’effi- 
cienza dei servizi più importan- 
ti: centrale telefonica, centrale 
termica e il reparto che control. 
la l'erogazione del gas metano 
in parecchie zone dell’Italia set- 
tentrionale), è intervenuta ed 
ha allontanato dall'edificio i di- 
mostranti. Questi hanno allora 
cominciato a protestare ed han- 
no tentato di forzare il cordone 
di polizia e carabinieri che sor- 
vegliavano l’edificio. 

Sono stati lanciati sassi men- 
tre alcuni dimostranti impugna» 
vano tubi di ferro. La polizia 
ha fatto alcune cariche, lan- 
ciando candelotti lacrimogeni e 
allontanando i dimostranti. 

(Ansa) 


ranza. Ciò che gli è successo 
dovrebbe far cadere la benda 
che copre ancora gli occhi di 
molti nostri colleghi, illusi su 
di una possibile coesistenza fra 
la democrazia di tipo occiden» 
tale e un totalitarismo barbaro, 
disprezzatore dei principi fon- 
damentali su cui si basa la con 
vivenza umana», 

Dal canto suo il vicesegretario 
del PLI, Franco Compasso, ha 
così commentato la vicenda: «Il 
lungo ed immotivato arresto del 
giornalista Ochetto — ha detto 
— dimostra chiaramente il ri. 
spetto che i comunisti hanno 
della libertà di stampa e di in: 
formazione là dove sono al po: 
tere. 

La Federazione nazionale del- 
la stampa ha intanto informa 
to, in. suo comunicato, di aver 
«proseguito oggi mei contatti 
con l'Organizzazione internazio» 
nale dei giornalisti (O.I.J.), che 
ha sede nella capitale cecoslo- 
vacca. In un telegramma di ri 
sposta a precedenti sollecitazio- 
ni, il segretario generale del- 
l’OII, Jiri Kubka, ha conferma- 
to le notizie ufficiali già dira- 
mate ieri dall’agenzia cecoslo- 
vacca, secondo le quali Ochetto 
"sarebbe stato arrestato per at- 
tività non giornalistiche e grave- 
mente sospettato di aver colla» 
borato ad attività sovversiva 
contro la Repubblica cecoslo- 
vacca”. Il segretario Kubka con- 
clude promettendo il costante 
interessamento della sua orga» 
nizzazione. 

«La FNSI rileva — prosegue 
il comunicato — anche sulla ba- 
se delle notizie diramate dalla 
agenzia CTK, che le accuse so- 
no ancora indefinite e che anzi 
esse sembrano confermare la 
ipotesi che Ochetto stesse svol- 
gendo un lavoro giornalistico 
nelle forme che a questa attivi. 
ta sono proprie. 

«La Federazione della stampa 
— si precisa — ha chiesto un 
colloquio urgente con il mini- 
stro degli esteri, on. Moro, al 
quale sottoporrà îl proposito di 
sviluppare un'altra serie di ini- 
ziative che possano favorire, sia 
sotto il profilo umano sia sotto 
quello legale, la condizione di 
Valerio Ochetto. Infine, la Fe- 
derazione della stampa ha invi- 
tato l'Unione dei giornalisti so- 
vietici — una delegazione della 
quale deve restituire la visita 
resa recentemente dal sindaca- 
to italiano a Mosca — ad asso- 
ciarsì agli ìînterventi già realiz 
zati presso Vl’'O.I.J. in favore del- 
la scarcerazione di Ochetto». 

Sì è infine appreso che l’Agirt 
(Associazione giornalisti italia- 
niî radiotelevisivi) e il comitato 
di redazione del Telegiornale 
hanno inviato al Presidente del- 
la Cecoslovacchia, generale Lud- 
vig Svoboda, ìl seguente tele» 
gramma: «Giornalisti radiotele- 
visione italiana protestano per 
îl prolungarsi dell'arresto del 
collega Valerio Ochetto, chevha 
provocato vivissima eco negati- 
va in Italia. Oltre che a colpire 
un valoroso giornalista, il prov- 
vedimento per il quale non so- 
no state rese note sufficienti 
giustificazioni, nuoce ai buoni 
rapporti tra italiani e cecoslo- 
vacchi, Chiediamo a leì, signor 
Presidente, ogni possibile inter- 
vento per la liberazione imme. 
diata del giorivalista». (Ansa) 

di ari on 


Lo Stato si costituisce 
nella causa con Luttazzi 


Roma, 21 


L'Avvocatura dello Stato si è 
costituita oggi nel giudizio che 
il musicista Lelio Luttazzi ha 
promosso in sede civile contro 
il ministero di grazia e giusti 
zia per chiedere un risarcimen- 
to darmi di cento milioni di li- 
re. La pretesa è giustificata dal 
fatto che Luttazzi fu ingiusta- 
mente detenuto nel corso della 
inchiesta giudiziaria che è sfo- 
ciata nel processo contro Wal 
ter Chiari e altre 22 persone 
accusate di detenzione e traffi- 
co di sostanze supefacenti. 

L’Avvocatura, però, sostiene 
che nulla è dovuto al musici. 
sta per la ingiusta carcerazione 
durata 30 giorni e cessata allor- 
ché il musicista fu prosciolto 
dal dott. Renato Squillante per 
totale mancanza di indizi. 

(Ansa) 


= 


DECISIONE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 


PRETORE SOSPESO DAL GRADO 
E ACCUSATO DI CONCUSSIONE 


Avrebbe compiuto delle irregolarità nell’esercizio delle sue funzioni 


Roma, 21 


Tì pretore di Saronno Ettore 
Janni, di 38 anni, contro il qua- 
le è in corso a Milano un proce- 
dimento penale per il reato di 
concussione, è stato sospeso 0g- 
gi, a tutti gli effetti, dal grado 
e dallo stipendio. La decisione è 
stata. presa dalla commissione 
disciplinare del Consiglio supe- 
riore della magistratura, alla 
quale il «caso» era stato segna- 
lato dalla rocura generale pres- 
so la Suprema Corte di Cassa- 
zione. 

Il magistrato sospeso dovrà 
ora presentare all'organo di go- 
verno dei giudici le sue discol- 
pe che saranno poi discusse in 
una delle prossime riunioni del 
Consiglio superiore della magi- 
stratura. 

La denuncia di un procedi. 
mento disciplinare contro il pre- 
tore Janni è stata confermata 
stamane dal presidente della 
Corte d’Appello di Milano, dott. 
Mario Trimarchi, il quale ha 
precisato che gli atti relativi 
erano stati trasmessi al Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura. 

Secondo voci che circolano 4 


Saranno, si è appreso che con- 
tro il pretore della cittadina 
lombarda sarebbero state avan- 
zate accuse per irregolarità nel. 
i’esercizio delle sue funzioni. 
Sempre secondo le medesime 
voci, la presunta illecita attivi. 
tà del dott. Janni si sarebbe 
svolta in vari campi: legge edi. 
lizia, antinfortunistica sul lavo- 
ro, licenze di Pubblica sicurez- 
za, infortunistica stradale, legge 
sugli alimentari. Non è tuttavia 
escluso che, più che di vere e 
proprie denunce scritte sporte 
alla magistratura, si tratti di 
«segnalazioni» raccolte dalla Pro- 
cura della Repubblica di Busto 
Arsizio. 


PROTESTA DI DIPENDENTI 
SOSPESA L'ATTIVITÀ” 
al telescopio di Medicina 


Bologna, 21 
Il radiotelescopio «Croce del 
Nora» di Medicina (Bologna) 
ha cessato oggi di funzionare 
‘per decisione dell'assemblea, 
del personale che ha conse- 
gnato le chiavi al rettore della 


università di Bologna, prof. 
Carnacini. L'assemblea ha spie 
gato la sua decisione in un 
comunicato nel quale, dopo 
avere annunciato la chiusura, 
è detto: «In questo modo uno 
strumento di risonanza inter- 
nazionale, unico in Italia per 
la ricerca in radioastronomia 
galattica ed extragalattica, del 
valore complessivo di oltre due 
miliardi, viene a trovarsi in 
stato di abbandono. 

«La deperibilità dello stru 
mento, in seguito a mancata 
manutenzione, è altissima, sì 
che entro breve tempo esso può 
essere irrimediabilmente dan- 
neggiato. Tutta una serie di 
importanti collaborazioni in- 
ternazionali è interrotta e com- 
promessa. Perché tutto questo? 
Perché fin dall'entrata in fun- 
zione del ‘radiotelescopio, la 
équipe di ricercatori e tecni 
ci a esso addetta, versava in 
una situazione normativa e sa- 
lariale estremamente precaria 
e in più era in condizioni di 


INDUSTRIALE RAGGIRATO 
EX DEPUTATO DEL MSI 
in arresto per truffa 


Roma, 21 

I carabinieri del nucleo di po- 
lizia giudiziaria hanno tratto 
in arresto questa seta l’ex de- 
putato del MSI Achille Crucia- 
ni di 52 anni da Trevi (Peru. 
gia) abitante ad Acilia in via 
Anita Tegea 12. Il Cruciani era 
colpito da mandato di cattura 
per truffa pluriaggravata, ten- 
tata truffa pluriaggravata, as- 
sociazione a delinquere e falsi- 
tà materiale. 

I fatti si riferiseono ad un 
appalto per la fornitura alle 
forze armate di trecentomila 
paia di scarpe. I carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria, in 
seguito alla denuncia presenta- 
ta dall’industriale calzaturiero 
di Firenze Marcello Masi accer- 
sarono che un infedele impiega- 
to del ministero della difesa, 
Baldassare Molinari, e due suoi 
amici, Francesco Cimino e San- 
to Rosato, erano riusciti a con- 
vincere  l’industriale, esibendo 
un documento sul quale vi era 
1 falsa firma del ministro Ta- 
nassì che essi avevano ottenu- 
to dal ministero della difesa lo 
ordine di fornire alle forze ar- 
mate trecentomila paia di scar- 
pe per un importo di due mi- 
liardi e ottocentomila lire. 

Nel corso dell’istruttoria è 
emerso che Cruciani aveva rap- 
porti con la società «Ibe» il cui 
presidente era Francesco Cimi- 
no e dove lavorava Santo Rosato, 
«x dipendente del ministero del. 
la difesa. Alla ditta si era lega- 


assoluta insufficienza di perso: |to anche Baldassarre Molinari 


nale». pr 


(Ansa) | rale 


impiegato alla direzione gene 
dell'artiglieria. (Ansa) 


IA Colombo l’incarico 


Dalla prima pagina 


augurio che «si stringano i tem- 
pi». Colombo scherzando ha ri- 
sposto: «Volete lavorare poco?». 

Queste parole suonano come 
una indiretta conferma della 
piena consapevolezza dello stes- 
so presidente incaricato delle 
difficoltà da superare e che 
quindi, i tempi non saranno 
molto ristretti. Comunque, tut- 
to lascia presumere che fin da 
domani sera, al rientro da Bru- 
xelles, Colombo inizierà il suo 
difficile lavoro; lunedì e marte- 
di parteciperà alle riunioni de- 
mocristiane e nella stessa gior- 
nata di martedì o mercoledì 
‘inizierà i contatti con gli altri 
partiti della possibile coali- 
zione. 

Colombo, come si è detto, 
partirà decisamente per dar vi- 
ta ad una coalizione ministe- 
riale della quale facciano parte 
tutti e quatiro i partiti di cen- 
tro-sinistra. Su questa esigen- 
za, Colombo si è trovato d’ac- 
cordo con Forlani nel corso di 
un colloquio avvenuto nella 
tarda mattinata, a palazzo Chi- 
gi. Colombo ha constatato che 
anche Forlani punta — almeno 
per ora — sul quadripartito. 
Ipotesi alternative nel corso del 
colloquio non sono state fatte, 
il che è perfettamente com- 


prensibile, perché sarebbe inac- 
cettabile accingersi al tentati: 
vo di rilanciare un governo a 
quattro, avendo la rise: va men- 
tale di realizzare poi il tripar- 
tito o giungere alle elezioni, 
Forlani ha fin da oggi comin- 
ciato a sondare il terreno sulle 
possibilità di intesa. Oltre che 
con Colombo, il segretario de- 
mocristiano ha avuto colloqui 
con il segretario del PSDI Fer- 
ti, con il segretario del PRI La 
Malfa e con il segretario del 
PLi Malagodi. Il segretario de- 
mocristiano ha poi fatto alcu- 
ne dichiarazioni per fare il pun- 
to sulle sue iniziative: «In que- 
sti colloqui — ha precisato — 
si è parlato un po' di tutto. Bi- 
sogna vedere se si vuol com- 
piere veramente un tentativo 
serio per ricostituire un gover- 
no di coalizione. Naturalmente, 
abbiamo discusso anche della 
questione del referendum, ma 
non si possono ancorare tutte 
le questioni al referendum». 
Forlani ha poi confermato la 
posizione della DC: «Se i parti- 
ti laici — ha detto — vorran- 
no fare una nuova legge seria 
sul divorzio, la DC che è anti 
divorzista, ne prenderà atto e 
per quello che la riguarda non 
ostacolerà certo questo tentati. 
vo. Alla DC non si può chiede 
re di più. In particolare, non 
si può certo chiedere un impe- 


gno secondo il quale la nuova 
eventuale legge sia di per sé ta- 
le da impedire la consultazio- 
ne popolare». Questa valutazio- 
ne non è di competenza della 
DC, ma degli organi costituzio- 
nali a ciò preposti. Forlani ha 
fatto capire di non comprende- 
Te perciò la posizione rigida as- 
sunta dal PRI su questo pro- 
blema. «Se il referendum si do- 
vesse tener», si terrà, si cerche- 
rà — ha aggiunto — di mante- 
nerlo nei limiti di un confronto 
civile, senza che incida sul fon- 
damento e sulla vera sostanza 
della collaborazione tra le for- 
ze del centro-sinistra». 

D'altra parte, Forlani, negli 
incontri avuti con Ferri, con La 
Malfa e con Malagodi, ha ripe- 
‘tuto che la DC non potrà mai 
‘accettare il ricorso alle elezio- 
mi politiche come mezzo per 
impedire il referendum sul di- 
vorzio. Il problema delle ele- 
zioni politiche è un fatto squi» 
sitamente politico, che investe 
la responsabilità del Presiden- 
te della Repubblica, e sorge 
‘eventualmente dall’impossibili* 
tà di formare un governo, di 
costituire una maggioranza, di 
mantenere in funzione le Ca- 
‘mere. Il problema del divorzio, 
invece, investe problemi di con- 
vincimenti religiosi, ideologici 
e di comportamento civile. 

R.P. 


Sabato, 22 gennaio 


1972 


La collana di perle 


A foiba era distante dalla 
proprietà non più di tre 
cento metri in linea d'aria. 
Vi si perveniva attraverso 
una stradina tutta sassi e bu- 
che, colme d'acqua quest’ul- 
time per molto tempo dopo 
la pioggia o la neve, sì che 
bisognava percorrerla zigza- 
gando. I prunî selvatici che 
la costeggiavano erano bian- 
chi di fiori a primavera, ros- 
si i sommacchi d'autunno. 
Finiva alla sbarra del casello 
ferroviario, per prolungarsi 
al di là di esso, con buche 
ancora e fossi. Di là si senti- 
vano i muggiti dei vitelli che 
arrivavano da oltre confine 
e morivano spesso per incu- 
ria, appestando l’aria. Poi ar- 
rivava ogni tanto la bora con 
la sua scopa. 

Mentre camminava, inciam- 
pando a ogni passo, Matteo 
bestemmiava il. sindaco che 
s'era fatto ricco, faceva pa- 
gare tasse sempre più gra- 
vose, ma non pensava a met- 
tere in sesto la stradina. 
Neppure il misto rosso ave- 
va sparso quell’anno. 

Il sindaco era padrone di 
un'osteria, vendeva un «bian- 
co sempre più bianco» a tut- 
te le drogherie della zona e 
da poco aveva aperto una 
trattoria nuova, con coltrine 
color crema e lampadari ba- 
rocchi. Di festa non si tro- 
vava un tavolo a crepare. Al- 
la parete centrale aveva ap- 
peso un ritratto di France 
sco Giuseppe, scovato da 
qualche straccivendolo a Trie- 
ste; mentre sui muri esterni 


qualcuno aveva scritto un|= 


SIMILE AD UNA ROMANZESCA AVVENTURA LA STORIA DI JOHN D. LITTELPAGE 


Un americano apri ai russi 
la strada dell'oro siberiano 


Stalin ordinò a Serebrovsky: «Visitate le migliori miniere degli Stati Uniti e informatemi» 


«viva Tito», che il tempo non 
riusciva a cancellare. Resiste 
va come i più anziani «me- 
glio un giorno da leone che 
cent’anni da pecora». 

E pensare, disse fra sé Mat- 
teo, incespicando ancora una 
volta, che quando ti incon- 
tra fa finta di non niconoscer- 
ti. E sì che abito in questa 
primavera di sassi e di fra- 
sche da cinque anni. Ma che 
mi passa il sindaco per la 
testa? si rimproverò. 

Un merlo si levò da un ce- 
spuglio, una lepre passò co- 
‘me un fischio, un cane abbaiò 
in distanza. 

Questi maledetti signori, 
brontolò. Hanno invaso il 
Carso come l'erba matta. 
Peggio dei cani randagi. E 
non c'è più un nicchio dove 
sì possa stare in pace. Si mol- 
tiplicassero almeno le vipere 
e li facessero fuori quando 
vengono a fare i loro como- 
di col deretano per aria fra 
le. frasche. 9 

Matteo era irritato, i lun- 
ghi mustacchi tirati a lucido, 
che pettinava con civetteria 
insolita per un uomo. Era ir- 
Titato con se stesso per aver 
accettato l'appuntamento con 
Luigi. Non avrebbe dovuto 
farlo. Dopo tutto lo aveva 
sollecitato egli stesso. E poi 
quel misero problema del 
confine da definire, cinque 
metri più in qua, cinque più 
in là su quella terra che non 
valeva niente, non avrebbe 
dovuto toccarlo. Eppure la 
sola idea di venire buggerato 
gli faceva sorgere dentro una 
insofferenza, un’ispida irrita- 
zione che non gli riusciva di 
domare. Luigi era il suo com- 
pare di matrimonio. Ma per- 
ché si era portato in tasca 
la collana di perle che Luigi 
aveva regalato a sua moglie 
il giorno delle nozze? Ecco, 
quella collana lui non l’aveva 
mai sopportata sul collo 
bianco di Maria. Gliela avreb- 
be strappata ogni volta che 
se la metteva con malcelata 
soddisfazione per far crepa- 
re di rabbia le amiche. E 
adesso era teso come quando 
andava giù a Trieste, alla sta- 
zione, per farsi le fotografie 
tipo tessera nella cabina che 
diventava di colpo accecan- 
te e lui ne usciva per ritira- 
re le copie dove si vedeva 
con gli occhi fuori, da spiri- 
tato. 

Ma perché — si ripeté — 
s'era messo oggi quella col- 
lana in tasca, cavata furtiva 
mente dal cassetto del vec- 
chio comò? No, non lo sa- 
peva. E non sapeva neppure 
perché dovesse discutere di 
quei cinque metri, cinque. 

Non è facile essere gene- 
rosi, pensò, E’ più facile es- 
sere avari. 

Intanto era arrivato sul po- 
sto: un largo prato, con un 
carpine in mezzo e tanti ro- 
vi ai limiti, Il silenzio era 
compatto come un tondo di 
formaggio. Due ghiandaie = 
Vanno sempre in due, pensò 
— sfrecciarono con il loro 
volo ondulato e breve da una 
quercia vicina. La foiba era 
a pochi passi. Matteo aveva 
scoperto un giorno che den- 
tro, in un anfratto, dormiva 
un gufo. Si curvò poggiando 
le Mani a terra; l’antro pro- 
fondo si Testringeva per crea- 
re un'anello e ne usciva un 
odore di umido, di muffa. 
Stava lì col fiato sospeso, at- 
tirato dal fascino dell’orrido. 

«Che cerchi?». La voce no- 
ta lo fece rivolgere verso l’al- 
to; e per poco non Precipi- 
tava. 


Visto dal basso, Luigi sem- 
brava più imponente, con 
quella trippa che consentiva 
da quella posizione di veder 
gli solo la punta del naso. 


Matteo, puntando su di 
una mano e facendo leva so- 
pra un lembo di roccia, si 
alzò con sforzo. Si sentiva 
odioso in quel momento, 
odioso a se stesso, perché 
odiava un altro essere. 

«Mi hai sorpreso», disse. 

«Sorpreso? No, ti conosco», 
replicò Luigi. E il suo oc- 
chietto aveva un che di iro- 
nico e di bonario insieme, 
come quando a tavola into- 
nava "la mula de Parenzo...” 

«Penso di conoscerti an: 
ch'io», rispose Matteo. E sen- 
tì l'ira ribollirgli dentro co- 


me il mosto in un tino. «E| 


giacché vuoi che te lo dica, 
quel pezzo di terra non lo 


cambio con il tuo. Non vo-| 
glio che tu entri dentro con | 
la macchina. Non lo voglio; | 


capisci? E, se vuoi proprio, 
neanche la collana voglio!». 

Era rosso come il sommac- 
co a settembre, 

«Teh, tienil». 

Cacciò la mano in tasca: 
le perle brillarono di una 
splendida luce. Scagliò la col- 
lana verso l’amico che fece 
un gesto per afferrarla. Lui: 
gi era sul ciglio della foiba. 
Fece un gesto per prendere 
le perle. Riuscì appena a di. 
re: «Maria che c’entra?», che 
aveva perso già l'equilibrio e 
scivolava nella notte del gufo. 


Garibaldo Marussi 


Bi BGA: 
lm. 


New York — Lo spettacolo del 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Bolshoi alla Carnegie Hall 


| fosse applicata a qualche nuova 


IL PICCOLO 


TRIESTE DELL’ALTRO IERI DALLE MEMORIE DI UN NONAGENARIO 


Una segreta forza di attrazione 


induceva all'amore 


per 1 Italia 


Così accadde in passato per quasi tutti gli immigrati d'ogni provenienza - Pittoresche botteghe 
e piccole industrie in Cittavecchia sul finire del secolo scorso - «Adio mamma, andemo a Vienna» 


Prima di iniziare questo capi- 
tolo, mi sia lecito aggiungere 
ancora alcuni brevi cenni su 
Cittavecchia. 


La piazza delle Scuole israe- 
litiche non esiste più, Si è ab- 
battuto il tempio di rito tedesco 
(«Scola grande»), la cui faccia. 
ta aveva certamente un valore 
artistico, essendo stata costrui- 
ta nel 1781 dal noto architetto 
Balzano, di chiara fama, che 
edificò pure la Casa Pepeu in 
via Cavana, tra la via Felice Ve. 
nezian e la via Madonna del 
Mare. La facciata era molto 
bella ed era lecito, aspettarsi che 


costruzione. Ma la. mania dei! 
grattacieli, veri alveari umani, 
adatti per l'America, e non. per 
l’Italia, ricca a dovizia di tanti 
tesori architettonici, ha inva- 
sato anche noi. Sarebbe stato 
logico, con tante, troppe auto- 
mobili in giro, di estendere le 
città in latitudine e non in al 
tezza, senza però distruggere 
boschi e parchi annosi. 

È interessante certamente co- 
noscere chi sieno stati, già al 
cune generazioni prima, gli abi- 
tanti di Cittavecchia e del ghet- 
to, e come e per quale ragione 
vi sieno giunti. Un mio proavo 
vi giunse, proveniente da Sora- 
gna (Parma), nel 1802, epoca in 


Fortunato incontro con l’ingegnere che in dieci anni donò alla Russia 


un’immensa ricchezza 


Scorfinato mondo quasi sem- 
pre vietato agli stranieri, la 
Russia ha un posto di primo 
piano nella storia dell'oro, ma 
soltanto da pochi decenni le 
sue ‘immense risorse sono 
sjruttate su larga scala, E” que- 
sta un'impresa legata a tre 
uomini; Stalin, l'ingegnere Se- 
rebrovsky e l'americano John 
D. Littelpage. 


Prime incursioni 


La ricerca dell’oro siberiano 
da parte deì russi ebbe inizio 
nel sedicesimo secolo con le 
prime încursioni di cosacchi 
nell’interno dello sconosciuto 
gelato paese: lentamente lo 
sfruttamento sì accrebbe, no- 
mostante le difficoltà causate 
dal clima e dalla pessima di- 
rezione dei governi zaristi. Le 
cose si guastarono con l'avven- 
to del bolscevismo: Lenin non 
dava all'oro alcun valore e di- 
ceva che poteva servire, in uno 
Stato comunista, solo per fare 
denti finti e per altri scopi se- 
condari. 

Fu Stalin che, posto in sof- 
fitta l'insegnamento di Lenin, 
sì convinse che soltanto l’oro 
poteva rinsanguare la debole 
economia del paese e aiutare 
la politica di espansione del co- 


munismo. Mancavano però, per 
tale scopo ambizioso, gli uo- 
mini e le macchine e manca- 
va soprattutto l'esperienza de- 
gli americani, 


Il dittatore trovò presto il 
suo uomo, l'ingegnere minera- 
riovA.P. Serebrovsky, un com- 
pagno di vecchia data e nel 
quale per molti anni ebbe to- 
tale fiducia. «Stalin — scrisse 
Serebrovsky, poco prima di 
sparire misteriosamente — ave- 
va letto molto attentamente le 
narrazioni di Bret Harte e di 
T.E. Richard sulla storia del- 
Foro della Colifornia. Sin dal 
nostro primo colloquio, senza 
indugiarsi nei particolari tec- 
nici, mi dimostrò che le zone 
occidentali degli Stati Uniti do- 
vevano la loro importanza alla 
scoperta dell'oro e a nessun 
altro fattore; le industrie del- 
l'alluminio e del rame erano 
nate, per così dire, sulle orme 
dei cercatori d'oro. Anche la 
agricoltura sì era sviluppata, 
così diceva, per la necessità di 
dover nutrire ì cercatori d’oro; 
persino le strade e le ferrovie 
dovevano il loro sviluppo alla 
scoperta dell'oro. 

«Dopo aver accennato alla 
corsa dell'oro californiano, Sta- 
lin proseguì: "’Perché non po- 
trebbe un tale sviluppo, da cui 
gli Stati Uniti hanno tratto 'tan- 


ti vantaggi, applicarsi anche al- 
le nostre condizioni? Noi co- 
minceremo prima con le mì 
niere d'oro e poi passeremo 
gradatamente ad altri minerali, 
al ferro e al carbone. Anche la 
agricoltura sì svilupperà di pa- 
ri passo con le industrie”. L'in- 
contro ebbe termine con que- 
ste parole: "Partite subito per 
glì Stati Uniti e studiate i loro 
metodi di estrazione. Visitate 
le migliori miniere della Cali- 
formia, del Colorado, dell’Ala- 
ska e del Montana ed infor- 
matemì dettagliatamente sulla 
industria dell’oro”». 


Serebrovsky ju fortunato: in 
Alaska s’inconirò e divenne 
amico di John D. Littelpage 
«ingegnere capo di una. delle 
più. grandi imprese minerarie 
del luogo, un vero americano 
dalla testa ai piedi, di statura 
gigantesca. Un uomo di poche 
parole, ma un vero genio nel 
suo campo, e completamente 
apolitico». Il russo faticò non 
poco per convincere il nuovo 
amico a lasciare l'Alaska per 
la Siberia: î loro incontri fu- 
rono sovente una grossa  delu- 
sione per l'americano il quale 
scoprì, fra l’altro, che nella 
democratica America gli uomi- 
ni erano più vicini fra loro e 
più eguali che non nella Rus- 
sia comunista. 


a rassegna dei libr 


IL WHISKY DI MASSA 


Paolo Colaciechi: Il libro del whi- 
sky (Mursia Editore, Milano; pagg. 
231; Hire 4500). 

Nell'era che precedette l'ingresso 
della Gran Bretagna al MEC, occu- 
parsi di whisky era privilegio d’élite 
come andare a cavallo o girare in 
Mercedes. Insomma uno se doveva 
sbronzarsi si sbronzava di vino o al 
massimo di grappa alle feste coman- 
date, quindi quanto senso poteva 
avere occuparsi di una cosa accade 
micamente, tanto per il gusto di far- 
lo quando ben pochi avevano la pos- 
sibilità di verificaria ìn concreto? 


Ora invece — grazie, MEC — sia 
mo arrivati al punto in cui si aspet- 
îa quasi (quasi) da un giorno all’al- 
tro che una profumata, dorata, ine- 
briante marea di Whisky agevolato in- 
vada il mercato italiano. Si preve- 
dono sbronze colossali 2a raffina- 
tissime; si prevede cioè il whisky di 
massa. 

Be', la cultura — di massa anche 
lei — non poteva lasciarsi sfuggire 
una simile occasione. Anzi, per non 
farsi cogliere impreparata e per of. 
frire al contempo al benintenzionato 
futuro consumatore un'efficace unità 
di misura, ha voluto precorrere ad. 
dirittura i tempi dello Scotch facile, 
con un libro che molto probabilmen- 
te farà testo in materia diventando 
il vademecum delle prossime genera- 
zioni. 

Si tratta — guarda la combinazio. 
ne — del «Libro del Whisky», edito 
da Mursia e scritto da Paolo Cola. 
ciechi. Forse ci si poteva aspettare 
anche un nome un po’ più scozzese; 
ma bisogna obiettivamente ammette 
re che Colacicchi di scozzesi se ne 
intende. Tanto che il suo bel libro ci 
dice tutto di loro: la loro origine, 
antichissima perché collocabile a 


qualche migliaio d'anni avanti Cri. 


sto; le loro tradizioni, i metodi con 
i quali vengono preparati, le Joro 
qualità, perfino la loro utilizzazione 
gastronomica; 

Una carrellata completa, che de- 
scrive oltre al resto tutti i grandi 
produttori di whisky, le loro distil- 
lerie e, naturalmente, i loro prodotti. 

Prevediamo facilmente che il libro 
farà la gioia di intenditori e aspi 
ranti intenditori di whisky, C'è solo 
una categoria di persone cui non 
piacerà: quella dei «malinconici aste- 
mi», che potranno consolarsi leggen- 
do qualche studio sulla camomilla o 
suì succhi di frutta. Sempre che ce 
ne siano in circolazione. 


©) 


Jean-Paul Garnier: L'ultimo Re di 
Napoli (Libreria  Deperro Editrice, 
Napoli; pagg. 206, lire 3200). 


Francischiello, lo chiamavano; un 
Tagazzo viziato, più velleitario che 
volitivo. Pieno di bizze e capricci e 
incapace di ammettere al mondo e 
‘alla storia altro centro che la pro- 
pria persona. Gli capitò di ereditare, 
giovanissimo, la corona paterna: e 
divenne l’ultimo Re di. Napoli, 

Una figura, la sua, piuttosto boi- 
cottata dalla cultura seria, dalla sto- 
Tiografia impegnata. Molto più inte- 
Tesse ha sempre suscitato, per esem- 
Pio, il personaggio di sua moglie, ti- 
Petto in gamba che oltre ad andare 
in giro a cavallo da sola per Napoli 
e fumare in pubblico, si ‘malignava 
Sparasse ai gatti e facesse l’amore 
con uno zuavo francese. Mentre il 
povero «Lasagnonen — come lo chia- 
mava non tanto benevolmente il pa- 
dre Ferdinando II — si limitò, dopo 
il brevissimo Tegno, a tramare per 
Ficonquistarlo, con il successo che 
s'è visto, 


Insomma un personaggio abbastan- 


za pietoso, derelitto; e i derelitti, 
si sa, non piacciono a nessuno. Tan- 
to meno alla storia che ama, al con- 
trario, chi sa prenderla per il bavero 
e sbattacchiarla qua e là, almeno 
per un po’ di tempo. Tuttavia non 
si può negare che anche Francesco iI 
sia entrato, sia pure per il rotto del- 
la cuffia, nella storia: era ingiusto 
perciò lo sprezzante oblio in cui era 
stato lasciato. Ora però è apparsa 
Una importante monografia dedicata 
tutta a lui: s'intitola «L'ultimo Re 
di Napoli» ed è opera di JeanPaul 
Garnier. Garnier, che dì mestiere {a 
il diplomatico, è anche w. appassio- 
nato di studi storici: in questa sua 
duplice veste, ha occupato gli anni 
del soggiorno presso l'Ambasciata di 
Francia a Roma per metter insieme 
una cospicua documentazione sullo 
esilio dì Francischiello che ora na 
trovato forma compiuta in questo 
saggio. 

Parlare di una rivalutazione di Fran- 
cesco II sarebbe forse eccessivo; ma, 
è certo che nel suo studio Garnier 
ha guardato all'ultimo Re di Napoli 
con un filo di simpatia che non di- 
spiace, soprattutto trattandosi di un 
autore che non può essere tacciato 
di partigianeria. 

C.iS. 


Gualtiero Amici: Teoria e spazio 
del Novecento e altri saggi (Labora- 
torio delle Arti Editore; pagg. 232; 
lire 2800), 


Itinerari: Le scelte dei democratici 
‘A cura di Francesco C. Rossi e Gio. 
vanni Galloni - Pagg. 293 - Lire 1000, 


Nino Valeri: Tradizione liberale e 
fascismo - Ed. Felice Le Monnier . 
Pagg. 228 - Lire 2800. 


Serebrovsky, tenace e pa- 
ziente, non mollò la presa e 
alla fine vinse mostrandosi 
gentile e accomodante, pronto 
sempre all'adulazione. «Rico- 
nosco — disse un giorno al- 
l'americano — che l’Alaska è 
grandiosa. Nonùtasì può tutta- 
via paragonare alla Siberia. Da 
voi, negli Stati Uniti, è già fat- 
to tutto: noi, invece, siamo agli 
inizi e soltanto da noî voi po- 
treste trovare ‘un campo di 
azione all'altezza delle vostre 
capacità». 


Padrone assoluto 


Littelpage trascorse in Sibe- 
ria dieci anni durante î quali 
fu quasi il padrone assoluto di 
tutte le regioni minerarie. Nes- 
sun ostacolo poté fermarlo: 
forse, più che la bramosia del 
l'oro, era in lui l'orgoglio di 
sbalordire i russi con la po- 
tenza e le risorse della cultura 
e della tecnica americana. Sem- 
pre accanto a lui Serebrovsky, 
e quando gli ostacoli diventa- 
vano duri da superare — man- 
canza di macchine e di uomì- 
ni, sabotaggi 0 lentezze buro- 
cratiche — il russo aveva una 
soluzione magica: si recava da 
Stalin e il dittatore subito al- 
largava la borsa, puniva e so- 
stituiva gli inetti e i sabota- 
torì. 

Qualsiasi altro uomo avreb- 
be forse ceduto alle avversità, 
ma Littelpage era di quella 
razza che ha creato la potenza 
e la ricchezza degli Statì Uni- 
ti. Il suo primo scontro «con 
l'ignoranza, la lentezza e V’ot- 
tusità dei russi avvenne un 
giorno per caso. Durante un 
giro d'ispezione, Littelpage no- 
tò un vecchio minatore che si 
stava affaticando per far fun- 
zionare una perforatrice, del 
cui meccanismo doveva sapere 
ben poco. L'americano si col- 
locò allora dietro il russo (A 
con le braccia da una parte e 
dall'altra del corpo del mina 
tore, afferrò l'impugnatura del 
trapano dimostrandogli il fun 
zionamento dello. strumento. 
Quando gli parve dì aver dato 
una spiegazione sufficiente, in- 
vitò l'operaio @ continuare da 
solo, ma questi molto spaven- 
tato si volse per fuggire. Littel- 
page l’afferrò per la giubba co- 
stringendolo @ ritornare al la- 
voro e rimase presso di lui fino 
a quando fu completamente 
convinto che si era impadroni- 
to dell'uso della macchina». 

Dopo î primi anni di prove 
e di preparazione — scrive. Al- 
bert Hockheimer in «Oro mi- 
raggio e flagello dei popoli» — 
la produzione dell'oro siberia- 
no sì accrebbe di stagione in 
stagio.1e fino a essere oggi va- 
lutata, dagli esperti occidenta- 
li, a oltre 227 mita chili annui. 
Cifra induttiva, poiché la Rus- 
sia ha sempre tenuti segreti i 
dati della sua produzione au- 
rifera, tutta di produzione sta- 
tale. Durante i dieci anni tra- 
scorsi dall’americano in Sibe- 
ria, dal 1927 al 1937, la Russia 
raggiunse il secondo posto (do- 
po il Sud Africa) fra i paesi 
produttori di oro, superando il 


cui Trieste doveva avere circa 
30.000 abitanti ed il contado 
7.000. Il notaio pubblico di Par. 
ma Giovanni Evangelista Galeot- 
ti diede al mio proavo un’atte- 
stazione di buona condotta da- 
tata 21 giugno 1882. L’attestazio- 
ne, chiude così Imi sono sot: 
toscritto in questa parte come 
Proauditore delegato di Sora» 
gna, e vi ho apposto ”il solito 
segno del mio tabellionato” per 
fede di quanto sopra». 


Un porto importante 


Anche prima di diventare un 
porto veramente importante, 
Trieste, data la. sua posizione 
nell'Adriatico, la sua apparte 
nenza all'Impero austroungari. 
co e le facilitazioni concessele 
con la creazione del Portofran- 
co, che includeva tutta la cit- 
tà, attraeva commercianti dalla 
Grecia, dall'Oriente, dall'Austria 
e dall’Italia. La maggioranza de- 
gli immigrati continentali non 
avevano i mezzi per adoperare 
il cavallo o fruire dei servizi 
dei postiglioni. Perciò viaggia- 
vano di ‘paese in paese «pedi- 
bus calcantibus», con marce che 
avevano dell'incredibile, Dove- 
vano avere dei garetti formida. 
bili, in confronto dei nostri con- 
temporanei, ai quali l’uso del- 
l'automobile renderà atrofiche le 
gambe. Si narrava a casa mia 
che certi miei prozii decidevano 
alle volte improvvisamente. di 
partire per Vienna. Chiamava- 
no la madre alla finestra e le 
dicevano: «Adio mamma, ande- 
mo a Vienna». Una passeggia 
tina! 

Fra questi podisti che giunse- 
ro a Trieste dall'Austria e vi si 
insediarono, ce n’erano special. 
mente di quelli originari dalla 
Moldavia. 

Bisogna dire che la nostra 
Città aveva ed ha una tale for- 
za di attrazione nell’indurre al- 
l'amore per l’Italia, che quasi 
tutti questi immigrati divennero 
buoni italiani. Molti dei loro di- 
scendenti combatterono nel 1915 
nelle file dell’esercito italiano, 
Ottenendo sia la medaglia d’oro 
al valor militare, sia altre ono- 
Tificenze, dedicate molto spesso 
alla loro memoria, perché ca- 
duti sul campo di battaglia. 

In Cittavecchia in tempi ab- 
bastanza recenti (verso il 1900) 
vi erano due personaggi alti e 
prestanti: Alberto Treves, batti. 
strada nei funerali, essendo im- 
piegato della Fraternita Israe- 
litica di misericordia (sul tipo 
della «Misericordia» di Firenze) 
e Sabadin Tedeschi, custode 
della già citata «Scola Grande». 
Nella prestanza era ‘forse loro 
superiore il portiere del Teatro 
Verdi, che, al termine dello spet- 
tacolo, tutto ingallonato e mu- 
nito di una formidabile mazza, 
sembrava un cavaliere antico di 
«cappa e spada», Chiamava con 
voce stentorea per gli uscenti 
dal teatro un mezzo di tra- 
sporto, con la parola: «Brum» 
(carrozza chiusa sul tipo del 
«cab» inglese). 


Un fratello di Alberto Treves, 
Elio, fondò, forse prima della 
creazione della Guardia Medica, 
la «Croce Verde», dove teneva 
ambulanza infermieristica. Suo 
figlio Gino si specializzò nel 
trasporto e nell’assistenza dei 
pazzi, tanto che era conosciuto 
come «Treves dei mati». 


Come ho già detto nei prece 
denti articoli, Cittavecchia ave- 
va le sue botteghe di generi ali- 
mentari, di roba vecchia, di li- 
bri usati, tra i quali qualche 
volta si trovavano delle rarità, 
e qualche tela di pittori ano- 
nimi, ma di qualche valore, Gli 
artigiani poi svolgevano spesso 
la loro attività all’aperto. 

La bottega più frequentata fu 
certamente quella di Enrichet- 
ta Polacco, in via del Ponte 6, 
che vendeva, oltre alla carne 
bovina, delle oche o parti di 
queste, nonché salsicce di È 
genere. La vendita delle oche, 
specialità di Cittavecchia, mi fa 
Ticordare il trasporto in piena 
città dei «dindi» (tacchini) e 
dei miti vitelli. Un mandriano 
del contado, con gli orecchini 
alle orecchie, portava al mer- 
cato, passando da via delle Le- 
gna (via Giacinto Gallina) e 
da piazza della Legna (piazza 
Goldoni), una frotta di «dindi», 
che guidava e teneva in rango 
con una lunga «scuria» (frusta). 
In via Torrente (via Carducci) 
si assisteva al trasporto verso il 
macello di vitelli. Il carro che 
li conteneva era scoperto e le 
bande laterali dello stesso ar. 
Tivavano fino al collo dei vitel- 
li. Questi, benché il carro non 
fosse lordo di sangue, urlavano 
con disperazione, presaghi del- 
la loro triste sorte. 

Frequentava il ghetto un uo- 
mo erudito nei sacri testi, «Zio 
Leon» Cuzzi. Era fortemente, 
ma, simpaticamente, bleso, co- 
me certi annunciatori 0 corri. 
spondenti della RAI-TV. Tutti 
conoscevano «Zio Leon» come 
uomo giusto e serupoloso sino 
alla meticolosità. Predicava ai 
suoi congiunti ed ai suoi amici 
la morale senza insis e con 
tatto. Provvedeva al suo sosten- 
tamento certamente un suo ni- 
pote, notissimo avvocato, fer. 
vente irredentista e di una pro- 
bità professionale superiore ad 
ogni elogio, Un bel giorno «Zio 
Leon» decide di aprire in Citta- 
vecchia un piccolo negozio di 
commestibili. La gente se ne 
rallegrò e cominciò a frequen- 
tare la bottega in massa. Un 
grande, successo sì profilava per 
questo nostro erudito, Ma la 
sua pignoleria nel voler essere 
onesto, lo faceva indugiare trop- 
po nel. pesare la roba che ven. 
deva. L'ago della bilancia a pe 
si doveva essere in perfetto 
centro, per non danneggiare né 
il pubblico né se stesso. Così la 
gente doveva fare la «fila» in 
un tempo in cui questa calami 
tà che ci afflisse durante le guer- 
re era del tutto sconosciuta. Il 


Camada e glì Stati Uniti. 
Gaspare Gresti 


pubblico si stancò e disertò la 
bottega. «Zio Leon» ritornò ai 


suoi studi prediletti ed alla sua 
predicazione discreta, 

Ma parliamo finalmente delle 
piccole industrie a Riborgo e al- 
trove. Ancora oggi mi sento rin- 
tronare le orecchie, se penso 
all’indefesso lavoro dei «calde 
reri» (battirame o calderai) che 
a suon di martello riducevano 
una grossa. piastra di rame a 
caldaia, ad uso delle massaie, 


A Riborgo aveva bottega un 
bravo tappezziere, che lavorava 
per lo più all'aperto, sicché il 
pubblico poteva istruirsi sul 
montaggio delle diverse stoffe 
su fusti nuovi, che senza il ri- 
vestimento davano l’impressio- 
ne di scheletri. 

Una. fabbrica, abbastanza be- 
ne attrezzata, per la costruzio- 
ne-di serrande e cancellate era 
quella dell’Artuso, situato nel- 
l'androna dietro la casa di Cor- 
sO 47. La fabbrica dovette slog- 
giare quando si iniziò lo sban- 
camento per ottenere il terreno 
adatto per la costruzione del 
Monte di Pietà. 


A Riborgo anche il. lavoro di 
un fabbricante di pettini d’os- 
so’ era’ interessante. Mi sembra 
che lavorasse all'aperto su un 
carretto 0 su di una macchina 
che intagliava l’osso fino a for- 
mare dei denti regolari. Vende. 
va questi pettini, raccomandan- 
do ai clienti di tenerli in un 
primo tempo nell’olio. 

Un altro caratteristico lavoro 
a mano, era quello delle calzet 
taie che mumerose, in piazza 
Gadola, ora piazza della Repub- 
blica, tenevano dei cesti pieni 
di calze di cotone fatte da loro 
a mano. Tutte ie calze avevano 
una, tinta naturale bianca gial- 
liccia e penso che i miei geni- 
tori le abbiano usate per tutta 
la loro vita. E già che siamo 
in piazza Gadola, perché non 
ricordare la vetusta e scompar- 
sa _ libreria. Chiopris, specializ- 
zata nella fornitura di libri sco- 
lastici? 

Ma torniamo alle piccole in 
dustrie. In viale Miramare, di- 
rimpetto alla stazione ferrovia- 
ria, mon erano state costruite 
ancora nel 1900 delle case, for- 
se. fino all’altezza di Roiano. 
Nell’enorme spiazzo libero, c’era 
una fabbrica di cordami, abba 
stanza rudimentale, in cui dei 
lunghi fili di canapa venivano 
intorcolati da macchine di le- 
gno. Gli stivali venivano fatti a 
mano su misura. C'erano degli 
ottimi ciabattini. Questi, nella 
maggioranza, facevano da porti 
nai nelle diverse case. Dalla 
mattina fino a notte inoltrata 
lavotavano sul loro deschetto, 
battendo il cuoio e tagliandolo 
secondo le forme adatte Valle 
singole persone. Tutti questi 
calzolai, poveretti, diventavano 
dei gobbi in forma più o meno 
grave. La più nota era la calzo- 
leria dei Repp, via S. Nicolò 31, 
che impiegava alcuni buoni cia- 
battini. Uno di questi, certo 
Zucca, si mise a fare il calzo- 
laio-portinaio e. gli stivali che 
uscivano. dalle sue mani erano 
dei piccoli capolavori. Ma sa- 
peva anche prendere delle so- 
lenni sbornie che gli impediva- 
no di lavorare. 

Esistevano numerose fabbri- 
che di sapone, come Salvetti, 
Chiozza, Hauser, Levi ecc. Quel 
la dei Chiozza ‘e dei Pollitzer 
prese le dimensioni di una gran- 
de industria. Oggi di tanta plè- 
tora di saponifici, a quanto mi 
consta, nulla più esiste da anni. 

Ci sembrerebbero oggi antidi- 
luviani i cosiddetti «conzapi- 
gnatte» (aggiustatori di pento- 
le). Ti si presentavano a casa 
coi loro ferri del mestiere, tra 
cui spiccavano dei rotoli di filo 
di ferro cotto. Le massaie face- 
vano riparare le pentole di ter- 
racotta e a scopo preventivo fa- 
cevano avvolgere le nuove con 
maglie di filo di ferro, fatte a 
forma di rombo, affinché le pen- 
tole. resistessero meglio al fuo- 


co scoperto dei fornelli, colmi 
di carbone di legna, Quando il 
carbone non voleva ardere o 
perché bagnato o perché il ca- 
mino non aveva tiraggio, si do- 
veva dar mano alle «sventole» 
(ventole) o ai soffietti a manti- 
ce, più costosi. 

Non è mia intenzione: di par- 
lare delle grandi industrie del 
passato, come l’Arsenale del 
Lloyd Austriaco, la Fabbrica 
Macchine, la Fonderia Holt e 
la Fabbrica di Birra Dreher. Mi 
limiterò a citare ancora qualche 
piccola industria casalinga di 
dolciumi. Nella portineria di via 
S. Giovanni n. 4 (ora via Im. 
briani) svolgeva la sua attività 
un caramellista. Tutto il gior- 
no fondeva dello zucchero sino 
ad un colore dorato e lo versa. 
va su pezzetti di noci e di di- 
verse frutta, in modo da ren- 
derle candite. Poi infilava tali 
pezzetti su un piccolo stecco di 
legno. Alla sera andava nei tea- 
tri o nelle sale cinematografi- 
che, vendendo la sua merce al 
grido di: «Caramei, caraméi, chi 
vol caraméi?». Il pubblico li 
comperava, volentieri. 


I gelatai ambulanti portavano 
la loro merce in carretti spe- 
ciali, in cui era affondata una 
specie di pentolone col gelato, 
mentre tutto attorno c’era il 
ghiaccio. Questi gelatai sono ora 
scomparsi del tutto in seguito 
alla congestione del ‘traifico in- 
tensissimo di automobili sulle 
strade cittadine. Essi non ave- 
vano il merito di una igiene 
perfetta. 


Larga tavola 


Per un po' di tempo giravano 
per le strade dei venditori di 
gelati rotondi, infissi su un le- 
gno e tenuti in un recipiente 
con dentro della neve carbonica 
e portato a tracolla. Credo pe- 
rò che i «petoraleri» erano i 
più caratteristici. Portavano sul 
torace e parte sul ventre una 
grande caldaia, tenuta ferma 
tanto da cinghie a tracolla, che 
da cinghie legate lateralmente 
sul dorso. Queste caldaie con- 
tenevano delle pere cotte dolci- 
ficate, che il venditore ti con- 
segnava, infisse su uno stecchet- 
to. Essi giravano per le strade, 
gridando: «Petorai, petorai». Or- 
mai l'odierna civiltà li ha cac- 
ciati nell'«Ade» o nel «Lete» e 
pochi si ricordano di loro. 

Invece resistono ancora oggi, 
sebbene diminuiti di numero i 
caldarrostai e i venditori di 
«mussoli» (mitili), I «castagne 
Ti» o meglio le castagnere sta- 
vano davanti ad un forno roton- 
do, alimentato dal. carbone e 
con sopra una piastra bucherel- 
lata, dove si arrostivano le ca- 
stagne o i marroni, Queste po- 
vere donne era imbacuccate fi. 
no all’inverosimile. Per difen- 
dersi dalla bora innalzavano a 
destra o a sinistra una tavola 
di legno abbastanza larga e al- 
ta che doveva servire loro co- 
me un paravento. Coloro che 
vendevano i «mùssoli» avevano 
scelto specialmente la via del 
Molin a vento come. loro sede, 


Per ultimo non voglio dimen- 
ticare gli arrotini ambulanti. Il 
loro carretto portava la. mola 
che affilava i coltelli o le for- 
bici, mola che veniva azionata 
con un meccanismo a pedale. 
L’arrotino girava ia città e fer- 
mandosi davanti alle case gri- 
dava: «Xe qua el gùa, chi vol 
el gùa»? Le massaie gli portava- 
no quanto avevano da far affi- 
lare, ed in breve e bene, il la- 
voro veniva eseguito in presen. 
za delle interessate. Questo me- 
stiere e la figura caratteristica 
del «gia» sono scomparsi. Sono 
sorte in sua vece delle botteghe 
di coltellinai, che richiedono 
alcuni giorni per eseguire il 
lavoro. 


Giuseppe Fano 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 

Roma — Vittorio De Sica con il suo «figlioccio» Massimo Ranie- 
ri poco prima dello spettacolo al Sistina «Musica Sì N. 2 con 
Massimo Ranieri», Il «maestro» ha voluto salutare Massimo che 
tra' due giorni partirà per il periodo del servizio ‘militare 


CERNIGOJ 


Augusto Cernigoj alla Comunale di 
Trieste. Ogni sua mostra è un colpo 
a sorpresa, un sipario alzato sulla 


scena imprevedibile. Questa volta 
sembrerà forse che il saldo rispetto 
al suo passato recente sia meno bru- 
sco. Siamo nel regno del neo-dadà. 
Quadri-oggetto, ossia oggetti d'uso, 
parti di vecchi mobili e attrezzi as- 
semblati sul quadro e poi quadri 
composti sulla parete, accostandoli :n 
modo da porre in evidenza i fattori 
di permanenza e i fattori di muta- 
mento. E in un caso i primi sono 
dati dal medesimo scarto bicromatico 
(rosso-nero o bianco-rosso), altrove 
dall’insistito ritmo di cilindri spor. 
genti obliquamente, che in una tavo- 
la sono argentei e nella successiva 
candidi quanto lo sfondo. Le cose, 
poi, si complicano, o, meglio, si con- 
centrano, come nella scatola dallo 
sportello stellato all'interno semiaper- 
to che, se traguardato dallo spiraglio 
dello sfondo, dischiude l'immobile in- 
quietudine metafisica della raggiera. 
Spesso l’allegra congerie di circostanze 


fa precipitare l’incauto osservatore nel 


perentorio ed elusivo silenzio di una 
improvvisa rarefazione metafisica, In 
questo senso Cernigoj ha voluto ri- 
chiamare la linea di continuità zi. 
spetto ai precedenti immediati, espo- 
nendo alcune opere di alcuni anni 
fa. Sono le composizioni a rilievo in 
legno, rigorosamente simmetriche ri- 
spetto ai due assi principali, dove lo 
svolgimento dei moduli si rinchiude 
su se stesso. Non compiaciamoci trop- 
po del lineamento descritto. Cernigoj, 
in realtà, è già altrove. Basta un'’oc- 
chiata alla cartella ci incisioni per 
sorprenderlo intento a ricuperare tut- 
to un frasario postimpressionista che 
si credeva avesse abbandonato per 
sempre. Figure umane intrecciate, 
sagome pop alternate ad arabeschi al- 
la Léger, frammenti del corpo fem- 
minile che diventano materiale di 
geometrie cubiste. Torniamo a guar- 
dare le pareti e scopriamo che i pro- 
fili scavati o in rilievo sulle tavole 
nere di legno sovrapposte nascono 
da quella stessa matrice. Ma, all’op- 
posto, fra le stampe, le più belle so- 
no quelle ottenute dalla sovrapposi- 
zione di più impressioni, leggermente. 
spostate fra loro, così da conferire 
effetto di rilievo alle strisce bianche, 
rastremate in corrispondenza delle 
curve, in effetto di spessore e di tra- 
sparenza agli impasti. E’ un equiva- 
lente del gioco di mobilità, della lie- 
ve allusione alla percezione ambigua, 
che ci fa soffermare lo sguardo sulle 
graticole e sulle serie di coperchi e 
sui canali orizzontali e verticali e 
sulle scacchiere dei quadri. Però nel 
le scacchiere compaiono frammenti di 
fotografie, collage di una cronaca vi- 
siva destinata a spezzare l'assunto 
purista, Cernigoj è, in conclusione, 
sempre se stesso, sempre più inaf- 


ferrabile. 
BORTA 


Opere grafiche di Gianni Borta al- 
la. Comunale di Trieste. Lo presenta 
Carlo Milic che mette a fuoco «la 
traccia del segno, spesso svolto. in 


| gesto dinamico, che trascina l’imma- 


gine a dissolversi e a stabilizzarsi in 
un canale di piena e ricca soddisfa- 
zione cromatica. Borta convalida 
così impianto e rappresentatività, 
riuscendo a consolidare una visione 
globale che si completa. attraverso 
i fogli disegnativi, che lo rivelano 
anche grafico di sicuro avvenire». Lo 
‘avvio 1a questa, operazione è dato 
dalle scene rustiche a cui ci aveva 
abituato la pittura neorealista, che 
per Borta è un passaggio abbastanza 
cogente. L'altro pilastro sul quale 
S'inarca la sua costruzione, qui pe- 
raltro meno evidente, è il naturali- 
smo astratto che l’esperienza delle 
gare estemporanee aveva largamente 
volgarizzato in Friuli. I due termi- 
ni sono raccordati attraverso i gradi 
di una progressione precisa: il valo- 
re esclusivo del segno a robusti con- 
torni spezzati nei bianco-neri; il con- 
torno a matita colorata che sostitui- 
sce una parte del quoziente formale 
con una qualificazione cromatica; i 
ventagli, le strisciature a zig-zag, i 
grovigli, gli intrichi che invadono Ja 
scena; le pezzature, infine, a pastel- 
lo sciolto nell'acqua, dove l'impianto 
disegnativo si addolcisce e si stem- 
pera nel tessuto tonale continuo, 
Quest'ultimo richiama alla memoria 
î vecchi temi figurali che ormai si 
sono sciolti nella diffusa emozione 
ambientale. Ed è un invito a Tiper= 
correre, ma, sul filo iconologico, l’i- 
dentico percorso: le ragazze pingui e 
sensuali in bicicletta, sui carri agri: 
coli, nelle feste e nel riposo; e ‘poi 
gli oggetti che il lavoro ha caricato 
di senso, le ceste, i secchi, le bici 
abbandonate sull’ara; e, infine, il ven: 
to di grovigli, la siepe verde, che si 
inframmette fra gli attrezzi e aa 
quinta delle case coloniche sullo sfon- 
do e che un po” alla volta coinvolge 
l'intiera immagine. 


EICHENBERG 


Rolf Eichenberg alla galleria Russo 
di Trieste. Sul piccolo, garbato fo- 
glio d’invito, qualche cenno che va 
le la pena di riportare: «E” nato nd 
Amburgo nel 1918. Ha conseguito la 
maturità al Liceo artistico di Vene 
zia. Ha vissuto in Italia e viaggiato 
a lungo all’estero. Promotore del 
Premio Contovello dal 1963. Dipinge 
con amore, con lo stesso amore un 
po’ burbero e sorridente con cui cu- 
ra gli amicì, la sua incantevole casa, 
i cani, le piante. Lo stesso sguardo 
attento e un po’ rude per i pesci del- 
la sua fontana, le pietre corpose del- 
la cava, le luci, le ombre della na- 
tura che lo circonda». I dipinti espo- 
sti sono la prova della sensibilità 
fresca e immediata di Zichenberg, 
un uomo che non è gravato dalla dif- 
ficoltà di far coincidere la testimo: 
Nnianza sentimentale con la definizione 
Stilistica. Lo stile, infatti, è sempli- 
ce e si attiene al vigore dei modi 
postimpressionistici — i Tossi, i ver- 
di, i blu delle pennellate violente 
che si addolciscono nelle sfumature 
dorate degli sfondi — pur trapassan- 
do senza urti a intuizioni simboliste, 
come nei nudi in controluce circon- 
dati dalla raggiera del sole al tra 
monto, oppure nella figura femmini- 
le avvolta dalle spire del serpente. 
Forse le cose migliori sono i ritratti 
abbozzati: quello del figlio, quelli 
femminili e certi scorci paesaggistici 
colti con una bravura che non è cer: 
to del dilettante, benché per auten- 
tico diletto Eichenberg dipinga. 


LN 


La Scala ha scelto 
Claudio Abbado 


Milano, 21 

L'ente autonomo Teatro alla 
Scala ha reso noto che «il con: 
Siglio di amministrazione del- 
l'ente ha deliberato la no- 
mina del maestro Claudio Ab- 
bado — che ha accettato — a 
direttore musicale e direttore 
Stabile dell'orchestra. per il 
triennio 1972-74. i 
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IL PICCOLO 


Sabato, 22 gennaio 1972 


*GIORNALE DI TRIESTE « 


MARTEDÌ RIPRENDONO I LAVORI 


Ultima tornata 


del Consiglio comunale 


All’o.d.g. la «variante Cattinara» 
e la sopraelevata di Barcola 


Hl Consiglio comunale ripren- 
derà la propria attività marte- 
di. Così hanno stabilito i ca- 
pigruppo dei vari partiti, che 
si sono riuniti ieri sera per 
esaminare, sotto la presidenza 
del sindaco Spaccini, il pro- 
gramma dei lavori di quest'ul- 
timo scorcio di «legislatura»; e 
hanno fissato, com'era nelle 
previsioni, che il Consiglio tor- 
nerà a riunirsi ancora due vol. 
te soltanto: 1’8 e il 9 (oppure 
1’11) febbraio; quest'ultima in- 
certezza è legata alla scadenza 
elettorale, in quanto se la con- 
sultazione per il rinnovo dei 
Consiglio comunale dovesse te- 
nersi il 26 marzo (come da 
tempo prospettato) la campa- 
gna avrebbe ufficialmente ini- 
zio il 10 febbraio, e quindi la 
terza seduta del Consiglio ver. 
rebbe anticipata appunto al 
giorno. 9. 

Quanto ‘al calendario dei la- 
vori, i capigruppo hanno con- 
cordato che. l'argomento. prin- 
cipale della prossima seduta 
di martedì sarà la delibera re- 
iativa alla variante al piano 
regolatore per la classificazio- 
ne quale area di pubblica uti- 
lità della zona di. Cattinara, 
dove accanto al costruendo 
nuovo-ospedale sorgerà — se- 
condo la richiesta fatta perve- 
nire al Comune dalla stessa 
Università — la nuova sede del- 
la facoltà. di scienze; l’area 
complessiva, che è di 80 etta- 
ri, verrà così ripartita: 200 mi- 
Ja metri quadrati per l’ospeda- 
le e 630 mila metri quadrati 
per il «volo» d'espansione del. 
l’edilizia universitaria. 

La seconda seduta, l’8 feb- 
braio, sarà prevalentemente de- 
zicata al disbrigo di delibere 
di carattere finanziario, tra le 
quali spiccano un’anticipazio- 
ne straordinaria di cassa di 1 
miliardo 800 mila lire per la 
Acegat, una seconda anticipa- 
mone di 1 miliardo e mezzo al- 
la stessa. azienda municipalizza- 
a, un mutuo di 1 miliardo 600 
milioni ‘per la copertura del 
disavanzo della stessa Acegat 
relativo agli esercizi 1967 e 1968, 
un mutuo di 2 miliardi per il 
tipiano del deficit del Comune 


velativo al bilancio del 1971; e 
infine una serie di contributi, 
come quelli in favore del Tea- 
tro Verdi e del Teatro stabile 
di prosa. 

Infine. la terza seduta sarà 
imperniata sull'esame delle os- 
servazioni opposte dai cittadini 
interessati alla variante del 
piano regolatore relativa alla 
cosiddetta viabilità, con parti- 
colare riferimento alla «sopra- 
elevata» di Barcola. Il Consi- 
glio procederà poi alla nomi. 
na dei rappresentanti del Co- 
mune al vertice di vari enti ed 
organismi locali (fra l’altro sì 
tratta di «aggiudicare» la vice. 
presidenza dell'Ente Fiera di 
'Trieste) nonché alla surroga di 
numerosi consultori rionali, nel 
frattempo dimissionari o de- 
ceduti. 

Poi, non è previsto che l’at- 
tuale Consiglio — il cui man- 
ciato è scaduto fin dallo scor- 
so novembre ma che è rima- 
sto in carica per il rinvio delle 
elezioni — debba più riunirsi; 
d’altro canto permangono le 
incertezze sulla data definiti- 
va di tale consultazione, ini- 
zialmente indicata al 26 mar- 
zo, e ciò a seguito della crisi 
di Governo: a indire le elezio- 
ni dovrebbe essere il nuovo Go- 
verno, ma è quasi da esclude- 
re che esso possa essere for- 
mato in tempo utile per la 
convocazione dei comizi già 
dal 10 febbraio. 

Le nostre «comunali», per- 
ianto, verranno abbinate a 
quelle politiche generali nel ca- 
so che l’attuale crisi governa- 
tiva sfoci in elezioni anticipa- 
te, oppure si terranno in au- 
tunno, in questo caso in virtù 
| di una legge che contempora- 
neamente prolunghi il mandato 
dell’attuale Consiglio, da tem- 
po scaduto. 


[ STATO CIVILE | 


RI gennaio 
MORTI: Palme Maria ved. Felmer, 
91; Serpan Francesco, 84; Mahnic 
Agostino, 74; Bekar Maria ved. Sfer- 
zi, 80; Cechich Lucia ved. Zaratin, 
73; Maricich Valeria, 76; Habjan Al- 
bino, 69. 


È 


ATTENDONO DI TORNARE A BORDO 


Una parte delle apparecchiature di Marconi sistemate a bordo dell’«Elettra», e poste in salvo 


Auspici del PRI 
per l’autostazione 


di Fernetti 


La segreteria provinciale del 
PRI, anche alla luce della recen- 
te, autorevole presa di posizio- 
ne della locale Camera di com- 
mercio, che lamenta il ritardo 
con cui procede la fase di pro- 
gettazione dell’autostazione di 
Fernetti, nel compiacersi per i 
fermi interventi dell'organo ca- 
merale, rileva come il perdura- 
re e il susseguirsi di tali appelli 
provino la mancanza di una pre- 
cisa volontà realizzatrice. 

Sottolineata l’importanza che 
l’autostazione di Fernetti riveste 
per lo sviluppo dei traffici com- 
merciali e per lo snellimento 
del movimento veicolare presso 
questo valico, e nel rilevare che 
‘ulteriori indugi comporteranno 
inutili aggravi nei costi e ritar- 
di nell’attuazione dell’opera, la 
segreteria repubblicana auspica 
chè vengano rimossi con solle- 
citudine tutti gli ostacoli che in- 
tralciano ancora l'iniziativa. In 
proposito informa che si farà 
promotrice, nei prossimi giorni, 
presso le altre forze politiche di 
centro-sinistra di un incontro. 


GRAZIE AL FATTIVO INTERESSAMENTO DEL LLOYD TRIESTINO 


n museo navigante 
l’ «Elettra» rimessa a nuovo 


Verrà a coincidere con la sua valorizzazione il centenario della 


nascita di Marconi - Le annose vicende dello ‘storico ' panfilo 


Mentre perdura il silenzio în- 
torno al relitto dell'eElettra», 
la sfortunata nave di Guglielmo 
Marconi che da anni è ormeg- 
giata nelle acque di Muggia in 
completo stato di abbandono, 
praticamente un rottame arrug- 
ginito, lo storico panfilo è com- 
parso l’altra sera ‘alla ribalta 
televisiva, legato a una doman- 
da del «Rischiatutto»; sicché ta 
vasta platea dei telespettatori 
italianì ha potuto ammirare, nel 
breve documentario, la nave di 
Marconi al tempo deì suoî più 
fastosi momenti. 

Noi la volevamo qui. a Trie- 
ste, dove concluse la sua avven- 
turosa vita, e dove sono conser- 


vati tanti preziosi. cimellì; Ro- 
ma la voleva all'EUR, davanti 
al palazzo del ministero delle te- 
lecomunicazioni, galleggiante in 
una piccola vasca; Milano pres- 
so quel Museo della scienza e 
della tecnica, che già conserva 
numerosi cimeli a suo tempo 
strappati a Trieste; e Genova, 
infine, la reclamava per siste 
marla mel porticciolo. da dove 
Marconi, azionando. il famoso 
tasto, accese le lucî della Fiera 


UNA INNOVAZIONE ALL'ESAME DELL'UNIONE COMMERCIANT 


INDISPENSABILI LE GARANZIE 
NELLE VENDITE PORTA A PORTA 


L'Unione commercianti ha po» 
sto all'esame in questi giorni il 
problema delle vendite al diret- 
to domicilio o, come più nor- 
malmente sì dice, delle vendite 
«porta a porta». Si sono andate 
infatti sempre più diffondendo 
in questi ultimi anni quelle for- 
me speciali di vendite che con- 
sistono nell’incarico, da parte di 
ditte industriali o commerciali, 
a numerose persone di vendere 
a domiclio degli eventuali com- 
pratori i prodotti dell'impresa. 
La nuova legge sulla disciplina 
del commercio, molto opportu- 
namente, colmando una lacuna 
della. precedente legislazione, re- 
golamenta tali forme di vendi- 
ta, prevedendo dei principi nor- 
miativi particolarmente rigorosi 
nell'interesse di tutti i cittadi- 
ni, a tutela della loro buona 
fede, della salute e della sicu- 
rezza. 

Si prevede, infatti, che le dit- 
te che intendono procedere a ta- 
li attività, debbono essere iscrit- 
te nel registro degli esercenti il 
commercio e che, inoltre, deb- 


bano comunicare all'autorità di 


{ per territorio l’elenco nominati- 
| vo delle persone incaricate, che 
sono, pertanto, soggette a una 
autorizzazione di polizia, la qua- 
le può essere negata per gravi 
motivi di natura penale. Le dit- 
te interessate debbono, infine, 
i rilasciare alle persone incarica- 
|te un tesserino di riconoscimen- 
ito e rispondono agli effetti ci. 
vili dell’attività delle stesse. La 
legge rinvia, infine, al regola- 
imento le modalità di svolgi. 
mento di tale attività. 

Ora è evidente — si fa nota- 
re dall'Unione commercianti — 
che 11 regolamento deve deter- 
* minare con maggiore precisione 
e con maggior rigore tali moda- 
lità di svolgimento a tutela, non 
tanto degli altri operatori; com- 
I merciali, ma di tutti i cittadi- 
ini, che corrono altrimenti il ri- 
schio di introdurre in casa pro- 
pria persone che potrebbero 
jmon essere raccomandabili. Di 
i qui la necessità, ad esempio, 
| che il tesserino di riconoscimen- 


pubblica sicurezza competente | 


to da rilasciare alle persone in- 
caricate sia preventivamente vi- 
stato dall’autorità di P;S., che la 
vendita di determinati prodotti, 
che possono dar luogo a pericoli 
di natura igienico-sanitaria, sia 
sottoposta a norme restrittive. 
L'Unione commercianti auspi- 
ca che il regolamento della leg- 
ge sulla nuova disciplina giuri- 
dica del commercio detti nor- 
me sufficientemente. precise in 
materia; in casi dubbi l’Unio- 
ne commercianti presenterebbe 
proposte all’amministrazione re- 
gionale per un’ interrogazione 
nel Friuli + Venezia Giulia del 
regolamento nazionale. 


Presentazione domande 
trasferimento insegnanti 


I termini di presentazione del- 
le domande di trasferimento dei 
presidi e degli.insegnanti degli 
istituti d'istruzione secondaria 
di secondo grado e dei professo- 


ri di educazione fisica sono pro- 
rogati al 10 febbraio. 


campionaria di Sydney, in Au 
stralia. Come suole spesso ac- 
cadere in questi casì, nel dub- 
bio si decise di non fare nulla. 

Ma ora, forse, è finalmente 
la volta buona. Di una degna ri 
valorizzazione dell'«Eletira» si 
sta attivamente interessando 
il presidente del Lloyd Triesti- 
no, ammiraglio Spigai, secondo 
il quale il ripristino dell’illustre 
natante potrebbe essere colle. 
gato con le onoranze che l’Ita- 
lia vorrà certamente tributare 
a Guglielmo Marconi fra due 
anni in occasione del centenario 
della nascita. L’«Elettra», ripri- 
stinata com'era anche con il 
recupero dei suoì cimeli sparsì 
un po’ dappertutto, potrebbe -— 
secondo un'interessante propo- 
sta — diventare una sorta di 
museo navigante, e come tale 
portare alto nel mondo il nome 
del grande scienziato italiano. 

Certo. è che anche recente- 
mente è stata sottolineata la 
necessità di una solidarietà di 
intenti, in sede locale, intesa al 
ricupero dello storico panfilo e 
alla sua conservazione a Trie- 
ste, dove sì hanno così nume- 
rose tracce della presenza di 
un uomo che con-le sue scor 
perte ha dato all'umanità la 
possibilità di avanzare su oriz- 
zonti immensi nel cammino del- 
la scienza. E proprio nel momen- 
to in cui sì accenna a una pro- 
posta concreta per la degna ri- 
valutazione del prezioso cime- 
lio, in maniera che esso possa 
uscire da un troppo lungo si 
lenzio ma ancora una volta lon- 
tano forse da Trieste, piace sot- 
tolineare l'apporto che la mo- 
stra città ha dato, e in. parti- 
colare un suo cittadino, al ri 
cupero ed alla conservazione di 
ciò che Marconi ha offerto alla 
umanità. Quando il panfilo, a 
poppa del quale Marconi aveva 
inserito un laboratorio per nuo- 
ve ricerche nel campo scientifi- 
co, raggiunse — dopo un viag- 
gio ricco di peripezie — il no- 
stro porto ancorandosi al molo 
Audace, ju il prof. Picotti — 
assieme al prof. Capitanio — a 
mettersì all'opera per, il ricu 
pero di tutto il materiale scien- 
tifico e per la sua amorevo- 
le custodia, e ciò nella previ 
sione della fine che il battello 
— armato dai tedeschi — avreb- 
be fatto. 

Non era un'impresa facile în 
quanto i tedeschi, che occupan- 
do Trieste nel 1943 si erano sen- 
titi in dovere di sequestrare 
perfino lo storico panfilo per 
trasformarlo in nave-appoggio 
nelle acque istriane, non erano 
troppo sensibili a certi discorsi. 
Ma la potenza del Reich co- 
miriciava a perdere la sua for- 
za di conquista, per cui il ten- 


In queste condizioni è ridotto 


tativo di ricuperare e conser- 
vare quel materiale che rappre- 
sentava la genialità di uno spi- 
rito italiano divenne infine un 
punto d'onore per questo illu- 
stre triestino, legato anche da 
vincoli d'amicizia alla famiglia 
dello scienziato. Il prof. Picot- 
ti tentò. infatti ogni via per con: 
vincere a ‘nm compromesso ‘il 
tenente germanico cui era stato 
affidato il comando dell'«Elet- 
ira»: ottenne così il permesso 
segreto di prelevare le apparec- 
chiature scientifiche e di depo- 
sitarle în luogo sicuro. 
L'eniusiasmo e lo spirito che 
animava la volontà di quest'uo- 
mo, il quale ben comprendeva 
come tutto sarebbe finito ‘in 
fondo al mare qualora non fos- 
se stato salvato în tempo, riu- 
scirono a far breccia perfino 
nel comandante tedesco. E co- 
sì, in due giorni, il prezioso 
materiale potè essere messo al 
sicuro; esso venne depositato 
in due capannoni del porto vec- 
chio in attesa che la fine del 
conflitto ne permettesse una 
sistemazione definitiva. E pri 
ma che laElettra» partisse în- 
contro al suo triste destino 
(‘venne colpita e affondata nelle 
acque di: Zara), fu anche possi 
bile ricalcarne un modellino 
perfetto, attualmente conserva. 
to presso il nostro Museo del 
Mare, insieme con altri pre- 
ziosi cimeli: documenti, l’òmco- 
ra di rispetto, batterie, lo sto- 
rico tasto che Marconi aziono 
da Genova per accendere le lu- 
ci di. Sydney, l'orologio di bor- 
do (che venne dato in ripara 
zione nel ’43 a un’oreficeria 
triestina dalla quale venne in- 
fine consegnato al Museo); e 
nei corridoi sotterranei del Ca- 
stello di San Giusto sono anco- 
ra conservate le alberature del 
panfilo. Invece, il materiale 


L’Indipendence» all'appuntamento 


Giungerà stamane nel nostro por- 
to ‘un’altra grossa portaerei ame- 
ricana: si tratta, satvolta, dell’«In- 
dipendere», della Sesta Flotta U. 
S.A. dislocata nel Mediterraneo, La 
unità, che appartiene alla classe 
«Forrestal», stazza 78 mila tonnel- 


late a pieno carico ed ha una lun- 
ghezza di 319 metri. Questo colos- 
so dei mari, che è stato varato nel 
1958 ed è entrato in servizio l’an- 
no successivo, reca a bordo una 
novantina di aerei ed ha un eni. 
paggio — tra ufficiali, marinai ed 
avieri — di circa 4 mila uomini. 


L’'«Indipendence» sarà scortata, dal 
cacciatorpediniere pesante «Bel- 
knap» che getterà le ancore alla 

Ì Stazione marittima. La formazione 
| (che sarà completata da alcune 
navi-appoggio) è al comando del 
| contrammiraglio W.D. Howser, co- 
mandante della II Divisione por. 

) i ESE 


taerei USA. Durante la permanen- 
za dell’«Indipendence» nel nostro 
porto, che si protrarrà fino a gio. 
vedì, sono previsti numerosi in- 
contri sportivi tra formazioni di 
marinai USA e squadre locali di 
pallacanestro e di calcio. N pub. 
| blico potrà visitare la portaerei 


con Trieste 


domani, domenica, dalle 14 alle 
16, a mezzo delle lance che parti. 
ranno dalla testata del molo Ber. 


saglieri, Alle 18, sempre alla Sta. 
zione marittima, seguirà domani 
una festa danzante organizzata dal. 
l’United Service Organizafion, 


SU SEGNALAZIONE DELLA POLIZIA FEDERALE TEDESCA, 


Bloccate in porto dalla Mobile 
due «Mercedes» e un’autogràù 


Una grossa truffa sarebbe all’ origine dell’improvviso sequestro: 
Le macchine dovevano essere imbarcate e raggiungere il Libano. 


Su segnalazione della polizia 
federale tedesca, la Squadra 
mobile ha sequestrato nel no- 
stro porto due automobili «Mer- 
cedes» usate e un’autogrù, pure 
usata, che formavano il cari. 
co di un vagone ferroviario, 
proveniente da Monaco di Ba- 
‘viera, Le macchine sarebbero 
dovute essere imbarcate su una 
nave che doveva trasportarle 
nel Libano. } 

Il blocco della merce era sta- 
to disposto dalle autorità della 
Germania occidentale in segui. 
to alla scoperta di una grossa 
truffa. Due coniugi, lui di orì- 
gine greca e lei tedesca, da cir- 
ca dieci anni commerciavano 
in automobili usate, trovando 
dei fiorenti mercati in oriente. 
Per svolgere questa loro atti- 
vità i due ricorrevano a prestiti 
bancari, e tale era la fiducia 
che si erano acquistati presso 
un istituto monacense, che re- 
centemente questo aveva con- 
cesso loro un mutuo di un mi 
lione di marchi (circa 180 mi 
lioni di lire). Con questo dena- 
ro essi avevano acquistato una 
grossa partita di autoveicoli usa- 
ti, e dopo aver provveduto al 
la loro spedizione, erano spa: 
riti dalla circolazione. 

La banca ha immediatamente 
sporto denuncia nei loro con- 
fronti per truffa e appropriazio- 
ne indebita, cercando nel con- 
tempo di recuperare le macchi- 
ne che erano ormai in viaggio. 
La polizia tedesca ha disposto 
così il blocco della merce, e le 
due «Mercedes» e l’autogrù se: 
questrate a Trieste facevano 
parte appunto di questo grosso 
stock. Si cerca ora di intercetta- 
re altre macchine. 


Giù con la scaletta 
marittimo turco 


‘Un singolare infortunio è oc- 
corso ieri mattina al marittimo 


lo scafo dello storico panfilo 


scientifico sì trova ora a Mi 
lano, sistemato nello stesso cor- 
ridoio del Museo della tecnica 
e della scienza dove sono con- 
servati anche î cimeli di Gal- 
vani e di Volta. 


furco Toshko Gardev, di 33 an- 
ni, residente a Slaveikov e im 
barcato sulla motonave «Obo- 
rishte», che si trova all’Arsenale 
triestino per riparazioni. Poco 
prima delle 10 egli stava scen- 
dendo lungo una scaletta di bor- 
do, che si è improvvisamente 


con sospette lesiosi e una con- 
tusione alla regione scapolare 
destra. 

Con una macchina egli è siato 
trasportato all'ospedale. 


Atterrata da un’auto 


Una religiosa, suor Maria Lo- 
renzin, di 76 anni, domiciliata 
in via Rossetti 66, uscita di ca- 
sa ieri mattina, poco dopo le 
7, per recarsi ad assistere alla 
Messa nella chiesa della Beata 


Vergine delle Grazie, menire' 
stava attraversando la via Ros-* 
setti sulle zebre, all'angolo di 
via dell’Eremo, è stata investita 
da una «Mini Minor», targata! 
TS 99842, guidata da Giuliano. 
Bonechi, di 26 anni, abitante in 
via Crispi 31; il giovane prove- 
niente dal centro cittadino, era 
diretto verso il centro fieristico. 

Nell’incidente l’anziana suora: 
ha riportato. un trauma alla 
spalla sinistra, con sospetta frat- 
tura della scapola. 


DRAMMATICA CORSA PURTROPPO VANA 


farmaco da 


Ancora una volta la Stradale 
è stata impegnata in una dram- 
matica corsa contro la morte 
che, se è stata vana per il caso 
sollecitato, potrà forse essere 
utile per salvare un’altra. vita 
‘umana. Un paziente, il capitano 
degli alpini in ‘congedo Nino 
Venier, versava in ‘imminente 
pericolo di vita per una grave 
forma di cirrosi epatica. Unica 
speranza era riposta in un nuo- 
vo farmmaco, che è stato recente- 
mente sperimentato in Svizzera 
e che è introvabile in Italia. 

I congiunti del cap. Venier si 
sono messi subito ‘in contatto 
con la casa produttrice. Il far- 
maco era disponibile. Si tratta- 
va però di farlo pervenire in 
tempo utile a Trieste. Del caso 
sono stati interessati i comandi 
della Polizia stradale di Como, 
rispettivamente. di Trieste, i 
quali hanno organizzato imme- 
diatamente un servizio di staf- 
fette. Da Como è partita una 
staffetta per Ponte Chiasso, do- 
ve ha preso in consegna il pac- 
co dei medicinali, portandolo a 
tutta velocità all'aeroporto di 
Linate, dove lo ha consegnato 
al personale del primo apparec- 
chio in partenza per Ronchi dei 
Legionari. 323 

A Ronchi era in attesa la stat- 
fetta triestina, la quale ha rice- 


staccata, trascinandolo nella ca- 
duta. Il Gardev ha riportato 
contusioni multiple al rachide 


vuto a sua volta il prezioso pac- 
chetto per: curarne l'ulteriore 


A tempo di primato 
Ila Svizzera: 


‘inoltro. A sirene spiegate la. 
staffetta ha percorso in poco 
più di un quarto d’ora la strada’ 
fino a'Trieste. Dal momento mn 
cui era stata effettuata la. spe- 
dizione in Svizzera, erano tra. 
scorse appena sette ore. Pur- 
troppo queste sette ore, ben- 
ché costituissero quasi un pri. 


nere, sono state troppe dal pun- 
to di vista dell’effetto pratico. 
nel. frattempo, infatti, il cap. 
Nino Venier era spirato. 

Tuttavia, come si è detto, 
se la corsa contro la morte è 
stata vana: nel caso del cap: 
Venier, potrà forse, rivelarsi 
provvidenziale per un altro pa: 
ziente, che sta lottando per so- 
pravvivere. A volte avviene che 
proprio coloro che sono colpiti 
dalla sciagura avvertono ‘più 
che .mai il senso della solida- 
rietà umana. E’ questo è avve- 
nuto proprio per i congiunti 
del povero cap. Venier, i quali 
hanno messo subito il farmaco 
per loro ormai inutile, a dispo- 
sizione di chi ne potesse avere 
bisogno. E il paziente è stato 
trovato. 


e ni 


La direzione del servizio trasporti 
dell’ACEGAT informa gli abbonati 
della linea «23» che possono servirsi 
anche della linea «20» — nel ritorno 
verso. città dallo. stabilimento, Ra; 


COLLOQUI CON IL CONSIGLIERE DELEGATO DELLA CASA MADRE 


BERZANTI E STOPPER A BRUXELLES 
PER | LICENZIAMENTI ALLA VETROBEL 


Riunione all'Associazione industriali: suggerimenti e controproposte 


All’Associazione degli  indu- 
striali ha avuto luogo la se- 
conda riunione per esaminare 
il problema dei 170 licenzia” 
menti proposti dalla direzio- 
ne dello stabilimento Vetro» 
bel. Erano pressori. ORO 

retari provinci É 
goria delle CISL, UIL- CCAL 
è CGIL, anche una delegazio- 
ne di lavoratori dello stabili- 
mento formato da membri di 
commissione interna e rappre- 
sentanti sindacali, nonché la 
direzione aziendale. 

I sindacati hanno proposto 
di soprassedere ai licenzia- 
menti e di intraprendere un 
esame in sede aziendale del 
problema concernente la rior- 
ganizzazione di determinati re- 
parti onde trovare una solu- 
zione che tenga conto sia delle 
necessità aziendali sia degli 
interessi deì lavoratori. Nel 
contempo hanno avanzato la 
proposta di bloccare per un 
certo tempo le assunzioni e di 
addivenire allo sfoltimento del 
personale attraverso la ridu- 
zione naturale dei quadri. 

Da parte sua la direzione 
aziendale ha reso noto che nella 
mattinata, a Bruxelles, ha avu. 
to luogo un incontro tra il con- 
sigliere delegato della Glaver- 
bel — la casa madre alla quale 
fa capo la Vetrobel — e il pre- 
sidente della Regione, Berzanti, 
accompagnato dall'assessore re- 
gionale al lavoro, Stopper. 

La direzione aziendale, pur 
dichiarando una certa disponi. 
bilità, ha respinto le proposte 
delle . organizzazioni sindacali 
circa il blocco delle nuove as- 
sunzioni e lo sfoltimento natu- 
rale dei dipendenti nella for- 
ma indicata. Secondo la dire- 
zione, un accordo sarebbe pos- 
sibile sotto altri aspetti in con- 
siderazione della particolare si- 
tuazione aziendale. 

Le organizzazioni sindacali si 
sono riservate di esaminare la 
situazione dopo un incontro con 
le autorità regionali. Le tratta- 
tive saranno riprese alle ore 
17.30 di lunedì, sempre presso 

(i) 
[ell VIAREGGIO 
del 12, 13, 14 

febbraio partirà alle ore 8 

mentre il viaggio per il CAR- 

NEVALE ad ABBAZIA par- 

tirà il giorno 12 alle ore 15 

con ritorno il giorno 13. Per 

ulteriori informazioni rivol- 


ETSI - CISL 


Si informano 
gli interessati 
che il viaggio 
per il CAR- 
NEVALE 2 


gersi all’ETSI, via San Spi- 
tidione 7, telefono 68992. 


o 


l'Associazione industriali, Il pro- 
‘blema dei licenziamenti della 
Vetrobel sarà ora trattato a li- 
vello delle segreterie nazionali 
di categoria. 

Una rappresentanza di lavo- 
ratori dello stabilimento è par- 
tita alla volta di Roma per esa- 
‘minare, oltre alla questione dei 
licenziamenti, anche la situazio- 
ne dell’industria nazionale del 
vetro. Lunedì saranno a Trie- 
ste i segretari nazionali di ca- 
tegoria Giuseppe Ulivi della 
CISL, Luigi Puccini per la CGIL 
e Giuseppe Mari per la UIL: 

png e Re 


La CISNAL sulla Vetrohel 


Nell'incontro di ieri tra la 
CISNAL e l'Associazione indu- 
striali, la direzione della Vetro- 


[ CALENDARIETTO] 


Oggi: SS. Vincenzo e Gaudenzio — 
Il sole sorge alle 7.38 © Ta 


alle 16.55. La luna nasce PAD 
Teri: temperatura 010,6 Pa) 


nima 1,3; pressione mb. 
aumento; umidità 52 per cento; ven- 
to kmh 23 da EN.E. con raffiche 
a 42; temperatura del mare 8,8. 

Maree — OGGI: bassa alle 8 con 
cm 22 e alle 19 con cm 29 Sotto il 
i.m.; alta alle 18,35 con em 5 sopra 
il Im, 


Serravallo, piazza Cavana 1, tel. 
24805; 

tel, 790180; 
4i, tel. T4IM4T. 

Farmacie in servizio notturno ‘dal 
le 19,30 alle 8.30): INAM - Al Cam- 
‘mello, viale 
1196363: All’Esculapio, via Roma 15, 
Piero 2, tel. 421040; Alla Maddalena, 
via dell'Istria 35, tel. 790274. 


lee 
XX Settembre, 4; via dell'Istria, 35; 
via Tor S. Piero, 2; via Revoltella, 
41; corso Italia, ME via Too ge 

i ; piazzo Cavana, 1; el 
cellio, 24; piazz: AI 


za della Libertà, 6; via Mazzini, 43: 
via dell'Istria, 7; via_S. Cilino, 36 
(S. Giovanni); piazza S. Giovanni, 5; 
piazza Venezia, 2; piazza Garibaldi, 
4; via Bonomea, 93; via Ginnastica, 
6: via Felluga, 46 (S. Luigi); via 
‘Baiamonti, 50. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 90235 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia. 
mate notturne: telefono 37265. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
FELLE e VENEREF 
ore 12. 13.30 e 18 20 


VIA TORREBIANUA N 43 
(angolo. via G Carducci) 


TELBFONO 61740 
Aut, 16639/67 


bel ha confermato per merco- 
ledì prossimo i 170 licenziamen- 
ti e ha rifiutato — secondo un 
comunicato CISNAL — il ri 
corso alla cassa integrazione 
guadagni, dovendosi considera- 
re fallite le trattative tra la Re- 
gione e la Glaverbel di Bruxel. 
les. 

La CISNAL ha investito per- 
tanto la propria rappresentanza. 
parlamentare che ha sollecitato 
una serie di provvedimenti 
straordinari volti a comprimere 
la crisi del vetro in Italia e 
ad ottenere l'applicazione della 
cassa integrazione guadagni 
(legge 1115) al settore del vetro 
in-crisi. 

La CISNAL ritiene inoltre che 
il relativo decreto che ricono- 
sce l’esistenza della crisi potreb- 
ze essere emanato dalla Regio- 
ne, limitatamente, s'intende, al 
Friuli-Venezia Giulia. 


Continua 
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colomini % 


VISITATECI!!! 


ECCEZIONALE: 
FORTI SCONTI SU TUTTI GLI ARTICOLI 


TT PATRIZIA Via Coroneo, 1 


Uno] 


dici a largo Barriera Vecchia. 


MESE 
DELL'IMBOTTITO 


fino al 20/2 


arredamenti Morena 
sulla Udine-Tricesimo 
Piazza Unità telef. 24798 


Staz, Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTUSERVIZI 
ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
BELGRADO. LUBIANA, ZAGA» 

BRIA ore 19 
GENUVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENUVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni. aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


Staz. Autolinee tel, 24008 
Viaggi + Cambio Valute 
Documenti . Visti 


la vendita 


i Và 


mato per un'operazione del ge; 


et III 


Sabato, 22 gennaio 1972 
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IL PICCOLO 


Pag. 5 


{«Giornalfoto») 

Entro marzo verrà aperto a Pese, 
sulla statale 14, il motel-residence 
«Val Rosandra». L'iniziativa s’inse- 
risce nella valorizzazione turistica 


del Carso: l'albergo infatti ha una 
capienza di 200 posti letto e dista 
solo 12 chilometri dalla città. Per 
non disturbare l’ambiente (sorge 
infatti in zona panoramica circon- 


ANA 


NA 


data da pinete e prati soleggiati), 
la costruzione è stata strutturata 
în edifici raggruppati — come un 
piccolo villaggio — su un’area di 
cinque ettari. 


AUDACE «COLPO» DI UNO JUGOSLAVO IN VIA S. MAURIZIO 


Osserva le catenine d’oro 
se ne va, torna e le ruba 


Vanavla caccia datagli dall'orefice nelle strade adiacenti 


Circa due chilogrammi di 
catenine d’oro, per un valore 
di un milione e 300 mila lire, 
Sono state rubate da uno ju- 
soslavo in un’oreficeria al pri- 
mo piano dello stabile di via 
San Maurizio 3 e che è gesti. 

dal signor Enea Bari, di 
59 anni, domiciliato in via dei 
Gradì 4. Il furto è avvenuto 
în singolari circostanze verso 
le 13,15 di ieri. 

‘Alle 18 precise, cioè al mo- 
mento della chiusura, si era 
presentato nel negozio un ti- 
Zio, il quale, notando che il 
Bari non era solo (si trovava 
in compagnia dell’amico Ro- 
IMano Agostinis), pensò bene 
di rinviare il colpo. Si tratta 
va di un uomo di corporatu- 
Ta robusta, alto circa un me- 
tro e 75, dalla faccia roton- 
da, capelli neri pettinati al- 
l’indietro, vestito di una giac- 
ca marrone con disegno a pic- 
coli rettangoli neri. 

Parlando in lingua slava, 
costui chiese di vedere delle 
catenine d’oro. Il Bari gli fe- 
ce vedere un contenitore di 
Plastica, nel quale erano cu- 
Stodite all’incirca 400 cateni- 
ne di vario tipo e formato. Il 
preteso cliente ne osservò al- 
Cune e poi disse che per l’ac- 
Quisto sarebbe tornato fra un 
Quarto d’ora, oppure dopo le 
16. Esattamente alle 13,15 l’in- 
dividuo era nuovamente N. Nel 
frattempo l’Agostinis se n'era 
andato e nel negozio c'era 
soltanto il Bari. Evidentemen- 
te era ciò che lo jugoslavo at- 
tendeva per perpetrare il fur. 
to. Ha voluto nuovamente esa- 
minare le catenine ed il gio- 
felliere lo ha accontentato, 
mettendogli a disposizione l’in- 
tero contenitore. Mentre fin- 
geva di scegliere le collanni- 
ne, il falso cliente ha chiesto 
di poter vedere anche delle 
medagliette d’oro, da appen- 
dere alle catenine. Il Bari si 
è voltato per prendere le me- 
dagliette, e sono bastati quei 
pochi secondi perché lo jugo- 
Slavo afferrasse il contenitore 
coi due chilogrammi di cate- 
mine e se la deo a pa be. 

Dopo il primo ist di 
sorpresa, il Bari si è lancia. 
to all'inseguimento dell'uomo, 
che aveva infilato la porta e, 
facendo le scale a quattro, sta- 
va ormai guadagnando la stra- 
da. «Al ladro, al ladro!», gri- 
dava intanto il gioielliere. Nel 
la sua fuga precipitosa il mal- 
Vivente aveva «seminato» due 
Tiegzette di catenine. Una 

cori rinvenuta lo stesso Bari 
De atrio del portone, e l’al- 
dre) (costituita da circa 25 ca- 
dtt l'ha trovata, quasi 
VE ‘Mporaneamente, una si 
Do Di) amo Panerottolo del pri 
SI retina ea 
ha recuperato le 


due mazzette, perdendo così 
del tempo forse più prezioso 
di quelle catenine. Infatti, 
quando è uscito sulla strada 
per rimettersi alla ricerca del 
fuggitivo, questi era ormai 
sparito. Invano il gioielliere 
ha battuto le vie adiacenti, 
chiedendo informazioni ai pas- 
santi: il ladro aveva fatto per- 
dere le proprie tracce. 
Subito dopo il Bari ha tele- 
fonato al «113», e sul posto si 
sono recati il maresciallo Del- 


‘ lia e gli appuntati Carbone e 


Stulle del pronto intervento 
della Mobile. Accompagnato 
in Questura, il derubato ha 
riferito com'era avvenuto il 
furto. f 

Del caso si è interessato il 
dirigente della Mobile doti. 
Sergio Petrosino, il quale ha 
fatto controllare le locande 
frequentate dalla clientela ju- 
goslava. Inoltre sono stati vi- 
sitati locali pubblici ed una 
sorveglianza particolare è sta. 
ta svolta alla Stazione centra- 
le ed in quelle delle autocor- 
riere. Delle operazioni sono 
stati interessati anche gli a- 
genti di servizio ai vari posti 
di blocco, 

renato neo 


La legge a favore 


delle lavoratrici madri 


Nella «Gazzetta» n. 14 del 18 
gennaio è stata pubblicata la 
legge 30-12-71 n. 1204 sulla nuo: 
va tutela delle lavoratrici madri. 


La nuova disciplina comporta 
profonde modifiche sul tratta. 
mento delle gestanti e i diritti 
delle lavoratrici madri fino al 
raggiungimento di un anno di 
vita del bambino. 

Oltre al divieto di licenzia: 
mento che viene collegato alla 
sola presentazione del certifica: 
to medico attestante la gravi: 
danza, vengono aumentati i pe- 
riodi di sospensione dal lavoro 
(2 mesi per tutte le lavoratrici 


ARRIVI: mn. «Filippo» (naz.), me. 
‘San Catello» (naz.), me. «Sarda» 
(naz.), me. «Francesca Montanari» 
(naz.), me. «World Intelligence» (li. 
ber.), mn. «Orjula» Gug.), mn, «Tri 
glav» (jug.), mn. «Bratstvo» Gug.), 
mn. «Beckumersandy (germ.), mn, 
«Palladio» (naz.), te, «Lakmos» (lib.), 
mn. «Split» (jug.), mn. «Burhaver- 
sand» (germ.), mn, «Iris» (germi), 

PARTENZE: mec, «Sirocco» (ell.), 
me. «Hoegh Bay» (norv.), mn. «Ga- 
‘’briele» (naz.), mn. «Pinguin» (germ.) 
me. «Monte Rosa» (naz.), me. «Fran- 
cesca Montanari» (naz.), mn. «Pla. 
tas» (ell.), mn. «Oruda» (jug.), mn, 
«Bellatrix»  (pan.), mn. «Camelia» 
(naz.), mn. «Orlec» (jug.). 


E' IN VIA S. LAZZARO, 17 - TRIESTE - il 


MARKET DELLA PARRUCCA 


TUTTO AI PREZZI MIGLIORI - L'ESPERIENZA E' LA NOSTRA GARANZIA 


prima del parto e 3 mesi dopo 
il parto) e viene concesso alle 
‘avoratrici madri il diritto di 
assentarsi durante la malattia 
del bambino di età inferiore ai 
ò anni dietro presentazione del 
certificato medico, rilasciato da 
‘ur sanitario scelto da loro. 

‘Benefici di nuova concezione 
vengono concessi anche a fa 
vore delle lavoratrici a domici. 
lo e delle addette ai servizi do. 
mestici e familiari. 

Le lavoratrici hanno diritto ad 
una indennità giornaliera pari 
a11’80 per cento della retribuzio- 


re per tutto il periodo di asten. |' 


sione obbligatoria e inoltre col 
î.o gennaio 1973 avranno dirit- 
to per tutto il periodo di assen- 
za facoltativa ad un'indennità 
giornaliera pari al 30 per cen- 
to della retribuzione. 

Viene riorganizzato anche il 
sistema della determinazione 
della misura delle indennità ero- 
gate dagli enti assicuratori, dan. 
do nuove norme per il calcolo 
delle stesse. 

Per quanto riguarda le lavora. 
trici addette ai servizi domesti- 
ci. le stesse avranno diritto al- 
lassegno di natalità come ades. 
so, fino all'entrata in vigore di 
nuove norme. Un assegno di na- 
talità verrà concesso anche alle 
coltivatrici dirette, alle artigia- 
ne e alle commercianti in misu- 
ra di L. 50.000 in caso di parto, 
aborto spontaneo o terapeutico. 

In conseguenza di tutti i mi- 
glioramenti previsti per le la- 
voratrici madri, vengono au- 
mentati i contributi dovuti dai 
datori di lavoro, nelle seguenti 
misure: 0,31 per cento per il 
commercio; 0,53 per cento per 
l'industria; 0,20 per cento per 
il settore del credito; L. 32 set- 
timanali per gli apprendisti e 
altre percentuali per le altre 
classi di tavoratrici. 

L'assicurazione di maternità 
per le lavoratrici a domicilio e 
per le addette ai servizi domesti- 
ci passerà dall'INPS all’INAM. 
na legge entra in vigore imme. 
diatamente, 

Per informazioni e chiarimen- 
ti gli interessati possono rivol- 
gersi agli Uffici dell’Associazio- 
ne commercianti ed esercenti 
pubblici esercizi di via dei Ret- 
tori 1 (tel. 68424 e 36095). 


In gravi condizioni 
per uno scivolone 


In gravi condizioni è stato 
ricoverato l’altra sera nel re- 
‘parto neurologico dell'ospedale 
il pensionato Stanislao Hrova- 
tic, di 61 anni, abitante al nu- 
mero 40 di Zolla di Monrupino. 
Verso le 18 il Hrovatic era sci. 
volato nei pressi di casa su 
un tratto di strada ghiacciata 
e, cadendo all’indietro, ha bat- 
tuto il capo, riportando trauma 
‘cranico e otorragia destra. 


el «Val Rosandra» 


‘ 


Il motel sarà dotato di 90 stanze 
con tutti i comforts moderni, di 
un’autorimessa spaziosa, di un ri 
storante tipico con 250 coperti. Le 
terrazze e i soggiorni sono tutti 
rivolti al sole, ci saranno inoltre 
una grande sala per le conferenze 
e le riunioni, tre bar, stube, una 
tavola calda e un locale per il 
parruéchiere. I bambini potranno 
divertirsi e prendere un ‘po’ d’aria 
buona in un vasto campo di gio- 
chi, e poî, dulcis în fundo, per gli 
sportivi è prevista la costruzione 
di una piscina da competizione e 
di due campi di tennis. 


UNA DONNA CHE NON VA D'ACCORDO CON IL MARITO 


Per evitare 


ERA CADUTO INAVVERTITAMENTE DALLA BARCA 


di pigliarle 


ugge dall'auto in corsa 


Tuttavia ha finito col buscare le botte a casa 


Una donna, Licia L., di 33 
‘anni, si è buttata da una mac- 
china in corsa, per sottrarsi 
(così ha riferito in seguito 
‘agli agenti del pronto inter- 
vento della Squadra mobile) 
ai maltrattamenti del marito, 
Mario C., di 35 anni. Fra i 
due coniugi non corre buon 
sangue e di recente la poli- 
zia era dovuta intervenire per 
mettere pace fra di loro. 

L'altro giorno fra marito è 
‘moglie è scoppiato l’ennesimo 
litigio. I due avevano appena 
chiuso il loro negozio, quan- 
do l’uomo ha cominciato a re- 
darguire la sua compagna. Il 
diverbio è continuato mentre 
i due si stavano allontanan- 
do in macchina, e a un certo 
momento la signora Licia ha 
avuto l’impressione che suo 
marito, che era alla guida, 
invece di prendere la strada 
di casa, si stesse dirigendo 
verso l’altipiano. 

Le aveva buscate di recente 
(portava ancora i segni delle 
botte) e ha subito pensato 
che l’uomo volesse picchiar- 
la nuovamente e che, per 
poterlo fare ‘con più agio, 
avesse scelto un posto deser- 
to. E così, quando il guidato. 
re, nell’imboccare una curva, 
ha rallentato, lei è stata pron- 
ta ad aprire la portiera, sal- 
tando a terra. 


Se erano veramente queste 
le intenzioni del marito, la 
donna non ha fatto che cam- 
biare il teatro della battaglia. 
Infatti, il marito l’ha rag. 
giunta a casa, mettendosi a 
piechiarla. 

A ogni pugno, a ogni schiaf- 
fo, facevano eco le disperate 
grida di aiuto della malcapi- 
tata signora Licia. Un inqui- 
lino dello stabile si è preoc- 
cupato di telefonare alla CRI, 

I sanitari sono accorsi su- 
bito sul posto ma hanno suo- 
nato invano all’uscio indica- 
to: nessuno veniva ad aprire. 
Il medico interessava allora 
del caso la polizia e, quando 
gli agenti si sono qualificati, 
la signora Licia si è decisa a 
farli entrare. Mentre vuotava 
loro il sacco delle sue pene, 
dallo stanzino da bagno è u- 
scito il signor Mario, il quale 
è andato sulle furie, 


Avvertendo poi’ che si era 
parlato di lui come di ‘un 
alienato, ha tentato di sca- 
gliarsi contro la donna, 

Sceso poi a più miti consi 
Bli, si è lasciato accompagna» 
Te all'ospedale, dove è stato 
visitato dal medico astante. 
Quest'ultimo non ha ricono- 
sciuto in lui un malato di 
‘mente, rifiutandosi quindi di 
farlo ricoverare . all'ospedale 


di San Giovanni. 


Un velista di 76 anni 
tratto in salvo in mare 


Le invocazioni udite da due soci della «Triestina Vela» 


Un vecchio marinaio ed ap- 
passionato della vela, il pen- 
sionato Angelo Giani, di 76 an- 
ni, domiciliato in via Stecot- 
ti 1, è caduto ieri in mare 
mentre si trovava sulla sua 
barca, ormeggiata in Sacchet- 
ta, ed è stato tratto in salvo 
da due altri velisti, ìl dott. 
Fabio Sarè e Paolo Cosciani, 
due giovani socì della «Trie- 
stina della vela». 

Il fatto è avvenuto ieri, ver- 
so le 15. Il Gianî stava facen- 
do dei restauri sul suo natan- 
te, ormeggiato a poca distanza 
dalla riva Ottaviano Augu- 
sto, neîì pressi della piscina co- 
perta «Bianchi». Ad un certo 
momento, mentre stava issan- 
do la vela, ha perduto l’equili- 
brio ed è precipitato in acqua. 
Pur essendo un esperto nuota- 
tore, non è stato în grado di 
cavarsela: quel bagno diaccio 
gli aveva irrigidito le membra, 
e il Giani sì è messo a învo- 
care aiuto con quanto fiato 
aveva in gola, annaspando 
con le braccia 

Le sue invocazioni sono sta- 
te subito sentite dal Sarè e 
dal Cosciani, che si trovavano 
a transitare per la riva, I due 
sono subito accorsi in suo aiu- 
to; dalla sponda sono saltati 
su una barca e da questa in 
un’altra, raggiungendo così 
quella del Giani. Hanno ag- 
guantato il pericolante per le 


braccia, tirandolo a bordo. I 
due soccorritori hanno intanto 
gridato ad alcune persone, che 
erano accorse sulla riva, di te- 
lefonare alla CRI. Poco dopo 
sono giunti l’autolettiga ed i 
carabinieri della stazione del 
Porto Vecchio. Prodigandosi 
per il Giani, il Sarè lo aveva 
avvolto, per il momento, nel 
proprio soprabito asciutto; poi 
ha fatto sistemare un ponte, 
attraverso il quale l’anziano 
marinaio è stato portato sul- 
la banchina, dove erano ad at- 
tenderlo con la barella î sa- 
nitari della CRI, che lo hanno 
coricato subito sull’autolettiga. 

Pochi minuti dopo l’ambu- 
lanza raggiungeva l'ospedale 
ed il vecchio velista è stato 
ricoverato nel primo reparto 
accoglimento per periferigera- 
zione, Le sue condizioni non 
destano però preoccupazione: 
la prognosi è di soli tre giorni. 

Ce ICAO 
AL COMITATO PROVINCIALE 


Le elezioni e la DC 


nella relazione Rinaldi 


La piattaforma  politico-pro- 
grammatica della Democrazia 
cristiana di Trieste in vista del. 
le prossime consultazioni elet: 
torali: questo è l'argomento sul 
quale il vicesegretario del par 


tto Dario Rinaldi ha svolto una 
‘ampia e approfondita relazione 
al comitato provinciale riunitosi 
ieri sera. 

Nell'aprire i lavori il segreta. 
rio provinciale della DC Coloni 
ba ricordato le figure dell'on, 
Giovanni Tanasco, del dott. Pao- 
lo Venier, del dott. Ludovico Za- 
netti e del rag. Guglielmo Fabia. 
ni, recentemente scomparsi: 
«Quattro uomini — ha detto Co- 
loni — che hanno dedicato la lo- 
ro vita, la loro energia, la loro 
dirittura morale per l’ideale del 
partito». 

Il comitato provinciale ha sur- 
rogato Giulio Franzin, trasferi. 
to in un’altra città per ragioni 
di lavoro, con Tristano Marsil: 
lio. Nella direzione provinciale 
Franzin è stato sostituito da 
Mario Decarli. 

Il dibattito sulla relazione del 
vicesegretario Rinaldi si svolge- 
tà lunedì prossimo. 

ai 

Ignoti ladrîì hanno forzato l’altra 
sera la portiera di una «Fiat 125», 
targata TS 115359 che il suo proprie 
tario, il commerciante Eraldo Amol- 
do, di 39 anni, domiciliato in via del 
‘Boveto 16, aveva parcheggiato da- 
vanti a casa. Introdottisi quindi nel- 
l'abitacolo, i malviventi hanno aspor- 
tato l’autoradio, due altoparlanti e 
quattro musicassette. L’Arnoldo la- 
menta un danno di 160 mila lire, co- 
perto da assicurazione. 


Il servizio dei tassì 
e il giudizio del Comune 


Il capo categoria dei Gruppi au- 
totassametri di Trieste, Cosimo Zi- 
to, ci scrive: «Dobbiamo con vivo 
rammarico rilevare l’incongruenza 
emergente dal corsivo pubblicato il 
19 gennaio sotto il titolo **Opera- 
zioni senza coordinamento”, in net- 
to contrasto col resoconto della 
riunione della Giunta. comunale. 

«Mentre nel vostro corsivo si 
rilevano tutte le manchevolezze, 
specie nelle prime ore, dei servizi 
di Nettezza urbana e dell’Acegat, 
nel secondo articolo la Giunta ri- 
volge agli stessi elogi assolutamen- 
te incondizionati, mentre i soli ri- 
lievi la Giunta comunale li rivolge 
al servizio autotassametri. 

«Mentre possiamo essere d’accor- 
do che quanto è stato fatto dai 
predetti servizi, limitatamente alla 
viabilità, può essere degno di rico» 
noscimento, analogamente non può 
dirsi per il trasporto passeggeri; 
infatti ben poche vetture di auto- 
bus e filobus si sono viste in cir- 
colazione. 

«Per quanto riguarda il servizio 
autotassametri vogliamo precisare | 
che l’affermazione che il 20 per 
cento delle vetture che sarebbero 
state in circolazione non corrispon- 
de a verità: né tale percentuale fu 
raggiunta neppure dopo che le con- 
dizioni delle strade avevano messo 
fuori uso più di una vettura (per 
l’esattezza una decina). 

«Facciamo ancora presente che 
ogni vettura è stata munita con ri- 
levante costo a carico dei Gruppî 
di catene alle gomme o di gomme 
con chiodi e che il traffico si è 
svolto a velocità talmente ridotta 
da richiedere un consumo di ben 
zina di almeno il 20 per cento in 
più. Da ciò si deduce che ogni viag- 
gio è stato senz'altro deficitario. A 


ciò vanno aggiunti i danni mate- 
riali prodotti alle carrozzerie e par- 
ti meccaniche delle vetture, danni 
‘anche di un certo rilievo, che nes- 
sun ente rimborserà mai. 


«Circa la buona volontà dei tas- 
sametristi valga un solo esempio; 
per il trasporto di un ammalato 
un tassametro si è recato in via 
Monte Grappa ed è rimasto bloc. 
cato dal ghiaccio senza che nessu- 
no (vigili del fuoco, vigili urbani 
e pronto soccorso) potesse portar- 
gli aiuto e liberarlo dall’incomoda 
posizione prima di 48 ore. Esempi 
simili ne potremmo citare parec- 
chi, ma non cerchiamo lodi 0 ap. 
‘prezzamenti; altresì respingiamo 
biasimi e rilievi assolutamente im- 
meritati. 


«Vi saremo grati se vorrete pub- 
blicare la presente che vuol essere 
una precisazione e una rettifica, 
per sola soddisfazione di quella ca- 
teria di lavoratori che hanno pa: 
gato di propria tasca le conseguen- 
ze di un'eccezionale situazione at- 
mosferica». 


Gelo e marciapiedi: 
norme vecchie superate? 


«Visto che la polemica causata 
dalle due giornate fatidiche di gelo 
(polemica che ha causato addirittu- 
ra l'intervento di organizzazioni 
sindacali contro le giuste critiche 
mosse dal vostro quotidiano) con- 
tinua tuttora, vorrei anch'io. espri- 
mere il mio parere e chiedere qual- 
che chiarimento alle competenti au- 
torità comunali. 

«Innanzitutto, è discutibile affer- 
mare che appena alle ore 11 di 
lunedì la situazione è apparsa in 
tutta la sua gravità, quando già 
prima delle 8 chiunque passava 
‘per la marina, all’altezza di piaz- 
za Unità (e quindi a breve distan- 


ALAZIONI 


za dagli uffici comunali) poteva no- 
tare che gli autoveicoli cominciava- 
no a incontrare difficoltà; figurar- 
sì cosa avveniva allora alla perife- 
ria e sulle strade dell'altopiano! E 
poi, mi sembra che non occorre 
essere dei meteorologi per immagi- 
nare come vanno a finire le nevi. 
cate nella nostra città, quando so- 
no accompagnate solo da un po’ di 
bora e da un abbassamento della 
temperatura! 


«Vorrei poi che qualcuno spie- 
gasse in che modo i proprietari di 
Stabili possono provvedere alla pu- 
lizia dei marciapiedi prospicienti i 
rispettivi fabbricati, visto che è 
stata riesumata questa vecchia di- 
sposizione (che non so se risale a 
‘una precisa norma di legge oppure 
a un'ordinanza comunale, ma che in 
ogni caso dev'essere riveduta e og- 
giornata). Una volta tale compito 
veniva assolto, più o meno bene, 
dai portinai; oggi, questo anche al 
Comune dovrebbero saperlo, essi 
sono quasi del tutto scomparsi, La 
maggior parte delle case di abita- 
zione, specie se di nuova costru- 
zione e se si trovano in periferia, 
sono amministrate in regime di 
condominio. Poiché non mi sembra 
che alla pulizia dei marciapiedi deb- 
bano e possano provvedere le don- 
ne addette alla pulizia delle scale 
interne (soprattutto per motivi di 
orario e sindacali...), spetta forse ai 
singoli condomini mettersi. d’ac- 
cordo fra loro e reclutare la mano 
d'opera? Oppure devono provvede- 
re personalmente, a turno, a pulire 
î marciapiedi? O devono farlo i ri- 
spettivi amministratori? E come 
si deve regolarsi il proprietario di 
un fabbricato, che abita in un’altra 
casa, magari nella parte opposta 
della città? 

«Non basta mandare in giro gli 
automezzi a cospargere le strade 
di ghiaia e sale, senza preoccupar- 
sì affatto dei marciapiedi, dove la 


gente è costretta a camminare, tan- 
to più che in queste giornate cri- 
tiche si preferisce non usare la 
macchina. E non basta riaffermare 
un obbligo a carico dei cittadini 
per nascondere le lacune dell’Am- 
ministrazione pubblica; bisogna an- 
che vedere se e in che modo tale 
obbligo può in pratica venire as- 
solto. Grazie Antonio Capasso». 


Possibile? 


Dagli studenti della classe 3.a 
della sezione per periti aziendali 
e corrispondenti in lingue estere 
dell'Istituto tecnico commerciale 
«Carli», riceviamo questa lettera: 
«Alcuni giorni fa una nostra com» 
pagna di classe ha avuto urgente 
bisogno di assistenza medica, ma 
non essendovi nell'istituto durante 
i turni pomeridianì nessun medico 
© infermiera, data l'urgenza del ca- 
so si è reso necessario il suo ri. 
covero. Ebbene, non si è potuta 
chiamare la Croce Rossa perché 
era necessario un ordine superio» 
te da parte del preside o della 
Vicepreside, che erano assenti. La 
mostra compagna è stata accom. 


pagnata all’ospedale da una pro-. 


fessoressa. Noi intendiamo per- 
tanto sollecitare con questa lette 
ra chi di competenza affinché nei 
turni pomeridiani ci sia almeno 
‘un responsabile sempre presente 
e che venga snellito l’iter burocra- 
ticn. Grazie anticipate», 


Qualifica di profugo: 
risposta al quesito 


In relazione alla segnalazione 
«Qualifica di profugo: un quesito», 
pubblicata il 12 gennaio, il Comi: 
tato provinciale di Trieste dell’As- 
sociazione nazionale Venezia Giulia 


e Dalmazia cortesemente ci scrive: 

«Su 1300 domande per il conse- 
guimento della qualifica di profugo 
‘presentate a questo Comitato per 
inoltro alla Prefettura di Trieste 
da parte di circa 2000 persone che, 
ritenendo di poter beneficiare delle 
disposizioni di cui all'art. 14 della 
legge n. 568 del 25-7-'71, si sono 
mivolte al Comitato di Trieste del. 
V'ANVGD, si precisa che sino ad 
oggi il quesito apparso su ’’Il Pic- 
colo’ niguarda, per l'esattezza, tre 
soli casi. 

«Gli interessati hanno. avuto la 
possibilità di sviscerare i minimi 
dettagli e più volte la questione 
con il responsabile dell'ufficio di 
patronato e legale dell’Associa- 
zione. 

«Il punto di vista dei responsa- 
bili dell'Associazione è stato così 
sintetizzato: non vi è alcun dub- 
bio che gli interessati siano profu- 
ghi o equiparati aì profughi in 
conseguenza agli avvenimenti della 
guerra 1915-*18, e allo stato attua 
le bisognerebbe ricercare i benefici 
scaturiti dai provvedimenti legisla- 
tivi dell’epoca. Non esistono inve- 
ce dei precedenti, né una casistica 
dalla quale si possa dedurre l’ap- 
plicabilità della legge 137 del 4 
marzo 1952 e seguenti, alla parti» 
colare categoria. 

«Dagli atti parlamentari e dalle 
relazioni che hanno accompagnato 
i vari provvedimenti legislativi, gli 
interessati potranno chiarire quale 
sia il Trattato di pace richiamato 
nella legge e alle conseguenze di 
quale periodo bellico si è voluto 
‘porre rimedio con l’apposita legi- 
slazione, 

«Comunque l’ufficio competente a 
rilasciare il decreto per il ricono. 
seimento della qualifica di profu- 
go è la Prefettura e, avverso il 
provvedimento, è ammesso il ni 
corso gerarchico al Ministero del. 
l’Interno, entro 30 giorni dalla no- 
tifica dell’atto stesso». 


LE ORE 


Per le signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi del Circolo del. 

la Stampa dedicati alle signore 
e curati da Fulvia Costantinides, il 
dott. prof. Terzo Sciortino, direttore 
dell'Istituto di tecnica farmaceutica 
dell’Università di Trieste, terrà una 
conversazione sul tema: «Tabacco e 
tossicomania», L'appuntamento è fis- 
sato per mercoledì prossimo alle ore 
16.30, nella sede di corso Italia 12, 


In memoria di Gino Lotti 


I fratelli Lotti hanno offerto lo 

importo di 200 mila lire a favo 
re della borsa di studio «Gino Lotti», 
dell'Ordine dei dottori commercialisti 
di Trieste. 


Culto ecumenico 


In occasione della Settimana uni. 

versale di preghiera per l’unità 
dei cristiani, le comunità evangeliche 
‘metodista, elvetica e valdese hanno 
‘organizzato un culto ecumenico, che 
avrà luogo oggi 22 gennaio alle ore 
18 nella basilica di San Silvestro, e 
saranno grate a quanti vorranno unir- 
sì a loro nella comune preghiera. 


AI circolo «Tomè» 


Alle ore 17, presso il Circolo «© 

Tomè» dell’Unione italiana ciechi 
di via Battisti 2, avrà luogo una 
conversazione del prof. Francesco 
Spazzali sul tema: «I classici della 
musica in veste moderna», 


Festa degli albonesi 


Nel rispetto della tradizione pae- 

sana, le Comunità di Albona ed 
Arsia, aderenti all'Associazione delle 
Comunità istriane, hanno promosso 
anche quest'anno la rievocazione del- 
lo storico evento della «Notte di San 
Sebastiano». Domani alle ore ll 
‘una messa sarà celebrata nella chie. 
sa dell’Immacolato Cuore di Maria 
in via S. Anastasio, Nell'occasione, 
oltre al glorioso episodio della storia 
albonese, sarà commemorato l’illu- 
stre patriota concittadino mons, prof. 
Luciano Luciani. Alla manifestazione 
sono invitati tutti gli albonesi non. 
ché i soci della Mutuo soccorso, 


Nuovo <Salone del Mobile» 


in via Grimani 11, tel. 796754 
Vasto assortimento, prezzi. bas: 
sì, facilitazioni. Visitatelo, 


Documenti di G. Sanzin 


E’ uscito in elegante edizione il 

volumetto «Documenti» del no- 
stro collaboratore 
Bruno G., Sanzin, Si tratta di una 
Cato antonio En vocsole Sh 
cune delle più significative pagine 
poesia futurista scritte dal Sanzin 
tra il 1923 e il 1938. Alcune illustra. 
zioni danno maggior rilievo docu- 
mentario alla pubblicazione. Ne ri. 
parleremo in sede critica. 


Circolo fotografico 


Questa sera, alle 18.30, nella sede 

di viale XX Settembre 1, presso 
il Circolo Assicurazioni Generali, si 
inaugura la mostra sociale annuale 
del Circolo Fotografico Triestino. La 
mostra rimarrà aperta al pubblico 
per due settimane con il seguente 
orario: tutti i giorni, escluso il lu- 
nedì, dalle 18 alle 21. All’inaugura- 
zione della rassegna sono invitati tut- 
ti gli appassionati dell’obiettivo, 


Repubblica dei ragazzi 


Oggi alla «RAR» inizia il terzo 

periodo per il rinnovo della «car- 
ta d'identità», valevole per l’anno 
sociale 1971-72, che sì concluderà il 
prossimo 29 febbraio. Tutti i cit 
tadini» che entro tale termine non 
avranno ottemperato al rinnovo, pur 
conservando la facoltà di frequentare 
la sede centrale, perderanno i diritti 
civili. L'ufficio anagrafe oggi è aperto 
dalle 16.30 alle 18.30. Alle 17 inizio 
della prima «grande caccia al tesoro» 
del 1972. Importanti comunicazioni al 
«falò» riguardanti le feste di don 
‘Bosco e della «guardia» e la ripre. 
sa, in coincidenza con le pagelle del 
‘primo quadrimestre, dell'attività. del 
Centro assistenza scolastica. 


Settimana del vestito 


Mentre continua il successo della 

vendita per la settimana del cap. 
potto da uomo e mantelli per Signo- 
Ta, Beltrame ha iniziato la settima- 
na del vestito da uomo. Una scelta 
vastissima di confezioni perfette in 
tessuti di qualità al prezzo réclame 
di Lire 18.000 e 24.000. Approfitta. 
tene poiché ogni offerta Beltrame è 
una offerta reale è vantaggiosa, 


Brovada e musetti 
La brovada friulana maturata sot. 
le vinacce ed i musetti friu- 
lani, li trovate alle Formaggerie Lom. 
barde di via Carducci 26. 


Valigeria Fassetta 


via XXX Ottobre n. 1l. 

fino di stagione, sconti dal 20 al 
50% su tutte le borsette în pelle per 
signora. 


Sconti del 20-30 % 


sui lampadari in stile e moder. 
se _ e o — ap 
ues — lampade volo e par 
vimento — ed articoli da arredamen- 
to da Presel, via S. Francesco, 16, 


DELLA CITTÀ 


Preistoria dell’ Isontino 


Per iniziativa della sezione di Stu- 

di carsici (Centro di antichità 
altoadriatiche), con la collaborazione 
dei Cicivi musei di Storia ed arte, 
martedì 25 gennaio, alle ore 18, nel- 
l'aula «Ferrero» della Facoltà di Let- 
tere (via dell’Università 7), il dott. 
Ugo Furlani, ispettore onorario pres- 
so la Soprintendenza alle Antichità 
delle Venezie, terrà una conferenza 
con diapositive, sul tema: «La prei- 
storia dell’Isontinon. 


Scuola <Corsi> 


La Scuola media statale «Corsi» 

comunica alle famiglie che gli 
allievi partecipanti al soggiorno scia- 
torio di Forni rientreranno a Trie- 
ste oggi sabato 22, alle ore 18.30, con 
arrivo in via Flavio Gioia. 


Telefono amico 700666-7 


Nessuno è solo, Ci sono anche i 
giovani del «Telefono amico». 


Vantaggiosissima 
dei saldi 


la vendita eccezionale 
stagionali di confezioni. Rickj- 
‘Battisti. 


Nozze Ferin - Titz 


Oggi alle ore 11, nella Chiesa 

S. Apollinare Martire in via Ca- 
pitolina, sì uniranno in matrimonio 
la gentile signorina Rossella Titz con 
Giorgio Ferin. Testimoni per la spo- 
sa Renato Giachelli e per lo sposo 
Silvano Ferin. Alla simpatica coppia 
che dopo la cerimonia saluterà gli 
invitati in un ristorante del Carso, 
i nostri più sinceri auguri e ralle- 
gramenti. 


Potreste dimenticarvi 


dove avete nascosto il letto, Con 
questo slogan la mobili Canguro ha 
presentato e illustrato sul settima- 
nale Grazia di questa settimana il 
suo mobile-letto «Florida» che si ag- 
giunge così ai suoi famosi «Virgi. 
nia» e «Colorado». Da Arredamenti 
Fulvia sono arrivati nuovi modelli 
di letti, fra questi anche quello del- 
la «Canguro», atteso da più clienti. 
Via Galatti 20. 


Estetista Alida 


avverte la sua clientela di esser- 

si trasferita nel nuovo Istituto 
di bellezza in via S. Francesco 4, 
tel. 68009. 


Nozze d’oro 


Oggi, nella Chiesa di S. Giovanni 
Decollato, Mario e Adele Vespa- 
siano si accostano all’altare per le 
nozze d’oro, a cinquant'anni dal ma- 
trimonio celebrato nel ’22 a Pozzuoli 
nella Chiesa di S. Maria delle Gra- 
zie. Saranno con loro, a festeggiarli 
î figli, nuore, generi, nipoti e pro- 
nipoti. Molti cordiali auguri e ral- 
legramenti. 


<The Gentlemen» 


Corso Italia 4, avvisa la sua spet- 
tabile clientela che continua la, 
vendita di fine, stagione. 


CONTINUA AL CALZATURIFICIO 


CASI 


L 


onda 


LARGO BARRIERA VECCHIA 5-6 


«a SVENDITA TOTALE 


PER LAVORI DI PAVIMENTAZIONE DEI LOCALI 


III LOTTO: DA OGGI IN POI 
SCARPE CON SUOLA IN CUOIO 


Aeroporto di Ronchi 


«Mi meraviglio che chi sovrin- 
tende all’organizzazione e allo svi 
luppo dei servizi dell'aeroporto di 
Ronchi non si sia accorto che non 
esiste un portabagagli e che i pas 
seggeri sono costretti a portarsi da 
soli le valigie talvolta anche pesan- 
ti, in quanto nei voli normali non 
Vi è limite di peso per i colli ap- 
presso. Spero che la mia richie- 
sta venga presa in considerazione 
e ringrazio. M. Ca. 


I due ingressi 
di un educandato 


«Di tanto în tanto capitano dei 
fatti che mettono alla prova ii 
nostro senso di umanità e l'amo- 
re verso il prossimo. Lunedì scor- 
so, imfatti, mentre imperversava 
una bufera di neve ghiacciata e 
‘bora che aveva reso le strade ghiac- 
ciate e pressoché impraticabili, ho 
accompagnato mia figlia alla scuola 
‘presso l’Educandato ’’Gesù Bambi- 
no”; e poiché la scuola ha due 
entrate: una, quella principale, in 
via Pola (un troncone di strada a 
fondo cieco molto ripido) e l’altra 
in via Svevo, ho bussato alla por 
ta di via Svevo. E” venuta una suo 
ra allo sportello e, senza lasciar 
mi il tempo di spiegarle che desi. 
deravo — in via eccezionale — far 
entrare la bambina di lì perche 

la salita di via Pola era imprati. 
cabile, mi ha fatto un cenno con 
la mano di fare il giro per via Po- 
la e se n'è andata. Dopo aver con- 
tinuato a bussare alla porta e a 
suonare il campanello per ben ven- 
ti minuti è venuta ad aprire la 
porta la madre superiora che mi 
‘ha detto — con fare scortese — di 
smettere di bussare e di entrare, 
se volevo, dalla vîa Pola, chiuden- 
domi la porta in faccia, Gli altri 
che attendevano con me se ne so- 
no nitornati a casa; io ho accom. 
‘pagnato mia figlia in classe salen- 
do via Pola e scivolando a terra 
più volte. 

«L’aver fatto attendere fuori del- 
la porta con quel freddo molti 
bambini per ben venti minuti e 
mon aver poi permesso loro di 
entrare soltanto perché quella non 
è l’entrata ufficiale, è cosa che cre- 
do non abbia bisogno di ulterioni 
commenti. Lorenzo Da Rosm 


Nuotare in piscina 


«Mio figlio si allena giornal- 
mente al nuoto nella piscina ’’Bru- 
no Bianchi”. La mia preoccupa. 
zione è questa: immancabilmente, 
dopo ogni allenamento, mio figlio 
‘presenta un forte arrossamento 
agli occhi; la stessa cosa ho no- 
tato anche in quasi tutti gli altri 
muotatori. Può questo inconvenien- 
te essere provocato ‘dalla (forse) 
eccessiva dose di cloro immessa 
nell'acqua? Può ciò danneggiare 
gli occhi o altro, agli assidui fre- 
quentatori della piscina? Vengono 
fatti regolari prelievi dell’acqua 
per normali controlli? Fino a che 
punto il fisico può sopportare il 
eloro 0 altri componenti sciolti 
nell'acqua senza riceverne danno? 
‘Ringrazio, Romano Papa». 
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IL PICCOLO 


Sabato, 22 gennaio 1972 


PROVVEDIMENTI ALLO STUDIO PER LA PROSSIMA ESTATE 


Iniziative delle Ferrovie 
a favore dei servizi turistici 


Carrozze ad aria condizionata e collegamenti telefonici 
terra-treno - Interventi relativi all'aumento della velocità 


Quattro milioni e 800 mila 
siranieri, tra turisti ed escursio- 
nisti, hanno utilizzato nel 1971 
il treno per compiere viaggi in 
Italia. Tra le varie iniziative, 
motevole sviluppo hanno avuto i 
biglietti di viaggio di libera cir- 
colazione a condizioni partico» 
Jarmente favorevoli (Eurailpass, 
Sudent-Railpass, Rail-Europ-Ju- 
nior). In questi ultimi anni so- 
no stati venduti circa 100 mila 
Eurailpass. Da una indagine 
effettuata è risultato che 1’80 
per cento dei viaggiatori che 
hanno utilizzato tale tipo di 
biglietto si sono recati in Italia. 

Dal 1.0 marzo al 30 novembre 
1972 — in occasione del cin. 
guantenario dell’UIC — verrà 
posto in vendita al prezzo di 
circa 40.000 lire un abbonamen. 
to per giovani fino a 21 anni, 
valevole a viaggiare in 2.a clas- 
se per un mese su tutte le reti 
ferroviarie europee. Nel quadro 
di un’Europa unita si stanno 
inoltre promuovendo le iniziati. 
ve necessarie per lo sviluppo di 
infrastrutture internazionali di 
trasporto su rotaia, consistenti 
n grandi assi ferroviari che 
consentano l’acceleramento ela 
gestione uniforme dei traffici da 
-cui sono interessati. 

In campo nazionale, sotto gli 
auspici del Ministero del turi. 
smo e dello spettacolo, è stato 
costituito un comitato di coor- 
dinamento e di promozione turi- 
stica con la partecipazione di 
numerosi enti, fra cui le Ferro- 
vie dello Stato. In tale sede, 
mentre sono in corso gli studi 
per la formulazione di un con. 
creto piano organico di inter. 
venti a carattere promozionale, 
îe Ferrovie hanno offerto una 
comune partecipazione alle Fie. 
te e mostre internazionali di 
Amsterdam, Vienna, Parigi e 
Francoforte, in modo da poten- 
ziare le iniziative pubblicitarie 
sotto l’egida dell’ENIT. 

Relativamente ai collegamen- 
tl di interesse turistico, le F.S. 
stanno sviluppando gli interven. 
ti connessi con l'aumento della 
velocità dei treni e con la sicu. 
rezza della circolazione, nonché 
i servizi internazionali di auto 
ul seguito, i cosiddetti treni au- 
tocuccette. Si è visto infatti che 
i flussi turistici internazioneli 
utilizzano prevalentemente i va. 
lichi stradali, Esiste quindi la 
possibilità di trasferire parte di 
tale traffico dalla strada alla fer. 
rovia, mettendo a disposizione 
dell'utenza, per i percorsi più 
iunghi, treni composti di car- 
rozze letto e carrozze cuccette 
con carri appositamente attrez. 
zati per il trasporto delle auto: 
vetture. Particolari terminali 
sono stati costruiti a Milano, Ge- 
x0va, Bologna, Rimini e Roma, 
ove giornalmente fanno capo, 
nel periodo estivo, treni auto- 
euccette provenienti da Parigi, 
‘Poulogne, Ostenda, Amsterdam, 
Diisseldorf, Amburgo e Colonia. 
Si tratta di un servizio intro. 
dotto sulle ferrovie europee so- 
lo da pochi anni e che è in 
forte sviluppo. I treni viaggiano 
prevalentemente di notte e ar- 
Tivano a destinazione nella mat- 
tinata. 

Per quanto concerne i servizi 
interni, che costituiscono per il 
turista l'integrazione di quelli 
internazionali, col prossimo ora- 
rio estivo entreranno in servi- 
zio numerose carrozze ad aria 
condizionata, con maggior spa- 
zio per singolo viaggiatore, con 
le quali sarà possibile mettere 
in circolazione treni altamente 
confortevoli ad elevata velocità. 
In seguito si potrà disporre di 
carrozze self-service, in corso di 
costruzione presso  l’industria 
‘privata, con le quali l’utenza po- 
trà disporre di un elevato nume- 
to di pasti per ogni viaggio. 
Inoltre l’introduzione. su tali re. 
lazioni di collegamenti telefoni- 
ci terra-treno e di servizi steno- 
tattilografici contribuiranno a 
migliorare le comodità offerte 
ai viaggiatori. 

Il personale di scorta sui tre- 
ni di importanza turistica verrà 
selezionato e scelto fra coloro 
che conoscono almeno una lin- 
gua straniera e verrà adeguata- 
mente istruito facendolo parte- 
cipare a corsi professionali per 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE | 


migliorarne i rapporti che esso 
potrà avere con i viaggiatori. 

Sono inoltre attualmente allo 
studio due problemi che potran- 
no apportare un notevole miglio- 
ramento ai servizi a carattere 
turistico: l’istituzione di una re- 
te di treni intercity, anche a lun- 
ga distanza, per collegare con 
una certa frequenza località di 
un certo interesse commerciale 
e turistico, nonché una comple. 
ta ristrutturazione dell’orario 
ferroviario fra i principali cen- 
tri ferroviari del Centro-Nord e 
la Sicilia e Calabria. 

L'istituzione dei treni interci. 
tv. possibilmente a orario mne- 
monico, sarà realizzata con la 
consegna di 170 carrozze di nuo: 
vo tipo ad elevato..confort, ‘in: 
sonorizzate, climatizzate e ido. 
nee a velocità di oltre 200 chi. 
Jometri all'ora. La ristruttura: 
zone dell'orario ferroviario in- 
teressante la Sicilia sarà possi. 
bile in conseguenza, sia del già 
completato raddoppio della li. 
nea tirrenica, sia della fornitura 
di materiale leggero ad alta ve- 
locità. 

Infine nel quadro dell’'auspica- 


ta collaborazione tra rotaia ed 
aereo, le F.S, stanno studiando 
gli opportuni collegamenti fer- 
roviari tra gli aeroporti e le 
grandi città da essi servite. In- 
fatti in tal modo i due sistemi 
di trasporto si integrano e, cia. 
scuno nella propria sfera di in- 
fiuenza, stimolano le correnti 
turistiche verso l'Italia. 


LE DOMANDE ENTRO IL 29 


Posti alla Casa 


dello studente 


L'Università degli Studi di 
Trieste informa gli studenti che, 
in previsione dell’apertura della 
nuova sede della Casa dello Stu: 
dente, sono riaperti i termini 
di scadenza del relativo bando 
di concorso. Possono pertanto 
presentare domanda, per i posti 
di studio a pagamento che ri- 
sulteranno disponibili, entro e 
non oltre il 29 corrente. La do. 
manda e la relativa documenta. 
zione son quelle previste dal 
‘bando di concorso a suo tempo 
reso noto, 


DELUSI CHE L'AUTORITA' MATERNA PROIBISCA LORO DI USCIRE | 


Solo i bimbi salutano 
con gioia la neve in città 


Ma quello che potrebbe essere un piacevole intermezzo per tutti 
ele. strade gelate, aspetti alquanto sgraditi 


acquista, con la bora 


Svegliarsi al mattino e trova: 
ne la città ammantata di bian 
co: uno spettacolo improvviso 
ed elettrizzante che sì ripete 
nel tempo e ogni volta ci tro- 
va imprepcrati. Altalena di tet- 
tì disuguali spruzzati di neve, 
con grappoli di antenne televi- 
sive digradanti verso un mare 
uniforme e quasi invisibile, 
teorie di balconi ovattati e po- 
chi alberi intirizzitì e monchi; 
e un'aria pungente che filtra 
attraverso gli infissi e odora 
in modo speciale, diverso. 

I bimbi si bubtano entusiasti 
giù dui lettini ancora caldi, e 
saltellando a piedi nudi corro. 
no a schiacciare il naso suì 
vetri. gelati della finestra. La 
neve, che gioia! Sui cornicioni 
sembre polvere immacolata 
sulla quale ì passeri zampetta 
no vispi pur nella loro inesau 
rihile fame. Ma le candide mon- 
tagnole negli angoli delle stra; 
de, che pare siano messe lì ap- 
posta per giocarci sopra, que 
sta volta sono come pietrifica- 
te. Da noì succede spesso ché 
la neve arrivi accompagnata 
dalla bora le cui raffiche im» 


— 


LA MORTE SUL CAMPO IN BOSNIA NE TRO 


NCO' LA BRILLANTE CARRIERA 


Cudde trent'anni or sono 
il capitano Aldo Brandolin 


Stretto da soverchianti forze nemiche, sostenne per oltre tre ore 
un duro combattimento a 30 gradi sotto lo zero - M.0. alla memoria 


Trent'anni or sono, il 22 gen» 
naio 1942, cadeva a Medeno Po- 


un combattimento nel corso 
del quale la colonnà da lui co- 
mandata aveva resistito per 
delle ore a forze avversarie so- 
verchianti, battendosi, nel rap: 
porto di uno contro tre, a una 

di 30 gradi sotto 
lo zero. Si concludevano così, 
sul campo dell'onore, la vicen: 
da terrena di un valoroso figlio 
di Trieste e la promettente vi- 
ta militare di un ufficiale in 
servizio . permanente. effettivo 
che aveva davanti a sé una 
brillante carriera. 

Aldo Brandolin, quando mo 
tì, non aveva ancora 32 anni — 
era nato il 24 marzo 1910 — ed 
era prossimo a rientrare in 
Italia per frequentare i corsi 
della Scuola di Guerra, ai qua- 
li sono ammessi, come è noto, 
e dopo una severa selezione, i 
migliori ufficiali. Chi scrive 
queste note rivede nitidamente 
nel ricordo, nel luglio del 1939, 
l'allora tenente Brandolin, du- 
rante le manovre estive nella 
zona di San Pietro del Carso, 
nigido sull’attenti davanti a) 
comandante del V Corpo d’Ar: 
mata, generale Italo Gariboldi, 
che gli rivolgeva calde parole 
di elogio. Il generale aveva no 

dl mirabilmente preci 
so di una batteria d'artiglieria, 
e ordinato di chiamare il co 


UN INCONTRO CON LA STAMPA A MILANO 


Importanza mondiale 
del mercato del caffè 


Ha parlato ai giornalisti il dott. Illy 


La rilevante e spesso deter: 
minante importanza che la pro. 
duzione e il mercato del caffè 
rivestono per l'economia e per 
lo stesso sviluppo politico so- 
ciale di non pochi Paesi del 
mondo, è stata ricordata ieri ni 
rappresentanti della stampa ita- 
liana riuniti a Milano in una 
sala del museo della scienza e 
della tecnica. Ai giornalisti, nel 
corso della Conferenza Stampa, 
ha parlato il dott. Ernesto Illy, 
‘presidente del Comitato Italia. 
no Caffe. Il dott. Illy ha illu: 
strato ai presenti la natura e i 
contenuti delle «Giornate del 
caffè» che si svolgono in giugno 
a Trieste, nell’ambito della Fie- 
ra Internazionale. 

Si tratta di un incontro an: 
nuale al quale partecipano i 
rappresentanti dei Paesi pro- 
duttori a livello prevalentemen- 
te governativo e i rappresentan. 
ti dei Paesi consumatori, in par: 
ticolar modo per quanto riguar- 
da le nazioni della CEE, e quel: 
le del SAMA. Il relatore ha fat: 
to presente ai giornalisti il par. 
ticolare rilievo che assumeran- 
no quest'anno le «Giornate» trie- 
stine in relazione al fatto che 
esse costituiranno una pre-riu 


nione preparatoria all’annuale 
incontro dell’ICO (International 
Coffee Organization), incontro 
che rivestirà quest'anno massi 
ma importanza in quanto l’Ac- 
cordo internazionale sul quale 
si fonda la politica mondiale 
del caffè, dovrà essere rinego- 
ziato da Paesi produttori e Pae- 
si consumatori riuniti. 

Alle domande dei giornalisti 
e alla loro richiesta di più det- 
tagliate informazioni hanno ri- 
sposto il dott. Illy e il dott. Al- 
berto Hesse, vice presidente del- 
la Fiera di Trieste. 

e * 

‘Bollettino delle malattie contagiose. 
L'ufficiale sanitario del Comune ha 
comunicato il movimento delle ma- 
lattie, contagiose nel periodo dal 3 
gennaio 1972 al 9 gennaio 1972: scar- 
lattina casi 5; febbre tifoidea 1; me- 
ningite cerebrospinale epidemica 1; 
morbillo 50; varicella 7; parotite epi- 
demica 3; rosolia 1; scabbia 4; epa- 
tite infettiva 3 (deceduti 1); tete- 
no 2. 


O 


SETTIMANE 
BIANCHE 


PAlPERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


\vallo a Petrovac, 


mandante, per conoscerlo: era 
Aldo Brandolin, tenente come 
abbiamo detto, ma con i di 
stintivi che lo indicavano «in 
caricato del grado superiore», 
quindi praticamente già capi 
tano. 
ua 

Il 22 gennaio 1942, alle 7 del 
mattino, usciva da Petrovac, 
in Bosnia, una nostra colon: 
ha: una compagnia di fanterila, 
un plotone di arditi e una se- 
zione cannoni. In testa, a ca- 
vallo, il capitano Aldo Brando- 
lin, del 34.0 ‘artiglieria «Sassa- 
ti», che si era offerto volonta. 
Tio di assumerne il comando. 
Il giorno prima, una ventina 
di artiglieri, mandati a fare 
provvista. di legna, non aveva 
fatto ritorno; all'imbrunire — 
fuori dubbio ormai che essi 
erano caduti in un'imboscata 
ed erano stati catturati, se 
non gio — il capitano ave- 
va guidato una battuta nella 
zona ed era rientrato in presi 
dio a notte alta, senza aver 
trovato traccia degli scompar- 


Le «Cravatte rosse» 
onorano domani 


i loro Caduti 


Domani, 23 gennaio, in oc- 
casione del 30.0 anniversario, 
le «Cravatte rosse» del 2.0 
reggimento fanteria «Re», re- 
duci dallo sfortunato fatto 
d'arme di Siroka Kula-Ra- 
kici (Croazia), si riuniranno 
per ricordare i gloriosi Ca- 
duti della colonna comanda- 
ta dal magg. Giuffrida, che 
in testa a tutti, si immolò 
eroicamente. 

La cerimonia si svolgerà 
con il seguente programma; 

Ore ll: celebrazione di una 
Santa Messa al Tempio Os- 
sanio di Udine (piazzale 26 
Luglio), cui seguirà la depo- 
sizione di una corona d’allo- 
ro. Ore 13.30: colazione con- 
viviale in un ambiente citta- 
dino, durante la quale saran- 
no rievocati i particolari del- 
l’infausta giornata. 


si. Ora, il 22 gennaio, con mag 
gioni forze ai suoi ordini nella 
eventualità di uno scontro con 
il nemico, egli ripeteva il ten- 


tativo di trovare e soccorrere |: 


i suoi uomini. 

La regione era inospitale e 
Sì presentava sempre più insi- 
diosa. via via che la colonna 
si allontavana dal presidio. 
Brandolin procedeva con le do- 
vute misure di sicurezza, e 
grazie .a questa sua previden: 
za poté in tempo, in 
vista di alcune colline, che sta- 
va per cadere in un’imbosca- 
ta. Il capitano non perdette un 
attimo, fermò la colonna, im: 
partì ordini tempestivi: i repar- 
ti si spiegarono per il combat 
timento, la sezione d'artiglieria 
prese posizione e aprì il fuoco 
contro le colline, a nemmeno 
300 metri di distanza. Apposta- 
to sulle alture, in attesa, il 
nemico, vistosi scoperto, rispo- 
se subito, e mosse verso i ho- 
stri. Cadde un ufficiale, cadde- 
ro i primi soldati, un altro uffi- 
ciale venne ferito e fatto pri- 
gioniero, altri feriti comincia- 
rono ad affluire ad un improv- 
visato posto di medicazione. 

‘La sproporzione delle forze, 
a nostro svantaggio, fu ben 
presto evidente, a giudicare 
anche dall’aggressività di que- 
gli altri, Il capitano Brando. 
lin, in piedi, dirigeva la difesa 
‘in mezzo a una tormenta di 
neve: impossibile, a quella 
temperatura polare, aziona 
te le mitragliatrici, così pre. 
ziose in circostanze del genere. 
Dopo tre ore di lotta, la situa: 
zione per la colonna era di. 
sperata, sensibili le perdite, 
numerosi i feriti e i casi di 
congelamento; di più, il nemi. 
co stava tentando l’aggiramen: 
to: se fosse riuscito, era 
ta per tutti. Brandolin se ne 
accorse, spedì un uomo a ca; 
a chiedere 
rinforzi, e contemporaneamen= 
te ordinò il ripiegamento, con: 
trollando poi personalmente 


che tutto si svolgesse con ot- 
dine, e che ogni reparto, riti 
randosi, portasse con sé i pro. 
pri feriti e il proprio mate 
riale. 

Sempre combattendo, la co- 
lonna riuscì a sganciarsi. Bran 
dolin si ritirò per ultimo, con 
gli ultimi uomini, illeso. Ma 
improvvisamente avvertì una 
scossa dolorosa al collo, vacil 
lò ma non cadde: una pallot 
tola gli aveva trapassato il pet: 
to. a destra. Ordinò che gli 
fosse portato il suo cavallo, e 
per quanto stentatamente riu: 
scì a mettersi in sella: a ca- 
vallo lo avevano visto partire 
verso il combattimento, a ca- 
vallo lo videro ritornare, con 
i suoi uomini e con i suoi can- 
noni. 

Quache ora dopo, in presi. 
dio, la tragedia: il respiro si 
faceva sempre più affannoso, 
il volto stava assumendo la 
espressione di chi viene man- 
cando, non si riusciva ad ar 
restare il sangue che egli con- 
tinuava a perdere dal petto e 
dalla schiena. Il capitano Bran- 
dolin però era sempre lucidis: 
simo: chiedeva notizie della 
perdite subite. parlava della 
sua batteria, s’informava delle 
sua giovane sposa, delle sua 
due bambine, la seconda delle 
quali egli non aveva ancora 
visto. Erano le 20.40 allorché si 
spense, Alla sua memoria fil 
conferita la medaglia d’oro al 
valor militare, 

Gli artiglieri in congedo di 
Trieste si onorano di essere 
raccolti nella locale Associa- 
zione che essi hanno voluto 
portasse il nome di questo 
valoroso soldato. 


Fabio Giraldi 


—_———+—_ 


Rinviata la conversazione 


per le crocerossine 


L'Ispettorato delle infermiere 
volontarie della CRI comunica 
che la conferenza del prof. Fer- 
dinando Vigliani sul tema «Mo- 
derni orientamenti della trau- 
matologia dello scheletro», è 
stata rinviata a giovedì 27 gen. 
naio, alle ore 18.30, sempre nel- 
la sede di piazza Sansovino n. 
3, III piano. 


petuose non tardano a trasfor: 
mare lo strato di farina lucen- 
te in una lama sottile ma' te 
nace di ghiaccio. 

«Oggi non uscirete di casa», 
avverte la mamma. «E’ peri 
coloso». I bambini, delusi, pro- 
testano scalpitando irrequieti: 
«Ma appena iìl ghiaccio sì scio 
glie ci lasci andare giù?» — 
«Vedremo. Magari poi finisce 
col piovere». 

I ‘piccini sottolineano il di 
sappunto con urla accanite, 
prendono gusto a vedersì rin- 
correre per farsì lavare e ve- 
stire;. poi, masticando voraci 
un panino, tornano ad appo 
starsi curiosi a ridosso del da 
vanzale, issatì su una sedia, e 
vì rimangono a lungo a scru- 
tare la strada, con l’unica sod- 
disfazione di poter almeno quel 
giorno marinare l'asilo o la 
scuola. 

Nella via di sotto, il traff- 
co. sembra paralizzato, anche 
se în definitiva c'è più fermen: 
to del solito. Vî circolano po: 
che macchine procedendo con 
estrema cautela e gran cigo- 
lio’ dì catene, che lasciano sol- 
chi giallastri nella neve rap- 
pressa sbriciolandola. Accosta- 
te ai bordì deì marciapiedì le 
vetture in sosta sono letieral- 
mente ricoperte di crostelli e 
stalattiti. La gente cammina 
quardinga, traballa, scivola ug- 
grappandosi ai muri delle case, 
ai pali della luce, ai corrima: 
no che sembrano fatti di vetro. 
«Su, vienì qua, dammi la ma- 
no». — «No, aspetta che passi 
"el refolo”». 

Ogni tanto qualcuno sì rì- 
trova disteso per terra, anna: 
spa, impreca faticando non po: 
co a rialzarsi. Ragazzi e adulti 
una volta tanto sì trovano sul 
lo stesse piano: identicamente 
vulnerabili e impotenti, infagot- 
tatî all'inverosimile come fan 
tocci, semisepolti da maglio. 
ni, colbacchi, guantoni, lunghe 
sciarpe di lana, buffì berretti 
alla sciatora calati fino ai so- 
praccigli. E gli stessi pomelli 
rossi sul viso, gli occhi stra 
lucidi e il naso freddo e goc- 
ciolante. C'è chi trova pure il 
tempo per la battuta facile: 
«Ho visto un gatto ’coì jazzi. 
N». «Il Piccolo” oggi non 
esce, gli si son congelate tutte 
le parole». Frasi convenzionali 
e già trite, rispolverate ogni 
anno per l'occasione ma capa: 
ci di creare egualmente allegria 
perché fanno atmosfera. si a 
malgamano bene col paesaggio. 

I rioni di periferia sono così 
quieti e silenziosi da sembra: 
te addormentati, mentre in 
centro c'è un po’ di agitazione. 
Le commesse spalano alacre« 
mente. un. pezzetto di marcia 
piede juori dei rispettivi nego. 
zi, e parlano, sbuffano, ridac- 
chiano tra loro. I mezzi pub- 
blici vanno a rilento, non può 
esserci osservanza d’orario, è 
già molto se arrivano a desti. 
nazione. E il pensiero assillan- 


te di ciascuno di noi è quello 
di arrivare a quel determinato 
luogo, per fare la spesa, per 
sbrigare una commissione ur- 
gente, per raggiungere il posto 
di lavoro, possibilmente senza 
rompersi l’osso del collo. A 
lasciarci prendere dalla tenta- 
zione di telefonare în ufficio 0 
in fabbrica per darsi ammalati, 
o per prendere uno 0 due gior- 
ni in anticipo sulle ferie, il 
numero di telefono risulta 
immancabilmente occupato, la 
centralinista dice che tutte le 
linee sono sovraccariche e non 
c'è niente da fare; così ci si 
rassegna a uscire nel jreddo 
gettandosi stoicamente allo sba- 
raglio, con le mani protese in 
avanti e gli occhi sbarrati co- 
me sonnambuli, e a ogni sfer- 
zata di bora la schiena s’incur- 
va sempre di più. Se sì arriva 
alla meta sani e salvi, ci sì 
sente soddisfatti fieri al pari 
di eroi. 

Il cielo in alto è plumbeo, 
distante e chiuso. Non promet- 
te bene. Chissà domani come 
sarà. 


L. D. M. [et tumori, 


In memoria di Odilo Chiaruttini da 
Zafret 1000, da Abrami 1000, 
Mongiat 1000, da Blason 1000, da 
F. G. 1500 pro «Domus Lucis». 

In memoria del dott. Giovanni 
Kurlaender, nel I anniversario, dal- 
la famiglia 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Lodovico Colla, nel 
XV anniversario, dalla moglie Argia 
3000, da Bruno Miazzi 3000 pro Unio- 
ne italiana ciechi, 

In memoria di Bruno Pozzani, per 
il compleanno (23/1), dalla moglie 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carla Vascon, nel 
XXVIII anniversario, dalla figlia Li- 
na Vascon-Paulin 3000 pro Fameia 
capidistriana, 

In memoria di Remo Ruzzier, nel 
IV anniversario, dal fratello Umber- 
to e sorella Libera 5000 pro Centro 
tumori; dalla sorella Silvana Butti- 
gnoni e famiglia 3000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria della mamma, nell’an- 
niversario, da Maria Pasini 1000 pro 
Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Miela Reina da Fa- 
bio e Simonetta Devescovi 2000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare; da Carmela Franza 3000 pro 
Istituto Rittmeyer: da Saracino Sal 
vagno_ 5000; da Maria e Licia Pe- 
relli 5000: da Ilde Bucchich 3000; 
da Gianni e Ninì 10.000 pro Arte 
Viva; da Laura Vassili 2000 pro Li- 
ceo Petrarca (Fondo Lucio Vassili); 
dalle famiglie Calzi Franzot 3000 pro 
pomparnla volontari giuliani e dal- 
mati. 


In memoria di Maria ‘Fontanot 
ved. Baccheschî, da Andreina 'Sinico 
3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luigi Peruzzi da- 
gli amici Bruno e Mario 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Ferruccio Fabian 
dalla cognata Rita e Antonio Celenti 
5000 pro Convento RR. Padri Cap- 
puccini di Montuzza. 

In memoria di Bruno Mattioni dal- 
la famiglia Travani 2000 pro Istituto 
per l’infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Erminia Gregori 
da Livio e Ada Alessio 5000 pro 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Vito Colle da Dan- 


da|te Paoletti e famiglia 5000 pro Isti- 


tuto «Rittmeyer», 

In memoria di Gina Grandic da 
‘Maria e Francesco Tamaro 2000 pro 
Associazione assistenza agli spasticì 
(bambini), 

In memoria di Gerardo Diirr dai 
cognati: Maria Angelini, Ada Grando 
10.000 pro CRI; da Olga Frida Ar- 
turo Stalizzî e famiglia 10.000 pro 
chiesa Immacolato Cuore di Maria; 
da Aeria e Carlo Stalizzi 5000, dal 
nipote Giorgio Stalizzi 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer»; da Giorgio Balbi 
5000, da Pierina Poluzzi 5000 pro 
Banca del sangue. 

In memoria di Carlo Battista, nel 
XX. anniversario, dalla figlia Ermi- 
nia e genero 1500 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

In memoria di Lidia Pettena Fran- 
zil da Ester Fernanda e Sabina Ba 
stiani 5000 pro Associazione italiana 
maestri cattolici. 

In memoria della prof. Grazia Zen- 
naro Taucer da Ester Fernanda Ba- 
stiani 5000, dalla famiglia Luciano 
Belli 5000 pro Scuola «A. Manzoni 
(Borsa di studio «&, Zennaro»), 

In memoria di Ottone Ulian dagli 
amici Mario, Pappagallo, Semeraro, 
Silvestri e Suma 5000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia musco- 
lare, 

In memoria di Mario Borghi da 
‘Pina e Bruno Mrach 5000 pro ECA; 
da Giovanni e Maria Semeraro 5000, 
da Ninetta Krasn 2000, dalla porti- 
neria dello stabile n. 13 di via XXX 
Ottobre 2000 pro Istituto per l'in: 
fanzia «Burlo Garofolo»; da Carmen 
Kuntze 2000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Luciano Cotta dai 
colleghi del figlio Mario 30.000 pro 
I Reparto geriatria dell’ Ospedale 
S.M. Maddalena; dal prof. Arialdo 
Salemi è famiglia 5000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Bianca Talamini 
dalle famiglie Scotti Tomat e Serpo 
3000 pro Centro tumori; da Aurelia 
Covacevich 3000 pro chiesa S. Rita; 
da Rino e Nair Disertori 10.000 pro 
Oratorio Salesiano «Don Bosco». 


LA CORTE D'ASSISE HA RITENUTO GIUSEPPE DI SALVO COLPEVOLE 


Verdetto di condanna 
per il mancato uxoricida 


Quattro anni e mezzo di carcere - | difensori ricorrono in Appello 


La Corte d'Assise ha ricono- 
sciuto Giuseppe Di Salvo col. 
pevole di tentato uxoricidio 
nella persona di sua moglie, 
Mira ihailovich, di lesioni 
personali in danno della stes- 
sa, nonché di porto di un'ar- 
ma non consentita, e poco do- 
ipo le 13 di ieri ha pronunciato 
la sentenza che, con la con- 
cessione delle attenuanti gene- 
tiche e di quelle previste dal 
l'articolo 62/2 del Codice pe- 
nale (provocazione), attenuan- 
ti ritenute prevalenti .sull’ag- 
gravante contestata, lo ha con- 
dannato a quattro anni, sei me- 
si e venti giorni di reclusione, 
‘un mese e dieci giorni d’arre- 
sto, all’interdizione per cinque 
‘anni e al risarcimento dei dan- 
ni alla moglie, costituitasi P.C., 
da liquidarsi in separata sede. 
I difensori faranno subito do- 
po dichiarazione d'appello. 

La terza e ultima udienza. 
del processo inizia alle 9.45 
quando si insedia la Corte, pre- 
sieduta dal dott. Corsi e for- 
mata dal giudice dott. Salerno 
e dai giudici non togati Ales- 
sandra Trapan, Mario Angeli- 
ni, Lia Del Piccolo - Incoviello, 


Gianfranco Malinconico, Aldo 
Floreano e Giuseppe Buzzi, P. 
M. dott. Brenci, cancelliere 
Ciccarelli. Siamo in sede di re- 
plica: giovedì hanno replicato 
il P. M., il patrono di PC. avv. 
Lino Sardos - Albertini, e uno 
dei difensori, l'avv. Morgera. 
Replica ora l'altro difensore, 
‘avv. Aleffi, e ribadisce la tesi 
secondo la quale si può parla- 
re di volontà omicida quando 
l'evento non si produce per 
cause indipendenti dalla volone 
tà dell'agente. 

«Nel fatto in causa — affer- 
ma ii patrono — non c’era al 
cun ostacolo che potesse fre- 
nare il colpo se non la volontà 
della persona che vibrò il col- 
po stesso. Qui ci troviamo di 
fronte a un tentativo, e alla 
Corte si impone un'indagine 
sulla volontà del soggetto». Lo 
avv. Aleffi sostiene, quindi, che 
l'imputazione di. lesioni volon- 
tarie dev'essere derubricata in 
lesioni colpose, e il tentato 
omicidio in lesioni volontarie 
per cause d'onore, ai sensi di 
quanto disposto  dall’articolo 
587 del Codice penale «lesioni 
— conclude — che furono un 


(«Giornalfoto») 
A Muggia sono in fase di ultimazione i lavori per il completamento del molo «G. Colombo» 
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CONFERENZE 


<I MIGLIORI DI NOI» DI CECOVINI 
NELL’ANALISI DI GENO PAMPALONI 


Lunedì la presentazione del romanzo al Circolo della cultura e delle arti 


Geno Pampalo: 
24 al Circolo della cultura e del- 
le arti per presentare l’ultimo 
romanzo di Manlio Cecovini. La 
collana di narratori friulani e 
giuliani «La Panarie» che, sot- 
to la direzione di Bruno Maier, 
è patrocinata dalla editrice «La 
Nuova Base» di Udine, dopo «Il 
ghebo» di Bartolini, dopo «La 
notte del ragno mannaro» di 
Sgorlon, ha pubblicato alla fi- 


no ETSI-CISL 
L'ufficio tu 

ristico della 

) CISL . ETSI 
informa che 

sono pronti 

tf i programmi 


dettagliati per 
i viaggi di S, Giuseppe a 
Napoli e la Costa Amalfita- 
na, Roma ed i Castelli Ro- 
mani, San Marino e Cherso 
e Lussino. Per informazioni 
rivolgersi all’ETSI, via San 
Spiridione 7, telefono 68992. 


ni torna lunedì | ne di dicembre «I migliori di 


noi». Bruno Maier ha scritto 
che quest’ultima opera di Ce- 
covini «costituisce un indice di 
convergenza fra l’attuale e la 
precedente letteratura di Trie- 
ste; e porta avanti con origina 
lità e coraggio un discorso per 
più ragioni tipico (ed emblema» 
tico) della più alta e qualifica. 
ta tradizione narrativa triesti- 
na». Nella presentazione edito- 
riale si legge che lo «humour 
personalissimo» di Manlio Ce. 
covini «certi interessi extrava- 
ganti e la penetrante indagine 
psicologica dei personaggi lo ap- 
parentano per altro verso al. 
lo Svevo de ”La coscienza di 
Zeno”». 

Geno Pampaloni che è il cri. 
tico forse più penetrante e ori. 
ginale che oggi si cimenti con 
le scritture ancor fresche di 
stampa, è anche uno dei lettori 
di Svevo più acuti e commossi. 
£' uno dei pochi che ha sapu 
to sfatare la leggenda dello 
scrivere male del nostro mag: 
giore scrittore. Perciò pare il 
giudice più appropriato per co. 


gliere la tipicità e la universa: 
lizzazione di questa Trieste che 
con nuova intonazione Cecovini 
ha evocato in questo suo roman. 
zo. Appunto perché il dram- 
ma espressivo di Svevo coinvol. 
geva il travaglio di una città, 
rappresentativo, come pochi al. 
tri, della crisi di valori inter. 
venuta fra la fine del secolo XIX 
e gli inizi di questo nostro. For. 
se Pampaloni vorrà dire fino a 
che punto «I migliori di noi» 
‘possa essere inteso non soltanto 
come specchio, storicamente cri. 
tico, di una società, ma anche 
Nella sua essenza di reinvenzio 
ne della vita, «del suo ritmo e 
della sua durata». 


Questo romanzo di Cecovini 
reca la data 1960-1970: dieci an: 
ni di lavoro, di incontentabile 
lavorìo, di dubbi, di perplessità, 
Di tormento? Questa storia trie 
stina, così tenera e così virile, 
nonostante la sua natura radi. 
calmente autobiografica, non fa 
centro — in linea con la poeti. 
ca di Italo Svevo — sulla vita, 
sulla «materia che si corrom: 
pen. Si fonda invece sull'uomo. 


Anche sul sentimento e sulla mi- 
sura moralistica? 

Geno Pampaloni non potrà in- 
dividuare i modelli che hanno 
sollecitato l’estro di Cecovini a 
rimodellarne i ritratti. Ma cer- 
tamente avvertirà in certo di- 
sarmonico stravolgimento tutto 
nostrano che talvolta ci fa così 
poco mediterranei, autentico 
pizzico di tragica follia che è 
il reagente o il catalizzatore es- 
senziale d’ogni espressione, non 
solo d’arte, triestina, Tragica 
follia che è diversa dalla no- 
stra comune imprevedibilità, 
dalla nostra sconvolgente im- 
pietà, peggio, dalla nostra du- 
ra mancanza di scrupoli. E, de- 
nudandosi, Cecovini, forse, a 


‘questi estremi è pervenuto. Ma 


spetterà all’intelligenza critica 
di Pampaloni, che con tanta at- 
tenzione, ma non sempre con 
pari amorevolezza, segue la vi- 
ta letteraria triestina, collocare 
a suo giusto posto «I migliori di 
noi». Il che, come benvenuto 
amichevole, pare esempio di ti- 
pica rudezza nostrana, E non 
soltanto. 


atto compiuto per cause d’ono- 
re, onore che fu movente e 
non già motivo per far scatte- 
re l'episodio». 

Alle 10.15 incomincia la ca- 
mera di consiglio che si pro- 
trarrà, come abbiamo già det- 
to, sino a poco dopo le 13. In 
questo frattempo, dalla Corte 
d'Assise, il Di Salvo è stato 
scortato al Tribunale civile do- 
v'era stata fissata la prima u- 
dienza della causa per la sua 
separazione legale. L'azione 
era stata promossa con istan- 
za della Mihailovich che ha 
sollecitato la separazione per 
colpa del consorte. I due co- 
niugi, che erano assistiti dai 
patroni che li avevano difesi 
nel processo penale, sono sta- 
ti accompagnati dal Presiden- 
te dott. Lugnani, il quale ha 
compiuto quell’atto formale 
che è il tentativo di concilia. 
zione. Essendo fallito il passo, 
il magistrato ha rimesso gli at- 
ti al giudice istruttore, al qua- 
le le parti interessate espor- 
ranno in seguito le rispettive 
ragioni. Di Salvo ha chiesto 
alla Minhailovich gli alimenti 
quale ammalato in stato di de- 
tenzione, e non è certo questa 
la prima volta che un marito, 
in sede di separazione, avanza 
alla moglie nichieste di questo 
genere. 


Riprende il processo 


per contrabbando 


Al Tribunale penale presiedu- 
to dal dott. Ligabue e formato 
dai giudici dott. Guglielmucci e 
dott. Vecchioni, P.M. dott. Ta- 
vella, cancelliere Edda Federi- 
ci, riprende oggi il processo per 
il contrabbando di sigarette che, 
secondo l'Accusa, sarebbe av- 
venuto a mezzo della motonave 
ellenica «Kythira». 

Al termine dell'inchiesta, quin- 
dici persone furono incriminate 
per contrabbando, evasione allo 
IGE, falsità in carte nautiche 
aggravata, ma buona parte de- 
gli imputati non si è presentata 
all’apertura del dibattimento e, 
di conseguenza, gli stessi sono 
stati dichiarati contumaci. 

L’Amministrazione finanziaria 
dello Stato si è costituita Parte 
civile nella persona del mini 
stero in carica con l’assistenza 
dell'avv. Scotti dell'avvocatura 
dello Stato, Del collegio di Dife- 


sa fanno parte gli avvocati Ful. || 


vio Amodeo, Antonini, Casano- 
va del Foro di Ravenna, Sergio 
Kostoris, Borgna, Girometta e 
‘Remo Cuccagna. î 

Il processo, iniziato il 17 corr., 
era stato rinviato per poter ac- 
cordare ad uno dei padroni i 
termini per la difesa. L'udienza 
incomincia alle ore nove. 


Lunedì un russo 
davanti ai giudici 


Il misterioso fattaccio che 
coinvolse due stranieri, il russo 
Anton Kostantinov, residente in 
Jugoslavia, e il polacco Jurek 
Kwiek di 27 anni, sarà lunedì 
al vaglio della Corte d'Assise, 
‘presieduta dal dott, Corsi. 

Il Kwiek è imputato di tenta- 
to omicidio per avere vibrato, 
in circostanze piuttosto oscure, 
una  coltellata all’antagonista. 
L'uomo, che trovasi in stato di 
detenzione, è difeso dall'avv. 
Sbisà. Il ferimento ha, per mol- 
ti versi, mutato il destino di 
Kwiek, bruciandogli una buona 
possibilità di rifarsi una vita: 
egli, infatti, faceva parte di 
quel gruppo di nomadi che è 
stato trasferito giovedì scorso 
in Svezia: lo stato di detenzio- 
ne gli ha, ovviamente, impedito 
di raggiungere quel paese. 


Cade e si rompe un polso 


In una caduta la pensionata 
Anna Pettaros ved. Zahar, di 
71 anni, abitante a Sant'Anto. 
nio in Bosco 7, ha riportato la 
frattura del polso destro. L’in- 
fortunio le è occorso verso le 
12.30 di ieri, sulla piazza di 
Bagnoli della Rosandra. L’an- 
ziana signora si accingeva a sa: 
lire su una corriera, ma è sci- 
volata sul predellino, piomban: 
do a terra, 


Tn memoria di Miela Reina da 
Giancarlo e Maria Luisa Bussi 5000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo Ga- 
rofolo»; da Costanzo e Paola Toma- 
tis 5000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare; da Lucia 
Iaut 5000 pro Liceo Ginnasio «D. 
Alighieri» (Fondo «Camillo Blessi»); 
dalla famiglia Costanzi 3000 pro Cen- 
tro educazione speciale subnormali. 

In memoria di Clemente Cecconi 
da A. B. 5000, da Giordana Bertolo 
5000 pro Centro di cardiologia del- 
l'Ospedale maggiore. 

In memoria del dott. ing. Anteo 
Miani dalla famiglia Carlo d’Ambro- 
si 3000 pro Unione degli istriani. 

In memoria di Rita Dubini da 
Marcella Alborghetti 2000, da Gra- 
zia Busetti Alborghetti 2000, da Ma- 
rino e Silvana Bose 3000 pro Centro 
tumori: dalle famiglie Duranti 5000, 
dalla famiglia Culot 3000 pro Istitu- 
to per l'infanzia «Burlo Garofolo» 
(lettino «Prof. N. Sciolis»). 

In memoria di Romana Solvesi 
dalle figlie e dal' genero 10,000 pro 
Unione italiana ciechi. 10.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Giuseppina Turac- 
cio da Amalia Canziani 3000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Elena Stranich da 
Lucia Rittmeyer 5000 pro Centro tu- 
morì. 

In memoria di Maria Sforzina dal- 
la famiglia Cermeli 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria dei nonni Milly e Ar- 
turo da Lucio e Francesco 4000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe, 

In memoria delle zie Pia e Anna 
da Lucio e Francesco 4000 pro As- 
sociazione assistenza agli spastici 
(bambini). 

In memoria di Mercedes Capponi 
dalla famiglia Ferruccio Canale 5000 
pro CRI (Pronto soccorso). 

In memoria di Silvio Monti da 
Gemma Giorgina Dei Rossi 10.000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Francesco Serpan 
dalle famiglie ‘Babich, Bari, Lonza 
e Lughi 20.000 pro cassa scolastica 
della Scuola media di Domio e S. 
Dorligo della Valle. 

In memoria di Ruggero Ronchi 
dalla moglie e dai figli 10.000 pro 
ECA. 

In occasione del pensionamento del 
com.te Stefano Revignas dagli ami. 
ci e colleghi 50.000 pro Fondo «Cap. 
G. Banelli». 


Alla Sala «Russo» 


Domani alle ore 11 si inaugu- 
ta una collettiva dei seguenti 
artisti: Iandolo, Borta, Fonda 
S., Grubissa, Sponza, Mocchiut- 
ti, Bonben, Cossutta, Russo, De- 
pretis, Dusatti, Eichenberg. 


DONO fSt OA GOnO] 


Galleria ROSSONI 


Mostra personale di due pittori 
GIAMPIETRO SACCHI 
LUCIANO MUNZI 

Si terrà l'inaugurazione oggi 

alle ore 11 


ITA 
GALLERIA BARISI 


Via Rossetti 8 
espone un vasto assortimento 
di quadri NAIF 


TITTI 
Galleria TERGESTE 


Via Battisti 28 
Nudi: fluorescenti 
di 
FRITZ VON KIRCHMAYLR 
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CARTESIUS 


RASSEGNA DEL DISEGNO 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


LoSO 


GELO 


Su tutte le regioni nuvolosità este- 
sa, più intensa al Sud e sulle isole 
con piogge più frequenti al Sud e 
sulla Sicilia. ove si avranno anche 
manifestazioni temporalesche. Nevica- 
te sulle Alpì, le Prealpi e sull'Appen- 
nino. Nel corso della giornata le con- 
dizioni tenderanno @ divenire varia- 
bili, a partire dalla Sardegna, 

Temperatura: senza notevoli varia» 
zioni. 

Venti: intorno’ Sud-Est, moderati 
sulle regioni occidentali e sulla Sar- 
degna; deboli altrove tendenti a rin- 
forzare. 

Mari: è ‘bacini occidentali mossi; 
i restanti mari poco mossi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —2, 6; Verona 1, 9; 
Trieste 1, 5; Venezia 2, 7; Milano 
3, 5; Torino 2, 5; Genova 7, 10; 
‘Bologna 3, 4; Firenze 1, 16; Pisa 
3, 14; Ancona 6, 7; Perugia 5, 9 
Pescara 6, 10; L'Aquila 2, 6; Roma 
Nord. 2, 12; Roma Fiumicino 4, 14; 
Campobasso 2, 6; Bari 8, 13; Na- 
poli 4, 14; Potenza 2, 7; S. Maria 
di Leuca 7, 13; Catanzaro 6, 12; 
Reggio Calabria 8, 15; Messina 1l, 
14; Palermo 11, 15; Catania 4, 16; 
Alghero. 6, 13; Cagliari 9, 13. 


MINI 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOC. ALPINA 
DELLE GIULIE — Lo Sci CAI Trie- 
ste comunica che sono ancora dispo 
nibili alcuni posti per il soggiorno di 
ai 

6 febbraio - 13 febl G 
febbraio - 19 febbraio. Per informa- 
zioni ed iscrizioni in sede sociale di 
piazza Unità 3, telefono 35240. 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
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Salato, 22 gennaio 1972 


STANZIAMENTO DELLA REGIONE PER INFRASTRUTTURE. SOCIALI 


Con 350 milioni agli IACP 


una serie di scuole materne 


Gli asili sorgeranno a Trieste, Udine, San Canzian d'Isonzo 
Pordenone e Fontanafredda - L'iter della legge per la casa 


La Giunta regionale ha recen- 
temente approvato — su propo- 
Sta del competente assessore ai 
lavori Pubblici, Masutto — il 
Piano di ripartizione dei fondi 
stanziati a norma dell’art. 2 del- 
lla legge regionale n. 43, del 1970, 
telativa ad interventi a favore 
dell'edilizia popolare ed econo- 
mica ed integrazione alla pre 
cedente legge per il settore. Il 
provvedimento autorizza l’Am- 
‘ministrazione regionale a con- 
cedere agli Istituti autonomi 
‘per le case popolari (IACP) con- 
tributi in conto capitale — fino 
alla misura del cento per cen- 
to della spesa ritenuta ammissi- 
bile e comprensiva del costo 
dell’area — per la realizzazione, 
d’intesa con le Amministrazioni 
comunali interessate, delle in- 
frastrutture sociali destinate a 


MARTEDI’ MATTINA 


Torna a riunirsi 


il Consiglio regionale 


Il Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia ripren- 
derà martedì mattina i suoi 
lavori dopo l'interruzione per 
le ferie natalizie. All'ordine 
del giorno figura un disegno 
di legge in materia di edili 
zia scolastica la cui portata 
finanziaria, pluriennale, am- 
monta a 16 miliardi e che era 
stato rinviato dal governo 
con osservazioni. Il provvedi. 
mento è già passato al vaglio 
della terza commissione per. 
poeta) del Consiglio regio- 

ale. 


=—_____________" * 


Servire nuclei di insediamenti 
abitativi di tipo ‘popolare o eco- 
momico, già attuati o da attuare. 

Il piano di riparto approvato 
dalla Giunta regionale prevede 
lo stanziamento globale di 350 
milioni di lire a favore dei quat- 
tro TACP del Friuli-Venezia Giu- 
lia. E° stato così possibile fi- 
manziare la costruzione di una 
scuola materna a Trieste, in 
Santa Maria Maddalena Infe- 
Tiore, per 80 milioni di lire e 
per lo stesso ammontare verrà 
Dure costruita a Udine, in via 
di Giusto, una altra scuola ma- 
terna. E’ s.tato, inoltre, dispo- 
sto un finanziamento di 60 mi- 
lioni di lire per un intervento 
analogo nel comune di San 
Canzian d’Isonzo, nel mentre 
due scuole, per i restanti 130 
milioni di lire verranno realiz- 
zate a Pordenone, in Borgo Cap- 
Puccini, e. nel. comune di Fonta- 
nafredda. 

Si tratta — come ha opportu- 
namente osservato l’assessore 
Masutto — di interventi di ur- 
banizzazione secondaria, da por- 
SÌ in stretta connessione con i 
nuovi insediamenti abitativi che 
hanno stretta necessità di tutte 
le opere indispensabili ad un 
ordinato ed equilibrato svilup- 
po della comunità. 

Frattanto in questi giorni si 
va attuando un ulteriore adem- 
pimento della legge statale n. 
865, recentemente approvata dal 
Parlamento, in materia di edi- 
lizia residenziale. Infatti, l'As- 
sessorato regionale dei lavori 
‘pubblici sta predisponendo l’e- 
lenco prioritario delle richieste 
di finanziamento che le Ammi- 
nistrazioni comunali erano te 
nute ad inoltrare alla Regione 
entro il 30 dicembre scorso. 

Com'è noto, la legge statale 
n. 865 mette a disposizione di 
tutti i Comuni del Paese, al fi- 
ne di poter contrarre mutui per 
opere di urbanizzazione prima- 
Tia, presso la Cassa depositi e 
prestiti, una somma globale di 
300 miliardi ripartita nel trisn- 
nio 1971-73. Pertanto l’assessore 
regionale Masutto si è incon- 
trato con i presidenti degli Isti- 
tuti autonomi case popolari al 


preciso scopo di individuare le 
esigenze di ciascun Comune in 
rapporto ai programmi edilizi 
in via di attuazione e di concor- 
dare il coordinamento tra fi. 
nanziamenti con leggi regiona- 
li e nazionali. 

A conclusione dell’incontro 
con i presidenti degli IACP, il 
dott. Masutto ha preannunciato 
che nei prossimi giorni verrà 
data attuazione all’art. 63 della 
legge stessa, per la costituzione 
di apposite commissioni tecni. 
che operanti presso ciascun Isti- 
tuto. A tale fine l'assessorato 
regionale dei lavori pubblici ha 
già predisposto, come' di sua 
competenza, la nomina di due 
tecnici istritti all’albo per cia- 
scuna commissione: «Ciò rende- 
Tà possibile — ha rilevato il 
dott. Masutto — l’esame tecni- 
co dei progetti realizzati esclu- 
sivamente con contributi Gescal 
nel territorio del Friuli-Venezia 
Giulia». 


SSI FARA’ IL TRIPARTITO 


| 


Accordo raggiunto 


al Comune di Udine 


L'accordo fira i tre partiti 
della coalizione di centro-sini- 


‘giunto: questa l’attesa notizia 
che abbiamo potuto apprende- 
Te ieri sera, verso la mezzanot- 
te, durante una pausa dei lavo- 
mi delle tre delegazioni, della 
DC, del PSI e del PSDI. 

Nella riunione della direzione 
democristiana, che ha avuto 
luogo verso il mezzogiorno di 
ieri, infatti, dopo un dibattito 
molto approfondito si è deci- 
so, nonostante la situazione l’al- 
tro giorno fosse praticamen- 
te giunta al limite di rottura, 
di fare ancora un estremo ten: 
tativo per ricucire l’alleanza tri- 
partita portando, da parte del. 
la DC, della nuove proposte. 
Subito dono al termine della 
riunione della Democrazia cri- 
stiana le delegazioni del PSI e 
del PSDI sono state riconvoca- 
te per il proseguimento dei col- 
loqui ufficiali che dovevano co- 
munque concludersi prima di 
‘oggi, in quanto stasera vi sarà 
l’attesa, assemblea del Consiglio 
comunale, al quale la Giunta 
monocolore democristiana pre- 
senterà ufficialmente le dimis- 
sioni e che dovrà quindi eleg- 
gere la nuova giunta. 

I colloqui fra i tre partners 
sono iniziati verso le 18.30 e 
hanno subito una breve inter- 


ruzione soltanto verso le 23, 
quando onmai l’accordo si era 
già delineato per quanto attie- 
ne i organigrammi della 
Provincia e del Comune e di 
altri enti locali friulani. La DC 
infatti aveva nuovamente chie- 
sto la discussione abbinata per 
i due enti e così è stato fatto 
secondo una nuova linea «poli- 
tico-distributiva». Secondo l’ac- 
cordo raggiunto, che comunque 
verrà ratificato ufficialmente 
appena stamane dato che i so- 
cialdemocratici si sono riserva. 
ti di sentire prima l’esecutivo 
del proprio partito, i posti di 
giunta nei due organismi am- 
ministrativi sarebbero stati di. 
visi così: per il Comune, sin- 
daco e 4 assessori alla DC; vi. 
cesindaco e un assessore al 
PSI; due assessori al PSDI. 
Per la Provincia, presidente e 


5 assessori alla DC; vicepresi- 
Gela al PSI e 2 assessori al 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 
Gli effetti della «grande gelata» sono ancora evidenti sull’altipiano: così i rami di molti 
alberi sono ricoperti di ghiaccio e assomigliano a complicati soprammobili in cristallo 


TEMPESTIVO PASSO DELL’ASS. VARISCO AL MINISTERO 


Per il caos sulla Pontebb« 

stra per la soluzione della cri- ® ® LI] 

si al Comune e alla Provincia i] | | | [ . j | 
di Udine è stato finalmente Tag- | 


Oltre cinquemila carri bloccati sulla linea ferroviaria per l’Austria 
Gravi ripercussioni sull'intera economia del Friuli-Venezia Giulia 


L'assessore regionale ai tra- 
sporti Varisco ha compiuto un 
energico passo presso il Mini. 
stero dei trasporti in merito ai 
problemi del traffico merci lun- 
go la linea ferroviaria Ponteb- 
bana. 

Il trasporto merci per ferro. 
via, come si sa, è il primo a 
patire le conseguenze del traf- 
fico di punta, che si verifica 
ogni anno nei periodi delle. fe- 
stività invernali ed estive in cor- 
rispondenza con l’elevato incre- 
mento della domanda di tra- 
sporto. Quest'anno il fenomeno 
ha raggiunto punte particolar- 
mente elevate, tali da paraliz- 
zare quasi totalmente la circo- 
lazione dei convogli merci, cre- 
ando, specie sulle linee di con- 
fine dove appunto l’intensità di 


RIUNITI TRECENTO ESPONENTI DELLA D.C. 


Convegno 


regionale 


del gruppo Forze Nuove 


Si è tenuto a Monfalcone il alte funzioni che in base alla 


preannunciato convegno regio. 
nale degli aderenti alla corrente 
di Forze Nuove della DC. Vi 
hanno partecipato circa 300 
esponenti del partito delle quat- 
tro province del Friuli-Venezia 
Giulia, fra i quali quattro as- 
sessori regionale e una trentina 
di sindaci. Ha presieduto i la- 
vori il sottosegretario al lavo- 
ro on, Mario Toros. I lavori so- 
no stati introdotti da un saluto 
del dott. Cian, capogruppo di 
Forze Nuove nella provincia 
isontina. 

Il sottosegretario Toros ha 
‘compiuto quindi un attento esa- 
me della situazione politica na- 
zionale, rifacendosi agli avveni- 
menti connessi con l’elezione del 
Presidente della Repubblica. Lo 
on. Toros ha sottolineato come 
«prima e dopo l’elezione del 
Presidente della Repubblica è 
stata forse troppo politicizzata, 
essendo state trascurate per 
qualche verso l’importanza e le 


AVEVA TENTATO UN FURTO D'AUTO 


Zingaro triestino 
condannato a Udine 


Lo zingaro triestino Mario Ca- 43 anni fa e residente a Ravosa 


rish, arrestato sere fa a Udine 
1nentre tentava di rubare l’au- 
tomobile di un professionista e 
rinviato a giudizio per direttis- 
sima, è stato ieri mattina con- 
dannato dal Tribunale di Udine 
(Presidente Diez, a latere Pe- 
diretti e Romano; P.M. Tosel e 
cane. Di Donna} a 8 mesi di re- 
clusione ed a 30 mila lire di 
multa. E’ stato comunque subi. 
to scarcerato in quanto, essen- 
do incensurato, ha potuto go- 
dere dei doppi benefici di legge 
‘condizionale e non menzione). 
Come si ricorderà il giovane 
nomade, in compagnia di un 
Amico rimasto sconosciuto per- 
ché datosi alla fuga, era stato 
Visto armeggiare intorno ad una 
So tura sportiva, verso la mez 
SIROLRI dallo stesso proprieta- 
RO macchina che si era 
FAGI lato alla finestra della ca- 
veva ionico dal quale si tro- 
Mava 1 visita. L'uomo scendeva 
Gue Rei IN strada e, aiutato da 
i di PS che erano în 
zione nei paoimale perlustra: 
el Daraggi ed erano ac- 


lamico riusciva a si 


Un'altro zingaro, Besito” 
Qie, è stato DObagonieie di 1 
secondo pr 


durante l’udienza sani 


Braidic, nato a Lula Niro), 


di Povoletto, era imputato di 
violenza privata, minaccia a ma. 
no armata e porto abusivo d’ar- 
ma, per uno strano episodio ve- 
Tificatosi il 27 aprile scorso, nel 
bar «Al Gelso» di Povoletto. 
Quel giorno il Braidic con il suo 
Clan si era recato al battesimo 
di suo nipote e quindi, tutti in- 
Sieme, dopo aver festeggiato lo 
“vvenimento erano entrati nel 
bar per bere un altro bicchieri: 
no. Paru che il Braidic brandis- 
se una pistola, da lui definita 
FOO (e che del resto non 

stata trovata) e con questa 
minacciasse (ma ]ui sostiene 
che scherzava e così gli altri 
zingari che erano con lui) gli 
amici. 

Mentre dunque j nomadi sem. 
hravano divertirsi (così hanno 
ripetuto sfilando sul banco dei 
iestimoni) il padrone del locale 
Alberto Bombardier invece si 
intimorì e volle chiamare i ca- 
rabinieri, cosa che il Braidic gli 
impedì minacciandolo. I cara- 
binieri però arrivarono ugual. 
mente e, raccolta la versione dei 
fatti, denunciarono il Braidic. 
7] nomade, difeso dall'avv. Sar- 
teretti, che aveva chiesto l’asso. 
luzione quanto meno per insuf- 
ficienza di prove, è stato con- 
dannato a tre mesi di reclusio- 
ne con la condizionale per la 
violenza privata e la minaccia. 


Costituzione competono al Ca- 
po dello Stato». A proposito del. 
la crisi di Governo, il sottose- 
gretario ha dichiarato che essa 
non è formale, ma sostanziale. 
Testualmente Toros ha detto: 
«Per ricostruire un Governo og- 
gi è più che mai necessario che 
le sinistre siano rappresentate, 
ma le sinistre effettive e non 
quelle che svolgono. battaglie 
culturali-politiche. Deve essere 
poi consentita la partecipazione 
di quei gruppi che, nati con ca- 
ratteristiche umano-sociali han- 
no ritenuto e ritengono di fare 
politica, perché solo attraverso 
1 partiti possono contare, ma si 
preoccupano di mantenere un 
continuo contatto con la. base 
popolare. 

«Oggi — ha proseguito l’on. 
Toros — tutti auspicano, ed è 
giusto, la pace economica e so- 
ciale, la tranquillità, l’ordine, 
ma tutto questo non è possibi- 
le attuare attraverso uno stato 
totalitario o una politica auto- 
Titaria, che si risolverebbe in 
puro paternalismo. Oggi, e que- 
sto è il motivo di fondo, oc- 
corre un rilancio della politica 
del dialogo, dialogo che signifi. 
ca incontro sempre più chiaro e 
continuo fra forze economiche, 
politiche e sindacali. Questa è 
la premessa di una ripresa del 
centro-sinistra. La politica del 
dialogo è faticosa, costa, ma è 
la strada unica che l’Italia de- 
ve scegliere per essere progres- 
sista ed effettivamente democra- 
tica». 

Nel suo discorso l’on. Toros 
ha anche ricordato l'arresto del 
giornalista Ochetto della RAI-TV 
a Praga e i passi compiuti dal 
ministro degli esteri per la li. 
berazione del giornalista, che 
ha indicato come un valido e 
attivo esponente del partito. 

A proposito dell’atteggiamen- 
to del PSI, il sottosegretario, 
tibadendo l'auspicio del rinno- 
vo della politica di collaborazio- 
ne, ha affermato che il Partito 
socialista dovrebbe sempre as- 
sumere e disimpegnare respon- 
sabilità di governo. Egli ha fatto 
cenno cioè all’atteggiamento di 
disimpegno del PSI all’epoca 
dell’«autunno caldo» e dopo, pre- 
ferendo cedere alla DC la re- 
sponsabilità di gestire ogni si- 
tuazione difficile. 

AI successivo dibattito hanno 
partecipato l'assessore regiona 
le Romano, il capogruppo re- 
gionale della DC Del Gobbo, gli 
esponenti di Pordenone Turco, 
Marchetti e Bravo, gli udinesi 
Plazzotta, Beltrame e Adriano 
Biasutti, il triestino Antonini e 
il goriziano Brancati. 

In sede di replica l’on. Toros 
ha affrontato anche altri argo- 
benti come quelli economici e 
normativi delle lotte sindacali, 
il problema dei diritti, quello 
della scuola, fondamento del 
progresso cultnrale, ma anche 
economico-sociale. 


questo traffico è maggiore, un 
intasamento generale del quale 
risentono perfino gli scali di ol- 
tre confine. In questi giorni, 
sui vari scali delle sole linee re- 
gionali, sono in sosta forzata 
oltre 5000 carri merci, dei quali 
oltre la metà carichi, parte per 
l'interno, parte per l’estero. 

E° facile capire come tale si- 
tuazione, che si protrae da oltre 
un mese, determini conseguenze 
assai gravi su tutte le attività 
economiche della regione. Da 
una parte vengono a mancare 
le materie di importazione che 
alimentano il commercio e l’at- 
tività produttiva interna, dall’al. 
tra viene meno la possibilità di 
collocare sui mercati esteri i 
prodotti e le merci del mercato 
del Friuli-Venezia Giulia. Da ciò 
fenomeni di assottigliamento 
delle scorte o di congestiona- 
mento, nella produzione; perico- 
lo di perdita di commesse este- 
Te per l'impossibilità di rispet- 
to dei termini di consegna; in- 
fine, la quasi totale paralisi del- 
le aziende che operano nel set- 
tore dei trasporti e delle spedi- 
zioni. 

L'assessore Varisco, preoccu- 
pato dal protrarsi e dell’aggra- 
varsi di tale situazione, ha preso 
contatti con il direttore del lo- 
cale Compartimento ferroviario 
ing. Contaldi, dal quale è stato 
dettagliatamente informato sul- 
la situazione, sull’entità del fe- 
nomeno che investe quasi tutta. 
la rete ferroviaria del Nord Ita- 
lia e sulle prospettive esistenti 
per una normalizzazione. In se- 
guito a tali contatti Varisco ha 
indirizzato al sottosegretario ai 
trasporti, sen. Cengarle, un tele- 
gramma in cui si rileva che la 
completa interruzione del traf- 
fico merci protraentesi da oltre 
un mese lungo la direttrice fer- 
roviaria pontebbana, congestio- 
nata da oltre 5 mila carri in 
sosta, provoca conseguenze gra- 
vissime sull'intera economia re- 
gionale paralizzando gli scam: 
bi internazionali. 

«Poiché tale situazione minac- 
cia di prorogarsi ulteriormente 
— dice l’assessore nel suo te- 
legramma al sottosegretario 
Cengarle — ti prego di eserci- 
tare un tuo autorevole interven- 


to presso l’amministrazione fer- 
roviaria perché, nel programma 
di normalizzazione dei servizi 
merci sulla rete ferroviaria del 
Nord Italia, il ripristino del re- 
golare svolgimento del traffico 
sulla ferroviaria Pontebbana 
venga considerato con la de- 
bita priorità spettante ad una 
direttrice di fondamentale im- 
portanza per l'economia nazio- 
nale e regionale». 


PREOCCUPAZIONI NELL'ISOLA 
Trasferiti da Grado 
i Vigili del fuoco? 


Un certo scalpore e soprattut- 
to preoccupazione ha destato tra 
la popolazione di Grado la noti- 
zia della decisione adottata dal 
Comando dei vigili del fuoco di 


trasferire il locale distaccamen- 
to a Monfalcone. 

Tale determinazione ha provo- 
cato una decisa presa di posi 
zione da parte dell'amministra- 
zione civica attraverso un comu- 
nicato del sindaco Reverdito, in 
cui si ricorda come il Comune 
avesse previsto, data l’insuffi- 
cienza e le condizioni precarie 
dell’attuale alloggiamento, una 
nuova sistemazione che avrebbe 
messo a disposizione tra l’altro 
una superficie notevolmente 
maggiore. La proposta non ven- 
ne però accettata dal Comando 
provinciale dei vigili del fuoco 
di Gorizia, nonostante un inter- 
vento del Prefetto. Nel suo co- 
municato il sindaco di Grado 
ha fatto inoltre rilevare l’inop- 
portunità della decisione di tra- 
Sferimento in concomitanza di 
una eccezionale gelata e di un 
segnalato pericolo di acqua alta. 


ALL'INSEGNA DEI «SABATI LETTERARI» 


Parla l'evocatore 
dei Finzi-Contini 


L’ incontro - dibattito 


questo pomeriggio al Politeuma Rossetti 


RAMI DI CRISTALLO Cronache degli spettacoli 


con Giorgio Bassani 


Giorgio Bassani, autore di quel 
«Giardino» che occupa un po: 
sto insostituibile nella moderna 
topografia letteraria, sarà ospi- 
te oggî del Politeama Rossetti 
per l’annunciato incontro con il 
pubblico, IL romanzo con cui 
l’evocatore dei Finzi-Contini si 
conquistò il Premio Viareggio 
risale a dieci anni or sono ma, 
& differenza d'altre opere di 
scrittori contemporanei conser: 
va intatta la sua carica d’inte- 
resse, com'è dimostrato anche 
dal film che ne è stato tratto re- 
centemente. 

Al nome di Bassani sono le- 
gati inoltre le «Storie ferraresiy 
(premio Strega 1956), «Gli oc. 
Chiali d'oro», «Dietro la porta», 
«Le parole preparate» e «L'ai- 
vone» (premio Campiello 1969) 
che — com'è stato detto — co- 
stituiscono «la testimonianza di 
una fedeltà lunga e paziente a 
un mondo e a uno stile». 

L'«Incontro» di Bassani con il 
pubblico del Politeama Rossetti 
(lo scrittore non ha voluto dare 
altro titolo alla sua conversa 
#ione per potersi intrattenere li. 
beramente sui temi più vari) 
s'inizierà alle 18. 

Si tratterà senza dubbio di 
una discussione stimolante nel 
corso della quale potranno emer- 
gere argomenti di viva attualità 
riguardanti Trieste, essendo Bas- 
sani il presidente dell’Associa- 
zione «Italia nostra», al cui ser- 
vizio — com'è detto esplicita- 
mente nelle note informative di- 
ramate dagli organizzatori del- 
l'«Incontro» — egli «ha messo 
î. suo amore per l’arte e la bel- 
lezza e il suo sdegno per specu- 
lazioni e distruttori del nostro 
patrimonio naturale e culturale. 


Oggi alla Cappella 


omaggio a Chevalier 


In omaggio a Maurice Cheva- 
lier, di recente scomparso, il 
Centro «La Cappella Under- 
ground» presenta oggi il classi 
co film di Ernst Lubitsch «La 
Vedova Allegra» (1934), interpre- 
tato da Chevalier e da Jeannette 
Mac Donald, 

Il film viene presentato solo 


(«Giornalfoto») 


Nelle strette viuzze e tra le case dei villaggi carsici, il ghiaccio ha resistito ancora e sugli 
ultimi residui di «pack» i ragazzini sono impegnati con  slittini sognando avventure polari 


oggi alle ore 19 e 21 presso la 
sede della Cappella in via Fran- 
ca 17 (tel. 61668), fuori abbo- 
namento. 


AL TEATRO VERDI 
«L'uomo importante»: 


domani l’ultima 


Domani alle ore 16, in turno 
di abbonamento diurno per ogni 
ordine di posti, ultima rappre- 
sentazione de «L'Uomo più im- 
portante» di Gian Carlo Menotti. 
Protagonista Allan Evans e gli 
altri interpreti delle precedenti 
esecuzioni. 
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Serata filmistica 


all’Italo-svizzera 


Im occasione della venuta 
del nuovo Console elvetico a 
Trieste, sig. Albert Brugg- 
mann, l’Associazione cultu. 
rale italo-svizzera nella Re 
gione Friuli - Venezia Giu- 
lia, presieduta dal dott. Car- 
melo Palermo, riprende la 
sua attività che ha suscita» 
to tanti consensi con le ma. 
nifestazioni degli scorsi anni, 

La serata di riapertura è 
dedicata completamente alla 
Svizzerà, ed è stata organiz. 
zata in collaborazione con lo 


Ufficio nazionale svizzero del 
turismo di Milano. Saranno 
proiettati tre film a colori, 
i cui titoli indicano chiara. 


mente gli argomenti; primo 
«Il Ticino», quindi «Presen- 
tiamo: Oberland bernese, 
Lotschberg, Lago di Thun» 
e, per finire, «Stagioni al 
Monte Cervino». I film sa. 
ranno preceduti da una bre. 
ve introduzione di Spaventa 
Filippi. 

La manifestazione avrà 
luogo martedì prossimo 25 
gennaio, alle ore 20,45, nella 
sede sociale presso la resì. 
denza consolare elvetica di 
via Stuparich 19. 


FISSATE LE DATE DEL DECIMO FESTIVAL 


Dall $ al 


15 luglio 


I film di fantascienza 


Saranno in concorso 


lungo e cortometraggi 


Previsti anche una interessante retrospettiva 


La decima edizione del Festi- 
val internazionale del film di 
fantascienza si svolgerà dall’8 
al 15 luglio. 

Alla manifestazione partecipa- 
no in concorso film a soggetto 
di lungometraggio e cortome- 
traggi appartenenti al. genere 
«fantascienza» nel suo significa 
to più attuale e in ogni suo 
aspetto: dal fantastico al tecno. 
logico, dal filosofico all’avveni- 
ristico, mentre una sezione ver. 
rà riservata, come di consueto, 
ai film scientifici aventi un inte- 
resse particolare nel campo del. 
la ricerca e dell’anticipazione e 
quei film sperimentali che nello 
ambito della realizzazione cine- 
matografica presentano tecniche 
assolutamente nuove. 

Una giuria internazionale as- 
segnerà l’Asteroide d’oro al mi. 
glior film presentato, e un Aste- 
roide d’argento rispettivamente 
alla migliore attrice e al miglior 
attore, mentre il Sigillo d’oro 
della città di Trieste verrà at- 
tribuito al miglior. cortome 
traggio. 

Il programma della manife- 
stazione prevede anche una re- 
trospettiva di grande interesse 
dedicata a un particolare aspet- 
to del cinema fantastico e sur. 
realista. 


Programmi e attività 


dell'Istituto germanico 


Questo il programma per gen- 
‘naio e febbraio dell’Istituto ger- 
manico di cultura «Goethe»: 

Mercoledì, 26 gennaio, ore 21: 
il film «Das Madchen Traum» 
(1967); regia: Frank Guthke; 
film a colori prodotto dalla Se- 
conda televisione tedesca (ZDF). 
Una «fantasia televisiva» tratta 
da un’antica fiaba araba. Inoltre 
verranno proiettati i seguenti 
cortometraggi: «Eine Stadt be- 
wirbt sich» (ripetizione): la can- 
didatura della città di Monaco 
per i giochi olimpici del 1972; 
«Eine Stadt bereitet sich vor» 
(ripetizione): la città di Monaco 
si prepara ai giochi olimpici; 


«Begegnungen»: l’attività del 
Goethe-Institut. all’estero e in 
patria. 


Sabato, 29 gennaio, ore 2: 


«Musica e immagine» in colla- 


‘borazione con «Arte Viva». 
Dal 4 al 29 febbraio, nella Gal- 


leria dell’Istituto: Nuovi mani. 
festi artistici (orario: lunedì- 
venerdì, dalle ore 17 alle 20). 

Venerdì, 4 febbraio, ore 21: il 
film «Max und Moritz» (film a 
colori). 

Mercoledì, 9 febbraio, ore 17: 
‘proiezione cinematografica per 
bambini e ragazzi: «Kein Platz 
fir wilde Tiere» (Non c'è posto 
per gli animali selvaggi). 

Venerdì, 11 febbraio, ore 21: 
il film «Kein Platz flir wilde 
Tiere). 

Domenica, 20 febbraio, ore 17: 
concerto: «Deutsche Kammer- 
virtuoseny. 

Mercoledì, 23 febbraio, ore 19: 
conferenza in lingua tedesca del 
‘prof. dr. Horst Riidiger della 
Università di Bonn: «Klischee 
‘unde lebendige Erfahrung - iiber 
das Bild des Deutschen in der 
italienischen Literatur und des 
Italieners in der deutschen Li 
teratur». 

Giovedì, 2 marzo, ore 21: reci. 
tal del pianista Klaus Hellwig. 


DOMANI AL ROSSETTI 
Congedo di «Goga» 


con recita doppia 


All’odierna recita della. com- 
media «Avvenimento nella città 
di Goga» in programma per le 
ore 21 al Politeama, domani — 
ultimo giorno di repliche a Trie- 
ste — faranno seguito due rap- 
presentazioni: la consueta diur- 
na domenicale con inizio alle 
16.30 e una serale straordinaria 
che comincerà alle 21. 

Anche il quarto spettacolo in 
abbonamento della Stagione di 
prosa sta così per lasciare il 
palcoscenico del Rossetti dove, 
da martedì venturo, si rappre- 
senterà la prima delle due com- 
medie che vengono proposte in 
alternativa al pubblico degli as- 
sidui: «L'alfabeto dei villani» a 
cura di Giovanni Poli, L'altro 
lavoro che figura al quinto po- 
sto del cartellone è l’ariostesca 
«Lena». 


OGGI A RADIO TRIESTE 


Italia Nostra 


e i problemi ecologici 

Nei programmi regionali del 
Friuli-Venezia Giulia va in onda 
oggi sabato, alle ore 15.45, la 
seconda di una serie di trasmis- 
sioni a carattere «ecologico», in- 
titolate «Uomo e ambiente» e 
realizzate con la collaborazione 
delle sezioni regionali dell’asso- 
ciazione «Italia Nostra». 


"= 
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INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Nessuna iniziativa 
per rimuovere il «pack» 


Il cons. Lonciari (MSI) ha ri- 
volto un'interrogazione al Sin: 
daco per sapere a quali motivi 
sia da attribuirsi il mancato in- 
tervento dell’Amministrazione 


comunale al fine di predisporre 
le opportune iniziative per fron- 
teggiare i disagi derivanti dalla 
nevicata della scorsa notte e dal 
successivo gelo. L’interrogante 
osserva che, a differenza degli 
scorsi anni, il Comune non ha 
intrapreso alcuna iniziativa per 
la rimozione del crostello di 
ghiaccio formatosi in tutte le 
strade della città, né ha provve- 
duto a un massiccio spargimen- 
to di ghiaia. 

«Nel rilevare l’estremo disa- 
gio derivante da tale omissivo 
comportamento, disagio soppor- 
tato soprattutto dagli abitanti di 
alcuni rioni periferici, l’interro- 
gante desidera altresì sapere 
se e quali iniziative prenderà il 
Comune in prosieguo di tempo». 


Acegat e Comune 
di fronte al ghiaccio 


«La grave denuncia — dice il 
cons. Fragiacomo (PRI) in una 
sua interrogazione — che la 
stampa cittadina indica nelle re- 
sponsabilità, dell’Acegat e del 
Comune, in ordine alla impre- 
parazione palesatasi apertamen- 
te nell’affrontare i vari proble- 
mi emersi a causa delle difficili 


condizioni atmosferiche, vanno 
chiarite anzitutto con l'opinione 
pubblica che ha deplorato l’as- 
senza di una preordinata orga- 
nizzazione, e conseguentemente 
con i vari settori di competenza 
ai quali le pesanti critiche so- 
no state mosse. 

«Infine, signor sindaco, la in- 
terrogo per sapere se tra gli 
organi dell’Amministrazione co- 
munale e quelli della municipa- 
lizzata vi è stata una sollecita 
comunicabilità intesa a predi- 
sporre gli interventi d’emergen- 
za più opportuni». 


Perché tardiva 
l’azione «antigelo»? 


T consiglieri comunali del PLI, 
Trauner e Zimolo, constatato 
che, a seguito della precipitazio- 
ne nevosa dei giorni scorsi, e 
in conseguenza dell’assoluta i- 
nerzia delle competenti riparti. 
zioni del Comune, sulle strade 
della città si è formato un in: 
sidioso crostello di ghiaccio, 
hanno rivolto al Sindaco un’in- 
terrogazione ‘urgente «per cono- 
scere le ragioni che hanno im- 
pedito il tempestivo impiego dei 
mezzi spargi-sale e delle auto. 
botti con acqua di mare, di cui 
è dotato il Comune di Trieste, 
che, in poche ore, avrebbe po- 
tuto liberare la città dalla mor- 
sa del gelo, e quali provvediì- 
menti urgenti si intendano adot- 
tare per sbloccare la situazione 
di paralisi nella quale si trova 
la nostra città». 


Intervento comunale 


contro il ghiaccio 


Il cons. Morelli (MSI) ha pre- 
sentato un’interrogazione «per 
sapere quali siano state le ra- 
gioni del mancato tempestivo ed 
efficiente intervento, da parte 
dell’Amministrazione comunale, 
nei mezzi e nelle iniziative per 
un pronto intervento in relazio- 
ne al fenomeno meteorologico 
di questi giorni. Il consigliere 
interrogante rileva che non esi- 
stono, ‘al proposito, giustifica- 
zioni sulla imprevedibilità e im- 
mediatezza del fenomeno del ge- 
lo in quanto, oltre alle esperien- 
ze degli anni decorsi, dovrebbe 
esservi una specifica voce di bi- 
lancio cui fare ricorso in casi 
di eccezionalità, al fine di solle- 
vare la cittadinanza dal grave 
disagio e dalla pericolosità cui 
può venirsi a trovare, come di 
fatto è avvenuto. 

«In particolare l'interrogante 
chiede di conoscere, alla luce 
delle carenze del pubblico in- 
tervento, quali provvedimenti la 
Amministrazione abbia preso o 
intende prendere ove il fenome- 
no'del gelo dovesse ripetersi». 


10 lire per ogni cassa 


di pesce 


All’interrogazione del cons. 
Callegari (PSDI) che chiedeva. 
di sapere quale legittimità abbia 
l’onere di L. 10 per ogni casset- 
ta o contenitore del pesce, ri 


chiesto dalla Cooperativa pesca 
tori (ciò non trova. menzione 
Nell'attuale regolamento del mer- 
cato ittico) l'assessore Romano 
ha così risposto: " 

«La informo che l’art. 44 del 
vigente regolamento istituisce la 
percentuale dell’1% a titolo di 
compenso per la fornitura delle 
cassette da imballaggio, regolan- 
do in tal senso i rapporti tra 
commissionari — mandatari ed 
i venditori (pescatori) nulla pre- 
vedendo per i rapporti tra pe: 
scatori e pescivendoli. 

«Per lunga consuetudine nel 
mercato di Trieste, le casse so. 
no fornite ai pescivendoli verso 
pagamento di una cauzione di 
Lire 100 alla cassa, restituibili 
all'atto della riconsegna dei vuo- 
ti. Recentemente la Cooperativa 
pescatori chiedeva di portare da 
lire 100 a lire 120 l'importo ri- 
chiesto a titolo di cauzione per 
l'uso delle casse fornite dai pe. 
scatori ai pescivendoli e di po. 
ter istituire una tangente di li 
re 10 alla cassa per la notevole 
usura dei contenitori, per il la- 
vaggio del cassettame — neces: 
sario per l'ulteriore impiego — 
e quale contributo per il lavo: 
ro di contabilità connesso alle 
forniture. * 

«La Cooperativa pescatori, giu 
stificava lo aumento richiesto 
ed, il. nuovo. onere con il mag. 
gior costo delle cassette e del 
servizi (lire 3 milioni di spesa 
annua per due dipendenti addet» 
ti al lavaggio ed al ricevimento 
dei moti). 

«Nella seduta del 28 ottobre 


la Commissione di mercato e- 
sprimeva — all'unanimità — pa; 
rere favorevole all’aumento del. 
la cauzione richiesta dalla Coo- 
perativa pescatori ed. aggiorna- 
va il problema della tangente ad 
altra riunione. Nella seduta del 
20 dicembre la Commissione di 
Mercato esprimeva a maggio- 
ranza il parere che si potesse 
applicare la tangente di lire 10 
per il movimento di ogni cas- 
sa, in considerazione del fatto 
che la soluzione alternativa pro- 
spettata — vendita del prodotto 
con cassa a perdere — era me: 
no favorevole per il consuma: 
tore. Infatti, con l'istituzione 
della tangente di lire 10 per cas- 
sa, il prezzo del pesce sara su- 
scettibile di un aumento di lire 
1,50 al kg, mentre, con il siste 
ma di vendita con cassa a per- 
dere, può corrispondere un au- 
mento anche superiore alle 15 
lire per kg. Le faccio rpesen- 
te che l'istituzione della tan- 
gente sull'uso del cassettame 
sussiste in vari mercati nazio- 
nali e rappresenta in effetti il 
pagamento di un servizio». 


Giuseppe Mazzini: 


cent'anni dalla morte 


Il cons. Fragiacomo (PRI) ha 
rivolto al Sindaco la. seguente 
interrogazione: Il 10 marzo di 
quest'anno ricorre il centenario 
della morte di Giuseppe Mazzi- 
ni. La interrogo per sapere in 
ordine alle celebrazioni quale 


ruolo intenda assumere il Co- 
mune, e per sapere se non si 
Titenga, fin d'ora, prendere gli 
opportuni accordi con i compe- 
tenti organi della pubblica i 
struzione a tutti i livelli, nazio. 
nale compreso, alfine di assi 
curare dignità alla storica ri- 
correnza». 


Il percorso della «17» 
e la zona di Scoglietto 


Il cons. Pacor (PCI) aveva 
presentato un’interrogazione sul 
‘problema rappresentato dalla 
deviazione lungo la via F. Se- 
vero della linea «17» per gli abi- 


tanti della zona di Scoglietto. 
In particolare egli chiedeva se 
questa occasione non ponesse 
l'opportunità. di ‘prolungare Ta 

‘Oppo: prolungare la 
linea «29» attraverso Pendice 
Scoglietto sino allo spiazzo si- 
to all'incrocio tra la via dello 
Scoglio e via A. Valerio, magari 
con vetture alternaie come av: 
Viene attualmente per la linea 
numero il. 

L'assessore ai servizi pubbli: 
ci industriali Hrescak ha rispo- 
sto osservando che «la direzio- 
ne dell’Acegat, sentita in pro- 
posito, ha fatto presente che :l 
Tiassetto della rete urbana, an: 
che in relazione agli studi So. 
Mea”, è in fase di avanzato esa 
me e non appena terminato ver- 
tà presentato agli organi com- 
petenti la proposta conclusiva 
collezata ai problemi di via. 
bilità». ù 
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Da oggi a Monfalcone 


in via Duca d'Aosta 


un grande centro acquisti i 


upim 


NUOVO SISTEMA DI SELF -SERVICE A MONFALCONE 


UPIM: realizzati 
i desideri dell’acquirente 


Da oggi c'è l’UPIM a 
Monfalcone. Un nuovo cen- 
tro di vendita, ultimo anel- 
lo — in ordine di tempo 
— della vastissima catena 
UPIM, è stato realizzato in 
via Duca d'Aosta. Milletre- 
cento metri quadrati di su- 
perficie, su due piani di 
‘vendita, rappresentano, in 
aride ma eloquenti cifre, il 
nuovo punto focale, d’in- 
contro e d'interesse, che da 
questa mattina è operante 
nella città dei cantieri. 

Una realizzazione che è 
insieme testimonianza del 
continuo e crescente svilup- 
po di Monfalcone, e della 
sua funzione di nodo ne- 
vralgico accentratore e in- 
sieme irradiatore di una 
ben specifica e importante 
zona del Friuli - Venezia 
Giulia. La Rinascente ha sa- 
puto perfettamente intuire 
questa necessità, realizzan- 
do un centro di vendita fra 
i più moderni, che mette a 
disposizione migliaia di ar- 
ticoli di alto livello qualita- 
tivo per il compratore sem- 
pre più esigente. 

L'uomo moderno, immer- 
so in questa società frene- 
tica, ha fatto rivoluzionare 
il sistema di distribuzione 
tradizionale: il pubblico, 
stimolato da innumerevoli 
informazioni, ha ij diritto 
di trovare tutto quello che 
cerca, subito, ma sotto uma 
etichetta che possa assicu- 
rargli qualità e onestà. E 
îl grande magazzino UPIM 
ha tutti questi requisiti. 
Il sistema di vendita attua 
to per il centro di Monfal. 
cone è a self-service, per 
dare la massima libertà di 
scelta al compratore, che 
riesce a esprimere i suoi 
desideri senza alcun condi- 
zionamento. 


Un centro di acquisto, 
quindi, che non vuole es 
sere solo polo di attrazio- 
ne, ma al contrario inten- 
de potenziare la responsa- 
bilità di scelta dell’acqui- 
rente, che ricupera la sua 
individualità in un rappor- 
to preciso oggetto-uomo. 

Nessuna costrizione, dun- 
que, per i visitatori che 
possono e devono entra. 
re nel nuovissimo centro 


upim 


UPIM anche e solamente 
per esaminare la funziona- 
lità del magazzino, la per- 
fetta e razionale esposizio- 
ne merceologica, in un iti- 
nerario semplice ma stimo- 
lante, ed in un'atmosfera 
distensiva e piacevole, alla 
quale contribuisce anche il 
perfetto sistema di condi 
zionamento d’aria. 
L'ambiente realizzato dai 
progettisti ha inteso essen- 
zialmente creare un'oasi di 
estrema serenità, dove i 
compratori possano trova- 
re risposta ai loro desideri 
consci o inconsci, senza 
dover perdere tempo pre- 
zioso in mille rivoli di ri- 
cerca. Ed è per questo che 
oggi si sta rivoluzionando 
il sistema di vendita tradi 
zionale, volendo portare i 
medesimi benefici della so- 
cietà consumistica verso 
sempre maggiori strati di 
popolazione, dai grandi 
centri a quelli minori, non 
per una massificazione dei 
gusti e della personalità, 
ma anzi per la loro profon- 


Innovazione 


qualità 


e convenienza dei prezzi 


Nei confronti di chi ac- 
quista, questa catena di 
distribuzione non solo si 
preoccupa di soddisfarne 
le attese in un assortimen- 
to completo, in un'ampia 


e differenziata gamma di 
scelte, ma pone soprattut- 
to un costante impegno nel 
mantenere in concreto la 
promessa della convenien- 
za, globale dei suoi prezzi. 


da e auspicata esaltazione. 

Monfalcone, città indu- 
striale che si avvia a una 
espansione produttiva di 
sempre maggior peso nella 
regione e in Italia, è for- 
mata dagli uomini-nuovi, i 
veri rappresentanti della 
società degli Anni ’80, che 
hanno saputo captare il 
meglio della società tecno- 


upim 


logica, senza lasciarsi con- 
dizionare da essa. Ecco al 
lora che il nuovo grande 
magazzino UPIM diventa 
concreta realizzazione dei 
loro desideri responsabiliz- 
zati. Un appuntamento, que- 
sto di via Duca d'Aosta, 
che non poteva assoluta. 
mente essere differito più 
oltre. 


Una formula 


dinamica 


per un acquisto veloce 


Ne deriva immediatamen- 
te per la clientela la gra- 
tificazione psicologica della 
personalizzazione delle pro- 
prie scelte,, effettuate in 
questo caso al di fuori del- 
l'influenza e delle pressioni 
più o meno velate anche se 
cortesi del personale di ven- 


upim 


dita. E prende corpo o si 
rafforza il gusto della ri- 
cerca e della scoperta, del 
curiosare comodo fra i ban- 
chi, carrello alla mano, gui. 
dati ai diversi reparti solo 
dalla speciale segnaletica. 

Si aggiunge, importante, 
il vantaggio di effettuare 
il pagamento globale, al 
termine dello shopping, con 
notevole risparmio di tem- 
po e assai minori rischi di 
smarnvire il borsellino o al- 
tri effetti nelle «manovre» 
ripetute che comportano ij 
pagamenti plurimi. 

La UPIM sente di avere 
un ruolo importante nella 
informazione al suo pub 
blico di ogni fatto innova: 
tivo, proponendo una gam- 
ma infinita di articoli e 
idee preziose per un modo 
diverso di vivere, di sentir- 
si giovani a tutte le età, 
allineati con i tempi, si- 


curi di avere speso bene 
il proprio denaro. 

La politica dei prezzi me- 
rita indubbiamente un ca- 
pitolo a parte. La UPIM 
informa infatti la sua po- 
litica all'attuale, contingen- 
te realtà economica e ne 


Il bianco 


asseconda gli sviluppi con 
intelligente tempestività e 
flessibilità al mercato. Il 
carovita è oggi drammati- 
camente avvertito dal con- 
sumatore: da parte della 
UPIM esiste una piena sen- 
sibilità al problema. 


si rinnova 


alla Upim 


Genmaio, tempo di pen. 
sare. al corredo-casa, per 
tradizione: ma UPIM, allo 
interno di questa tradizio- 
ne — cara alla padrona di 
casa — ha rinnovato, nin- 
frescato, ringiovanito con 
mille felici soluzioni di di- 
segno e di colore tutto il 
suo grande assortimento di 
telenia, 

Il bianco è in questi gior- 
ni il fatto protagonista del- 
la nuova UPIM: una sele- 
zione ricca d’idee, rigoro- 
sa in termini di qualità e 
imbattibile per convenien- 
za. In più il bianco UPIM 
sì propone di favorire l’esi- 
genza molto sentita di rin- 
novare a fondo il corredo 
in questa occasione annua- 
le, con uno sconto specia- 
le del 10 per cento esteso 
a tutta l'offerta di teleria 
e valido fino al 6 febbraio. 


Il bianco UPIM inter 
preta l'esigenza di novità 
e, diciamolo pure, di mo- 
da che la donna oggi rife- 
risce non solo al proprio 
abbigliamento ma spiccata- 
mente anche alla casa: gli 
splendidi coordinati per il 
letto e il bagno, per la ta- 
vola e la cucina, per la 
camera e il bagnetto dei 
più piccoli, ne sono un 
esempio. 

Altra testimonianza d'im- 
pegno nella creazione di 
questo speciale assorimen- 
to UPIM è l'alto contenuto 
di creatività e di aggior- 
namento dovuto al lavoro 
prestigioso di un’équipe di 
stilisti: per cui è giusto 
dire che il bianco si rin- 


nova alla UPIM con van- 
taggio ma anche che il 
bianco UPIM continua a 
rinnovarsi. 


BIANCO 


Un assortimento 
completo 


e «libero servizio» 


Nell’incredibile assorti- 
mento di un regno colora- 
tissimo e invitante, curioso 
e imprevedibile, tutto da 
scoprire, ci sono poi in pri- 
ma linea, disseminate sor- 
prendentemente in nume- 
rosi settori merceologici, le 
grandi offerte leader, evi 
denziate agli occhi dello 
acquirente potenziale dal 
marchio qui riprodotto. 

Si tratta di articoli che 
si distinguono per il parti 


colare livello qualitativo, 
per i materiali impiegati, 
per l'originalità esclusiva 
del design, per l’accuratez- 
za delle lavorazioni e delle 
rifiniture. 

Sono articoli realizzati 
espressamente e soltanto 
per la UPIM e in vendita 
unicamente presso i ma- 
gazzini della catena, con la 
attrattiva di un ottimale 
rapporto qualità-prezzo. 

Questa della UPIM è, in- 
somma, la più attuale pro- 
posta di vendita che ri- 
sponde compiutamente alla 
richiesta così sentita d'uno 
shopping unitario, comple- 
to, vario, per di più ralle- 
grato da insospettabili sor- 
prese. 

Le avanzatissime tecni- 
che e la strutturazione in- 
novatrice del sistema di 
vendita che caratterizzano 
il nuovo centro garantisco» 
no al compratore un «iter» 
coordinato e rapido all’in- 
terno del magazzino. 


La formula vincente per 
un acquisto veloce nasce 
dallo sviluppo di un’idea 
felice che è ormai diven- 
tata, nell'attuazione prati- 
ca, insostituibile cardine di 
un preciso sistema di ven- 
dita: si tratta del self-ser- 
vice. Una prerogativa riser- 
vata sino ad oggi ai super- 
mercati alimentari con l'al- 
largamento — nell’ambito 
degli stessi — a un nume 
TO piuttosto ristretto di 
prodotti per la casa, di 
grande uso, ai prodotti per 
toilette. Oggi la UPIM, su 
un'esperienza collaudatissi- 
ma e apprezzata enorme 
mente dal consumatore per 
i vantaggi che ne conseguo- 
no, ha esteso questo ser- 
vizio su misura a tutti i 
suoi settori di vendita, pro- 
prio senza riserve. 

La novità di base è infat- 
ti l'introduzione, per tutti 
gli articoli, del libero ser- 
vizio, cioé del self-service. 
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Modestia. di osservatori del 
Quotidiano, come si conviene a 
semplici giornalisti, ci fa stroli- 
gare già da qualche annetto il 
futuro ormai prossimo delle 
nostre strade: tantissime auto- 
‘mobili ferme, incastrate una 
nell’altra, a saturazione d’ogni 
spazio, e saltellanti tra questa 
‘paralisi di lucide lamiere, simi- 
le a mare da fantascienza, gli 
Ultimi pedoni, ovvero gli ulti 
mi uomini liberi di muoversi 
nel caos ormai immobile del 
traffico, mostro al cui altare 
oggi si immolano scioccamente 
salute e quattrini, in nome di 
una società permissiva che 
niente permette. Alzarsi al mat- 
tino mezz'ora o un'ora prima 
del necessario, soltanto per 
correre e trovare parcheggio 
sotto ufficio, restando poi nel- 
la scatoletta di latta a leggere 
il giornale fino al momento di 
correre a timbrare il cartellino; 
significa già la fine del mondo. 

Con questo fatto della para 
lisi e del tutti a piedi, come 
mostra il gran finale del film 
di Tati dal titolo italiano cin- 
cischiato («Monsieur Hulot nel 
caos del traffico»), non vuol 
dire che siamo arrivati primi 
noi, che noi siamo più intelli- 
genti; è soltanto una questione 
di logica, di buon senso, di in- 
tuizione; e di amarezza anche, 
alla resa dei conti. Jacques Ta- 
ti, classe 1909, mezzo russo e 
mezzo italiano (in origine Tati- 
scheff) già nostro adorabile 
zio ('58)e prima ancora compa: 
gno di vacanze (52), non è che 
in un quarto di secolo abbia 
Scritto e diretto molti film: i 
tre citati più «Giorno di fe- 
Sta» (’47) e «Playtime»n (67), 
che fanno cinque in tutto, e 
Una parsimonia che fa pensa» 
Te a Goethe quando afferma; 
ìl genio è pazienza. 

Quello di Tati, già mimo ap- 
blaudito del music-hall, è ov- 
viamente un genio comico. Vol 
ta per volta hanno detto di iui 
come di un «unicum» nel cine- 
ma francese (e noi aggiunge: 
remmo mondiale), di un Char- 
lie Chaplin senza tenerezze (e 
qui va bene per l’illustre richia- 
mo, ma le tenerezze ci sono: 
si pensi a «Mio zio» e alla sua 
musica); infine di un clown di 
alta statura, impassibile; e que- 
sta, definizione. calza, perché 
nel clown c'è umanità e poe- 
sia, e il marcio o il brutto ri- 
mane ai bordi della pista, ai 
piedi della scala, come avvie- 
ne infatti in tutti i film di Ta- 
ti - Hulot. Garbo e sferzate, di- 
screzione e pudore contro l’en- 
fasi fracassona. dell’altro cine- 
ma, quello comunemente det- 
to commerciale. Ha detto di se 
Stesso: «Senza voler dare un 


messaggio, vorrei riuscire a 
esprimere ciò che porta alla 
soppressione della personalità 
in un mondo sempre piu mec- 
canizzato». Da ciò le accuse 
Ppiovutegli addosso di conserva» 
tore, mentre è soltanto il leit- 
motiv della vita moderna. Qui 
è Rodi, qui salta, e si dimostri 
il contrario. Un documento di 
trentadue cartelle presentato 
l’altro giorno a Roma dalla 
commissione senatoriale per i 
Problemi ecologici avverte che 
il destino dell'uomo d'oggi tra 
‘pochi anni è questo: ossessio- 
nato dal rumore, avvelenato 
dallo smog, sepolto dai rifiu- 
ti. Dei tre «laser» il più mici. 
diale sembra l’inquinamento da 
rumore (leggi traffico con co- 
da di nervi), ma. il nostro Co- 
dice Penale ha soltanto un ar- 
ticolo, il 659, che ci difende da- 
gli schiamazzi, Ovvero in pa- 
role povere dagli ubriachi, men. 
tre nelle città si sa bene che il 
rumore del traffico supera i li. 
miti della sopportabilità indi- 
cati in sede internazionale. 
Fine della sparata, che chia- 
ramente invita a vedere questo 
Tati n. 5, proprio come uno 
spettacolo di cabaret, giuste le 
Origini dell'autore. Tutto un 
balletto in leggerezza, con i 
vertici nelle mimate scene di 
Assieme, con gli abbandoni ne- 
Sli accenni sentimentali (final- 
mente Hulot si sposa!), con le 
Puntate caustiche nel costume 
d'oggi, con quel dialogo fram- 
mentario, inesistente se non 
nei suoni, proprio la distruzio- 
ne del linguaggio come anno- 
tava Claude Mauriac. Eppure 
Proprio da questa indipenden- 
za dalla parola la conferma di 
un cinema autentico, fatto so- 
lo di immagini e di mavimen- 
to. Perciò a buon diritto uno 
dei pochissimi Omeri, se è ve- 
To che i suoi film sono tutti 
delle odissee del ‘mondo mo- 
derno viste con Eli occhi del 


testimone. 
Libero Mazzi 


mmie 


NEL CAOS; 


D) 


x 


Va in onda questa sera Ja terza puntata di «Sai che ti dico?», 
Ja rivista musicale condotta da Raimondo Vianello con Minnie 
Minoprio, Sandra Mondaini e Iva Zanicchi. Scene di Zitkow- 
sky. Nella foto: Minnie Minoprio e Don Lurio. in un balletto 


| QUESTA SERA SUL VIDEO 


Rivincita di Minnie 


La guerra 


«Sai che ti dico?» - (TV 1, ore 
21) — In questa puntata del tele- 
show condotto da Raimondo 
Vianello, Iva Zanicchi si esibi- 


rà in un balletto a fianco di| 


Don Lurio, mentre Minnie Mi 
noprio si prenderà la rivincita 
su Fred Bongusto cantando la 
sigla di «Speciale per noi» e 
obbligando il cantante a saltel- 
lare intorno come fece lei quan- 
do il programma andò in on- 
dia. Il tema dell’emancipazione 
femminile, cui è dedicata questa 
puntata, sarà svolto da Sandra 
Mondaini e Raimondo Vianello, 
da Iva Zanicchi e Minnie Mi- 
noprio che faranno una serie 
di divagazioni umoristiche. A 
Niki Theodorakis è dedicata la 
fantasia di motivi interpretata 
dalla Zanicchi. Gilbert Becaud, 
ospite d’onore fisso del. pro- 
gramma, presenterà due sue 
liuove composizioni. 
#0 


«Sestante: la guerra’ dei po- 
veri» - (CTV 1, ore 22.15) — Que. 
sto servizio realizzato da Fran- 
co Ferrari è dedicato a una 
guerra non dichiarata tra India 
e Pakistan; è cioè la cronaca 
di quelle giornate che dalla fi- 
ne di novembre al: 16 dicembre 
171 hanno coinvolto il Pakistan 
occidentale e il Pakistan orien- 
tale. Bombardamenti, rastrella- 
menti, saccheggi, l’esodo di die- 
ci milioni di profughi verso 
l'India, i combattimenti sino 
alla resa senza condizioni di 
Dacca, sono i più drammatici 
avvenimenti . registrati dalla 


troupe del TG. 
EI 


«Mille e una sera» (TV 2, ore 
21.15) — Ultima serata del ci. 
clo dedicato al cinema d’anima- 
zione inglese. Bob Godfrey, na- 
to in Australia e Kitkhing sono 
i due autori presentati in questa 


«RUSALKA» DI DVORAK CON IL TEATRO NAZIONALE DI PRAGA 


L’ONDINA BOEMA 
ENTUSIASMA BOLOGNA 


Bologna, gennaio 

Uno spettacolo che il pubbli. 
co bolognese ricorderà a lungo. 
E con gratitudine. La musica 
di Dvorak e il Teatro Nazionale 
di Praga hanno infatti asciuga: 
to d'incanto le lacrime di «Coc- 
codrillo» (quello di Bucchi, si 
intende) grondanti sul palco. 
scenico del «Comunale», e resti. 
tuito a un pubblico — a dir 
poco — deluso, la gioia di un 
incontro artistico ricco di pro: 
fonde emozioni. Mercoledì sera, 
dunque, il teatro di Bologna 
ha ritrovato l’entusiasmo delle 
migliori serate, e il successo è 
scaturito unanime, subito dopo 
il primo atto di «Rusalka», per 
trasformarsi in un’autentica ma- 
nifestazione di simpatia e di 
ammirazione rivolta alla com. 
‘pagnia cecoslovacca. 

L'opera: di Antonin Dvorak 
(rappresentata per 1» prima vol. 
ta il 31 marzo 1901 a Praga) ha 
per la verità poteri di sugge- 
stione, cui è difficile rimanere 
insensibili: il compositore boe. 
mo realizza qui una personale 
fusione di sinfonismo e liede- 
tismo nello spirito tardoroman- 
tico, nutrito di feconde linfe 
popolari. Nei suoi ultimi ba 
gliori, prima che la grande cri. 
si del nuovo secolo lo spazzi 
via, il romanticismo sembra in: 
cline a una nostalgica contem- 
plazione delle sue origini; di 
qui il ritorno a una «Zauber- 
oper» che accolga in un dolce 
naufragio sogni e inquietudini, 
Favola, dunque, anziché mito. 
Molto. opportunamente Rubens 
Tedeschi (che ha curato l’esau- 
rier'» presentazione dell’opera) 
ricorda nell’ambito  dell’evolu. 
zione stilistica di Dvorak, e in 
quello più ampio della reazione 
antiwagneriana, la significativa 
presenza di Humperdincek (la 
cui popolarità oggi non è più 
legata a «Hinsel und Gretel» 
ma — ahimé — al nome che 
uno dei canori idoli giovanili 
gli ha preso senza nemmeno pa: 
gargli il noleggio anagrafico). 

In questa direzione Dvorak 
non poteva non incontrare la 
universale leggenda dell’Ondina 
del La Motte Fouqué e di Hoff- 
man, la creatura delle acque 
che, per voler esperire la na 
tura umana, va incontro: alla 
delusione e all’infelicità. 

Nasce così «Rusalka» sull’on- 
da di una musicalità morbida, 
di una estenuata bellezza nelle 
armonie e nel canto, immersa 
in un'orchestrazione fervida e 
delicata, in un’eleganza formale 
affine a quella di Ciaikovski 
(specie nell'«entrata» del ballo 
di corte) e cimata dagli ap: 
porti popolari che il musicista 
per altro circoscrive nell’into- 
nazione e nelle cadenze al duel. 
to strofico «guardiacaccia-sguat- 
tero» del secondo. atto .e, nel 
terzo, alla apparizione delle 
fate, che nel finale riscattano 
appunto l'eredità delle figlie 
del Reno enunciata in apertura. 

Il lirismo di Dvorak scorre 
nell’opera come un fluido dol. 
ceamaro, dal quale ci si di- 
stacca a malincuore, e ha la 
sua espressione più suadente in 
tutta la trattazione della pro- 
tagonista, a cominciare dalla 


canzone alla luna, struggente 
Lied sinfonico, che all’ombrata 
dolcezza di Grieg pare contrap: 
porre un innocente candore. 
Ma la poesia fiabesca di Dvo- 
rak riesce anche a piegarsi a 
soluzioni musicali di carattere 
funzionale nella narrazione, co- 
me il trapasso dalla scena del. 
l’esorcismo a quella della cac- 


DIDONE 
BATTE 
PENELOPE 


Roma, 21 

Olga Karlatos, la Didone: 
dell’«Eneide» televisiva è pia- 
ciuta ai telespettatori più di 
[rene Papas che interpreta- 
va la parte di Penelope nel. 
«Odissea», l’altro sceneggia- 
to televisivo diretto da Fran- 
co Rossi, tratto da uno dei 
più famosi poemi dell’anti- 
chità. Irene Papas aveva in. 
fatti ottenuto i consensi di 
"79 telespettatori su 100, men- 
tre la Karlatos è piaciuta al. 
l'84 per cento degli intervi- 
stati. Questi dati sono stati 
raccolti dal servizio opinioni 
della RAI dopo la prima pun- 
tata degli sceneggiati in esa- 
me. L’«Odissea» era andata 
in onda il 24 marzo 1968, la 
«Eneide» il 19 dicembre 1971. 
Di Irene Papas, i telespetta- 
torî intervistati hanno detto 
che «è un’interprete egregia 
ed espressiva, una Penelope 
giustamente dosata, senza ec- 
cessiva teatralità»; «una don- 
na umanissima, senza età ma 
bella»; «il vero tipo di don- 
na greca»; «un volto nuovo, 
singolare»; «particolarmente 
adatto al personaggio». Que- 
sti alcuni giudizi positivi sul- 
la Karlatos: «Una brava at- 
trice»; «una donna molto bel. 
la»; «molto espressiva». 


cia, e come tutto l’ultimo atto. 

Esecuzione esemplare per la 
perfezione d’assieme offerta 
dal complesso dell'Opera di 
Praga: dalla fluidità dell’orche- 
stra guidata dal gesto eloquen- 
te del maestro Jan Tichy, alle 
suggestive immagini coreografi. 
che di Jiri Nemecek (con una 
statuaria coppia di solisti nel 
secondo atto, Vlasta Silhanova 
e Bohumil Reisner); dalla mi- 
rabile levità. dell'impasto co- 
rale (direttore del coro era 
Vladivoj Jankovsky), alla sciol- 
tezza espressiva e. rappresen: 
tativa. di un palcoscenico che 
può permettersi il lusso di cam- 
biare il cast vocale ogni sera 
senza intaccare la compattezza 
dell'esecuzione. 

Qualche voce’ non nasconde 
un certo logorio, ma è ben po- 
ca cosa di fronte alla pronta 
intelligenza teatrale di questi 
solistî cechi, i ‘quali. raggiun- 
gono risultati che sarebbe sem. 
Plicemente utopistico pensare 
nei teatri italiani, troppo spes- 
so governati dalla fretta e dal- 
l’improvvisazione. 

Dal primo all'ultimo i can- 
tanti di Praga fanno veramente 
di canto e recitazione un impe- 
gno unitario: così che nel pri. 
mo atto di «Rusalka» sembrano 
galleggiare sulla scena, men- 


tre le fate che intrecciano me- 
lodiose ghirlande sulle, rive del 
lago, è "Quasi incerto sé ‘siano 
cantanti che sanno. ballare o 
ballerine che sanno cantare, 
Una segnalazione particolare 
meritano comunque la genuina 
espressività di Milada Suberto- 
va (Rusalka), le incisive carat- 
terizzazioni di Marie Vesela (la 
strega), Eduard Haken (lo spi. 
rito delle acque), Lubomir Hav- 
lak (il guardiacaccia), Helena 
Tattermuschova (lo sguattero), 
Alena Mikova (la duchessa) e, 
in speciale evidenza, la bella e 
calda intonazione del tenore 
Jiri Zahradnicek (il Principe). 
Ma il vero punto di forza del. 
lo spettacolo è nella spazialità 
luministica della scena, nella 


diafana visione di Josef Svobo- 
da; tutto un gioco palpitante di 
luci e di immagini in una salda 
prospettiva scenica, valorizzata 
dag* splendidi costumi di Jar- 
mila Konecna e dalla attenta 
regia di Vaclav Kaslik. 


Gianni Gori 


Sophia Loren 


sarà mafiosa 


New York, 21 

Sophia Loren sarà. la prota- 
gonista di un nuovo film, «Il 
canto d'amore di Mara Lume- 
Ta», che il marito Carlo Ponti 
produrrà per conto della «War- 
ner Bros» lo ha annunciato og- 
gi a New York il vice presiden- 
te delle produzioni straniere 
della casa cinematografica ame- 
ricana, Robert Solo. 

Il film si basa sul romanzo 
omonimo dello scrittore Alber- 
to Denti di Pirajno, pubblicato 
in America dalla casa editrice 
«Doubleday» nel 1964. Esso rac- 
conta la storia della bella ve- 
dova d'un capomafia che, alla 
sua morte, assume il ruolo di- 
rettivo dello scomparso marito 
nel mondo della malavita ma 
poi si pente e si fa suora. 

«The love song of Mara Lu- 
mera» sarà girato in Italia & 
partire dal prossimo autunno, 

(Ansa) 


dei poveri 


piintata. Di Godfrey viene pre- 
sentato un cortometraggio del 
1965 dal titolo «Morse code me- 
lody» un’ironica caricatura mu- 
sicale dell’epoca vittoriana. 
«Niente arche» di Kitkhing è un 
film impegnato e pacifista co- 
me il suo PUVOTARO testo origi- 
nale è recitato dafVanessa Red- 
grave, anch’essa pacifista. 
(Ansa) 


Il «giallo» 


con Diirrenmatt 


Il «giallo» în,televisione ha, 
come tutti sanno, molta jor- 
tuna. Gli alti indici di ascolto 
e gradimento, anche nei casi 
meno felici, ne fanno fede: è 
insomma un tipo di spettaco- 
lo che «tiene» sempre, sia at- 
traverso il contributo deì suoî 
«classici» come Conan Doyle 0 
Georges Simenon, sia attra 
verso il più modesto contribu- 
to di artigiani e mestieranti, 
come Rex Stout o Francis 
Durbridge. Non è dunque da 
stupirsi se la TV, da anni, at- 
tinge a questa fonte di tratte- 
nimento, che è tra le più si- 
cure e apprezzate dal pubbli 
co. Adesso, per esempio, è în. 
arrivo un altro piccolo carico 
di gialli, saranno sul video 
tra un paio di settimane, al 
termine cioé dell'Eneîde e 
dello sceneggiato fantascìenti 
fico (ma con risvolti polizie- 
schi) «A come Andromeda», 
Attenzione però: questa volta 
sì tratta di gialli un po’ par- 
ticolari, ovvero di due raccon- 
ti, «Il giudice e il. suo boia» e 
«Il sospetto», scritti da fior di 
narratore non «specialista» che 
è Fredrich Diirrenmatt. 

Romanziere e commediogra- 
fo (moltì ricorderanno se non 
altro «Romolo il grande», tra- 
smesso tempo fa dalla tele- 
visione) di fama internazio- 
nale, Diirrenmatt è, assieme a 
Max Frisch, il più noto ‘espo- 
nente della letteratura e del 
teatro moderni svizzeri di lin- 

. gua tedesca, Se non proprio 
moralistica, la sua vena incli- 
na tuttavia alla «moralità». La 
fondamentale misantropia, o 
sfiducia profonda nell'orribi- 
le uomo medio» contempora- 
neo, e în genere nelle cose di 
questo mondo, lo guida verso 
un crudo pessimismo. Come 
Frisch egli esce, insomma, da 
quel bozzolo di scrittori puri- 
tanì che partendo dall’espe- 
rienza personale del  filisteo 
svizzero, tanto più olienato 
quanto meno sospetta di esser- 
lo, fiero delle sue solide vir- 
tù, delle sue antiche libertà 
democratiche, della sua îm- 
perterrita neutralità in tutte 
le sporche guerre che si son 
fatte e sî faranno, avverte tut- 
tavia îl disagio e la cattiva co- 
scienza per quanto vi è pur 
di precario, d’inocrita, di chiu- | 
so e d’asfittico anche în que- 
sta condizione ideale, e ne 
trae le immagini più nere, 
esorcizzandole con  Pumori- 
smo, con la satira o-la ma- 
scheratura grottesca. 

Da questo humus un po’ pa- 
ludoso sì capisce come pos- 
sano snuntare dei fiori lette- 
rari lievemente sinistri e, în 
definitiva, facilmente trapian- 
tabili nei giardinetti del gene- 
re giallo, della cosìddetta «mi 
stery story». I racconti di Dilr- 
renmatt (come appunto «Il 
giudice e il suo boia», «Greco 
cerca greca», «La panne» ecc..., 
pubblicati anche în Italia da 
Feltrinelli nel grosso volume 
«Giochi patibolari»), sono în- 
fatti — e così li hanno defini- 
ti — dei «thrillina metafisici», 
in cui il senso ultimo delle sto- 
rie va ben oltre al gioco mec- 
canîco dell’intreccio giallo. 

Ma per tornare alle faccende 
nostre, aggiungeremo solo che 
i due racconti televisivi. la cui 
messa in onda è prevista per 
il prossimo febbraio, saranno 
diretti dal regista Daniele 
D'Anza e che Paolo Stoppa (un 
affezionato di Dilrrenmatt: ha 
fatto, molto bene. «Romolo il 
grande» e al cinema «La ven- 
detta della signora») sarà il 
moliziotto in entrambi; un po- 
liziotto più simile al giustizie- 
re che all’inquisitore. Con lui, 
tra gli altri interpreti, Franco 
Volpî, Ferruccio De Ceresa. La 
cosa promette bene. 

Ber. 


i 

«Trovatore» d’eccezione, nel pros. 
simo aprile ad Orange: la regla sa 
rà infatti di Luchino Visconti men- 
tre la direzione dell’orchestra — che 
sarà quella della Radiotelevisione 
francese — sarà affidata a Herbert 
von Karajan. 


RISTORANTI E RITROVI 


AL TROVATORE - PERTEOLE 


Tel. 99070 — Debutto dei «Maghi» con Lutman, reduci dalle grandi 
feste dell'Imperatore di Persia. Servizio ristorante. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Via Donota, 4 — Seralmente concertino. Si cena al lume di can 


dela. Specialità gastronomiche. 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Rimane chiuso per ferie fino al 31 gennaio. 


«LOCANDA MARIO» 


DRAGA S. ELIA. Ristorante caratteristico. 


RISTORANTE «AL PELLEGRINO» 
GRADISCA D’ISONZO, telef. 9541. Specialità alla griglia. 


DANCING «PARADISO» 


Trieste - via Flavia, bus 20-23 — Grande serata danzante, suonano 


«IT Nuovi Angeli». 


POLITEAMA ROSSETTI 


STASERA ORE 21 
Avvenimento 
nella città di Goga 

DOMANI ULTIMO GIORNO 


due rappresentazioni: 
DIURNA: 16.30, 


TEATRO COMUNALE «G., VERDI». 
Stagione, lirica. Domani. alle ore,.16. 
ultima rappresentazione de «L'uomo 
più importante», di Gian ‘Carlo Me- 


notti. Direttore Cristopher Keene. 
Regìa dell’Autore. Turno di abbona- 
mento diurno per ogni ordine di po- 
sti. Vendita dei biglietti alla bigliet- 
tenia del Teatro (tel. 23988). 
TEATRO COMUNALE «G. VERDI. 
Stagione lirica. Venerdì alle ore 20,30. 
prima rappresentazione di «Mignon», 
di Ambroise "Thomas. Protagonista 
Bianca Maria Casoni, Direttore Ro- 
berto Benzi. Regìa di Filippo Crivel 
li. "Turno di abbonamento «A» per 
‘ogni ordine di posti. 

POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 
prosa. Ore 3l: «Avvenimento nella 
città di Goga», di Slavko Grum. Do- 
mani, ultimo giomo, due recite: 
diurmna ore 16,30, serale ore 21. 
A rappresentazione iniziata non è 
consentito l’accesso alla sala. Bigliet- 
ia Centrale di Galleria Protti (tel. 
- 38947), 

TEATRO STABILE DI PROSA, Pros- 
simamente per il V spettacolo in ab- 
bonamento della Stagione, altemati- 
va di scelta fra le commedie: «L'al- 
fabeto dei villani», a cura di Giovan 


ma rappresentazione, 3 febbraio; se- 
conda replica feriale, 4; secondo sa- 
bato, 5; seconda domenica, 6. Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547), 

SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Ore 18, incontro con G. 
Bassani. Seguirà il pubblico dibattito. 
Ingresso L. 500; abbonamenti validi 
per 10 sabati L. 2000. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (telefoni 
36372 - 38547), 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


NATURA VIVA - Exotarium di Trie- 
Ste - Viale XX: Settembre 831, Nuovi 
importanti arrivi: la grande mostra 
è più spettacolare che mai, Mammi- 
feri, uccelli, rettili, pesci, anfibi di 
tutti i continenti, Visitatela. 

CAPPELLA UNDERGROUND (Via 
Franca 17, tel. 61668). Solo oggi, ore 
19 e 21. Omaggio a Maurice Cheva- 
lier: «La vedova, allegra» (1934), di 
Emst Lubitsch, con M. Chevalier, 
Jeannette MacDonald. In italiano, 
fuori abbonamento, ingresso lire 350. 


EDEN. 16, ult. 22.10: «Oceano». Le 
meravigliose isole della Polinesia vi- 
ste da Folco Quilici. In technicolor. 
Ii film è per tutti. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, ultima 22.10: 
«Rapina record a New York», con 
Ss. Connery, Dyan Cannon, Martin 
Balsam e Alan King. Technicolor. 
EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
«Paperino show». Cartoni ani- 
mati in technicolor, Ingresso indi- 
stintamenete lire 200. 

FENICE, 15.30-22.10: «In nome del po- 
polo italiano» con Ugo Tognazzi, Vit- 
torio Gassman, Yvonne Forneaux. Re- 
gia di Dino Risi. ‘Technicolor 
GRATTACIELO. 16: «Monsieur Hulot 
nel caos del traffico», Tati vi procu- 
terà due ore di continue irresistibili 
risate col suo traffico. Uno spetta. 
colare technicolor, presentato dalla 
Titanus distnibuzione. 

NAZIONALE. 15.30, 22.10: «Blind- 
man», con Tony Anthony, Ringo Starr 
e Lloyd Battista. Technicolor Vieta- 
to ni minori di 14 anni. 

RITZ. 16, ult 22. Nino Mantfredì, 
Rosanna Schiaffino e Lino Toffolo 
nel film più comico e piccante del- 
l’anno: «La Betìa, ovvero in amore 
per ogni gaudenza ci vuole sofferen- 
za. Technicolor. Viet. min. 14 anni. 


ALABARDA. 16. Nino Manfredi, Ro- 
sanna Schiaffino, Ottavia Piccolo, 
Vittorio Caprioli e Vittorio De Sica 
în: «Trastevere». Technicolor. Spetta- 
colo originalissimo e piacevole, di- 
retto da Fausto Tozzi. Vietato ai mi 
nori di 14 ami. i 
AURORA. 16.30. L'ultimo film di G. 
Patroni Griffi: «Addio fratello crude- 
le», in technicolor, liberamente tratto 
dalla tragedia di John Ford «Peccato 
che sia una p,..», Interpreti: C. Ram- 
Pling e O. Tobias. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

CAPITOL. 16.30. Comico, diverten- 
tissimo: «Noi donne siamo fatte co- 
sì», con M. Vitti, E. M. Salerno e 
C, Giuffrè. Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO. 16.30. Una intensa e de- 
licata storia d'amore, un’altra bella 
interpretazione di M. Ranieri e di F. 
Bolkan: «Incontro», in technicolor. 
Uno dei grossi successi della corrente 
stagione cinematografica. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

IMPERO. 16.30 » 18.15 + 20. 22. Un 
classico gi: La tarantola dal ven- 
tre nero», con €, Anger, G. Giannini 
@.S. Sandrelli. Vietato ai minori di 
14 anni, Technicolor. © 

MIGNON. XX Settembre. 16, ultima 
21.80; «Berretti verdi». Il più reale 
e potente episodio bellico nel Viet- 
mam, con John Wayne e Jim Hutton. 
‘Topolino. Venite coi figlioli. Ambien- 
te riscaldato. ‘i 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30: «Il solitario di Rio Grande». 
Un grande film western, un grande 
interprete: Gregory Peck, affiancato 
da Pat Quirin e James Gregory. Tech- 
nicolor. 

VITTORIO VENETO, 16. Technico- 
lor: «Il furto è l’anima del commer- 
cio?», con Alighiero Noschese, Enrico 
Montesano, Bernard Blier, Pia Gian. 
caro e Francis Blouche, Regia B. 
Corbucci. Divertentissimo! 


ABBAZIA. 15.30: \«Queimada», Un 
grande e spettacolare capolavoro in 
technicolor, con Marlon Brando. 
ALCIONE (tel. 796162) 16: «Paperino 
story», di Walt Disney, ed in più il 
favoloso documentario «I misteri de- 
gli abissi», 
ALDEBARAN. 16.30: «Banditì a Pa- 
rigi», Technicolor, con Henry Lam- 
bert e Sylvie Breal. Vietato ai mino- 
ni di 14 anni, 
ARISTON, 15, ult. 21,30: «Yogi, Cindi 
e Bubu». Allegro technicolor a car- 
toni animati, e «I vagabondi», con 
Stanlio e Ollio. 
ASTRA-ROIANO. 18.30, ult. 21.45: 
«L'ultima valle». ‘Technicolor, con 
Michael Caine, Omar Sharif e Florin- 
da Bolkan. Per tutti. È 
IDEALE (piazzale San Giacomo), 16. 
‘Technicolor: «Requiem per un agente 
segreto», con Stewart Granger, Da- 
niela Bianchi e Peter Van Eck, Un 
emozionante 007. 
LUMIERE. 16: «Robinson nell'isola 
dei corsari». E' una produzione W. 
Disney in technicolor, con John Mills 
e Dorothy McGuire. ‘ 
RADIO, 16: «Topaz». Il capolavoro di 
Alfred Hitchcock, con Frederich Staf- 
ford, Karin Dor e Michel. Piccoli. 
Technicolor. Domani: «La tunica». 
RAIN 18, ult. 21: «La stella del 
db. 
SERVOLA. 16: Alberto Sordi è «Il 
presidente del ‘Borgorosso football 
Club». Comicissimo. scopecolor. 


Politeama Rossetti 
SABATI LETTERARI GRATTACIELO 
MO MONSIEUR HULOT 
con GIORGIO, DSi NEL CAOS 
Paliano) DEL TRAFFICO 
enti validi 
10° abate Lire 2.000 -J. TATT 


NAZIONALE 


IL PISTOLERO CIECO 
con 
TONY ANTHONY 


MUGGIA 


VOLTA. 17; «Appuntamento con il di 
sonore», con Klaus Kinski, Margaret 
Lee e Michael Craig. Capolavoro di 
guerra in technicolor. 


VERDI. 17: «Ancora dollari per i Mc- 


Gregor», con Peter Lee, Lawrence 
Stan Cooper e Marisa Longo. We- 
stern. Technicolor. 


UDINE 


ARISTON, 15: «La Betla, ovvero in 
amore per ogni gaudenza cì vuole 
sofferenza», A colori. V.m. 14 anni. 
CENTRALE, 15: «Senza movente». A 
colori. 4 
CAPITOL, 15: «Psych Out». A colori. 
PUCCINI, 15: «La pelle di Satana». 
A colori, 

GRISTALLO. 16.45: «Il gatto a nove 
code». A colori. Vietato ai minori di 
14 anni. 

FERROVIARIO. 18: «Una dopo l'al- 


ni Poli e «La Lena», di Ludovico | tra». A colori. Vietato ai minori di 
Ariosto. Calendario di programma: | 18 anni. p 

zione: «L'alfabeto dei villani» prima GORIZIA 
rappresentazione, ‘25 gennaio; prima i; È 

teplica feriale, 26; primo sabato, 29; | CORSO. 17: «Io sono Valdeza, con 
prima domenica, 30. «La Lénav: pri- |-B. Tancaster e' S. Clark. Colori, Ul- 


tima 22, 

VERDI, 17.15: «L'evaso», con A. De- 
lon e O. Piccolo. A colori, Ult. 22, 
MODERNISSIMO. 17.15: «No!... Sono 
vergine», con M. L..Zetha e B. Carrà, 
Colori. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ult. 22. 


ALCIONE 


TEL. 796162 


PAPERINO 
STORY 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; ": Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; ‘7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Specia- 
le GR; 11.30: La radio per le scuo- 
le; 12: Giornale radio; 12.10: Bel- 
lissime; 12.44: Quadrifoglio; ‘13; 
Giornale radio; 1 La ‘corrida; 
14: Giornale radio ;14.09: Teatro 
quiz; 15: Giornale radio; 15.10: So- 
rella radio; 15.40: Affezionati 
16: Programma per ì piccoli: Tutto 
20; Incontri con la scienza; 
,16.30: Le canzoni a cavallo dell’an- 
no; 17: Giornale radio - Estrazioni 
del lotto; 17.10: Gran varietà; 
18.25: Sui nostri mercati; 18.30: I 
tarocchi; 18.45: Cronache del Mez. 
zogiorno; 19: Intervallo musicale; 
19.10: «Piccoli borghesi», di Massi- 
mo Gorkij - Nell'intervallo (20) 
Giornale radio - Ascolta, si fa se 
ra; 21: Jazz concerto; 22 
versazione, di G. Luciolì: 
musica d'oggi tra suono e rumore; 
22.55: Gli hobbies ; 23: Giornale rà- 
dio - Lettere sul pentagramma - I 
programmi di domani “Buona- 
notte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattuniere - Nell'intervallo 
(6,24); Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio . Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con S. Menegale.e gli 
Uh!; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.45: Per noi ‘adul- 
ti; 9.14: I tarocchi; 9.30: Giornale 
radio; 9.35: Una commedia in tren- 
ta minuti: «Il più gran ladro della 
città», di D. Trumbo; 10.05: Can: 
zoni per tutti; 10.30: Giornale ra- 
dio; 10.35: Batto quattro; 11.30: 
Giornale radio; 11,35: Ruote e mo- 
tori; 11.50: Cori da tutto il mondo; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12.40: Il giocone; 
13.30: Giornale radio; 13,35: Qua- 
drante; 13.50: Come e perché; 14: 
Su di gini; 14.30; Trasmissioni re- 
gionali; 15: Alto gradimento - Nel- 
l'intervallo (15.30) Giornale radio + 
Bollettino del mare; 16.30: Giornale 
tadio; 16,35: Classic-jockey; 17.30: 
Giornale radio - Estrazioni del lot- 
to; 17.40: Fuori programma; 18: 
Speciale GR; 19.15: Io avrei voluto 
diventare; 18.50: Un nome, una mu: 
sica; 19,30: Radiosera; 19,55: Qua- 
dnifoglio; 20.10: «Tosca», di Giaco- 
Îmo Puccini - Al termine: La staf. 
fetta; 22.30: Giornale radio; 22.40: 
Il girasketches - Nell’intervallo 
(23) Bollettino del mare; 23,20; 
Dal V canale della filodiffusio: Mu- 
sica leggera; 24: Giomale radio. 


TERZO. PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30; 
Musiche di W. A. Mozart; 10: Con- 
certo, di apertura; 11.15: Presenza 
religiosa nella musica; 12.10: Uni- 
versità internazionale G. Marconi; 
12,20: Civiltà strumentale. italiana; 
13: Intermezzo; 14: L'epoca. del pia- 
noforte; 14.40: Concerto sinfonico, 
diretto! da A. Bount; 16.10: Musiche 
italiane d'oggi; 17: Le opinioni de- 
gli altri; 17.10: Conversazione, di 
Nora Finzi; 17. Il senzatitolo; 
17.45: Parliamo di: Il tatuaggio; 18: 
Notizie del Terzo; 18.15: Cifre al. 
la mano; 18.30: Bollettino della 
transitabilità delle strade statali; 
18.45: La grande platea; 19.15: Con- 
certo di ogni sera; 20,30: L’appro- 
do musicale; 21: Giornale del Ter. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


FENICE 


Uno VITTORIO. 
TOGNAZZI GASSMAN 


| inontiiméi DINO RISI 


iNNOME 
peLPOPOLO 
ITA LIANO 


TECHNICOLOR ) 


CENTRALE, 17.15: «Lady Barbara», 
con Renato dei Profeti e Paola Tede- 
sco. Scope a colori. Ult. 21,30, 
VITTORIA, 17:|«Le' messe nere della 
contessa Dracula», con P: Nanschy.e 
G. Fuchs. Colori, Vietato ai minori 
di 14 anni, Ult. 21,30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: 
Delon e Ottavia Piccolo. A colorì. 

AZZURRO. 17.30: «Giornata nera per 
l’Ariete», con Franco Nero, Rossella 
Falk e Edmond Purdom. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Incontro», con 
Massimo Ranieri e Florinda Bolkan. 


«L’'evaso», con A. 


A colori. 
SAN MICHELE. 17.30: «Spada Nor 
manna», con Eark Danon. Scope a 


colori. 

STARANZANO 
EDISON, 19: «Scaramouche», con 
Stewart Grant, Mell Ferrer ed Eleo- 
nor Parker. Avventuroso, A colori. 


FOGLIANO 


ITALIA. 19: «Sento che mi sta succe- 
dendo qualcosa». A colori. 


RONCHI 
RIO: «Le novizie». 
EXGELSIOR: «Capitan Apachen. 


EXCELSIOR 


RAPINA 


RECORD 
A NEW YORK 


con 
SEAN CONNERY 


CORMONS 
ITALIA: «Sacco e Vanzetti», con 
Gian Maria Volontè, Riccardo, Cuc- 
ciolla e Rosanna Fratello. 
COMUNALE: «La grande battaglia». 

GRADISCA 
COMUNALE: «Il clan dei Borsalino», 
con Alain Delon e Jean Paul Bel 
mondo. E 
EDEN; «Sei dannati in cerca di glo- 
ria», con Stuart Whitman, Elke Som- 
mer e Curd Jurgens. 


GRADO 


CRISTALLO, 19.30: «L'amante +del- 
l'orsa maggiore», con Giuliano Gem- 
ma; Senta Berger e. Bruno Cremer. 
Im technicolor. Vietato ai minori di 
14 anni. Ult. 21.30. 
PORDENONE 
CRISTALLO.. 17: «Le 24 ore di Le 
Mans». A colori. 
VERDI. 17: «Quattro mosche di vel- 
luto grigio». 
SUPERCINEMA. 17%: «Soffio al cuo- 


CORDENONS 
VERDI. 17: «Il grande giorno di Jim 
Fiagg». A colori. 
SACILE 


NUOVO. 17: «Er più». 
ZANCANARO. 1: «Una città chiama» 


bastarda». 
CERVIGNANO 


NUOVO: «Love storyà. 


AL RITZ. 


Terza settimana di trionfale. successo 


[Discus } 


vi augurano buon divertimento 


NINO MANFREDI 
ROSANNA SCHIAFFINO 


“La Betia? vero 


IN AMORE PER OGNI GAUDENZA 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


10.30: 
11.305 
12.00: 


Scuola Media. 


MERIDIANA 
12.30; 
13,00; 

tivo», «I ladroni». 
13297 
13,30 
14.00; 


Telegiornale 


Corso di inglese per la Scuola Media. 
Scuola Media Superiore. È l'ISEE 


Sapere: Problemi di sociologia, 
Oggi le comiche: «Le teste matte: Poodies spor- 


Il tempo in Italia — Break 1. 


Cronache italiane. Arti e lettere, 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


15.00: 
16.00: 
16.30: 


17.00: 
17.30: 


Scuola Media. 


lotto — Girotondo. 


Corso di inglese per la Scuola Media. 


Scuola Media Superiore, 

PER i PIU’ PICCINI 

Il gioco delle cose, a cura di T. Buongiorno. 
Segnale orario — Telegiornale — Estrazioni del 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: 


Chissà chi lo sa? Gioco per î ragazzi delle Scuo- 


le Medie. Presenta Febo Conti. 


RITORNO A CASA 
Gong 

Sapere: Monografia. 
Gong * 


18.40; 


15.10! 
19,35: 

RIBALTA ACCESA 
19,50; 


Sette giorni al Parlamento. 
Tempo dello spirito. Conversazione. 


Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale.-oràrio — 


Cronache del lavoro e dell'economia — Arcoba- 
leno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno. 2, 


20,30; 
21.00: 
Doremi 
22.15: 
Break 2 
23.00? 


Telegiornale — Carosello. 
Raimondo Vianello in: «Sai che ti dico?y. 


Sestante: La guerra dei poveri. 


Telegiornale — Che tempo fa — Sport: 


TV SECONDO 


21.001 
21.15: 


2205: 


Doremì 


Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
Mille e una sera. Paese per Paese: L'Inghilterra. 


Antonio Meucci. Cittadino toscano contro il Mo-, 


nopolio Bell. Terza puntata, 


23:05: 


Sette giorni al Parlamento, 


20; 21.30: Concerto sinfonico, diret- 
to da E, Gracis; 22.35: Orsa mino- 
re: Il gioco con gli occhi bendati, 
di G. Comisso. 


LOCALI (Trieste) 


#.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: 11 (Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Canzoni in cir- 
colo, a cura di R. Curci; 15.45: Uo- 
mo e ambiente, con' la collabora- 
zione delle sezioni'regionali di «Ita- 
lia nostra»; Concerto dei piani- 
sta M. Cola; 16.30: Fogli staccati: 
«Un ultimo sole», di F, Venturin; 
16.45: X Concorso internazionale di 
canto corale «C. A. Seghizzi» di Go- 
rizia; 19.30: Trasmissioni regionali - 
Oggi alla Regione - Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: «Soto la pergolada», rassegna 
di canti folcloristici regionali; 15: 
Il pensiero religioso; 15,10: Musica 
richiesta. 


Radio Capodistria 


©: Notiziario; 7.10: Buongiorno in 
musiva;: 7.30: Radio e TV oggi; 
17.35: Buongiorno in musica; 8: Sar 
bato mattina, canzoni; 8,30: Diva- 
gazioni in musica; 9.15: Col naso 
all’aria; 9.30: Venti mila lire per 
il vostro programma; 10: Notizia. 
nio; 10,05: Intermezzo musicale; 
5 3 10.25: Ascoltia- 

: 15 minuti con 


la Rifi Record; ll: Musica; 11.15: 
L'orchestra R, Goodwin; 11.30: Can- 


tanti d'oggi; 11.45: Musica e canzo- 
Di; 19: Musica per voi; 12.30: Gior- 
nale radio; 12.45: Musica per voi; 
13: Brindiamo com...; 13.07: Musica 
per voi; 13.30: Marlboro. Music 
Hall; 14: Notiziario; 14.05: Si dice 
‘o non si dice; 14.15: Nuovi big alla 
Tadio; 17: Notiziario; 17.10: I no- 
Stni cantanti, le vostre melodie; 
17.30: Bossa nova con l'orchestra 
‘Sy Zenter; 17.45: Musica; 18: Avete 
scelto, programma in collaborazio- 
ne con gli ascoltatori; 19: L'orche- 
stra Lauro Molinari; 19.15: Noti 
ziario; 22.15: Musica da ballo; 22.30: 
Ultime notizie; 22.35: Musica. da 
ballo. 


TV Capodistria 
(A COLORI} 

12,55: Sci. Wengen: Discesa. libera 
ra maschile; 16.30: Pallacanestro: 
Crvena Zvezda - Partizan; 19.45: 
‘Spettacolo musicale con G. Bone: 
schi; 20.05: L'angolino dei ragazzi; 
20.30: «Un: proiettile nella sabbia». 
telefilm; 21.20: L. von Beethoven: 
«Quartetto op. 133». 


lo) 
Televisione jugoslava 


Notiziario TV: 15.55, 18, 20. 22.45; 
12.55: Sci. Wangen: Discesa libera 
maschile; 16: Programma di musi. 
ca popolare; 16.30: Pallacanestro: 
Crvena Zvezda . Partizan; 18.15: 
«Cinque più», quiz per ragazzi; 
19.15: «L'attore. è attore» (terza 
puntata); 19.45: Cartone animato; 
20,30; «Le sei mogli di Enrico 
VITI», film; 22: «Studio C», spetta 
‘colo musicale. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 22 gennaio 1972 


| BORSE E 


\ 


Milano: 
irregolare 


Milano, 21 

Chiusura contrastata con pre- 
valenza però di assestamenti. 
Nell'ultima seduta di settimana, 
la Borsa, a seguito di un sensi. 
bile rallentamento nelle ricoper- 
ture e di realizzi di fine ottava 
ma nello stesso tempo del per- 
sistere delle richieste sugli assi- 
‘curativi, ha avuto un andamen- 
to irregolare, con una prevalen- 
za però di segni negativi. 

In apertura, erano ancora in 
tensione le Assicuratrice, che 
dopo aver aperto a quota 93000 
toccavano un massimo di 93.900, 
mentre Centrale, Saffa e Lepetit 
esordivano su una nota, debole. 
Nel «durante», Montedison e Vi 
scosa non assorbivano con faci- 
lità ulteriori smobilizzì e anche 
l'interesse sugli assicurativi 
maggiori andava scemando. 

Un vero contraccolpo però ha 
accusato il listino allorché, alla 
chiamata di chiusura, le Olivetti 
subivano un taglio netto di 100 
punti. IL denaro di conseguenza 
abbandonava le redini anche 
nella zona patrimoniale del li 
stino, che chiudeva perciò sui 
prezzi minimi. Rientrate anche 
le plusvalenze delle Falck e 
Italcementi, calme le Pierrel e 
assestate sulla base di 4500 lire 
le Saffa, contro 4645 di ieri. 

Fra le voci a scarso flottante 
si segnalano pure movimenti 
contrastanti. In buona vista le 
Certosa, in recupero le Es. Mo- 
lini, ma deboli Tosi Manifatt. ‘e 
Silos Genova con minusvalenze 
dell’ordine di 100 punti. 

Tra i titoli guida, mentre le 
Generali conservano quota 50 
mila, le Viscosa hanno chiuso 
sotto il livello delle 1800 e le 
Montedison appena sotto quel- 
lo di 750, con una perdita del 2 
per cento. Fra gli altri titoli in 
flessione vanno aggiunti anche 
Agricola, Bastogi, Beniì stabili, 
Broggi, Burgo, Italsider, Italce- 
‘menti, Milano ord., Pirelli C. In 
controcorrente solo Anic Ausi- 
liare, Certosa, Linîficio, Torino 
ord., un Manifatt. La chiamata 
di chiusura del titolo Scotti è 
stata rinviata: il titolo ha chiuso 
a quota 150, contro 123 di ieri. 

In netto miglioramento sem- 
pre il reddito fisso, di riflesso 
anche al buon assorbimento dei 
nuovi prezzi. 

L'indice «Mediobanca» ha fat- 
to registrare quota 51,35, con 
una diminuzione dello 0,96 per 
cento. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
40.000.000; Buoni del Tesoro 110 
milioni; obbligaz. 2.068.361.600; 
azioni 2.524.500. 

DOPOBORSA — Scambi limi- 
tati con prezzi aderenti al listi. 
no, Prezzi informativi: Generali 
50.100-50.200; Snia Viscosa 1790 
1795; Fiat 2280-2290; Montedison 
748.752; Ras 53.400-53.600. (Prez- 
zi rilevati a cura della Centrale 
Borsa del Banco di Roma). 

GAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 590,20; 
dollaro canadese 586,25; corona da- 
nese 84,175; corona norvegese 88,185; 
corona svedese 122,772; fiorino olan- 


dese 184,325; franco belga 13,351; 
franco francese 114,47; franco sviz- 
zero 152,112; lira sterl 15223,675; 


marco tedesco 183,347; scellino au- 
striaco 25,264; escudo portoghese 
21,675; peseta. spagnola 8,915. 

Cambi delle banconote: dollaro 

USA 589,80; sterlina 1.523; franco 
svizzero 152,05; franco belga 13,27; 
franco francese 114,10; marco tedesco 
183,05; scellino austriaco 25,23; pe- 
seta spagnola 8,85; escudo portoghe- 
se 21,50; dollaro canadese 573; fiorì- 
no olandese 184,10; corona danese 
83,60; corona norvegese 87,50; corona 
svedese 122; dinaro jugoslavo t.g. 
30, t.p. 30,50; dracma greca t.g. 
17,10, t.p. 17,60. 


ORO E MONETE 
Oro e monete; sterlina oro v.c. 
‘7900-8500; sterlina oro n.c. 6800-7300; 
marengo svizzero 7800-8300; oro fino, 
865-885; platino 2500-3000; argento 
27000-31000. 


TRIESTE 

Ultima seduta con quota in asse- 
stamento e prevalenza del segno ne- 
gativo. In denaro Generali e Assi- 
curatrice. Anche il reddito fisso mo- 
stra un andamento riflessivo. Titoli 
trattati: 8,300 azioni. È 

Ass. Italiana 92600; Ass. Generali 
51115; Ras 53000; Anic 800; Liquigas 
225; Montedison 750; Rinascente 254; 
‘Rinascente priv. 200; Gerolimich 
‘7500; Premuda 45000; Sip 2330; Trip. 
covich 35100; Bastogi 1470; Finmare 
194; Finsider 315; Pirelli S.p.A. 1750; 
Sme, 1640; Stet 2610; Beni stabili 
3095; Immobiliare 308; Cantieri 60; 
Fiat ord. 2979; Fiat priv. N. T.; Dal- 
mine 371; Italsider 385; Terni 115; 
Marzotto priv. 1080; Viscosa ord, 
1790; Viscosa priv. 1280. 


NEW YORK 
NEW YORK 
Chiusura leggermente in ribasso, 
dopo contrattazioni piuttosto soste 
nute in mattinata. L'indice «Dow Jo- 
nes» dei titoli industriali ha chiusa 
con una diminuzione di 2,86 punti, 
portandosi a quota 907,44. 


LONDRA 
I corsì hanno chiuso su una nota 
stabile, dopo diversi giorni di forti 
ascese. Al rialzo i bancari, calmi i 
minerari, in lieve flessione i petro- 
liferi. 


A ZURIGO — Chiusura irregolare 
in una seduta che ha fatto registra. 
re il massimo volume dì scambi del 
mese. Fermo il reddito fisso, ma po- 
co attivo. 


A FRANCOFORTE — Prezzi per lo 
più in rialzo in un quadro di vivace 
attività. Plusvalenze particolarmente 
elevate per alcuni titoli scelti, come 
AEG, Basf, Hoechst, Bayer e Daim- 
ler Benz. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


ITIOLI PREZZI 
Dreytus F, doll 12,63 13,84 
Fidelity C. » 12,78 13,97 
Fidelity P. » 16,60 18,14 
Fidelity T. » 25,61 27,99 
Itac trsv 1745 179,6 
Robeco fior ol 229,50 — 
Rolinco » 168,50. — 
Amitalia doll 853 — 
Uapitalitalia » 9,50 — 
Equitalia » sua — 
Europrogr fr sv 117,35 — 
First Fund doll 1209 1821 
Fonditalia » 1058 — 
Fund Nations _» 992 — 
Intercontinenta) » 1027 — 
interfuns » 10,15 10,76 
Interitalia Ure 6817 7450 
Intern S # trbg 304—- — 
Intertrust doll 10,85 11,79 
Italamerica LI 9,36 9,96 
Mediolanum Sì >» 10,31 112) 
Rominvest » 10,79 11,65 


3-R Management lire 5508,14  — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


M, 


ERCATI 


Titoli azionari 


Epi alto olii 


MENTRE SI RIBADISCE LA NECESSITA’ DI CONTENERE L'AUMENTO DEI PREZZI 


ECONOMIE IN ESPANSIONE NEL 72 
AFFERMANO GLI ESPERTI DELL'OCSE 


Il tasso di sviluppo della produzione potrebbe avere nei sette principali paesi 
una cadenza annuale dal 5 al 5,5 p. c. - Ancora presente il pericolo inflazionistico 


Roma, 21 


Un tasso di espansione più 
rapido sì avrà nei primi sei 
mesi del 1972 nei paesi che 
fanno parte dell’OCSE, l’orga- 
nizzazione per la cooperazio- 
ne e lo sviluppo economico, 
della quale fa parte anche 
l’Italia, e nel secondo seme- 
stre il tasso di espansione do- 
vrebbe sicuramente registra- 
re una ulteriore accelerazione. 
Queste le previsioni formul: 
te dagli esperti dell’OCSE, 
quali manifestano un certo ot- 
timismo, pur tenendo conto 
delle obiettive difficoltà, che 
attualmente caratterizzano gli 
andamenti economici generali. 

La pressione della doman- 
da, notano infatti gli esperti 
dell’OCSE, si trova attualmen- 
te a un livello relativamente 
basso in numerosi paesi della 
organizzazione, e la maggior 


i 


LE NAVI 
IN CANTIERE 
NEL MONDO 


Roma, 21 

Poco meno di duemila 
navi di almeno 100 tonn. 
s. 1 — esattamente 1939, 
per un totale di 21.422.759 
t.s.1à. — erano in costru 
zione nel mondo alla fine 
di settembre del 1971. 
Considerando il complesso 
del carico di lavoro, cioè 
anche le commesse acqui. 
site ancora da iniziare, il 
totale sale a 4126 unità 
per 84.072.090 t.s.1. 

Le cifre non compren: 
dono l'Unione Sovietica e 
la Cina. La classifica per 
paesi costruttori —  Se- 
condo le statistiche del 
«Lloyd’s Register» — pone 
PItalia al nono posto, con 
143 navi in commessa, per 
un totale di 2.926.000 t,8.1., 
di cui 122 (1.837.000 t.s.1.) 
già in costruzione. 

Relativamente alle navi 
in commessa, al primo po- 
sto figura il Giappone con 
1012 per 32.927.000 t.s.1. Se- 
guono: la Svezia, con 121 
unità per 6.497.000 t.s.1., la 
Francia, con 147 (5 milio- 
ni 489.000), il Regno Uni. 
to, con 282 (5.316.000), la 
Spagna, con 325 (5 milio. 
ni 252.000), la Germania 
federale, con 276 (5 milio- 
ni 164,000), la Danimarca, 
con 127 (3.973.000), e la 
Norvegia, con 271 (3 milio- 
ni 793.000). 

Rispetto alla situazione 
al 30 giugno dello scorso 
anno, sul complesso delle 
commesse si è notato un 
leggero calo per la Fran. 
cia, il Regno Unito, la 
Norvegia e l'Olanda. I 
maggiori aumenti, invece, 
riguardano la Spagna (333 


mila t,s.1.), il Giappone 
(222.000) e la Danimarca 
(214.000). 


Le navi di oltre cento» 
mila t.s.l. in costruzione 
erano, alla fine di settem- 
bre, 53, mentre quelle in 
commessa erano 314, di 
cui 139 in Giappone. 

La ripartizione per i tipi 
delle navi in commessa 


trova al primo posto le 
cisterne, con una percen- 
tuale pari al 51,6 per cen- 
to. Il 48 per cento del 
tonnellaggio totale è in co. 
struzione per conto estero, 

(Italîa) 


parte di essi cerca di arrivare 
progressivamente a livelli di 
impiego più elevati, nonostan- 
te che rari siano i sintomi che 
facciano sperare in un rallen- 
tamento nella crescita dei 
prezzi e dei salari. 

Gli esperti dell'’OCSE giudi- 
cano che, sulla base delle ten- 
denze e delle politiche attual- 
mente perseguite dai governi 
dei principali paesi, l'incre- 
mento della produzione do- 
vrebbe tuttavia accelerarsi nel 
primo semestre del 1972. Nei 
sette maggiori paesi dell’OC- 
SE (fra di essi l’Italia), l’in- 
cremento della produzione po- 
trebbe accrescersi con una 
cadenza annuale dell'ordine 
da 5 a 5 e mezzo per cento. 
Questo tasso di sviluppo sa- 
rebbe all'incirca conforme al- 
la media di lunga scadenza. 

Il ritmo della ripresa sarà 
più accentuato in taluni paesi, 
e meno pronunciato in altri. 
«In Italia, in Germania e in 
Giappone — prevede l’OCSE 
— l'aumento della produzione 
registrerà senza dubbio una 
certa accelerazione, che peral- 
tro resterà probabilmente al 
di sotto delle rispettive capa- 
cità. In Francia, la produzione 
potrebbe avanzare con una 
cadenza annuale superiore al 
5 per cento, tasso leggermen- 
te inferiore a quello delle sue 
possibilità. In Gran Bretagna, 
l’attività potrebbe crescere al- 
l’incirca con lo stesso ritmo 
del potenziale di produzione. 
Negli Stati Uniti e nel Cana- 
dà, l'espansione  dell’atti 
sarà forse più rapida delle lo- 
To capacità effettive, determi. 
nando una diminuzione della 
sotto-occupazione attuale del- 
le risorse umane e fisiche; è 
tuttavia probabile che verso 
la metà del 1972 la disoccu- 
pazione sarà ancora nettamen- 
te superiore ai livelli accet- 
tabili a lungo periodo». 

Pur sottolineando che fino- 
ra i risultati ottenuti nella 
lotta contro l'inflazione resta- 
no limitati, gli esperti dell’OC- 
SE si dicono convinti che sus- 
sistono valide possibilità di 
rilanciare l’espansione, pur 
continuando a frenare il rit 
mo dell'aumento dei prezzi. 

Essi notano, infine, che la 
volontà di imbrigliare l’infla- 
zione ha spinto la maggior 
parte dei paesi dell'OCSE ad 
‘agire più attivamente nel set- 
tore della politica dei prezzi 
e dei redditi. Fra i paesi eu- 
Topei che hanno in essere un 
dispositivo permanente di ar 
zione sui prezzi e sui redditi, 
o alternativamente sugli. uni 
e sugli altri (i paesi nordici e 
la Francia, per esempio), nu- 
merosi sono quelli che ne han- 
no intensificato l’applicazio- 
ne; e numerosi altri paesi (co- 
me gli Stati Uniti e l’Irlanda) 
che, nel quadro della politica 
di stabilizzazione varata in 
precedenza, non erano ricorsi 
‘all'azione diretta sui prezzi 
e sui redditi, hanno ora adot- 
tato importanti nuovi provve 
dimenti. (Italia) 


Costo medio 
della manodopera 


a Torino 
Torino, 21 

L'ufficio studi economici del. 
l'Unione industriale di Tori. 
no ha reso noto i dati della 
ventottesima rilevazione del 
costo medio della manodope- 
Ta su un campione di azien- 
de della provincia di Torino 
operanti nel settore metal 


TITOLI 20-1| 214 TITOLI 20-1| 211 
Alimentari Gene “BE; a) 1591 
idania . Edilizia . . .| bi 
a Molini ; 1: so tor Milano Cen. . + 20890 | 20850 
Motta . A 2650 2650 | Risanamento 7280] TITO 
Rom. Zucò, | .. 159| 156.50 | SACIE pr. . + m0.50| 722 
Rom. Zuco. pr. . 329 ‘5309 | Silos Gen. . . . 1605| 1500 
Talmone ant 2490) 2490| Meccanici e automobilistici 
i Westingb. . . .| 1501] 1501 
FERIE Fiat 111] 2006] 2205 
IPesaral + | 50500 50150 Fiatpr, /.. .| 1750) 179 
Ass. Milano . + .| 16175] 15800) Nebiolo . è > ni 238 
Ass. Mil. pr, . + .| 9989) 0950 | Olivettiorà. +. +| 1810| 1680 
Ass. Torino | 11680] 12210) Olivettipr. . > | 1715) 159 
diRbellie n RR ET PE 
eille COS) Î È inî 
Fond. Incendio 10900 | 10825 Minerari e metallurgici. 
Fond. Vita . . .| 24800] 24400 | Aco Falckord,. .| 3725} 3790 
L'Assicuratrice |. | 92650) 92990 | Acc. Falck pr. 3435 | 3435 
20. + «+ || 53850| 53500 | Broggi-Izar 871 850 
BIARS rta 23100 | 22890 O gii ni 
sca 16140] 15900 | Ttnisider | ‘308) ‘ses 
Bancari Magona . . . + 1740 | 1759.50 
Comit. 13900] 14000 | Metal. Italiana. .,| 2859] 2760 
B. Roma 14410| 14380 | M. Amiata . . .| 1455) 148 
. 1404 | Pertusola > + .| 1840) 1845 
64000 | Siele 3155| 3153 
16999 | Trafilerie 940] 928.75 
Tessili e manifatturieri 
810 || Chatillon S 1740 1721 
2 16300 | Centenari Zin. . . 242] 243.25 
DR ‘650 | Cot. Cantoni . 10700! 10585 
GE 401 | Olcese È 290/288 
Tune 1900 | Cucirini 4940) 4970 
DETto 4497 | De Angeli 8060 | 7940 
5 387 | Cascami Seta 3070) 3095 
2 8610 | Fisac 489}. 487 
£ 8490 | Lanerossi 3299( 3280 
SU 295 | Gavardo 1098! 1080 
osa 35940 | Scotti 123| 150 
Montedison , « . 765| 74975 | Linificio 345, 376 
Petrolifera ./+ . 2995| 2995 | Marzotto pr, 1080! 1080 
Pibigas Rea o) Rossari & Varzi . 
Pierrel ao 6819 Rotondi nni 160! 
Rumianca ( 960 Man. Tosì . ». + È 100 
Saffa "| 4645 Pacchetti . + « 702 695 
Sarom 858 Snia Vise È 1850 |. 1791 
Siossigeno È 8745 HR pr RTG ini | sana 
è, PONI e Deo. 3 
Elettrici ed elettrotecnici Unione Manifatt 13900 | 14200 
Magneti . | 1267} 1265 5 4 
E. Marelli . . 505] 507 Trasporti 
Sip 1/1) 2348) 2335 | AUtalia priv 10760) 10650 
Tecnomasio | . . 570| 570 | Nord Milano 3220| 3191 
Terni Nuova 115:25| 116 | L'Ausiliare 3205] 3375 
Finanziari Mittel Pad 1987} 1980 
| 1397 6 
5 A di De Ferrari 1250| 1260 
Autostr. TO-MI 26900 | 26675 
Cartiere Binda 28900 | 28800 
î) Burgo 8500 8310 
» Donzelli . 141 141 
Cementir Ò 1209 1200 
Cer. Pozzi _. +. 177 m 
Cer. Pozzi pr.» 278] 280 
Cer Ginorì . . + 452 445 
Ciga ESSO 5000] 4960 
Acque Pot. +». è » 800 800 
Eternit «a +| 2390) 2379 
Italcable . + » + | 3025] 3025 
Italcementi . + »| 21995| 21600 
Cond Acqua . . 563 560 
Rinascente . + .| 257.50| 253.75 
Rinascente pr. . 200 | 199.875 
Mondadori pr. . » 2220 2210 
Pirelli S.p.A. + 1760 1726 
Rejna a 1015| 1015 
Smeriglio . + + + | 17975 178 
SES an 4550 | 4550 
SGES. i 1790| 1787 
‘25| 308.25 | Terme Acqui . 1148] 1177 
n ei: . culo 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI Ì TITOLI | 211 
Rendita 5% M.P. di Siena 5%| 9 
Redimibile 1934 deido 2) » Li SE nio dia 
jone ti fo » n fo Vaso 
Eos, 5% Miglioramento. © 5% 88.50 
Redim. Trieste 5% » D 5% 92 
Rif. Fondiaria 5% » E 5%| 8345 
Redimibile 1954 5% » FP 5%| 83.30 
Edilizia scol. 5,50% » G 6%| 9340 
» » 68. 5,50% Comune di Milano 4% 89.50 
» » 69 5,50% San Giorgio 4% 84.80 
Cert. Cr. Tes, 76 5% Genova 5,50% 86.50 
» » » 76 5,50% » 1959 6%| 96— 
» » » M_ 5% » 1961 5,50% | 85.20 
» » a» © 6,50% Torino Az. El 60 5,50% 88.30 
» » > 78 5,50% » n n 62 5,50%| 89.50 
» » » 79 5,50% Opere Pubbliche 5% | 82.10 
‘Buoni Tesoro 1973 5% » » 5,50% 84.70 
3» » 1974 5% » » 6% | 87.50 
C) » 19751 5%, » » 7% 93,20 
» » 197511 5% Op.Pubb. es. 6% 89.20 
» n 1977 5% » » ss.Il 6% 88.60. 
» » 1978 5% »_» ss.Il 6%| 8860 
» » 1979 5,50% » »  ss.Anas 6%); 8720 
Amm.FESs 67/87 6% » » Dotaz 1  6%| 9290 
» n» 68/8 6% LIA » 1 6% 88.60 
» >» 69/89 6% » »Intistss I 6%| 8899 
» » 1970 7% » 009 II 6% 88.50 
Op. Pubbl SSA 6% » > ovo SII  6%| 87.60 
big SSA » n o ns IVO 6%| 8730 
» n» SSBII 6% » Int Sta. V 6%! 8725 
» »SSB.Il1 6% » o» » VI 6$%| 90.50 
» » SS.B_IV 6% »»_» T% | 9420 
» >» SSBV 6% Elter 5%| 96.90 
sai «C88.B. 1% FF SS. 1952 5,50% | 9920 
» » SSCI 6% 3» 1953 5,50% | 9870 
» » SSCI1 6% » » 1955 5,50% 97.35 
» è» SSCII 6% » » 1959 5,50% | 93.90 
» » SSaut1 6% »» 1960 5%| 8790 
» n do» 1% po I tO o 
NEL. 19661 6% » » o | 89.6 
5; » 19651 6% » » 196511 = 6%| 8970 
» 19661 6% » » 19661 6% 88.85 
» 196611 6% aid 196.51 6% | 89.70 
» 1967 6% » » 1997 6%| 89— 
è 19681 6% »» 1969 6%| 87.40 
» 1968 IT 6% » » 1969 [1 6% gl 
» 1969/89 6% »_» 1970 6%| 9440 
» 1969 Il 6% Piano Verde Lem 5% 87.20 
» 1970. 7% » » 23 5%| 8960 
ENEL Europa '65 6% » » 3» 5% 90. 
ENI. 19601 6% » » 13» 6%| 90.10 
IMI Fin.Ind.Man. 6% » » 2» 6% | 8970 
IMI Autostr SS.1 6% - » 3» 6%| 8930 
IRI Sider 1959 5,50% = » di 6% 88.90 
Isveimer 1961-I11 5,50% » » 5»  6%| 8890 
» 1962-IV 5,50% È » 8» 6%| 8780 
»  1962/77-V 5,50% » a 1» 6% | 87.50 
» 1962-VI 5,50% HI CES) 6% | 87.45 
» 1963-VII 5,50% Roma 1 5%| 9730 
»  1963-VIM 5,50% Milano Il 5%| 81: 
. 1964. 6% Publ. Util (vent.) 5,50% 88.70 
DI 1964 8% »  » (trent)  6%| 96— 
5; 1965-X1 6% » ® (vent.) 6%, 89.50 
» 1966-XI1 6% » » Vle  7%| 9630 
»  1967.XII1 6% Pub.Ut.Edison 46 5,50% | 96— 
» = 1967.-XIV 6% oo» so 1951 6% —— 
» 1968-X7 6% » » > 1955  6%| 98.80 
» = 1969-XVI 6% a » » 1956  6%| 9760 
» I1970-XVIO 7% » ® Monte. 6%| 96.90 
Autostr. CC 63 5,50% LM.L XVII  6%| 9910 
» CC 65 6% » XX 6%| 97.60 
» CC 676% » XXI 5%| 9730 
» CO. 68 8% » XXI 5%| 90.70 
» Co.686l 6% ’ XXI  5%| 87.30 
» cc 606% » KXIV 5,50% | 88.40 
SATAP 65 5,50% D) XXV 6%| 9170 
» 6? 5,50% » XXVI 6%| 8870 
BEI 1962 5% » XXVII 6%| 8820 
» 1965 6% » XXVII 7%| 97.60 
» 1966 6% » EXIX  7%| 95.10 
» 1967 6% » 1964 6,25% | 95.40 
» 1969 6% »  Finan 68 6%| 9120 
BIRS 5% Credito Nav 63 6%| 95—- 
CECA 63/83 5,50% » » 67 6%| 9230 
» 66/86 6% ENI 1956 6%| —— 
» 68/88 6% » GELA 5,50% | 91.60 
LE n: 
voro 5% » 1 lo 98.5 
Coe DR AT 5% » 1958/78 6%| 9615 
Bca M Crea 6% » 1964 6%| 96.60 
» 2» 0° 61 6% » 1966 6%| 9150 
» » » 6901 6% » Sud:-1959 —6%| 9680 
» 0» 70 7% » Sud-1960. 5,50% | 93— 
Banco Napoli 5% » Sud-1961 5,50% | 92.40 
Banco Sicilia 5% U Sud-IV 5,50% 90,50 
» » OP 5%, » SOI Eat ca 
i jologna 5% » Sud: 5,50% i 
DE Cos 5% » Sud-VII 5,50% | 93.60 
CR Milano 5% » Sud-VII 5,50% LI 
» s OP 5% ” Sud-[X 6% 
» o ao 6% URL 1956/74 6% 
C.R Roma Xle 65% » 1957/75 6% 
3» XVle 5% » 1958/74 6% 
»_ » D 6% » 1957/77(vent) = 6%| 97.20 
» 0» XXle 5% » 1958/78 6%| 98.10 
» » » 6% » 1959/79 5,50% | 92.60 
frentino A.A 5% » 1960/80 5,50% | 90.40 
a» OP. 5% » 1961/86 5,50% | 85.30 
C.F delle Venezie 5% » 1963/83. 5,50% | 88.15 
» vs OP 5% » 1964/82 6%| 9240 
» 3» » 88. 6% » 1965/83 6%| 91.50 
ist.it C.8 Roma 4% n Elet. opt 5,50%| 9840 
» » » 5% Cart Binds 3,50% | —— 
Queoato BR 5% » » 6% | 89.50 
” ZI 5% » » 1961 5,50% | 83.60 
» » KI 5% » » 1962 550%| 8670 
» è. XIV 5% » Ital 1949 1%| 9 
Medioe Cent. 8? 6% >» » 1962 6,50% | 84.10 
» » 8% ” » Timavo 1% 99.70 
OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
Bal 66/86 6,50% | 91.75 | ENEL 10/88 1,50% | 97.30 
n 61/82 teb 6,50% | 91.90 | ENI 66/8) 6%| 9150 
» 67/82 set 6,50% | 91.60 » 66/81 4,50% | 92 
» 68/80 mar 8,15% | 95— » 67/82 3,50% | 91.35 
» 59/84 nov 1,50% | 99.50 » 67/81 3,50% | 90.50 
CELA 66/86 giug 1,50% 91.40 » 88/88 4,75% 93.20 
» 66/86 dic 8,50% | 91.80 , 68/88 D 6,75% | —— 
» 87/81 4,50% | 90.95 » 69/81 71%| 9375 
” 87/82 4.625% | 92— | mi 1970/81 1,25% | 95.50 
Trieste Sede tel. 37941 Monfalcone tel. 40400 
Trieste BI 24609 Se FL oalto 
Orsa > Roma Notiz. Ec. (06)6705 


FERROVIE DELLO STATO IN DIFFICOLTA” 


SOSPESI PER LE MERCI 
INVII A CARRO COMPLETO 


La limitazione dal 


24 al 28 prossimi 


Roma, 21 

Le Fenrovie dello Stato so- 
spenderanno l’accettazione del. 
le spedizioni di merci a car- 
To completo dal 24 al 28 gen- 
naio prossimi. Il provvedimen- 
to interesserà i trasporti a car- 
to completo in partenza, desti 
nazione 0 transito da stazioni 
dei compartimenti di Torino, 
Milano, Verona, Venezia, Trie- 
ste, nonché i trasporti prove- 
nienti dall’estero attraverso i 
transiti tenrestri. 

Durante il periodo di so- 
spensione — precisa un comu- 
micato del Ministero dei tra- 
sporti — continueranno peral- 
tro a essere eccezionalmente 
accettati i trasporti di derra- 
te deperibili, di bestiame, di 
merci in arrivo dal mare o 
destinate ai porti per l’imbar- 
co, di «containers» e altri mez- 


: zi del traffico combinato, non- 


ché di merci oggetto di spe- 
dizioni a resa accelerata o as- 
similate. 

Il provvedimento — prose 
gue il comunicato — conse 
gue a un ristagno dei traspor- 
ti di merci che, ricorrente nei 
periodi delle festività di fine 
anno, caratterizzate da un in- 
tenso traffico viaggiatori, ha 
assunto quest'anno, per varie 
cause, aspetti ed entità ecce- 
zionali. Si è infatti registrato 
un aumento di circa il 13 per 
cento nel numero dei treni 
straordinari per viaggiatori — 
ivi compresi quelli per lavo- 
ratori italiani residenti allo 
estero — in occasione del Na- 
tale 1971 Capodanno 1972, 
rispetto a quelli nello stesso 


periodo dell’anno precedente. 
In concomitanza con questo 
traffico, si è avuto un massic- 
cio carico di carri ferroviari 
nei porti, per merci (in parti. 
colare rottami ferrosi) in arri- 
vo dal mare, e un altrettanto 
rilevante afflusso di canri pro- 
venienti dall’estero attraverso 
i transiti terrestri. 

Al momento in cut — affer- 
ma il Ministero — smaltiti gli 
eccezionali trasporti per viag- 
giatori, l’azienda ferroviaria 
si accingeva a dedicare î suoi 
sforzi all’eliminazione delle 
giacenze accumulatesi nel set- 
tore delle merci, le avverse 
condizioni atmosferiche, in 
particolare nelle regioni set 
‘bentrionali, hanno notevolmen- 
te ridotto le possibilità di la- 
voro dei grandi scali di smi. 
stamento e di circolazione del- 
le linee principali, il che ha 
detenminato un aumento degli 
ingombri e conseguenti diffi- 
coltà di esercizio. 

Il Ministero dei trasporti, 
dopo aver rammentato che 
soltanto la realizzazione dei 
lavori di potenziamento degli 
impianti fenroviari program. 
mati nel nuovo piano polien- 
nale d’investimenti consenti. 
rà di fronteggiare in modo 
soddisfacente anche le esigen- 
ze dei traffici merci nei perio- 
di di punta, conclude soste- 
nendo che, al termine del bre- 
ve periodo di sospensione, sa- 
tà possibile ripristinare la 
normalità del servizio con la 
eliminazione delle attuali gia- 
cenze e dei ritardi. (Ansa) 


meccanico, L'inchiesta, che si 
riferisce al costo orario alla 
fine marzo del '7l, è stata 
svolta su tre gruppi di azien- 
de (grandi, medie e piccole) 
e i dati conclusivi riguardano 
non una particolare qualifica, 
ma il costo medio di stabili 
mento e sono stati ponderati 
assumendo come peso il nu- 
mero dei dipendenti di cia- 
scuna azienda. 
Complessivamente l’inchie- 
sta ha riguardato 18 aziende 
del settore metalmeccanico 
con 147.493 dipendenti e ora- 
rio medio ponderato di 42 ore 
e 50 minuti settimanali, E° ri. 
sultato che il costo totale me- 
dio di un’ora di lavoro di un 
operaio metalmeccanico è sa- 
lita a 1.727.07 lire (nello stesso 


periodo del 1961 il costo era 
di 665,41 lire): di queste 
1.727,07 lire, 816,61 rappre- 
sentano la retribuzione diret- 
ta, 435,27 gli accessori di pa- 
ga indiretta e 475,19 i contri- 
buti obbligatori a carico del- 
l’azienda. 

In particolare, i tre gruppi 
di azienda hanno fornito i se- 
guenti dati. Grandi aziende 
(oltre mille dipendenti): il co- 
sto totale medio di un'ora di 
lavoro è di lire 1.730,72, di 
cui 817,81 retribuzione diretta, 
436,70 retribuzione indiretta, 
476,21 contributi a carico del- 
l'azienda; aziende medie (tra 
i 400 e i mille dipendenti): il 
costo medio scende a 1.589,03 
lire, di cui 769,83 retribuzione 
diretta, 379,12 retribuzione in- 
diretta e 440,08 contributi a 
carico  dell’azienda; aziende 
minori (dai 100 ai 400 dipen- 
denti): il costo totale medio 
di un'ora di lavoro è di lire 
1.638,25, di cui 790,84 retribu- 
zione diretta, 406,07 retribu- 
zione indiretta e 441,34 lire 
contributi a carico dell’azien- 
da. (Italia) 


Accettato dalle Poste 


il <multicredito» 


del Banco di Roma 


Roma, 21 

Il «Bollettino ufficiale» del 
Ministero delle Poste e teleco- 
municazioni, pubblica il testo 
‘del provvedimento con il qua- 
le, d'intesa con il Ministero 
del tesoro, si autorizzano gli 
uffici postali della Repubblica 
ad accettare l’assegno «mul 
ticredito» del Banco di Roma. 

Di questo titolo, l'istituto 
garantisce il buon esito, pur- 
ché emesso per importi non 
superiori alle 50 mila lire e 


nei limiti di validità indicati 
sul talloncino a esso allegato, 
che deve rimanere parte inte- 
grante del titolo stesso. 

Dal punto di vista formale, 
l'assegno «multicredito» è un 
titolo all'ordine: all’atto della 
emissione, quindi, deve essere 
intestato al prenditore. Nel 
caso degli uffici postali, a 
questi ultimi, sia direttamen- 
te, sia per girata. 

La cosa più importante è 
che questo titolo equivale in 
tutto e per tutto a denaro 
contante. Per le sue caratte- 
ristiche peculiari, l’assegno 
«multicredito» del Banco di 
Roma viene ora accettato 
presso tutti gli sportelli del- 
l’amministrazione postale, per 
qualunque pagamento, così 
come anche ha disposto di 
recente l’amministrazione del- 
le Ferrovie dello Stato, per il 
pagamento delle merci tra- 
sportate. (Italia) 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZ 


Roma, 21 

La contingenza aumenterà 
di uno o due punti dal 1.0 
febbraio in base alle rileva- 
zioni dell'apposito indice del 
costo della vita nel periodo 
15 ottobre 1971 - 15 gennaio 
1972. E’ quanto risulta dagli 
elementi finora in possesso 
della commissione incarica- 
ta di applicare il meccani. 
smo della «scala mobile» 
sulle retribuzioni dei lavo. 
ratori dell’industria, com. 
mercio, agricoltura e del cre- 
dito. 

La commissione, che ha 
già esaminato i dati relativi 
alla seconda quindicina di 
ottobre e a novembre, tor- 
nerà a riunirsi nella prossi- 
ma settimana per verificare 
l'andamento del costo della 
vita in dicembre. Ai primi 
di febbraio, la commissione 
esaminerà gli aumenti dei 
prezzi registrati nei primi 
quindici giorni di gennaio 
per determinare l’indice tri. 
mestrale del costo della vi 


Scatterà ancora 
la contingenza: 
uno o due punti? 


È 


ta. Dal livello raggiunto da 
questo indice dipenderà lo 
«scatto» di uno o due punti. 

Gli elementi per ora di- 
sponibili consentono comun. 
que di dare per scontato lo 
aumento di un punto: l’in- 
dice trimestrale relativo al 
periodo agosto - settembre - 
ottobre 1971 (che ha deter- 
minato lo scatto di due pun- 
ti per il trimestre novem. 
bre-dicembre 1971 - gennaio 
1972) aveva infatti raggiunto 
la media di 175,15 (arroton- 
dato a 175). Ciò significa 
che, in base agli accordi vi. 
genti, basterà il solo au- 
mento di 46 centesimi di 
punto (175,16 + 46 = 175,51) 
per consentire tramite l’ar- 
rotondamento a 176, la cre- 
scita di un punto. 

Tl prossimo aumento della 
contingenza avrà effetto sul. 
le retribuzioni dei lavoratori 
dell'industria, commercio, a- 
gricoltura e del credito per 
il trimestre febbraio-aprile. 
(Italia) 


L’ANAGRAFE TRIBUTARIA COMINCIA A SPAVENTARE GLI EVASORI? 


FORTI AUMENTI DEL REDDITO 
DENUNGIATI GON LA <VANONI 71> 


Un incremento del 16 per cento nel settore della ricchezza mobile 
con una punta massima del 18 per cento relativamente ai professionisti 


Roma, 21 

Gli italiani si preparano a 
dire la verità al fisco per es- 
sere «in regola» quando entre- 
à in vigore la riforma tribu- 

ia: il reddito denunciato per 
il 1970 (dichiarazione 31 mar- 
zo ’71) è infatti salito, rispetto 
al 1969, molto più del reddito 
nazionale. E° quanto risulta da 
una pubblicazione del Ministe- 
ro delle finanze, che analizza 
i dati statistici relativi alla «di- 
chiarazione unica dei redditi 
presentata nel 1971». 

Secondo questa pubblicazio- 
ne, le denunce «utili» presenta- 
te lo scorso ‘anno per la ric- 
chezza mobile (1.537.000 unità) 
fanno registrare, ai fini del red- 
dito dichiarato, un aumento 
del 16 per cento, con una pun- 


ta massima del 18 per cento 
per i professionisti, Ai fini del 
l'imposta complementare e del- 
l’IGE, i redditi dichiarati cre- 
scono in misura ancora più ri- 
levante: rispettivamente il 21 e 
il 18 per cento. 

Mai, nella «serie storica» dei 
dati statistici relativi alla «Va- 
noni» si erano verificati aumen- 
ti così elevati dei redditi di- 
chiarati. A parere dei funzio- 
mari dell'amministrazione fi. 
nanziaria, questa improvvisa 
sincerità dei contribuenti deve 
essere unicamente collegata al: 
l'imminente entrata in vigore 
della riforma tributaria e- al 
contemporaneo funzionamento 
dell’anagrafe, che, almeno in 
teoria, dovrebbe consentire di 
individuare tutti gli evasori. 


E 


LA SETTIMANA IN BORSA 


X 


e e e EST 


Mercato in fermento 
con ripiegamenti finali 


La settimana di borsa si è mossa 
nel segno delle scadenze tecniche 
e su questo abbrivio ha tentato di 
fare qualcosa di più, ‘mettendo in 
movimento una discreta domanda 
che ad un certo punto, e cioè in 
chiusura alla seduta di giovedì, ve- 
deva la quota migliorare in media 
di circa il 2 per cento. Ma ancora 
una volta il fiato è venuto a man. 
care e nella seduta di ieri non poco 
di questo margine è andato perduto. 

L'inizio dell'ottava è stato condi. 
zionato dagli opposti interventi det- 
tati dalle esigenze tecniche, Poiché 
tuttavia il volume delle vendite per 
sistemazione è stato sensibilmente 
inferiore agli acquisti di ricopertura, 
la tensione nel mercato ha assunto 
‘ben presto una discreta consistenza, 
aiutata in ciò anche da determinati 
interventi di stimolazione che mira- 
vano, come già accennato, ad au 
mentare la carica naturale del mer- 
cato. Superati in tutta tranquillità 
la risposta premi di lunedì ed i ri- 
porti di martedì (i quali hanno ri- 
confermato una controllata esisten- 
za di posizioni all'aumento di fronte 
‘ad uno scoperto notevolmente più 
marcato) la Borsa ha voluto imba- 
stire anche qualcosa di nuovo in 
connessione con l'avvio del secondo 
mese borsistico del ’72. Così, sfrut- 
tando al meglio i pochi elementi 
emersi nella specifica contingenza, il 
lavoro si è snodato piuttosto viva- 
cemente. Singoli comparti, come 
quello assicurativo, e determinate 
fascie di altri (immobiliare, tessile, 
‘bancario, finanziario, eccetera) han- 
no acquisito parecchio terreno, per 
non dire addirittura molto. 

Ieri, peraltro, dopo un inizio an- 
cora buono, con singoli titoli che 
guadagnavano ulteriori punti rispet. 
to alla chiusura precedente, l’orien- 
tamento operativo è mutato radical. 
mente. Si sono avuti severi tagli sui 
‘precedenti margini con regressi, da 
Un giorno all’altro, di circa il 5 per 
cento per le Olivetti, del 2 per cen- 
to per le Montedison, del 3 per 
cento per le Viscosa, e via di que 
sto passo. In pratica la gran parte 
della quota vedeva sfumare una fet- 
ta più o meno cospicua dei vantag- 
gi accumulati. Tra i valori che, ad 
ogni modo, hanno risentito di me- 
no si possono mettere gli assicurati 
vi, alcuni dei quali terminano l’otta- 
va con margini cospicui. 

Sulla piazza Iocale, da registrare 
l’arretramento delle Tripcovich, of- 
ferte ma senza incontro di contro- 
partita. Situazione sempre sostenuta 
nel settore del reddito fisso. 

Alfredo Nemez 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 211 
validi per transazioni tra banche 

1 mese 3mesi 6 mesì 
Doll. USA 4-15/16 5- 3/16 5:7/16 


Sterlina 4 4 3/8 5 
Franco sv. 1/4 7/8 11/2 
Marco 3-3/8 311/16 4-1/8 


TITOLI 


Generali 
RAS 
Assicuratrice 
Mediobanca 
ANIC 
Montedison 
Bastogi 
Finsider 
Centrale 
Sviluppo 

Beni Stabili 
Immobiliare R. 
Fiat 

Olivetti 

M. Amiata 
Viscosa 
Italcementi 
Rinascente 
Pirelli S.p.A 


La minaccia dell'anagrafe 
tributaria ha comunque inti- 
morito più i contribuenti abi- 
tuati a presentare denunce in- 
fedeli che gli evasori totali, 
Molti di questi ultimi, infatti, 
nonostante le previsioni, han- 
no preferito conservare l’ano- 
nimato ed evitare qualsiasi di- 
chiarazione. Ciò è dimostrato 
dal più contenuto aumento del 
numero delle dichiarazioni «u- 
tili»: +6 per cento per la ric- 
chezza mobile, --16 per cento 
per la complementare, {6 per 
cento per i professionisti. 

Queste percentuali di incre- 
mento sono tuttavia sensibil. 
mente superiori ‘a quelle veri. 
ficatesi negli scorsi anni, Si di- 
‘mostra così che una certa quo- 
ta degli evasori totali non ha 
avuto il coraggio di persistere 
nella linea di condotta seguita 

Lo stesso incremento delle 
dichiarazioni complessive (cioè 
«utili» e «non utili» ai fini del- 
l'imposizione fiscale) registra 
d’altra parte una percentuale 
(-+5,68 per cento) superiore a 
quella degli scorsi anni. 

Un aumento ancora maggio- 
Te, almeno nel numero delle 
dichiarazioni, è previsto per la 
«Vanoni» ”72 e per la «Vano- 
ni» ‘73, l'ultima prima della 
«Preti», che per la prima vol 
ta sarà presentata dagli itali 
ni il 28 febbraio (non più il 
31 marzo) del 1974. Quest’ulti- 
ma, secondo le previsioni, farà 
comunque registrare un vero 
«boom» di onestà fiscale da 
parte dei contribuenti italiani, 
che si vedranno ormai bracca- 
ti dagli inesorabili tentacoli del 
«fisco elettronico», il cui «cer- 
vellone» è già al lavoro nelle 
sale blindate dell’EUR, ove ha 
sede l'anagrafe tributaria. 

(Italia) 
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GRUPPO VALDADIGE 


VALDADIGE S.p.A. - Sede in via Isonzo 11 - Verona 


Una vera scuola (stabile, 
razionale, duratura) di mq. 
1.330 (12 aule, aumentabili 
a 13, con cinque locali an- 


nessi) è stata costruita in 
95 GIORNI LAVORATIVI 
con il sistema industrializ- 
zato VALDADIGE che ha 


ottenuto la qualificazione 
dal Ministero della Pubbli- 
ca Istruzione. 


La scuola di Mompiano - Brescia 


Per la visita di scuole già 
funzionanti e la richiesta, 


reven- 


senza impegno, di i 
ezione 


tivi, rivolgersi alla 


Applicazioni Speciali pres- 
so la Sede della Società. 


CILA (Commissionaria Industrie Laterizi e Affini) S.p.A. 


Sede în via Isonzo 11 - Verona - Uffici e agenzie di vendita 
in tutte le città dell'Alta Italia, della Puglia e della Lucania 


Nell'intento di offrire ai 
progettisti e costruttori un 
organico panorama tecnico- 
illustrativo aggiornato dei 
materiali e delle strutture 
normali e precompresse da 
essa commerciati, nonché 
le istruzioni tecniche per il 
miglior loro impiego, la CI- 
LA ha provveduto alla ri- 
stampa del noto «Prontua- 
rio». L'edizione è stata cu- 
rata dai servizi di pubblici 


tà della Società, diretti dal 
dott. ing. Luigi Ranocchi. 

Il «Prontuario CILA 1972» 
è compendio e testimonian- 
za degli sforzi compiuti dal- 
le Società del Gruppo Val. 
dadige nell’adeguare mate- 
riali già di tradizionale pro- 
duzione alle esigenze della 
edilizia moderna o prefab- 
bricata e nello studiare 
nuove soluzioni strutturali 
che soddisfino anche i pro- 


gettisti più esigenti. La nuo- 
va edizione, di pagg. 350, si 
è altresì arricchita di dati 
e tabelle che ne agevolano 
la consultazione e facilita- 
no il compito del calcolato- 
re e del progettista. 

La CILA invierà in omag- 
gio il «Prontuario» alla clien- 
tela e ai progettisti e tecnici 
che ne facessero richiesta in- 
viando il proprio biglietto di 
visita alla sede della Società. 
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Sabato, 22 gennaio 1972 


DOPO UNA GIORNATA RICCA DI COLPI DI SCENA 


L'INDUSTRIALE SPAGNOLO 
FORSE LIBERATO A PARIGI 


Una telefonata anonima in questo senso è giunta a Eibar 
La fabbrica ha accettato le condizioni dei rapitori baschi 


Bilbao, 21 

Lorenzo Zabala, l’industriale 
di 44 anni:rapito due giorni fa 
dai nazionalisti baschi dell'ETA, 
è stato liberato alla periferia di 
Parigi. La notizia è stata dira- 
mata dall'agenzia di informa» 
zione Cifra ma non ha per il 
momento trovato conferma nel- 
la capitale francese, né da par- 
te dell'ambasciata spagnola, né 
da parte della polizia naziona- 
le: la Surete. 

L'annuncio è stato dato con 
una telefonata anonima al caf- 
fè Cahicha di Eibar, il luogo di 
nascita dell’industriale. Zabala 
era un assiduo frequentatore 
di quel caffè e la notizia della 
sua liberazione è stata imme- 
diatamente portata alla moglie 
che aveva vissuto ore di tre- 
pida ansia per la sorte del ma- 
rito. 

I guerriglieri baschi aveva- 
no infatti minacciato di ucci- 
dere entro il 24 gennaio il pro- 
Prietario dello stabilimento me- 
tallurgico Precicontrol se i 183 
dipendenti licenziati dopo uno 
Sciopero di protesta dello scor- 
So dicembre non fossero stati 
immediatamente riassuni e le 
loro rivendicazioni accolte. 


La Precicontrol ha accettato 
le condizioni dei rapitori e le 
autorità hanno acconsentito a 
Tilasciare le 14 persone ferma- 
te ieri per essere interrogate 
in relazione al sequesto dell’in- 
dustriale. Si trattava di 12 la- 
voratori dello stabilimento e di 
due preti cattolici sui quali si 
erano appuntati i sospetti deì- 
la guardia civile. Essi sono in- 
Vece risultati completamente a- 
stranei al colpo di mano del- 
l’ETA. 

I giornalisti hanno preso di 
assedio l’abitazione di Zabala 
& Eibar sperando di ‘poter ave- 
Te dalla moglie la conferma 
dell’ avvenuta liberazione del 
congiunto. Tale. conferma tut- 

avia per il momento non è 
Riunta alla signora né alle au- 
torità. Per questa ragione l’an- 
Nuncio ufficiale della liberazio- 
ne di Zabala non è stato an- 
cora dato dagli ambienti com- 
‘petenti. 

L'agenzia Cifra, che spesso 
Tiflette l'opinione del governo, 
ha comunicato che il proprie- 
tario del caffè ritiene di aver 
riconosciuto la voce dell’inter- 
locutore anonimo ma di non 
esserne sicuro. Sarebbe stato 
lo stesso Zabala a telefonare 
al caffè Cahicha. 


A-Ermua, -dove»-si trova lo 
s'abilimento della Precicontrol, 
un portavoce della società ha 
detto: «Abbiamo sentito la vo- 
ce non confermata secondo cui 
Zabala sarebbe stato liberato». 


L'industriale era stato rapi- 
to mercoledì mattina mentre 
în motocicletta si recava allo 
Stabilimento che dista 40 chi- 
lometri da Bilbao, la capitale 
basca. 

Nel corso della giornata è 
stato tutto un susseguirsi di col- 
Di di scena, Si è giunti così al- 
l'annuncio della liberazione di 
Zabala; ma nessuno era in gra- 
do, fino alla tarda serata, di 
Portare una prova concreta che 
l'industriale fosse stato real- 
mente messo in libertà dai ra- 
Pitori. 

E” stato comunicato dappri- 
ma che i dieci membri della 
commissione operaia della Pre- 
Cicontrol e i due sacerdoti ar- 
Testati ieri a Eibar erano stati 


Murata una esattoria 
delle tasse in Francia 


Besancon, 21 

In segno di protesta con- 
tro la riforma amministrati. 
Va, che prevede il trasferi- 
mento a Besancon della esat. 
toria delle imposte di Bau- 
me - les . Dames, centoun- 
dici sindaci della zona sì s0- 
no trasformati in muratori. 
Muniti di secchi di cemen- 
to e di cazzuole, essi hanno 
murato porte e finestre del. 
l’edificio, impedendo l'ac- 
cesso agli inservienti incari- 
cati di procedere allo sgom» 
bero. a $ 

I gendarmi sono interve 
nuti stamani per demolire 
il muro. La popolazione ha 
cercato di opporsi, e negli 
scontri che sono seguiti tre 
persone sono rimaste legger. 
mente ferite. La resistenza 
della popolazione è durata. 
un paio d'ore. Verso le dieci. 
le forze dell'ordine avevano 
assunto il controllo della si. 
tuazione e lo sgombero, del.: 


si inizio. 
esattoria aveva na) 


——__————— O TTT? 


posti in' libertà, dopo essere 
stati interrogati dal giudice di 
San Sebastiano. Il giornale cat- 
tolico «Ya» ha pubblicato che 
nel corso della riunione del 
consiglio dei ministri, tenuta 
Stamane al palazzo dei Pardo 
sotto la presidenza del genera- 
lissimo Franco, si era esamina 
ta la Questione Zabala. Secon- 
do il giornale i rapitori han- 
no commesso un errore, vale 
o î Sbagliato la va- 
ella a 
dell'opinione ne 


lica sì lo- 
la, stanca di simili Ran 


Stamane era stato 
fonte informata che i 
alla Precicontrol era Stato rag- 
giunto con la mediazione del 
parroco di San Andres de Fi. 
bar. Secondo il medesimo in- 
formatore il sindaco di Eibar 


si era impegnato, previa con- 
sultazione con le autorità di 
San Sebastiano, a far scarce- 
rare i dodici arrestati. 

Alle quattro del pomeriggio 
gli operai erano nuovamente 
al posto di lavoro, ma non 
c’era notizia che Zabala fosse 
stato rilasciato dagli uomini 
dell'’ETA. Poi l'agenzia Cifra 
comunicava. che padre Felix 
Vergara, parroco di Eibar, ave- 
va detto che Zabala era stato 
liberato, in località imprecisata, 
nelle prime ore del pomerig- 
gio. L’agenzia aggiungeva che 
non c’era immediata conferma 
Ufficiale e che una persona del- 
la famiglia dell’industriale a- 
veva detto: «Non sappiamo 
nulla». 

Più tardi la telefonata anoni- 
ma giunta al caffè di Eibar di- 
ceva che Zabala era stato la- 
sciato libero nei dintorni di 
Parigi. Padre Vergara, che do- 
po essere stato messo in liber- 
tà aveva detto dell'avvenuto ri- 
lascio dell’industriale, ron ave- 
va nel frattempo aggiunto nul- 
la alla sua prima affermazione. 

In certi ambienti baschi si 
diceva che forse i rapitori a- 
spettavano la notte per lascia- 
re il loro nascondiglio e porta- 
te Zabala in un punto ove lo 
si potesse lasciar andare senza 
pericolo per loro. 

Dut canto suo l'ambasciata 
spagnola a Parigi ha comunica. 
to stasera di non aver ricevu- 
to nessuna ‘informazione sul 
conto dell’ industriale Lorenzo 
Zabala, rapito due giorni fa in 
Spagna e, a quanto si dice, li- 
berato oggi in Francia. Anche 
fonti della polizia e del mini: 
stero degli interni francese han- 
no detto di non avere informa- 


zioni su Zabala. (Ap-Upi) 


IN CIMA AL COLOSSEO 
per pochi minuti 


Roma, 21 


Salire in cima al Colosseo in 
segno di protesta sta diventan- 
do di moda. Dopo la dimostra- 
zione record di Dante Ottaviani 
(sette giorni e sette notti all’ad- 
diaccio) e quella dell’altro ieri 
dei quattro giovani rimasti in 
cima all’anfiteatro per circa cin. 
que ore, oggi il tentativo è du- 
rato solo pochi minuti. 

Il giovane, che non ha voluto 
rivelare il proprio nome, è sta- 
to convinto da alcuni amici a 
desistere immediatamente dalla 
protesta e subito dopo essere sa- 
lito, come si è detto, è sceso 
tornandosene..a. casa. Anch’egli, 
come Bini, Jacovino, Mancini e 
Polidori, gli «acrobati» di due 
giorni fa, non aveva superato 


‘una prova d’esame per essere 
assunto nell’ATAC, l'azienda mu- 
nicipale dei trasporti. (Ansa) 


Madre e figlio divorati 


dagli avvoltoi in Colombia 


Bogotà, 21 

Una partoriente di 23 anni e 
il figlio che aveva appena mes- 
so al mondo sono stati divorati 
dagli avvoltoi in una regione 
montagnosa della Colombia. 

La donna aveva lasciato il suo 
villaggio, nella regione di Toli- 
ma, per una Vicina città dove in- 
tendeva mettere al mondo il 
proprio figlio, ma sembra che 
la sventurata madre non sia riu- 
scita a raggiungere la città: un 
gruppo di contadini ha infatti 
trovato i corpi deila donna e del 
neonato smembrati dagli av- 
voltoi. (Afp) 


IL PICCOLO 


La furia dello Jonio 


D 


(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 
Reggio Calabria — Ingenti danni sono stati provocati dal maltempo negli ultimi giorni lungo 
le coste calabre. Ecco una casa distrutta dalla furia del marosi sul litorale del Basso Jonio 


LUNEDI 0 MARTEDI INTERROGATORIO ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 


Domenghini indiziato di reato 
per i presunti «balletti rosa» 


Avvisi di procedimento sono stati inviati a una ventina di persone dal magistrato di Cagliari 
Il popolare giocatore ha ribadito la propria estraneità ai fatti - Convocati anche cinquanta testi 


Cagliari, 21 

Angelo Domenghini, il popo- 
lare giocatore della nazionale 
e del «Cagliari», è stato indizia- 
to dì reato in merito alla vicen- 
da dei presunti «balletti rosa». 
La procura della repubblica ha 
infatti emesso avviso di proce- 
dimento nei confronti del gio- 
catore in quanto indiziato del 
reato di violenza carnale pre- 
sunta. Altre persone indiziate 
di reato per la vicenda sono il 
portiere del Pescara Moreno 
Tampucci, lo studente univer- 
sitario Ninni Ligas, il giovane 
R. M. di 16 anni noto come 
«Ottavia Piccolo», il montatore 
idraulico Marco Rocca e Anna 
Rita Fodde. Per questi ultimi 
gli îndizi riguardano i reati di 
sfruttamento e javoreggiamen- 
to. 

In questa fase delle «ipotesi 
di reato» emerse durante gli 
attì relativi, glì interessati so- 
no statì invitati dal magistrato 
a presentarsi per essere ascol- 
tati «eventualmente accompa- 
gnati da un-avvocato». Nel cor- 
so dell’interrogatorio il sosti 
tuto procuratore farà le conte- 
stazioni e successivamente de- 


ciderà sulla consistenza degli 
indizì per l'eventuale incrimi- 
nazione, 

La conferma dell'invio degli 
avvisi. di procedimento a nu- 
merose persone perché indi 
ziate di reato si è avuta ne 
gli ambienti della procura del- 
la repubblica. Per la comples- 
sa vicenda deì presunti «ballet- 
tì rosa» la cancelleria della pro- 
cura della repubblica ha emes- 
so circa settanta avvisi di pro- 
cedimento. Di questi una ven- 
tina riguardano persone indi- 
ziate dì reato. Le altre cinquan- 
ta persone, convocate con avvi- 
si di procedimento sono in pre 
valenza testimoni, parti inte- 
ressate o personaggi che cono- 
scevano e che frequentavano 
î protagonisti della vicenda. 

Delle venti persone indizia- 
te di reato se ne conoscono sei. 
Per le altre quattordici il ri- 
serbo della magistratura non 
consente, almeno per il mo- 
mento, di conoscerne l'iden- 
tità. 

Angelo Domenghini dopo la 
notifica dell'avviso di procedi- 
mento, ribadendo la propria 
estraneità alla . vicenda, ha 


E° DURATA POCO L’AVVENTURA DEL GIOVANE DIROTTATORE 


Il pirata-parà: preso 
con una caviglia slogata 


Due aerei da caccia avevano seguito il «DC-9» catturato a Las Vegas 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Denver — Il pirata-paracadutista catturato con la caviglia slogata poco dopo il lancio dall’ap- 
parecchio dirottato, rss portato in lettiga con il volto coperto nell'ospedale Logan di Sterling 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
, Denver, 21 
E’ durata ben poco l’avventu 
Ta del giovane pirataparacadu- 
itista di venticinque anni che ha 
‘cercato di emulare l'inventore 
di questa nuova tecnica di di- 
rottamento e si è lanciato col 
paracadute: :da un DC-9 di linea 
dopo aver ottenuto cinquanta 
pen Sonar in, cambio della li- 
î passeggeri. A differen- 
za. dell’antesi dei, pirati 
PETACAGOURI, quello che è an- 
o uccel di bosco con i 
suoi 300.000 dollari, il fio 
emulo è stato pescato poche ore 


Il «pirata» è stato identiti 
in Richard Charles Lapomt a? 
23 anni. Agenti di polizia hanno 


dichiarato che si «comporta in, 


modo strano» e che ha detto 
soltanto: «Voglio parlare con un 


iovane ha iniziato la sua 
ROTA mentre il DC-9 con 
56 passeggeri a bordo si appre- 
stava a decollare dalla capitale 
del gioco d'azzardo, Las Vegas, 
diretto a Reno. Il dirottatore, 
che è stato definito come un 
«tipo molto nervoso» ha avvi 
nato una hostess e ha dichi 


rato di avere con se una valigia 


carica di dinamite con la quale 
avrebbe fatto saltare in aria il 


«jet». se non gli, fossero stati 
consegnati cinquantamila dolla- 
Ti in banconote da dieci e ven- 
ti, due paracadute ed un casco 
da motociclista. S 

Alla richiesta è seguito un 
drammatico dialogo via radio, 
fra il pilota dell’aereo che già 
rullava sulla pista e la torre di 
controllo. ‘Mentre l’aereo, ab- 
bandonata, la, pista di rullaggio, 
‘sì, fermava in una zona isolata 
dell’aeroporto,. lo seguivano a 
distanza automezzi della polizia 
e dei, vigili del fuoco. Alcuni 
minuti più tardi le richieste a- 
vanzate dal dirottatore sono sta. 
te esaudite tutte, e i passeggeri 
sono potuti sbarcare, Un porta- 
voce della compagnia aerea ha 
dichiarato che il comandante 


RAGAZZA UNDICENNE 
uccide il fratellastro 


Vienna, 21 
Nel corso di una lite, a 
Voitsberg (Stiria), una ra- 


gazza di undici anni, Andrea 
Steingruber, ha ferito al col. 
lo con un coltello da cucina 
il fratellastro Wolfgang, di 
nove nni, che è morto dis- 
sanguato, 

(Ansa) 


fper sincerarsi di non avere a 
che fare con un mitomane ha 
aperto la sua valigia e vi ha tro- 
vato cinque stecche di dinamite 
innescate ad un detonatore, — 

Circa mezz’ora dopo l’inizio 
SppesSsaHib 006. ai forti inte 
al io con a bordo l’int 
To equipaggio e il dirottatore 
come unico passeggero è tor- 
nato sulla pista di decollo, No- 
nostante le richieste dei con- 
trollori del traffico, il pilota 
non è stato in grado di preci- 
sare la destinazione imposta dal 
dirottatore. 

Una volta in aria, il pilota ha 
chiesto un piano di volo e le 
condizioni meteorologiche per il 
volo su Denver, nel Colorado, 
Giunto a circa 250 chilometri da 
Denver, più o meno su Akron, 
il giovane si è lanciato col pa- 
racadute. Ma intanto caccia a 
reazione decollati dalla base di 
Ellis avevano seguito la scena, 
Il giovane è stato-visto lanciar- 
si, a differenza del suo prede 
cessore, e, una volta localizzata 
la zona di atterraggio, non è 
stato difficile alle forze di poli- 
zia mettergli le mani addosso, 
anche perché la caviglia slogata 
non gli ha permesso di fuggire 
Tapidamente. 

L'aereo ha proseguito per lo 
aeroporto internazionale Staple- 
ton di Denver dove è stato im- 
mediatamente chiuso in un han- 
gar per le indagini Sol caso. 

Pa 


espresso l’intenzione di consul: 
tarsi con l'avvocato. Antonio 
Bellu del foro di Cagliari per 
il colloquio con il magîstrato. 
L'avvocato Bellu,nel passato 
dirigente del Cagliari, conosce 
Angelo Domenghini ed è a lui 
legato da rapporti di amicizia. 
Circa il colloquio, si presume 
che Domenghini verrà ascolta. 
to dal magistrato lunedì o mar- 
tedì della prossima settimana. 

Angelo Domenghini si è oggi 
allenato regolarmente con è 
compagni dì squadra, nel vec- 
chio stadio «Amsicora». L’alle- 
namento è cominciato poco do- 
po le 14.30 e il calciatore ha 
eseguito con particolare impe- 
gno glì esercizi ginnici agli or- 
dini dì Scopigno e poi, insieme 
con Riva e Vitali, ha impegna- 
to a lungo prima Albertosi e 
poi Reginato con potenti tiri a 
rete. ID giocatore appariva se- 
rena e; ogniqualvolta è riuscito 
a battere î portieri, ha alzato 


le braccia în segno di gioia as- 
saporando îl piacere del gol co- 
me se avesse segnato in una 
normale partita dì campiona- 
to. Domenghini ha lasciato il 
campo prima dei suoi compa- 
gni perché ad un certo momen- 
to calciando si è fatto male al- 
la coscia destra; quando ha 
imboccato il sottopassaggio che 
conduce agli spogliatoi è stato 
avvicinato daì cronisti ai quali 
ha precisato subito la natura 
del malessere. «E° da qualche 
giorno che ho un muscolo du- 
To e, sforeandolo, mi sì riacu- 
tizza il dolore. Non è niente di 
grave però è senza dubbio do- 
menica potrò essere în campo». 

«Ci dispiace per il suo inci- 
dente — gli hanno detto i gior- 
nalisti — ma siamo venuti per 
un altro motivo». 

Domenghini si è leggermente 
rabbuiato. «Ho capito — ha 
detto — è per quella brutta vi- 
cenda. Ebbene, ripeto ancora 
che in questa storia non c’en- 
tro per nulla. Cì tengo al mio 
onore, voglio salvarlo a tutti i 
costi. Voglio soprattutto che ì 
miei genitori, e in particolare 
mio padre che sta male, che 
tutti î miei tifosì sappiano che 
Domenghini è completamente 
estraneo a questa vicenda». 


«Domenghini. — hanno detto 
allora i cronisti — abbiamo sa- 
puto che il magistrato le ha in- 
viato un avviso di procedimen- 
to penale». 

«Non ho ancora ricevuto nul- 
la — ha risposto Domenghini 
— ma spero che sia vero. An- 
drò dal giudice per chiarire fi- 
nalmente la mia posizione. Io 
sono tranquillo, so di non aver 
fatto niente di male e il magi: 
strato non avrà difficoltà a 
convincersi della mia innocen- 
za. Così, finalmente, questa 
brutta storia finirà». 

«Potreì querellare molte per- 
sone che mi hanno invischiato 
în questa vicenda — ha conclu- 
so il giocatore — ma mi è sta- 
to detto che trattandosi di ca- 
lunnia e non di diffamazione 


è la magistratura che deve in- 
tervenire. Quella ragazza, lo rì- 
peto ancora, non la conosco, 
non è mai venuta a casa mia. 
Perché abbia detto quelle cose 
contro di me non riesco a ca- 
pirlo». 

Si è appreso, intanto, che 
Renzo di Santa Crue ha 25 an- 
ni, è studente e che la sua ja- 
miglia è benestante; Paolo Pi- 
sano, invece, ha 22 annì, è ti- 
tolare di una tintoria nel quar- 
tiere C.E.P. ed abita in via 
Flavio Gioia a pochi metri dal- 
l'abitazione di Gabriella Fod- 
de, la ragazza tredicenne che 
sarebbe la protagonista dei pre- 
sunti «balletti rosa». Sia Santa 
Crue sia Pisano saranno inter- 
rogati nei prossimi giorni dal 
magistrato. 

Sì è appreso anche che il 
dott. Angioni ha convocato per 
domaniì mattina, per ascoltarli 
come testimoni, un noto com- 
merciante di Cagliari, Giuseppe 
Tirino, titolare di un negozio 
di abbigliamento, e l'impiegato 
di un altro negozio di abbiglia- 


mento. 
(Italia) 
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TRAGICO ROGO NELLA NOTTE A PIAZZALE TECCHIO 


Si uccide col fuoco 
uno studente a Napoli 


Vincenzo De Waure si è bruciato nei pressi dell’università 
dopo essersi cosparso di benzina - Invano due passanti 
cercano di soccorrerlo - Il padre non sa spiegarsi il gesto 


E Napoli, 21 

Uno studente universitario di 
21 anni, Vincenzo De Waure, si 
è ucciso la notte scorsa dandosi 
fuoco dopo essersi cosparso di 
benzina. Si ignorano i motivi 
del gesto. 

Dagli accertamenti della poli- 
zia è risultato che il De Waure, 
figlio di un impiegato del Ci 
mune di Napoli che ha altri sei 
maschi e sei femmine, ieri sera 
è uscito con un amico col quale 
si è trattenuto fino all’una e dal 
quale è stato, poi, riaccompa- 
gnato a casa. Subito dopo lo stu- 
dente è uscito di nuovo. 

Dopo aver comprato una latt: 
Îna con 5 litri di benzina, ha rag: 
giunto piazzale Tecchio — un 
enorme spiazzo tra lo stadio, la 
Mostra d'oltremare e la stazione 
della metropolitana — e qui, 
dopo essersi cosparso gli abiti 
di carburante, si è dato fuoco 
correndo poi, al centro della 
carreggiata. Invano due persone 
hanno tentato di soccorrerlo. 

L'allarme è stato dato da un 
operaio dell’Italsider di Bagno. 
li, Mario Esposito di 24 anni, 
che stava tornando alla sua ab 
tazione, in contrada Astroni di 
Agnano, quando ha visto il gio- 
vane avvolto dalle fiamme. E- 
sposito ha cominciato a gridare 
‘per chiedere aiuto ed ha invano 
tentato di fermare un’automo- 
bile di passaggio: il conducente 
infatti ha continuato la corsa. 
«Probabilmente — ha detto Ma- 
rio Esposito — quell’automobili- 
sta ha pensato che si trattasse 
di uno scherzo, che magari io 
fossi ubriaco e che avessi appic- 
cato il fuoco a qualche cosa», 

A poca distanza dal giovane, 
Mario Esposito ha notato una 
giacca da uomo che cominciava 
a bruciare; l'operaio l’ha presa 
e l’ha gettata sulle fiamme nella 
vana speranza di spegnerle. «Da 
una tasca della giacca — ha det- 
to l’operaio sono cadute sullo 
asfalto alcune monete, un maz: 
zo di chiavi ed una carta di 
identità. Ho fatto raccogliere 
tutto da un altro uomo accorso 
al richiamo delle mie grida». 
Questi, l'impiegato Vincenzo Ian. 
nale di 38 anni, abitante in via 
Chianche, nel quartiere Vicaria, 
alla luce del falò, ha letto il no: 
me dell’intestatario della tesse 
ra, Vincenzo De Waure, studen- 
te, abitante in uno stabile del. 
l'isolato 16 nel rione Loggetta 
di Fuorigrotta. 

Vincenzo De Waure, il giovane 
suicida, era nato il 30 giugno 
1951. Abitava con il padre, Giu: 
seppe, la madre e 12 fratelli a 
poche centinaia di metri dallo 
stadio «San Paolo» di Fuorigrot- 
ta. Vincenzo frequentava il pri. 
mo anno del corso di ingegneria 
elettronucleare; la sede della 
Facoltà è in piazzale Tecchio, 
dove si è ucciso. 

Avvicinato dai giornalisti, il 
padre del giovane, un impiegato 
comunale, ha detto: «Vincenzo 
era un ragazzo studioso, diligen- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo» 
Napoli — Vincenzo De Waure, di 21 anni, in una recente foto 


te, ubbidiente. Non ha lasciato 
mai a desiderare nel profitto di 
scuola. Siamo esterrefatti; non 
sappiamo trovare una spiegazio- 
ne al suo gesto». «Non avrei mai 
immaginato — ha detto il por- 
tiere dello stabile nel quale abi- 
tano i De Waure — che Vincen- 
zo trovasse così orribile morte. 
E' stata davvero una disgrazia 
agghiacciante; avevo visto ieri 
mattina il giovane: mi era sem: 
brato tranquillo». 

Si è anche appreso che, a po- 
chi metri di distanza dal corpo 
del giovane, Vincenzo Iannale 
ha trovato una scatola di cerini 
aperta, una lattina di benzina 
vuota, una banconota da mille 
lire in parte bruciata. 

Da una prima ricostruzione 
del fatto, Vincenzo De Waure è 
giunto in piazzale Tecchio por- 
tando con sé la lattina di ben- 
zina. Il giovane si è cosparso 
il corpo con il carburante che 
poi ha incendiato con un ceri- 
no. Altri cerini sono stati trova- 
ti a terra sul marciapiede, Il 
giovane mentre le fiamme lo sta- 
vano già avvolgendo avrebbe 
fatto alcuni metri correndo e 
andando verso il centro della 


UN PAUROSO INSEGUIMENTO SUL FILO DEI CENTO ORARI 


DUE DOGANIERI IN SVEZIA 
RAPITI DA TRE NEGRI AMERICANI 


Si tratta probabilmente di tre soldati disertori dalla Germania 
Come in un film tutto è stato risolto da un tiratore scelto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Malmoe, 21 

Tre negri amc :icani, forse 
disertori, sono stati acciuf. 
fati nelle prime ore di stama- 
ni dalla polizia a conclusione 
di uno spericolato insegui- 
mento sul filo dei cento chi- 
lometri all'ora. La conclusio- 
ne di questa caccia ha signi- 
ficato anche la fine dell’incu- 
bo per due agenti della po- 
lizia confinaria svedese che 
i tre negri si erano presi co- 
mé ostaggi. 

L’auto inseguitrice, che ave- 
va perso il contatto con quel- 
la dei fuggitivi, un’auto con 
targa della Germania fede- 
rale, è riuscita di nuovo a 
raggiungerla quando i tre, 
non lontano da Malmoe si 
erano fermati per consentire 
a uno di loro di soddisfare 
un bisogno. 

Senza esitare un momento 
‘un agente, noto come tiratore 
scelto, li ha bloccati per sem- 
pre sparando alle gomme del- 


la loro auto. Uno dei tre ha 
reagito sparando a sua volta 
contro gli agenti ma vistosi 
circondato desisteva da ogni 
ulteriore resistenza e si la- 
sciava prendere assieme agli 
altri suoi due amici. 

La polizia ha reso noto che 
si tratta di tre cittadini ame- 
ricani. L’ipotesi che siano di- 
sertori è stata avanzata dalla 
agenzia di stampa svedese, 
ma si tratta di un’ipotesi an- 
che se ha tutta l’aria di esse- 
re esatta. 

I tre erano giunti ieri se- 
Ta tardi a Malmoe con una 
nave traghetto dalla Danimar- 
ca. Scesi a terra con la loro 
macchina avevano inizio le 
solite formalità doganali. Due 
agenti svedesi si avvicinavano 
e cominciavano ad esaminare 
la macchina per accertarsi 
che i tre non avessero niente 
di contrabbando. E° stato in 
questo momento che improv- 
visamente i due agenti si so- 
no visti puntare una pistola 


PARTITO PER COPENAGHEN IL DIRIGENTE DELLA «MOBILE» VENEZIANA 


ENTRO MARTEDÌ MARZOLLO 
SARÀ TRADOTTO IN ITALIA 


Accusata di concorso in bancarotta l'amica dell'ex agente di cambio 


Venezia, 21 

Il dirigente della Squadra 
mobile della Questura di Ve- 
nezia, dott. Salvatore Barba, 
è partito stamani da Venezia 
diretto a Copenaghen dove gli 
verrà affidato l'ex agente di 
cambio Attilio Marzollo, con- 
tro il quale è stato emesso, 
dal tribunale danese, un proy- 
vedimento di estradizione in 
Italia. Prima di lasciare Vene- 
zia, il dott. Barba ha detto 
che ritiene di tornare non pri- 
ma di lunedì o martedì della 
‘prossima settimana. 

Una volta a Copenaghen, il 
funzionario di polizia prende- 
Tà contatto con l'ambasciata 
italiana, con il giudice danese 
interessato alla vicenda e, 
quindi, con lo stesso ex agente 


di cambio. Si tratterà, comun- 
que, di sbrigare le ultime for- 
malità, dopodiché l’estradizio- 
ne di Marzollo avverrà come 
‘previsto. 

A Venezia, frattanto, il so- 
stituto procuratore della Re- 

ubblica dott. Ennio Fortuna, 

la accusato di «concorso in 
bancarotta» Ursula Funk, ami. 
ca di Attilio Marzollo, risulta- 
ta intestataria di numerose a- 
zioni cedutele dall’ex agente di 
cambio. In un primo tempo, 
la Funk era stata «indiziata di 
reato» dallo stesso magistrato. 
Sulla posizione della Funk 
(che attualmente risiede a 
Saint Moritz nell’abitazione pa- 
terna) il suo legale, avv. Tro- 
vato di Milano, ha detto che la 
sua cliente non era assoluta» 


‘mente al corrente dell'attività 
di Marzollo e che, quindi, vi 
sarebe da parte sua la più 
completa mancanza di dolo. 
(Ansa) 


VINCI A ROMA 


Roma, 21 

Scortato da otto carabinieri 
del nucleo traduzioni, Michele 
Vinci, il «mostro di Marsala», 
giungerà domani mattina alle 
8.30 a bordo del convoglio fer- 
roviario della linea Palermo- 
Roma. Il Vinci verrà accompa- 
gnato al carcere di Rebibbia per 
essere sottoposto ad una accu- 
rata visita medico-legale che do- 
vrà accertare le sue reali con- 
dizioni psichiche. (Italîa) 


e sono stati costretti a salire 
nella parte posteriore dell’au- 
to con ai due lati due negri, 
mentre il terzo al volante del- 
la macchina iniziava la fuga, 
dirigendosi verso  Linhamn, 
un altro scalo per traghetti, 
inseguito dalle macchine del- 
la polizia. 

Ma quando vi sono giunti 
hanno dovuto constatare che 
l’ultimo traghetto era già par- 
tito. Ciò che li ha costretti 
a cercare di spingersi ancora 
più a Nord, verso Helsing- 
borg. Nel frattempo otto mac- 
chine della polizia erano sta- 
te mobilitate, ma gli agenti 
hanno evitato di farsi troppo 
sotto nel timore che i tre ne- 
gri potessero far fuori i due 
ostaggi. Anche a Helsingborg 
però non riuscivano ad im- 
barcarsi, perché il comandan- 
te del traghetto, avvertito in 
tempo, aveva provveduto a 
salpare prima del loro ar- 
TÌVO. 

Non rimaneva loro a que- 
sto punto che tornare a Mal- 
moe ed è stato nelle vicinan- 
ze di Malmoe che, come si è 
detto, sono stati presi tutti 
e tre e gli ostaggi hanno così 
potuto riacquistare la libertà. 

I due ostaggi, e cioè Yngve 
Kahn e Hans Andersson, so- 
no stati trovati nell’auto in 
stato di choc e sono stati 
pertanto subito ricoverati in 
ospedale. 

Evidentemente ambedue du- 
rante la loro drammatica av- 
ventura si erano resi conto 
che i loro rapitori erano gen- 
te disposta a tutto e non 
avrebbero minimamente esi- 
tato a ucciderli se lo avesse. 
ro ritenuto necessario. 

La loro resistenza ha avu- 
to fine soprattutto per il co- 
raggio di un agente che dopo 
avere sparato alla loro mac- 
china, con la testa protetta 
dall’elmo e con un giubbotto 
a prova di pallottola non ha 
esitato ad affrontarli. 

Tutti e tre sono ora inter 
rogati. Si ritiene che il rapi- 
mento sia stato deciso. quan- 
do si sono accorti che i due 
agenti stavano per trovare 
qualcosa che evidentemente 
non volevano che fosse tro- 
vata; forse della droga. Ma è 
un’ipotesi questa che attende 
GEataioa dall’esito delle in- 

lagini in corso. 

A. P. 


strada. Qui si è tolta la giacca 
e l’ha gettata a terra. Il corpo 
carbonizzato di De Waure è ri- 
masto nella strada per oltre due 
ore, circondato da una folla 
sempre più numerosa. Sul posto 
si sono recati anche un magi- 
strato ed il capitano Gentile, dei 
carabinieri. 

Secondo Mario Esposito, lo 
operaio che ha avvertito la po- 
lizia e i carabinieri, Vincenzo 
De Waure avrebbe chiesto aiuto 
subito dopo il gesto, L’operaio 
avrebbe udito anche. qualche 
lamento. 

Secondo quanto si è appreso 
dalle. prime indagini, Vincenzo 
De Waure fu arrestato nel 1970 
dagli agenti del commissariato 
di pubblica sicurezza della zona 
Flegrea perché coinvolto in una 
zuffa tra studenti di opposte 
tendenze politiche. Simpatizzan- 
te di un movimento extraparla- 
mentare di sinistra, De Waure 
sarebbe dovuto comparire nei 
prossimi giorni davanti al magi. 
strato perché accusato di vio- 
lenza alla forza pubblica. 

Ieri pomeriggio Vincenzo De 
Waure era stato in via San Li- 
borio nell'abitazione di un suo 
amico geometra. Quest'ultimo, 
interrogato dai carabinieri, ha 
detto di averlo accompagnato 
mezz'ora dopo la mezzanotte, in 
automobile, sino al rione Log- 
getta. Il geometra ha aggiunto 
che De Waure si era intratte- 
nuto a parlare con lui per oltre 
un'ora sui problemi del mondo 
universitario. I carabinieri, al 
comando del ten. Russo, hanno 
accertato che Vincenzo De Wau- 
Te ha acquistato poco prima di 
uccidersi la: lattina di benzina 
nel distributore di via Caio Dui- 
lio, a Fuorigrotta. 

Le indagini sul fatto sono di- 
Tette dal generale Sottiletti, co- 
mandante della settima briga- 
ta carabinieri. 

(Ansa: Italia) 
O A 


UN MORTO, QUATTRO FERITI 


AEREO TURCO CADE 


nel Sud del paese 


Ankara, 21 

Dopo aver trasportato ala 
Mecca, in volo charter, un centi 
naio di pellegrini tureni, un 
DC-9 della compagnia di bandie- 
ta turca, Thy, è precipitaso sta» 
îmane presso l’aeroporto civile 
di Adana, nella Turchia meri. 
onale, a bordo erano soo i 
cinque membri dell'equipaggio; 
‘une hostess è rimasta uecsa, e 
gli altri quattro gravemente fe. 
riti, sono stati soccorsi dagli 
ahcauti della zona, 

Il bireattore era stato noleg- 
giato da una organizzazione re- 
ligiosa di Ankara, e aveva por- 
tato a Jeddah il suo car.co di 
‘pellegrini, che si recavano alla 
Meua, la città santa dell'Islam, 
che ogni buon musulmano de- 
ve visitare almeno una volta 
nella sua vita. 

Durante il viaggio di ritorno 
l'aereo è incappato in una tem- 
pesta di neve: il pilota ha segna- 
to alla torre di controllo dello 
aeroporto di Adana di trovarsi 
in difficoltà, e si stava provve- 
dendo ad approntare la pista 
per un atterraggio di emergen- 
za quando il grosso aviogetto 
sì è abbattuto al suolo incen- 
diandosi. 

L’aereo era già praticamente 
in fase di atterraggio: è preci. 
pitato a meno di due chilometri 
dalla pista. Primi ad accorrere 
sul luogo del disastro sono sta- 
ti i contadini di una vicina ca- 
sa colonica, seguiti, poco dopo, 
dalle ambulanze e dai mezzi di 
soccorso  dell’aeroporto. L’ho- 
stess. rimasta uccisa è stata 
identificata dalle autorità aero- 
‘portuali come Huyla Dereli. I 
due piloti e le altre due hostess 
feriti, sono stati ricoverati di 
urgenza all'ospedale di Adana. 

Adnan Cordul, uno dei primi 
ad avvicinarsi al rogo dell’ae- 
reo, ha detto che non c'è stata 
una esplosione. Quando il gros- 
so bireattore si è schiantato al 
suolo, con un terribile boato, lo 
incendio è divampato dopo qual 
che secondo di silenzio irreale. 
«Abbiamo visto due ombre che 
si dibattevario nella cabina, ha 
dichiarato, e abbiamo temuto 
di non poter far nulla per aiu- 
tarli: non sapevamo come apri. 
te i portelli. Per fortuna lo han- 
no fatto loro; e siamo entrati e 
li abbiamo trascinati fuori». _ 

(Upi) 


IL PICCOLO 


SCATTATA DA NOVE CITTA' EUROPEE LA SPETTACOLARE CORSA DI REGOLARITA' AUTOMOBILISTICA 


Sotto la sferza del maltempo 
il ‘via» al Rally di Montecarlo 


Abbondanti nevicate nella Francia centrale - Strade ghiacciate da Atene e Varsavia 


Montecarlo, 21 

‘Ha preso quest’oggi il via la 
41.a edizione del rally di Monte- 
carlo e in condizioni meteorolo- 
giche piuttosto proibitive. Le ab- 
bondanti nevicate nella Fran. 
cia centrale hanno costretto gli 
organizzatori della corsa a rive 
dere parte del percorso. Nevica 
anche a Monaco dove sono in 
programma le speciali prove di 
velocità. 

Da Atene, uno dei nove punti 
di partenza, sono partite stasera 
trenta vetture. Al rally prendo 
no parte 250 concorrenti che si 
daranno battaglia per un per- 
corso che si snoderà fino a Mon- 
tecarlo per 3.500 chilometri. Da 
Oslo sono partiti stamane ven. 
tisette concorrenti. E sempre 
stamane ne sono partiti otto da 
Glasgow. Le altre partenze sono 
avvenute da Varsavia, Almeria 
(Spagna), Reims (Francia), Li- 
sbona, Francoforte e Monte. 
carlo, 

Per i concorrenti al via da 
Atene e Varsavia, strade ghiac- 
ciate e rese difficili dallo stato 
nevoso che le ammanta. Favori- 
ti della corsa sono lo svedese 
Bjorn Waldegaard ed il suo 
compagno di squadra Gerard 
‘Larrousse, entrambi su «Por- 
sche 911 Sy. 

VARSAVIA. Quarantuno pilo- 
ti hanno preso il via stasera da 
Varsavia. Tra ì partenti, figu- 
rava lo svedese Bjorn Walde- 
gaard su «Porsche 911», vinci. 
tore del rally nel 1969 e 1970, 
C’era anche il polacco Sobie- 
slaw Zasada, attuale campione 
europeo di rally, al volante di 
‘una «Fiat» polacca. 

ATENE. Trenta vetture sono 
partite questa sera dalla capi 
tale greca per partecipare alla 
41.a edizione del rally di Mon. 
tecarlo. I concorrenti dovrebbe. 
ro entrare in Jugoslavia verso 
le quattro del mattino. Piove 
nella Grecia centrale e setten- 
trionale e la temperatura è vi. 
cina allo zero, con neve nei 
pressi della frontiera e numero. 
si. tratti di strada gelata. 

OSLO. I primi concorrenti 
del rally automobilistico di Mon: 
tecarlo, sono partiti questa mat- 
tina alle ore 10.30 da Oslo, per 
seguire l'itinerario che li por- 
terà al traguardo della grande 
prova monegasca. I partenti da 
Oslo (che dovranno compiere 
3.761 chilometri) sono stati ven- 
tisette perché anche il tedesco 
dell’Ovest. Manfred Gudladt si è 
presentato al «via». Il tedesco 
Verner Krips è stato il primo 


pilota a ritirarsi dal rally. Al 
volante di una «BMW 2002 TI» 
Krips è uscito di strada nei 
pressi di Moss, poco dopo aver 
superato la frontiera tra Nor. 
vegia e Svezia. 

GLASGOW. Sono partite que- 
Sta sera sette vetture, tra le 
quali la «Ford Escort» di Chris 
Sclater. La partenza di Sclater 
è avvenuta alle 20.41 italiane e 
poi, a intervalli di nove minu- 
ti l'una dall’altra, hanno preso 
il via le altre vetture. Si ritiene 
che i concorrenti giungeranno a 
Montecarlo alle 11 di lunedì. Do- 
mani mattina saranno a Dover 
dove si imbarcheranno alla vol. 
ta di Bologne che raggiungeran- 
no alle 11.30. Anche in Scozia il 
tempo non è propizio e lungo la 
strada i concorrenti potrebbero 
trovare ghiaccio e fango, 

ALMERIA (Spagna). Circa al- 
la stessa ora, sono partiti altri 


cinguantasei concorrenti di no- 
ve paesi, Il primo a partire è 
stato il francese Jean Luc The- 
tier su «Alpine Renault», che 
è uno dei favoriti del rally. Le 
vetture partite da Almeria pun- 
teranno su Andorra e domenica 
intorno alle 16 entreranno in 
territorio francese. 

LISBONA. Sono partiti questa 
sera alle 20.24 sette equipaggi. 
Fra le vetture al via la «Fiat 
128» di Antoni Puiggelivoll e Ge- 
reard Hoffman. 
or nil uulei 


A TOR DI VALLE 


Iton si aggiudica 
la corsa Tris 


Roma, 21 
Ancora record per la Tris in 
programma a Tor di Valle, Pre- 
mio Inverno, sul doppio chi. 


lometro. Il movimento delle 
scommesse infatti ha raggiunto 
123.302.800 lire. La corsa ha tro- 
vato il suo «mattatore» nel po- 
sitivo Iton, preceduto da pre 
Stazioni poco appariscenti ma 
sostanziose nel risultato, bril. 
lantemente interpretato dal gio- 
vane S. Cicognani, all’attesa si 
no alla curva conclusiva e viva. 
cissimo nel serrate, tanto da 
isolarsi in retta davanti all’at- 
tenta Gariania, al tenace Quiz 
zano e il diligente Sorrentino. 

Premio Inverno (L. 3 milio- 
ni, m 2000, corsa Tris): 1) Iton 
(S. Cicognani) scuderia S. Pao: 
lo, al km 1.22.5; 2) Gariania, 3) 
Quizzano, 4) Sorrentino; n.p.: 
Orvose, Smit, Cincetta, Qualim- 
ba, Cordoba, Corrida, Mosè di 
Ausa, Facoltoso, Zecchino, A- 
tundo Donas, Mister Nello. Tot, 
46, 27, 66, 46 (134). Combina- 
zione. vincente tris: 4 - 3 - 14, 


NON DISPUTATE LE 


Nebbia a 
e tutti in 


PROVE <NO STOP» 


Wengen 
albergo 


Oggi la discesa libera e domani lo slalom 
Arcora polemiche sulle Olimpiadi di Sapporo 


Wengen, 21 

Una fitta nebbia ha provoca: 
to oggi l'annullamento delle pro- 
ve «no stop» per la discesa li- 
‘bera del Lauberhom. Gli orga- 
nizzatori hanno comunque con- 
fermato che il programma della 
riunione sciistica valida per la 
Coppa del mondo si svolgera 
come previsto. Le previsioni 
meteorologiche sono infatti fa- 
vorevoli. La discesa libera è 
quindi confermata per domani 
con inizio alle 13 italiane. Lo 
slalom si svolgerà come previ 
sto domenica. 

Nuove polemiche, intanto, su 
Olimpiadi e dilettantismo. A Lo- 
sanna, Monique Berlioux, porta. 
voce ufficiale del comitato olim: 
pico internazionale, ha formal. 
mente smentito oggi la notizia 
di un giornale di Vienna secon: 
do cui il CIO avrebbe tenuto 
"una riunione segreta in Lus- 
semburgo nel dicembre scorso. 
«Questa storia è completamen- 
te infondata. L’ultima riunione 
del CIO si tenne in Lussembur- 
go lo scorso settembre e non vi 
fu nulla di segreto. La stampa 
ne ha riferito ampiamente. La 
prossima riunione sarà a Sap. 
‘poro il 28 gennaio». In questa 
riunione si prenderà una deci. 
sione definitiva circa la propo- 
sta di squalificare dai giochi in- 
vernali noti sciatori accusati di 
aver violato il codice dilettan- 
tistico. 

Il giornale di Vienna «Arbei- 
terzeitung», citando fonti moi. 
to attendibili, ha scritto stama- 
ne che nella riunione segreta di 
dicembre, presieduta dal presi- 
dente del CIO Avery Brundage, 
sarebbe stato deciso di far svol: 
gere regolarmente i giochi olim- 
)pici invernali ed estivi 1972 e di 
‘punire solo le «violazioni più 
macroscopiche» del codice di- 
lettantistico. Il giornale aggiun- 
ge che, ito, la recente mi. 
maccia di Brundage di espelle- 
re una quarantina di sciatori 
Olimpiadi e direttantismo. A La 
l’aria di essere solo «baccano a 
vuoto». 


SUA LA PRIMA «MANCHE» 
La Proell a St. Gervais 


‘ipoteca il «gigante» 
Saint Gervais, 21 
L’austriaca Anne Marie Proell 
‘ha realizzato il miglior tempo 
nella prima «manche» dello sla; 
lom gigante femminile del con. 


corso internazionale di sci al 
pino a Saint Gervais, prece 
dendo la sua connazionale Mo- 
nika Kaserer e la francese Flo. 
rence Steurer. La seconda «man. 
che» si disputerà domattina. © 

Questa la classifica della pri- 
ma «manche»: 1) Anne Marie 
Proell (Au) 1’34”03/100; 2) Mo- 
nika Kaserer (Au) 1’35”57; 3) 
Florence Steurer (Fr) 1’36”34; 
4) Michelle Jacot, (Fr) 1°37”17; 
5) Maria Therese Nadig (Svi) 
1’37”83; 6) Marilyn Cochran (S, 
U.) 1’37’88; 7) Conchita Puig 
(Sp) 1’38”10; 8) Rosi Mitter- 
maier (Germ. Occ.) 1’38”17; 9) 
Ahanni Wenzel (Licht) 1’38'29; 
10) Isabelle Mir (Fr) 1’38”40, 


OCANA E IL GIRO 
im E' pressoché certo ormai che lo 

spagnolo Luis Ocana e la sua 
squadra non parteciperanno al Giro 
d'Italia quest'anno, rimanendo il 
Tour de France l’obiettivo numero 
uno del gruppo BIC. 


Brambilla, nella foto a si- 
nistra, e Leo Pittoni (questo 
ultimo più conosciuto con lo 
pseudonimo di gara «il pilo» 
ta»), compongono l’equipaggio 
ufficiale triestino del «Lloyd 
Adriatico» partecipante al 
Rally di Montecarlo, La cop- 
pia della scuderia triestina è 
partita da Atene a bordo di 
una «Porsche». Come è no- 
to i concorrenti partiti dalla 
capitale ellenica transiteran- 
no domani mattina per Trie- 
ste: I passaggi al valico di 
Fernetti sono previsti tra le 
9 e le 11; in questo punto 
il «Lloyd Adriatico» ha pre 
disposto uno speciale posto 
di «ristoro». Dopo Trieste i 
concorrenti prenderanno la 
strada di Padova dove è stato 
fissato un controllo orario. 


PINNNEROTTI 
Merckx : il migliore 
Parigi, to 

Il ciclista belga Eddy Merckx, 
campione del mondo su strada, 
è risultato al primo posto, co- 
me l’anno scorso, nella classifi- 
ca dei migliori sportivi dell’an- 
no attraverso il referendum del- 
l’AIPS (Associazione internazio 
nale stampa sportiva), organiz: 
zato tra le Associazioni naziona- 
li dei giornalisti sportivi di quat- 
tro continenti. Merckx ha pre 
ceduto di misura la nuotatrice 
australiana Shane Gould. Seguo. 
no, nell’ordine, l’atleta finlande- 
se Vaatainen, il pesista sovieti: 
co Alexeiev, il nuotatore statu- 
nitense Mark Spitz. 


Ottima la quota; lire 669.084 
per 129 vincitori. Le altre cor. 
se sono state vinte da Rovigon, 
Eboli, Fascioda, Efebo, Kidor, 
Martel. 


Reina 


Glay-Foster a Tokio 
il 1,0 aprile 


Tokio, 14 

L'ex campione mondiale dei 
pesi massimi di pugilato Cas- 
sius Clay incontrerà in un com- 
battimento in 15 riprese il suo 
connazionale Mac Foster il pri- 
mo aprile prossimo a Tokio. Lo 
ha annunciato l'organizzatore 
della riunione, Yoshio Kou, nel 
corso di una conferenza stam- 
‘pa alla quale è intervenuto, tra 
gli altri, il segretario. generale 
della commissione pugilistica. 
giapponese, Kotai Kikuchi. Que- 
st’'ultimo ha dichiarato che la 
commissione approverà il com- 
battimento anche se si incon: 
treranno due pugili stranieri. 
Foster figura al settimo posto 
nella classifica mondiale dei 
massimi del «World Boxing 
Council». 


Giancarlo Primo 
ospite della S.G.T. 


Il commissario tecnico delle 
squadre nazionali di basket 
Giancarlo Primo terrà merco- 
ledi prossimo alle ore 19 nel- 
la sede della Società Ginnasti- 
ca Triestina una conferenza 
sull’evoluzione tecnica e orga- 


nizzativa della pallacanestro 
negli ultimi dieci anni. 


Scheda Totip 


(Trotto MILANO) 
1,0 arrivato 

n.0 arrivato 
MILANO) 
1.0 arrivato x 

R.0 arrivato x 
FIRENZE) 
Lo arrivato 

R.0 arrivato 
TRIESTE) 
1.0 arrivato 11 

R.0 arrivato 
PALERMO) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
(Galoppo PISA) 
1.0 arrivato 2 

z.0 arrivato 2 
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(‘Protto 
(Trotto 


(Trotto 


Qualche critica 
per Anna a Monaco 


Londra, 21 

Dave Bedford, il noto mez- 
rofondista britannico, ha criti- 
cato aspramente il conferi 
mento del premio «personali- 
tà sportiva dell’anno» alla 
principessa Anna d’Inghilter- 
ra. Secondo l’atleta, il pubbli. 
co è stato «preso in giro». 
Precisando di non essere af- 
fatto geloso e di non aver mai 
pensato chi il premio spettas- 
se a lui, Bedford ha detto che 
il riconoscimento sarebbe do- 
vuto andare a un vero sporti- 
vo come il pugile Ken Bucha- 
nan o il pilota campione del 
mondo Jackie Stewart. La 
principessa Anna è campiones- 
sa europea di equitazione. 

Bedford ja queste dichiara- 
zioni nella sua risposta a un 
rettore del periodico «World 
Sports» che si era lamentato 
per il fatto che l'atleta non 
aveva applaudito durante la 
cerimonia della consegna del 
premio ad Anna. Bedford pre- 
cisa che applaudì in effetti per 
mezzo minuto ma non quando 
le telecamere vennero orien- 
tate su di lui. 


DOMANI L° 


Le Ferrari contro Stewart 


Buenos Aires, 21 


Con il «Gran Premio della 
Repubblica argentina» si con. 
clude domenica la «Tempora- 
da» automobilistica, comincia. 
ta il 9 gennaio scorso con la 
«Mille chilometri» di Buenos 
Aires, prova valevole per i! 
campionato mondiale marche, 
e proseguita domenica scorsa 
a Balcarce (provincia di Bue- 
nos Aires) con la corsa sport 
in occasione dell’inaugurazio- 
ne dell’autodromo «Juan Ma- 
nuel Fangio». 

HI «Gran Premio della Re- 
pubblica Argentina» di formu- 
la uno si svolgerà sul circuito 
numero 9 dell’autodromo mu- 
nicipale di Buenos Aires, la 
cui estensione è di m. 3.345,50 
come informa un comunicato 
dell’ente organizzatore della 
corsa che corregge la lunghez- 
za finora annunciata (metri 
3.413,66). Il circuito dovrà es- 
sere percorso 95 volte, per un 
totale di km 317,822. La gara 
comincerà alle ore 16.30 corri. 
spondenti alle 20.30 italiane. 
La durata prevista della gara 
è di due ore. 

Essendo una gara valevole 


TTESO G. P. D'ARGENTINA DI FORMULA 1 


per il campionato mondiale, 
le squadre ufficiali si presen. 
tano al gran completo per ten- 
tare la conquista dei primi 
punti. Così la Ferrari sarà al 
via con tre vetture, affidate al. 
la guida di Jackie Ickx, Mario 
Andretti e Gianclaudio Re. 
gazzoni. La «Tyrrell» sarà affi 
data alla brillante guida del 
campione del mondo, Jackie 
Stewart, e del francese Fran: 
cois Cevert. 

Il lotto più numeroso è quel. 
lo della «BRM», con cinque 
vetture: l’unico pilota italia. 
no iscritto è Andrea De Ada.. 
mich. Tre, invece, saranno le 
«March», due ufficiali (Peter- 
son e Lauda) e una presenta- 
ta dalla scuderia di Frank Wil. 
liams (Pescarolo). L'unica 
«Matra» sarà pilotata dal neo- 
zelandese Chris Amon, Il livel. 
lo dei piloti è notevole. Vi so- 
no anche due sudamericani, il 
brasiliano Emerson Fittipaldi 
(Lotus), e l’argentino Carlos 
Reutemann, che debutta con 
la «Brabham». Il favorito è in- 
dubbiamente il britannico Ste- 
wart, ma le «Ferrari» dispon- 
gono di vetture molto veloci e 


Sabato, 22 gennaio 1972 


(CERTE 


di 3 piloti di prima categoria, 

Ecco la lista dei concorren- 
ti: 1) Brabham, Graham Hill 
(Gran Bretagna); 2) Brabham, 
Carlos Reutemann (Argenti. 
na); 3) BRM, Howden Ganley 
(Nuova Zelanda); 4) BRM, 
Reine Wisell (Svezia); 5) BRM, 
Peter Gethin (Gran Bretagna); 
6) BRM, Alex Soler Roig 
(Spagna); 7) BRM, Helmut 
Marko (Austria); 8) Ferrari, 
Jack Ickx (Belgio); 9) Ferra- 
ri, Clay Regazzoni (Svizzera); 
10) Ferrari, Mario Andretti 
(USA); 11) Lotus, Emerson 
Fittipaldi (Brasile); 12) Lotus, 
David Walker (Gran Breta- 
gna); 13) March, Ronnie Pe. 
terson (svezia); 14) March, 
Nikki Lauda (Austria); 15) 
Matra, Chris Amon (Nuova Ze- 
landa); 16) MeClaren, Denis 
Hulme (Nuova Zelanda); 17) 
McLaren, Peter Revson (USA); 
18) Surtees, Tim Schenken 
(Australia); 19) Surtees, An. 
drea De Adamich (Italia); 20) 
Tyrell - Ford, Jackie Stewart 
(Gran Bretagna); 21) Tyrell. 
Ford, Francois Cevert (Fran. 
cia); 22) March, Henri Pesca. 
rolo (Francia). 


A PORIOGRUARO UNICO DUBBIO PER LA MAGLIA NUMERO 13 


Petagna riconferma 
l’ultima formazione 


Petagna ha dato appuntamen- 
to per stamane allo stadio ai 
titolari che domani prenderan- 
no parte alla trasferta di Porto- 
gruaro per la prima giornata 
del girone di ritorno. Il pro- 
gramma prevede un leggero la 
voro atletico per rifinire la pre- 
parazione in vista di questo im: 
pegnativo confronto. Ieri gli 
alabardati si sono allenati rego- 
larmente sul terreno del «Gre 
zar». Solo cinque giocatori del. 
la «rosa» sono rimasti a riposo: 
Scichilone, Brusadelli, Macchia, 
De Gasperi e Del Piccolo; gli 
altri hanno preso parte ad una 
seduta abbastanza intensa. 

Per la trasferta di Portogrua. 
ro il tecnico ha convocato quin: 
dici giocatori: Cantagallo, D'’Am-: 
brogio, De Gasperi, Frigeri, Mac- 
chia, Del Piccolo, Scichilone, Va. 
stini, Tumiati, Brusadelli, Cese- 
ro, Bertoli, Truant, Marini e 
‘Rizzato. La formazione, anche 
se il tecnico non l'ha ancora 
«ufficializzata», sarà la stessa 
che domenica scorsa ha supera: 


to lo Schio nell’ultimo turno 
del girone di andata. Squadra 
che vince non si tocca, e Peta- 
gna riconferma gli undici gioca- 
tori di sette giorni fa, vale a 
dire: Cantagallo; Frigeri, De Ga- 
speri; Macchia, Del Piccolo, Schi. 
chilone; Vastini, Brusadellì, Ce- 
sero, Truant e Marini. 

L'unico dubbio riguarda il no- 
me del giocatore che indosserà 
la maglia numero tredici. Il tec- 
nico ha a disposizione tre pun: 
te: Tumiati, Rizzato e Bertoli. 
La scelta potrebbe cadere su 
Rizzato, in netta ripresa, o su 
Bertoli, che giovedì nel corso 
dell’allenamento ha fornito una 
buona prova soprattutto quan- 
do ha agito da interno. La deci- 
sione verrà presa probabilmen- 
te solo pochi minuti prima del. 
l’inizio della partita. I giocato- 
ri, tutti in ottime condizioni fi- 
siche e di forma, attendono con 
fiducia il prossimo impegno, 
consci del fatto che la squadra 
non può concedersi la minima 
distrazione, che potrebbe com- 


PER CANCELLARE L’AMARA SCONFITTA DELL’ANDATA - ESORDIO STAGIONALE DELLA VASCOTTO 


Bloch: conto in sospeso 
con il Treviso della Pausich 


Un colpo di spugna sui risul- 
tati del girone d'andata della 
serie A femminile di basket e 
inizia il «ritorno». Con doma- 
ni, infatti, si parlerà di rivin- 
cite in quanto le squadre sì 
riajfronteranno su campi in- 
vertiti nel tentativo di sov- 
vertire i risultati o, quanto me- 
no, di dimostrare che l’espe- 
rienza acquisita nelle prime 11 
partite è valsa a modificare 
qualcosa nell’assetto organiz- 
zativo del gioco. 

La Calza Bloch beneficierà 
di un altro turno casalingo, 
ospitando il Treviso, 
quale esiste un conto în sospe- 
so. Come sì ricorderà nell’in- 
contro d'esordio le biancocele- 
stì persero con la squadra del- 
la Pausich per 6 punti, prive 
allora  dell’Alessio. Fu una 
sconfitta che lasciò dell’ama- 
ro e che domani dovrebbe ve- 
nir cancellata con una pre- 
stazìione di corale impegno. 
Non si tratta di una partita 
facile in quanto il Treviso, 
pur essendo sceso di tono ri- 
spetto alla scorsa stagione, di- 
spone di un orgoglio alle volte 
smisurato che domani potreb- 


con il, 


be assumere toni ancor mag- 
giori pensando alle «ex», la 
giocatrice-allenatrice  Pausich 
e la Persi le quali, sì può giu- 
rarlo, a ‘Trieste cercheranno 
con tutte le loro forze di far 
risultato. CORE: 

Impegno, quindi, molto dif- 
ficile per il quintetto di Ma- 
grini proteso sempre alla ri- 
cerca della grossa prestazione, 
cioè del verdetto che faccia 
sensazione e che dia uno spruz- 
zo di nuova energia al gioco 
della squadra. Una vittoria do- 
mani sarebbe un'ottima tera- 
pia in considerazione dei pros- 
simi impegni delle triestine 
che subito dopo giocheranno 
în casa della 3 Bi e poi ospi- 
teranno la Standa: partite 
queste il cui risultato appare 
scontato già in partenza, 

L'incontro con il Treviso 
probabilmente vedrà l'esordio 
di Gianna Vascotto che quasi 
sicuramente prenderà il posto 
în panchina della Frisolini, in 
partenza per la montagna. A 
parte questa novità non ci 
dovrebbero essere aliri movi 
menti pur non sapendo an- 
cora ieri Magrini se potrà di- 


DOPO LA BRUCIANTE SCONFITTA CON IL DIE’ N°AI (CHE SARA’ OSPITE DEL LLOYD) 


Italsider «in appello» a Pordenone 


Il campionato di Serie C 
maschile inizia domani il giro- 
ne di ritorno presentando nel 
cartellone delle partite un fur- 
no casalingo per il Lloyd (Diè 
N’Ai Venezia) e uno esterno 
per i siderurgici (Pordenone). 
In effetti, per una curiosità 
del calendario, le due squadre 
triestine si «ono scambiate le 
avversarie incontrate con al. 
terna fortuna domenica scor- 
sa nell’ultima giornata della 
andata. Il Lloyd Adriatico può 
ritenersi soddisfatto del cam- 
mino finora compiuto visto e 
considerato che si trova al 
‘primo posto in classifica as- 
sieme al Rimini con una sola 
sconfitta subita a Pesaro in 
undici partite disputate. La 
squadra sotto la guida di Tur- 
cinovich marcia abbastanza 
spedita con una media di qua- 
si settanta punti a partita 
(primato del girone). 

In seguito alla sconfitta su- 
bita domenica scorsa dall’Ital- 
sider, battuta in casa dai ve- 
neziani, il distacco dalla cop: 
pia di testa è salito a sei pun- 
ti e quindi su questo vantag- 


gio si scatenerà la lotta nel gi- 
tone di ritorno. I biancocelesti 
affrontano domani il Diè N’Ai 
che in classifica è a due pun- 
ti dall’Italsider, immediata in- 
seguitrice della coppia di te- 
sta. 

Per l’Italsider, la sconfitta 
di misura con i veneziani su- 
bita all’ultimo secondo di gio- 
co, che fa il paio con quella 

‘Rimini, è stata un duro 
colpo in riferimento a un pos- 
sibile riaggancio alla coppia 
di testa il cui distacco è ora 
nuovamente ritornato a sei 
punti. Un distacco che sarà 
difficile recuperare specie se 
la squadra continuerà in que- 
sti alti e bassi sconcertanti. 
La squadra di Damiani ha di- 
versi problemi da risolvere 
e primo di tutti quello del 
graduale rinnovo della com- 
pagine nelle cui file sono stati 
immessi con successo ben cin- 
que giovani. Il loro innesto ha 
creato qualche inevitabile 
scompenso ma tutto sommato 
11 terzo posto in classifica al 
la fine del girone di andata se 
collegato anche alle due scon- 


fitte dell'ultimo secondo ed 
agli infortuni e indisponibiltà 
dei vari Cavazzon, Simsig, 
Naiz, Dazzi, può essere consi 
derato come un successo per i 
siderurgici. Domani a Porde- 
none contro il Marchi ci sa- 
ranno altri movimenti in seno 
alla squadra. Rientreranno in- 
fatti Porcelli che ha termina. 
to la squalifica, capitan Cavaz- 
zon e il giovane Hrovatin che 
prenderanno il posto degli in- 
disponibili Simsig, Mocenigo 
e Tonelli. Si tratterà comun. 
que di una vera e propria pro- 
va d’appello per misurare le 
possibilità di promozione del- 
la squadra. 
P. B. 


parco enti 
CICLOCROSS 


VG. P. «Fogolar» 


Domani alle 11 presso il risto- 
rante «Al Fogolar» di Brazzacco 
‘verrà presentato il «5.0 G.P. Ri- 
storante al Fogolar», gara nazio- 
nale di ciclocross, valida quale 
BE prova indicativa premon- 

‘ale. 


Alla. cerimonia sarà. presente 
il segretario generale della FCI 
rag. Giuliano Pacciarelli. 


Riprende domani 
il torneo di mini-basket 


Con domani mattina ripren: 
derà regolarmente l’attività del 
Tomeo di mini-basket, valido 
per il Trofeo Coca-Cola, che era 
stato sospeso a causa dell’in: 
clemenza del tempo. Saranno 
in programma le partite previ- 
ste dal calendario, 


PALLAVOLO 


Ursic al C. S. Esercito 


Dall'inizio del presente cam- 
pionato cadetti di pallavolo la 
Bor ha dovuto fare a meno del. 
lo schiacciatore Ursic, attual. 
mente sotto le armi. Inattivo 
per oltre tre mesi, da sabato 
sera Ursic riprenderà l’attività 
agonistica con i colori del C.S. 
Esercito di Napoli. 


sporre di Carlon e Caradonna, 
assenti dagli allenamenti in- 
Jraseitimanali. Frattanto la 
Longo ha rinnunciato alla con- 
vocazione per gli allenamenti 
della Nazionale, previsti per îl 
24 e 25 gennaio a Imola. 

Il tecnico biancoceleste inol- 
tre sembra deciso per il futu- 
ro a rifornirsi in qualche mo- 
do nel settore giovanile, schie: 
rando in campo ragazze che 
possano garantire un juturo 
alla società. E’ una politica 
indubbiamente valida ‘che va 
appoggiata e nel contempo re- 
golata con tanta ‘psicologia 
non solamente da parte di 
Magrini ma di tutto il clan di- 
rigenziale, che forse dovrebbe 
gettare maggiore energia nel 
difficile lavoro di coordina 
mento. 

Ritornando alla partita, co- 
me detto l'impegno è difficile 
e l'incitamento del pubblico 
în questi casi è determinante. 
Un appello agli appasionati 
del basket è d'obbligo: soste- 
nere la squadra quando è in 
auge è facile, incoraggiarla 
nei momenti di difficoltà si- 
gnifica sensibilità e sportivi. 
tà; oggì la Calza Bloch ha bi- 
sogno di tutto il calore del suo 
pubblico e negarglielo non sa- 
rebbe giusto. 

G. B. 


NUOTO 


La «Coppa Monaco» 


stasera alla «Bianchi» 


Ancora «Coppa Monaco» que- 
sta sera alla piscina «Bian- 
chi», Sono in programma, con 
inizio alle ore 18.30, le se 
guenti prove: metri 400 st. 
lib., 100 dorso, 100 rana, 100 
farfalla, 100 st. lib. e 400 mi. 
sti per complessive 12 gare, 
equamente divise tra maschi 
e femmine, Ad un mese di 
distanza dalla disputa della 
prima fase di questa coppa, 
gli atleti e le ondine della 
USTN, dell’Edera e dell'Inter 
Rari Nantes si troveranno ad 
affrontare le stesse distanze 
di allora, 

Le premesse per prestazioni 
tecnicamente apprezzabili ci 
sono: la preparazione è ri 
presa in questi ultimi giorni 
a ritmo intenso, e tutte e tre 
le formazioni impegnate an- 
nunciano che si presenteranno 
a ranghi completi. Sotto il 
‘profilo agonistico lo spetta- 
colo è dunque garantito. La 
Triestina anche questa volta 
avrà da giocare le carte mi- 
gliori: Del Campo e Lugnani 
per il solito duello sui 100 


dorso maschili (sempre che 
Longo dell’IRN non si metta 
tra i due); Mattei nei 100 sti- 
le. libero testa a testa con 
Carabellese se quest’ultimo si 
Timetterà in tempo  dall’in- 
fluenza, e la sempre più bra- 
va Martinuzzi nei 100 dorso e 
anche, a nostro parere, nei 
100. stile libero, 

‘Proprio dalla Martinuzzi po- 
trebbe venire un risultato a 
sensazione per la sua età, se 
solo riuscisse a convincersi di 
essere in grado di fare i 100 
metri con lo stesso ritmo dei 
50! Divich, Fero, la Delise e 
Zori sono gli altri «triestini» 
da seguire con un occhio di 
riguardo. Per l’Edera le pos- 
sibilità di ben figurare sono 
affidate alla Giugovaz (100 dor- 
so), alla Polieri (100 rana) 
e in campo maschile a Zetto 
e Giacomini (100 rana). 

Nell’Inter Rari Nantes, in- 
fine, dovrebbero emergere 
Longo, che farà pure i 100 
stile libero, Scocchi nei 100 
rana e la Pieri, attesa ad e- 
sprimersi su di un buon tem- 
po nella gara dei 100 s.l. 


promettere la intera stagione, 
Il direttore sportivo Cesare 
Nay si è accordato definitiva- 
mente con l'Olimpia di Lubiana 
per la disputa di una partita 
amichevole al «Grezar». L'undi- 
ci jugoslavo, che da Lipizza si 
è trasferito in ritiro collegiale 
a Isola d'Istria, giocherà a Trie- 
ste mercoledì 9 febbraio. La 
partita avrà inizio alle ore 14.45. 

C. N. 

IE COL 


Terza categoria 


Il campionato dilettanti di 
terza categoria, aggiornate defi- 
nitivamente le classifiche con 
gli incontri di recupero, si ap. 
presta al giro di boa. Domani 
infatti per i tre gironi elimina. 
tori della provincia è in calen- 
eno la prima giornata. di ri- 


Tno. 
Questo il programma com: 


CALCIO 
DILETTANTI 


PROMOZIONE 


La capolista Pro Gorizia 
ospite a Spilimbergo 


Dilettanti sulla via del ritorno. 
Per la seconda giornata del 
girone discendente la Pro Go- 
tizia capolista del campionato 
di Promozione sarà impegnata 
domani sul terreno di Spilim- 
bergo, mentre l’inseguitrice 
Pro Cervignano è attesa a Cor- 
no di Rosazzo. Il Maniago del 
cannoniere Di Bon sarà a sua 
volta in trasferta sul campo 
del fanalino di coda Palazzolo, 
Seconda trasferta consecutiva 
per il Cremcaffè che tenterà 
di ripetere a Manzano il col. 
paccio riuscitogli domenica 
Scorsa a Grado, 

telo, 


PRIMA CATEGORIA 
Il Ponziana a Ronchi 
Derby a San Dorligo 


Il duello a distanza fra Pon- 
ziana e Fortitudo proseguirà, 
domani con le partite della 17.a 
giornata: i biancocelesti saran- 
no di scena a Ronchi, mentre i 
muggesani rischieranno grosso 


pleto: 
«N»: Libertas San 

Marco - Duino (Aurisina, ore 
10.30), Roianese - Cartimavo 
(Santa Croce, 11), Primorec - 
Portuale (Padriciano, 14.30), 
Bar Veneto - Gipo Viani (via 
Flavia, 8.30), CM.M. «B» - Gia- 
Tizzole (viale Sanzio, 10.30). 
Girone «O»: India - De Maco- 
ti (San Sergio, 8.30), Libertas 
Barcolana - Union (Prosecco, 
14.30), Libertas Prosecco - Olim- 
pia (Prosecco, 10.30), Libertas 
Rozzol - Primorie (San Luigi, 
9.30), Virtus - Cooperative Ope- 
Taie (San Sergio, 12.30). 
Girone «Py: Libertas Opicina 
- Fiamma (Opicina, 10), Zau- 
le - C.G.S. Opicina (Basovizza, 
10.30), Unione Istriani - Campa- 
nelle (Santa Croce, 9), San Ser: 
gio - Stock (San Sergio, 10.30), 
Don Bosco - Costalunga (Guar- 
diella, 14.30). 


FUORI CLASSIFICA 
MM «La partecipazione della squadra 

riserve del CMM al campionato 
di terza categoria è da ritenersi fuo- 
ti classifica». Così ha. precisato il 
‘presidente del comitato provinciale 
dott. Carretti, in merito al problema 
sorto con la vittoria dei «marinai ca- 
detti» sul Duino, 


Totocalcio n. 22 


CAGLIARI . MANTOVA ,. 
CATANZARO - MILAN .. 
FIORENTINA-SAMPDORIA 


L.R. VICENZA. JUVENTUS 
NAPOLI , ATALANTA . .. 


TORINO . BOLOGNA ... 
VERONA «+ ROMA .,... 
AREZZO . MONZA .... 
CESENA . PALERMO ,. 
LAZIO . GENOA ...... 
BELLUNO . PADOVA ,.. X 
SIRACUSA-SALERNITANA 1 


nella trasferta di Pieris, L'Ede- 
Ta, dopo aver raggiunto zone 
tranquille grazie ‘alla vittoria 
della ‘Torriana, ospiterà sul 
campo di via Flavia la perico- 
lante Pro Fiumicello, I rosso- 
neri di Vecchiet potrebbero fa- 
re un favore al Rosandra Ze- 
rial, impegnato. a ritornare al 
più presto a galla ma il cui 
compito di domani — derby 
con il San Giovanni sul terreno 
di San Dorligo — non è tra 
i più facili. 


gi SOLA 


Due gare rinviate 


in seconda categoria 


Il comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha disposto il rinvio 
di due partite del girone E del 
campionato dilettanti di secon. 
da categoria in programma do- 
menica sui campi di Santa Cro- 
ce e di Aurisina. La decisione è 
stata adottata in seguito alle 
impraticabili condizioni del ter- 
reno di gioco che si presenta i. 
coperto da una lastra di ghiac- 
cio. Le gare sono Vesna - Lober- 
tas e Aurisina - Inter San Sabba. 


Nessuna decisione è stata in- 
vece adottata dal comitato pro- 
vinciale per le tre partite del 
campionato dilettanti di terza 
categoria che dovrebbero svol 
gersi sugli stessi terreni di gio- 
co. A Santa, Croce infatti do- 


Cartimavo e Unione Istriani - 
pATInanele: sul rettangolo di 
\urisina è in programma la par- 
tita Libertas San Marco - Duino. 


ASSEMBLEA ZAULE 
Mi Ia AS. Zaule ha indetto per og- 
gi alle ore 20.30 presso la palestra 
della scuola elementare di Aquilinia 
un'assemblea riservata ai soci e sim- 
patizzanti della società in merito alla 
adesione alla Polisportiva Muggia. 


INCONTRI CASALINGHI PER LA BOR (B) EILKRAS (O) 


L’'Arc-Linea a Bologna 


11 secondo turno del girone di 
ritorno trasferirà l’Arc-Linea a 
‘Bologna sul campo della Lu- 
biam. Impegno decisamente dif- 
ficile per i triestini anche se 
nell'ultimo incontro casalingo 
‘hanno messo in mostra qualche 
segno di ripresa, In effetti, una 
cusa è incontrare il Minelli, una 
aitra battersi con la Lubiam e 
per di più in trasferta; è accer- 
fato infatti che i triestini, allor. 
ché giocano lontano dal pro- 
prio pubblico, offrono un ren- 
dimento di gran lunga inferiore 
alle loro reali possibilità. Quin- 
di, a meno di un miracolo, la 
Arc-Linea è chiamata a un’ono- 
tevole difesa, maggiormente ap- 
prezzabile se dovesse registrar- 
si in considerazione del fatto 
che contro la Lubiam i triestini 
saranno privi di Pavlica, bloc- 
cato dai propri impegni di la- 
voro e con molta probabilità an- 
che di Anderlini, colpito nel cor- 
so della settimana dall'influenza 
e con Pellarini malandato a un 
ginocchio. Pertanto, contro i fel- 
sinei, Gortan dovrebbe essere 
in grado di utilizzare Veliak, 
Grilanc, Sgomba, Manzin, Fe- 
rariu, Dragan, Tippi, Fonda e 


con le riserve di cui sopra, Pel- 
iarini. 

Nella stessa giornata gioche- 
Tanno Ruini-Casadio, Baby-Pa- 
nini, CUS Catania-CUS Parma, 
Minelli-Gargano e CUS Milano- 
Petrarca. Incerti appaiono gli 
esiti delle partite che verranno 
giocate a Catania e a Milano, 
ove, in base alle ultime notizie 
pervenute da Padova, il Petrar- 
ca va per vincere e rimediare, 
almeno in parte, la sua critica 
posizione di classifica. 

Assente da casa l’Arc-Linea, a 
Trieste giocherà la Bor, impe- 
gnata nel campionato cadetto. 
Dopo cinque giornate consecuti- 
ve di assoluta astineriza, il se 
stetto di Sergio Veliak cerche. 
rà di ritornare al successo con- 
tro la Celana di Bergamo. Già 
vincente nell’andata, alla Bor 
non dovrebbe essere difficile ag. 
giudicarsi i due punti in palio è 
raggiungere finalmente quota 
dieci. L'evento appare tra l’altro 
fattibile dato che sono previsti 
i rientri di Orel, Fucka e Ple- 
snicar. 

L'incontro verrà giocato nel. 
la palestra di via della Valle, 
alle ore 21.15. Alla stessa ora, 


sul campo di Guardiella il Kras, 
incontrerà la U. G. Goriziana. 
Fer la formazione dell’altipiano, 
Inilitante nella Serie «O», l’in- 
contro dovrebbe costituire una 
ottima occasione per ritornare 
@ successo dopo vari risultati 
negativi, ultimo della serie quel- 
!o dell'altra settimana registra. 
tosi sul campo di Vigili del fuo- 
co di Treviso, 
V. F. 


DOMANI A SAPPADA 


Cinquanta fondisti 


allo Challenge Toramasini 


Oltre 50 iscritti figurano allo 
«Challenge Tommasini», gara 
nazionale di fondo per «cittadi- 
ni» che sì disputerà domani a 
Sappada. La manifestazione, co- 
me noto, è curata dallo Sci Ac- 
cademico Italiano ed è patroci. 
nata dal negozio Tommasini, 
Tra i concorrenti in gara spic- 
ca il nome dell’ex campione ita- 
liano Pietro De Broi, accanto 
al quale vanno aggiunti altri 
validi concorrenti, provenienti 
da tutta Italia. 


vrebbero incontrarsi Roianese -. 


Sabato, 22 gennaio 1972 


IL PICCOLO 


CLIMA DI TENSIONE E ANCORA SCONTRI NEL PAESE SUDAFRICANO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PASSO AVANTI NELLA RICERCA DI UNA SOLUZIONE NEL M.0. 


Uccisi altri otto negri 
nelle violenze in Rodesia 


Sono stati falciati dalla polizia durante incidenti alla periferia di Salisbury 
lan Smith accusa Londra di creare occasioni di rivolta e promette fermezza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Umtali, 21 

Otto morti e quattordici fe- 
riti, tutti gente di colore, co- 
Stituiscono il bilancio di una 
Serie di sanguinosi scontri di- 
vampati nella tarda serata di 
leri a Sabuykva, un quartiere 
africano che sorge alla peri- 
feria di Salisbury. Una cifra 
indubbiamente cruda che por- 
ta a quattordici il totale delle 
Vittime della violenza che. di- 
vampa, ormai da quattro gior- 
ni, nel paese e che corre paral- 
lelamente ai lavori della com- 
missione inglese Pearce, inca. 
Ticata, com'è noto, di tastare 
Îl polso all'opinione pubblica 
todesiana in vista dell’accor- 
do anglo-rodesiano. 

Gli incidenti sono stati i più 
gravi e sanguinosi che mai si 
fossero verificati finora. Un 


lungo tratto di linea ferrovia- 
ria è stato divelto, quasi tutte 
le auto della zona recano i se 
gni delle sassate, i bianchi so- 
no stati malmenati, numerosi 
negozi saccheggiati di tutte le 
loro merci. La polizia ha ri- 
sposto con i gas lacrimogeni 
dapprima, con le pallottole dei 
mitra poi, e otto persone, co- 
me detto, sono rimaste uccise, 
mentre altre quattordini han- 
no dovuto essere.ricoverate per 
le ferite riportate. 

La polizia ha, inoltre, pro- 
ceduto ad arrestare, in un’altra 
zona della capitale, Josiah Chi- 
namano, numero uno del Con- 
siglio nazionale africano, ed ex 
braccio destro di Joshua Kno- 
mo, già leader del partito afri- 
cano per l'unione con la Zam- 
bia, da tempo fuori legge. Lo 
esponente africano è stato col. 


«BARATTO» CHE AL NORD VIETNAM NON BASTA 


Nixon offre la pace 
per riavere i prigionieri 


Ma neppure il completo ritiro degli americani 
indurrebbe Hanoi a liberare î soldati catturati 


Washington, 21 

Il governo americano — seri- 
ve oggi la «Washington Post» — 
Drogetta di chiedere al governo 
di Hanoi di dichiarare ufficial- 
mente che esso libererà i pri- 
gionieri di guerra americani in 
Cambio del ritiro, a una data 
determinata, di tutte le truppe 
Statunitensi ‘dal Vietnam. Il go- 
verno Nixon, aggiunge il gior: 
nale, è desideroso di stabilire 
con esattezza la responsabilità 
dei nordvietnamiti in tale pro- 
blema, e la prospettata inizia; 
tiva farebbe cessare le critiche 
formulate nei confronti dell’at- 
tuale politica di Washington. 

Da parte sua (secondo quan: 
to si è appreso oggi) il Nord 
Vietnam ha fatto sapere che ac. 
cetterà di liberare i prigionieri 
americani nelle sue mani sol. 
tanto in cambio di un preciso 
accordo sul ritiro di tutte le 
truppe americane dal Sud e 
della fine dell'appoggio al go- 
verno sudvietnamita: questo è 
il tenore di un messaggio invia. 
to al vicedirettore del «New 
York Times», Rosenthal, in ri- 
Sposta a un telegramma di que- 
st'ultimo, in cui si chiedevano 
Chiarimenti circa la posizione 

U Hanoi sui prigionieri ame- 
Ticani. Il messaggio nordvietna- 
Mita è firmato da Ngo Dien, 
direttore dei servizi stampa e 
informazione di Hanoi, ed è 
stato trasmesso dalla missione 
comunista a Parigi, il 15 scor 
So: esso conferma il punto di 
Vista dell’amministrazione ame- 
Ticana, secondo cui il solo ritiro 
delle truppe americane non por: 
terà alla liberazione dei prigio- 
meri, 

Rosenthal aveva chiesto ai 
nordvietnamiti se avrebbero ac- 
Cettato di negoziare su questi 
due punti, indipendentemente 
dal problema del futuro politico 
del Sud Vietnam, Senza rispon- 
dere direttamente alla doman: 

&, Ngo Dien afferma: «Solle- 
vando contemporaneamente la 
Questione dei prigionieri e il 
problema del ritiro delle truppe 
Americane senza rinunciare a 
Ogni impegno e appoggio verso 
ia cricca fantoccio di Nguyen 
Van Thieu, il Presidente Nixon 
non cerca gi giungere a una 
Soluzione del problema fonda- 
mentale prima menzionato, ma 
Soltanto a calmare le legittime 
Tichieste del popolo americano». 

Questa messa a punto tende 
& Infirmare le critiche rivolte 
all'amministrazione Nixon da 
coloro che, come il senatore 
George MeGovern, candidato al. 
l'investitura democratica, pen: 
ER sode 3° fissazione di una 

si ro delle t; 
americane dal Sud vino si 
terebbe alla liberazione dei pri. 
gionieri americani detenuti nel 
DG nata 

'gg1, Intanto, il i - 
mocratico ha accusato net 
mistrazione Nixon di aver inu- 
bilmente protratto la guerra nel 
Vietnam, quando essa avrebbe 
potuto ritirare tutte le truppe 
americane da tale paese nei suoi 
primi nove mesi di governo: 
questa e altre critiche, orien- 
tate sulla politica interna, sono 
state oggi al centro della rispo- 
Sta ufficiale del partito d’oppo- 
sizione al «messaggio sullo sta- 
to dell’Unione», letto ieri al 
Congresso dal capo della Casa 
Bianca. La reazione dei demo- 
Cratici si è svolta nella forma 
di una tavola rotonda, trasmes- 
sa in ripresa diretta dalle tre 
Principali reti televisive nazio: 
nali. La risposta a Nixon sui 
I9n Sella politica estera è sta- 
sii dal sen. Frank Church: 
RI accusato l’attuale gover- 
ne di aver prolungato per tre 
anni la guerra în Indocina, cau- 
Sando la morte di altri 20 mila 
americani e l’estensione del con- 
flitto dal Vietnam al ta sE 
Cambogia. n os e alla 
nsa - Afp) 


IL 2 FEBBRAIO PROSSIMO 


RIPRENDONO A BONN 


i colloqui intertedeschi 


i Berlino, 91 
I negoziatori della Germani 
Est ed Ovest hanno COMPISIALO 
©ggi a Berlino Est, di i 


i mmipletato, 
di colloqui, decidendo di uomi 


trarsi nuovamente il 2 febbraio 
a Bonn. Scopo di questi nego. 
ziati è la conclusione di un trat; 
teto tra i due stati tedeschi ri. 
guardanti i traffici interni, Il 
sottosegretario della Germania 
Est, Michael Kòhl, alla doman- 
da dei giornalisti, quali risulta. 
ti per la pare il trattato do- 
vrebbe dare, ha risposto: «Il 
regolamento internazionale del. 
te relazioni tra i due stati te- 
deschi... siamo relativamente 
soddisfatti dell’inizio». 

K6hl si incontrò l’ultima vol. 
ta con il sottosegretario tede. 
sco occidentale Egon Bahr ne] 
mese di dicembre. (Ap) 

—_———___ 


ALTRI DISORDINI 


negli atenei spagnoli 
Madrid, 21 
Il bilancio di quattro giorni 


\di disordini in varie università 


spagnole è, secondo la stampa 
e fonti studentesche di 50 fe- 
Titi e 170 arrestati. Alla base 
dell’agitazione c'è, come è noto, 
la richiesta dei giovani per un 
sistema meno autoritario nella 
gestione delle università. Essi 
chiedono inoltre la revoca dei 
provvedimenti disciplinari adot. 
tati dalle autorità accademiche 
contro circa quattromila stu. 
denti di medicina. I giovani, 
che non hanno ancora presen. 
tato alle autorità richieste for: 
mali, hanno riaffermato in va. 
Tie ‘assemblee svoltesi ieri Ja 
loro determinazione di prose 
guire le agitazioni. 

Le richieste degli studenti di 
medicina hanno ottenuto ieri 
l'appoggio di numerosi medici 
spagnoli: 400 dottori del poli- 
clinico dell’università hanno an- 
nunciato che non avvieranno 
colloqui con il rettore circa una 
loro vertenza con l'università 
finché le autorità accademiche 
non avranno revocato il prov- 
vedimento di sospensione dei 
4 mila. studenti di medicina. 
Manifestazioni di solidarietà 
con costoro sono in corso in 
altri ospedali di Madrid e di 
Barcellona, occupati pacifica- 
mente da circa 300 medici. 

Le autorità hanno chiuso in- 
tanto la facoltà di medicina del- 
l'università di Bilbao in seguito 
a dimostrazioni organizzate in 
segno di solidarietà con gli stu- 
denti espulsi. Altre manifesta. 
zioni di appoggio sono avvenu- 
te ieri o sono preannunciate 
nelle università di Salamanca, 
Saragozza e Valladolid. 

(Ansa- Reuter - Upi) 


to da collasso al momento del. 
l'arresto ed è stato ricoverato 
in ospedale. Un funzionario ha 
però dichiarato che Chinama- 
no si è rimesso. 

Oggi a Salisbury dopo gli 
scontri di ieri sera a Sabuykva, 
si respira un'atmosfera carica 
di tensione. Il governo parla 
di situazione sotto controllo, 
‘ma intanto ha posto in stato 
di allarme le forse di sicurez- 
za, facendo presidiare da pat- 
tuglie di agenti i punti nevral- 
gici della capitale e soprattut- 
to i suoi sobborghi. Domani è 
in programma, nel centro di 
Salisbury, un’imponente mani- 
festazione di piazza, ed il pe- 
ricolo che altri e più sangui- 
nosi scontri abbiano a verifi- 
carsi non appare poi tanto 
remoto. 

In vista di quanto si è an- 
dato determinando negli ulti- 
mi giorni in Rodesia, si è 
cercato di indurre il governo 
Smith a pronunciarsi a favo- 
te di una sospensione dei la- 
vori della commissione Pear- 
ce. Le pressioni al riguardo 
non vengono fatte soltanto da 
alcuni ambienti più o meno 
Ufficiali di Salisbury, ma an- 
che da Londra. Ma una tale 
eventualità è stata fermamen- 
te respinta, questa sera, in 
quanto sintomo di «debolezza 
e di accondiscendenza», pro- 
prio dal primo ministro Ian 
Smith, che ha parlato al pae- 
se attraverso i microfoni della 
radio e della televisione. 

Oltre che dei lavori della 
commissione Pearce, Smith ha 
parlato della nuova situazio- 
ne venutasi a determinare in 
Rodesia, della violenza dei 
giorni scorsi, che ha collega» 
to direttamente alla presenza 
della missione inglese a Sali. 
sbury, chiamando in causa 
quanto a responsabilità, «le 
minoranze». «Vi sono state sem- 
pre reazioni della minoranza» 
in occasione di visite di rap- 
presentanti del governo ingle- 
se — ha dichiarato Smith — 
e i disordini scoppiati dal 
giorno dell'arrivo della com- 
missione Pearce non sono 
giunti inaspettati. 

«Rinviare a nuova occasio- 
ne — ha esclamato Smith — 
all'anno prossimo o a quello 
altro ancora, i lavori della 
commissione Pearce non cam- 
bierebbe la sostanza della co- 
sa. Del resto siamo convinti 
che sarà questa l’ultima vol- 


ta che una visita del genere 
avrà luogo quali possano es- 
sere le decisioni che ne ver- 
ranno). 

«Abbiamo esternato agli in- 
glesi la nostra preoccupazione 
in merito al rilascio dei de- 
tenuti, e ricordato alla com- 
missione Pearce che i disor- 
dini sono favoriti da determi- 
nate condizioni... ora è chia- 
rissimo a tutti che le nostre 
predizioni erano corrette», Il 
primo ministro ha concluso 
Tibadendo che il governo non 
verrà meno alla sua politica 
di fermezza e ha chiamato in 
causa per i recenti disordini 
gli attivisti colpevoli di fo- 
mentare, spingendo «al sac- 
cheggio, alla violenza, e agli 
incendi...) i dimostranti. 


A. P. 


WASHINGTON FORNIRÀ 
13 PHANTOM: A ISRAELE 


In cambio Gerusalemme ha accettato di riprendere i negoziati 
per il ritiro dal Sinai e per la riapertura del Canale di Suez 


New York, 21 

Il «New York Times» scrive 
Oggi che Stati Uniti e Israele 
sono sul punto di concludere un 
accordo in base al quale saran 
no consegnati altri 18 aviogetti 
«Phantom» al governo israelia- 
no. Questi, in cambio, accetterà 
di partecipare a colloqui su un 
ritiro parziale delle sue truppe 
dal Sinai e sulla riapertura del 
Canale di Suez. Secondo il gior- 
nale, che cita autorevoli fonti 
governative, le. consegne dei 
«Phantom» avrebbero inizio nel. 
la prossima primavera, forse in 
marzo. 

Fonti governative americane 
hanno confermato l'esattezza 
delle informazioni fornite dal 
«New York Times», pur senza 
aggiungere ulteriori particolari 
di carattere sostanziale. I fun: 
zionari hanno dichiarato che i 
negoziatori americani sono riu- 


sciti a compiere significativi pro- 
gressi nel persuadere Israele 
della necessità di aprire tratta. 
tive con sali egiziani in vista di 
un’anticipata riapertura del Ca. 
nale di Suez e si sono detti ot- 
timisti sull’adesione a questa 
iniziativa anche da parte dello 
Egitto. Secondo quanto si ap- 
prende, la formula di negoziato 
che verrebbe caldeggiata dal go- 
verno americano sarebbe quella 
delle cosiddette «conversazioni 
in prossimità», o meglio la «for- 
muia di Rodi», a suo tempo 
escogitata dalle Nazioni Unite 
dopo la prima guerra arabo 
israeliana. Tale fonmula prevede 
l'intervento di un intermediario 
in continua spola fra le due par- 
ti, che in tal modo non vengo- 
no a diretto contatto l'una del- 
l'altra, ma; ciononostante, sono 
in grado di negoziare con un 
certo grado di efficacia. 


NS 


Qui la firma per il MEC 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Bruxelles — Lo storico palazzo di Egmont dove, oggi, Gran Bretagna, Irlanda, Danimarca 
e Norvegia porranno la firma al Trattato di Roma siglando il loro ingresso nel MEG 


EDITORIALE DELLA «PRAVDA» SULLO STATO DELLA RELIGIONE IN RUSSIA 


MOSCA «ASSICURA» AI CREDENTI 
UNA CONTINUITA DI <APARTHEID» 


Possibile solamente una collaborazione al «fine della soluzione dei compiti politici» 
Non divieto del culto ma «libertà di coscienza» per svolgere propaganda antireligiosa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 21 
Un articolo della «Pravda» 
risponde ai quesiti sui limiti 
e l'impostazione dei rapporti 
tra comunisti e «credenti» fa- 
cendo eco ad eguale trattazio- 
ne apparsa sulla rivista «Va- 
prosy Istorii» (problemi di sto- 
ria). La tesi espressa sembra 
potersi riassumere nella îinam- 
missibilità di un incontro a 
metà strada o di una compene- 
trazione ideologica e nella li- 
ceità, al contrario, di una col- 
laborazione dei «credenti» con 
î comunisti «ai fini della solu- 
zione dei compiti politici». 
L’articolo della «Pravda» ha 
suscitato interesse fra gli os- 
servatori, in quanto tratta, în- 
solitamente, dei rapporti con 
le religioni, sul piano politico 
e su quello del culto, in modo 
organico, così come viene fat- 


to, invece, assai di frequente 
a proposito delle varianti del 
comunismo. approvate ovvero 
ripudiate dal PCUS. L'articolo 
viene, quindi, ad avere auto- 
rità e autenticità ai fini del 
movimento comunista interna- 
zionale legato a Mosca. Innan- 
zitutito l'organo comunista so- 
vietico polemiizza con i «teori- 
ci in tonaca» i quali predica 
no una impossibile «riconcilia- 
zione tra scienza e religione»: 
«Non a caso — scrive la «Prav- 
da» — negli imi tempi essi 
fanno tentativi di imporre ai 
marzisti una collaborazione’ 
tale da concorrere alla ’’poli- 
tica dei ponti” in campo ideo- 
logico». 

Per politica dei ponti in 
campo ideologico, la «Pravda» 
presumibilmente intende la co- 
siddetta «teoria della conver- 
genza» più volte respinta dai 


GLI ATTENTATI NELLA CAPITALE GRECA TRA IL 1969 E IL ’71 


SOTTO PROCESSO AD ATENE 
OTTO GIOVANI DINAMITARDI 


Cinque hanno ammesso le accuse - Il P.M. ha chiesto da 1 a 11 anni 


3 Atene, 21 

Otto giovani oppositori del 
Tegime al potere, sono attual- 
mersicio I PREGIO 
‘se. Stamane 

hanno terminato le loro depo- 
sizioni. Cinque hanno e 
so le accuse di possesso ille. 
gale di esplosivi e di atti di- 
namitardi compiuti tra il 1969 
ed il 1971 in alcuni punti del- 
la capitale. Secondo l’atto di 
accusa due degli imputati ave- 
vano creato un centro di ad- 
destramento a Stoccolma, da 
dove inviavano gli esplosivi in 
Grecia con l’aiuto di turisti, 
Giovanni Kiriazis, arrestato 
nove mesì fa, ha affermato 
che nel corso della sua deten- 
zione è stato torturato con 
ferri roventi battuti sui piedi 
o impaurito con false esecu- 
zioni. L’imputato, un operaio 
di 29 anni si è detto «fiero» 
di aver compiuto i suoi do- 
veri come deve fare un pa- 
triota. Anche l'operaio Dimi- 
trios Kiryos di 36 anni, come 
del resto aveva fatto nella 


giornata di ieri il presunto 
capo della rete clandestina 
Nicola Yossif Valirakis, nel 
corso della sua deposizione, 
ha sostenuto di aver subito 
torture da parte della polizia 
militare durante gli interro. 
gatori. 

Tutti gli otto imputati han: 
no respinto l'accusa di aver 
organizzato attentati dinami- 
tardi con l'intenzione di at 
tentare alla vita umana, Han- 
no invece dichiarato di aver 
sempre evitato con cura ogni 
rischio di colpire o ferire per- 
sone o di provocare danni 
‘a centri di pubblica utilità. 
Kiriazis ha concluso la sua 
deposizione affermando; «Non 
domande la clemenza della 
corte. Ho combattuto contro 
Un regime che ha privato il 
Popolo greco della sua li- 
bertà». 


pi Al termine delle deposizioni 
l° Procuratore reale, il mag- 
giore Panaiotis Nikilodimos, 


Nella sua requisitoria ha chie: È o domani mattina, 


| 


sto pene detentive varianti 
tra dodici mesi e undici anni. 
Egli ha affermato che gli ope 
rai Nicolas Y. Valirakis e Gio- 
vanni Kiriaziz devono consi 
derarsi i principali responsa. 
bili delle esplosioni e degli 
attentati dinamitardi avvenu. 
ti nella capitale greca tra il 
Settembre 1969 e il maggio 1971 

I due accusati, che avevano 
contatti con il movimento pa. 
nellenico di liberazione «Pak». 
avevano operato in Italia, nel 
la Germania federale e in Sve- 
zia inviando da Stoccolma a 
mezzo di alcuni turisti, gli 
ordigni e gli esplosivi usati 
negli attentati. Il procuratore 
reale ha chiesto ai cinque giu 
dici militari che compongo. 
no la corte marziale, undici 
anni di detenzione per Kiria 
ziz e nove per Valirakis, pene 
di carcere fino a tre anni per 
gli altri imputati e per l’ope 
taio Giovanni Lenatis il be- 
ficio della condizionale. La 
sentenza è attesa in nottata 
(Ansa) 


sovietici. Peraltro, continua la 
«Pravda», è possibile una col. 
laborazione con i credenti «ai 
fini della soluzione dei compi- 
ti politici», non essendo pre- 
clusa «dal contrasto ideologi- 
co l’azione congiunta dei mar- 
visti e dei credenti în nome 
della soluzione dei problemi 
social-politici di attualità». I 
comunisti «proprio da queste 
posizioni, oggi, si impegnano 
in dialogo con i credenti sui 
temi di importanza vitale, qua- 
lì la lotta per la pace e per la 
prevenzione di una nuova 
guerra». 

Accennando alla questione 
della pratica del culto, la 
«Pravda» afferma poi» «Com. 
battendo decisamente î tenta- 
tivi borghesi e revisionisti di 
conciliare idee scientifiche e 
idee religiose, il leninismo, al 
tempo stesso, ha determinato 
metodi veramente umani di or- 
ganizzazione della educazione 
amti-religiosa... La diffusione di 
massa dell'ateismo è cioè pos- 
sibile, non in seguito al divie- 
to della religione (che esaspe- 
rerebbe solo il fanatismo re- 
ligioso), ma nelle condizioni 
della libertà di coscienza. la 
quale offre le condizioni mi- 


gliori per svolgere la propa- 
ganda anti-religiosa». 

L'articolo di «Vaprosy Isto- 
rii» accusa i credenti di voler- 
si servire del «dialogo» solo 
per diffondere idee 0 valori 
religiosi. In esso si lamenta 
che în una istruzione. vatica- 
na per il «dialogo con i non 
credenti» sì sottolinea «in. mo- 
do assolutamente inequivoca- 
bile, che il dialogo è necessa- 
rio alla Chiesa per la propa: 
ganda del Vangelo, "per una 
migliore comprensione da par- 
te dei credenti dell'assenza dei 
valori religiosi"y. Pertanto, ag- 
giunge «Vaprosy Istorii», «que- 
sta concezione del dialogo tra 
cattolici e martisti non perse- 
gue affatto l'effettiva collabo: 
razione di cristiani e marzisti 
nella lotta per la pace, contro 
l'impertalismo e il neo-colonia- 
lismo». 

E’ «solo una piccola parte 
dei clericali», continua l’arti- 
colo, che «sa valutare în modo 
realistico. la posizione della 
Chiesa cattolica nel mondo 
contemporaneo, e cerca di tro- 
vare una nuova linea di con- 
dotta, appoggiandosi al mal 
contento delle masse per la li- 
nea precedente della Curia ro- 
mana». 

Giuseppe Canessa 
dell’«Ansan 


DOPO IL «TEST» CINESE 


«FALL-OUT» NUCLEARE 


su regioni degli S.U. 


Washington, 21 

La commissione americana 
per l’energia atomica ha regi. 
strato, la settimana scorsa, in 
quindici stati dél Sud-Ovest de- 
gli Stati Uniti, ricadute radioat- 
tive deli’ultima esplosione ato- 
mica cinese del sette gennaio. 
In un suo comunicato, la com- 
missione indica che queste ra- 
fazioni sono inferiori dell’uno 
per cento rispetto al volume an- 
nuale delle radiazioni naturali 
registrate negli Stati Uniti, sen- 
za precisare se si tratta di un 
iivello pericoloso. 

La commissione precisa che 
‘e radiazioni predominanti, re- 
gistrate in seguito all’esplosio- 
ne cinese, sono le seguenti: tel- 
lerio-iodio 131; bario-lantanio 
140; iodio 131; quest’ultima ra- 
Quazione è quella. che ha mag- 
giori effetti sull'organismo uma- 
no poiché tende a concentrarsi 
nella tiroide. Le radiazioni, se- 
cendo la commissione, dovreb- 
hero disperdersi nei prossimi 
giorni. (Ansa - Afp) 

di lio 


ABBATTUTI NEL LAOS 


due caccia americani 


Saigon, 21 

Due cacciabombardieri della 
aeronautica americana sono an- 
dati perduti ieri sul Laos, ap- 
parentemente per effetto del 
fuoco della contraerea comuni- 
sta, ma i quattro uomini degli 
equipaggi sono stati tratti in 
salvo. Si tratta rispettivamente 
del 13.0 e 14.0 aereo americano 
abbattuto dalla ripresa dell’at- 
tività aerea in grande stile, alla 
fine del mese di dicembre, e 
dei primi due cacciabombardie- 
rì abbattuti nel Laos dall’inizio 
dell’anno. I due aerei sono ca- 
duti praticamente alla stessa 
ora. (Ap) 
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Più cauti i commenti a Ge: 
musalemme. Da fonti vicine al 
ministero degli esteri israelia- 
no viene confermato che un ac- 
cordo quasi completo sarebbe 
stato raggiunto tra Washington 
e Gerusalemme circa la possi. 
‘bilità della ripresa dei negozia 
t. per giungere a un accordo 
provvisorio tra Israele ed Egit- 
to. Negli ambienti politicì israe 
liani viene però respinta, nella 
traniera più categorica, la no» 
tizia del «New York Times» se- 
condo cui vi sarebbe un legame 
tra ia ripresa delle forniture di 


.|«Phantom» e l'accettazione degli 


israeliani alla ripresa dei nego: 
ziati per un accordo provvisorio. 

i chiarimenti forniti da Wa- 
shington hanno soddisfatto il 
guverno israeliano, aggiungono 
le fonti vicine al ministero de- 
gli esteri israeliano, e Israele 
non si oppone più alla ripresa 
dei negoziati. Si ritiene che il 
gabinetto israeliano deciderà tra 
breve al riguardo, I tre principi 
di base sui quali i governi israe- 
liano e americano sono d’ac- 
cordo sarebbero .i seguenti: 
presa delle forniture regolari di 
aerei da combattimento a Israe- 
le; neutralità degli Stati Uniti 
durante i negoziati (il loro ruo: 
lo si limiterebbe a quello dei 
buoni uffici) e annullamento pu- 
ro e semplice dei sei punti del 
‘piano Rogers. 

In aggiunta ai 18 «Phantom» 
gli Stati Uniti sarebbero pronti 
a vendere al governo israeliano 
anche 36 aerei A-4 «Skyhawk» 
che dovrebbero prendere il po- 
sto di un centinaio di vecchi e 
superati «Ouragan», «Vautour» 
e «Mystere» francesi. I «Phan: 
tom» andrebbero invece a poten: 
ziare una flotta di 86 aerei di 
questo tipo già in possesso degli 
israeliani. Il governo d’Israele 
aveva chiesto in un primo tem: 
po all’amministrazione Nixon 
(dalla quale ha ricevuto finora 
soltanto aerei già promessigli 
dalla precedente amministrazio. 
ne Johnson) dai 30 ai 40 «Phan- 
tom» e circa un centinaio di 
«Skyhawk», La decisione di far 
ticorso agli apparecchi già as- 
segnati all'aviazione americana, 
‘a quanto sembra in contrasto 
con i consigli del Pentagono, 
comprova, scrive il «New York 
Times», che «l’amministrazione 
è disposta a pagare questo prez- 
zo, pur di sbloccare i negoziati 
di pace nel Medio Oriente e far 
diminuire le probabilità di una 
ripresa delle ostilità». 

(Ansa - Afp - Reuter) 


-Yevtuscenko ha iniziato 


la tournée americana 


New York, 21 

Yevgeny Yevtuscenko, il poe- 
ta russo noto in tutto il mon- 
do per la sua posizione critica 
nei confronti della leadership 
dei Cremlino, ha iniziato la sua 
tournée americana e, ieri sera, 
ha avuto un breve battibecco 
con due studenti che parlavano 
russo. I due lo hanno apostro- 
fato chiedendogli perché non 
parlasse in favore degli scri 
Ti suoi connazionali impri; 
nati dalle autorità sovietiche. 
«Non ditelo a me, ditelo a chi 
li ha messi in prigione», ha ri- 
sposto Yevtuscenko 

Yevtuscenko si trova negli 
Stati Uniti per una serie di 
conferenze in una decina di 
colleges e universita. Egli è no- 
to negli Stati Uniti principal. 
mente per il suo poema «Baby 
yar», che parla delle decine di 
migliaia di ebrei russi massa- 
crati dai tedeschi durante la 
seconda guerra mondiale in un 
vallone che si chiama appunto 
«Baby Yar», vicino a Kiev. In 
questo poema Yevtuscenko la- 
menta che le autorità del suo 
paese non abbiano sentito lo 
impulso di erigere un monu- 
mento in memoria di quei 
morti. (Ap) 


A EST DEL MAR CASPIO 


ESPLOSIONE NUCLEARE 
registrata a Uppsala 


Uppsala, 21 

Un'esplosione sotterranea di 
grande potenza è stata rilevata 
a Est del Mar Caspio, oggi alle 
12.43, dall’istituto sismologico 
di Uppsala. Il prof. Markus 
‘Baath ha detto che lo scoppio 
era di potenza pari a quello ri- 
levato il 22 dicembre scorso, 
corrispondente cioè al settimo 
grado della scala di Richter. 
Potrebbe trattarsi, ha aggiunto 
Baath, di un’esplosione nuclea- 
re condotta nel quadro dell’al- 
lestimento di un sistema ir 
riguo. (AP) 


RINGRAZIAMENTO 
Nell'impossibilità di farlo per- 
sonalmente, i familiari di 


Anna Cociancig 
ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
al loro dolore per la perdita 
della cara congiunta. 

Un grazie di cuore ai medici, 
alle suore, alle infermiere e al 
personale tutto di Villa S. Giu. 
sto, per l'assistenza prestata. 


Gorizia, 22 gennaio 1972. 
RTS ENISISINI 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al mostro 
caro 


Emilio Batti 


ningraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore. 


Un grazie particolare ai medi. 
ci e a tutto il personale della 
III Divisione medica dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

I FAMILIARI 


T 


leri 21 corrente è mancato 
al nostro affetto 


Francesco Del Piero 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie BENVENU- 
TA, il figlio LIVIO con la mo- 
glie SILVANA, l’adorato ni- 
pote FABRIZIO, il fratello, le 
sorelle e i parenti tutti. 


Un sentito grazie al prima- 
rio dott. Marin, ai suoi colla- 
boratori, a Suor Paolina e a 
tutto il personale della II 
Chirurgica per le premurose 
cure. 


I funerali avranno luogo og- 
gi 22 corrente alle ore 15.15 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Piangono lo zio 
Francesco 
MARIO, RITA, GABRIELLA e 


Ha cessato ieri di battere 
il cuore generoso del 


Capitano degli Alpini in cong. 


Nino Venier 
Combattente di Amba Alagi 


Lo piangono la moglie 
BRUNA, i fratelli ANDREI- 
NA, SILVIO e ROMEO uni 
tamente alle cognate, i nipo- 
ti e i congiunti tutti. 

Un grazie ci cuore al dott. 
Del Giglio per l'affettuosa as- 
sistenza. 

I funerali partiranno dalla 
abitazione di Scala Santa 4, 
oggi 22 corr. alle ore 13.30. 


Non fiori ma opere di bene 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto i cugini PAG- 
GIARO e STERN. 


Partecipano al lutto gli amici 
Alpini. 
i ere ee] 
T Il nostro caro Angioletto 


CRISTINA LAZZINI insieme al- 
la cognata ANNA. 


La famiglia BANI e la fami. 
glia QUATTROCCHI partecipa- 
no al lutto. 
ESITI I 


FT 


Il figlio ITALO con la mo- 
glie CARMEN e i figli GIAN- 
CARLO e ANNA PELLEGRIN 
annunciano con dolore la di- 
partita della cara mamma 


Luigia Pellegrin 
ved. Visintin 
La cara Salma giungerà al 
cimitero nuovo di Monfalco- 
ne alle ore 16 di oggi. 
Monfalcone, 22-1-1972. 


sp 


E' deceduto, mercoledì se- 
ra, nella sua Grado 


Giuseppe Marchesini 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il mesto annuncio la 
nipote :ADA e la nuora 
MILLY. 


Grado; 22: gennaio 1972. 


T Ieri, 21 gennaio, si è spenta 
Maria Amalia Schubert 
ved, Sibelia 


di anni 95 


Ne danno il triste annuncio le 
nipoti e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, sa- 
bato 22 gennaio, alle ore 14, dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 
(ronnie i 


T Si è spenta il giorno 20 gen- 
© naio la nostra cara 


Brunetto Oveglia 
di anni 11 
è salito al Cielo. 


Lo piangono la mamma, il 
papà, il fratello GIORGIO, i 
nonni, le zie, gli zii e i parenti 
tutti. 

I genitori ringraziano sentita» 
mente il medico curante dott. 
Guido Ravalico, i medici, le pre- 
murose suore e il personale 
tutto del Reparto rianimazione 
e dell'Ospedale Infantile. 

Il funerale seguirà oggi, 22 
gennaio, alle ore 16.15, dalla 
Cappella dell'Ospedale Burlo 
Garofolo. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38808) 
RIETI DITA 


T In seguito 8a tragico inci. 
dente, si è spento 


Albino Habjan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNA, i figli AL- 
BINA e GIULIANO, il genero 
OSVALDO MARTINI, il nipote 
ANTONIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 22 
gennaio, alle ore 14.45, partendo 
dalla Canpella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38906) 
VIE AZIZ EE RITI TR 


Il giorno 20 gennaio, si è 
spento il cuore nobile di 


Vito Colle 


esercente 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la sua LIA, il figlio PAO- 
LO con la moglie NEVA, la ni- 
fpotina, la sorella, i nipoti, i pa 
renti tutti e l'affezionata BRUNA. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 33608) 


I dipendenti del Bar ADRIA. 
CO si associano al lutto della 
famiglia. 

li ot een eo cenee] 


RENZO e NENE’ BASSANI 
con i figli FRANCO, MASSI. 
MO e SANDRO partecipano 
all'immenso dolore della mo- 
glie signora Laura per l'im- 
matura scomparsa del frater» 
no amico 


Tino Cecconi 
Linee i e ] 


Maria Bekar v. Sferzi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, il genero, i nipoti 
e i pronipoti. 

I funerali seguiranno oggi, 22 
gennaio, alle ore 16, dalla Cap- 
pella del Cimitero di Barcola. 


(Servizio Comunale T. 


- Tel. 88608) 


Agostino Mahnic 


si è spento il giorno 20 gennaio, 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie PAOLA, la figlia, il gene- 
To, î nipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi, 22 
gennaio, alle ore 15, dall’abita- 
zione di Padriciano n. 65. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 
VITTI 


t Riccardo Biancato 


sì è spento ieri 21 gennaio. 

Ne danno l'annuncio la sua VIT. 
TORIA, le sorelle, i cognati e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 22 gen- 
naio, alle ore 14,30, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 
RISE ZII 


Nell'impossibilità di farlo 
singolarmente, i familiari, 
commossi per le molteplici 
attestazioni di stima e di af- 
fetto tributate al loro caris- 
simo 


Giuseppe Maddalena 


ringraziano di vero cuore tut- 
ti coloro che in vario modo 
sono stati vicini al loro im- 
menso dolore. 


Commossi per le innumerevoli at- 
testazioni di affetto tributate alla 
nostra cara 


Maria Fontanot 
ved. Baccheschi 


ringraziamo tutte le gentili persone 
che in. vario modo hanno partecipato 


al nostro dolore. 
T FAMILIARI 
n] 


7 Teri ha cessato di vivere 


Bruno Cosulich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, i mipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, sa- 
bato 22 gennaio, alle ore 15, par- 
tendo dalla Cappella di via della 
Pietà, direttamente per il Duo- 
mo di Muggia. 


Muggia, 22 gennaio 1972. 
TREN PIRA 


Ringrazio commosso tutti quel- 
di che hanno voluto, con la loro 
affettuosa partecipazione; esse- 
Te ancora una volta vicino alla 


mia cara 
n 
Rita 


e in particolare al Sig. Generale 
Orofino, il Colonnello Donda, 
li Ufficiali e Sottufficiali del 

‘omando Truppe, il Colonnello 
Comandante, gli Ufficiali, Sot- 
tufficiali, la Calotta, il Cappel- 
lano Militare del 151.0 Fanteria 
«Sassari» e gli Ufficiali del 140 


Artiglieria. 
SILVIO DUBINI 
VIZZINI NIE 


Ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato al nostro do- 
lore per la scomparsa di 


Marcello Timeus 


I FAMILIARI 


VET E TRE SRI ERI 
22.1.1971 22.1.1972 


Nel I anniversario dell’imma- 
tura scomparsa del nostro indi. 
‘menticabile 


Armando Cohen 


la moglie, i figli, le sorelle, il 
fratello Lo ricordano con inf 
nito dolore ai parenti e a quanti 
Lo conobbero. 

Domani 23 gennaio, alle ore 
11 nel Cimitero israelitico, ver- 
tà commemorato. 


erre ice ene 
Nel primo anniversario del- 
la scompar.a del 
DOTT. 
Giovanni Kurlaender 
la famiglia Lo ricorda con 


imunutato dolore a quanti gli 
vollero bene. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e Istte 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non sì assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Coloro che non intendono 
dare il propric indirizze per 
l'avviso possono servirsì per 
il recapito delle otterte delle 
cassette istituite neì aostrì 
Uttici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.l. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa. 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
@ dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visì possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per teletono chia: 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi «cono- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi, 


LAVORO PERS, SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


A.a.A, DOMES®£CIUA stapue 
prestaservizi referenziata cer- 
casi, Ottimo trattamento. Te. 
letonare 421072. 40432 B 

BAMBINAIA stabile referenzia- 
ta per bambino 3 anni, offer- 
ta cassetta 40484 B, SPI. 

CERCASI donna brava, capace 
governo casa, orario feriali 8- 
17 massima retribuzione, te- 
lefonare 763022. 71356 B 

GERCASI stabile o 8-17 referen- 
ziata, telefonare 37627. 

20165 B 

CERCANSI stabile et prestaser- 
vizi referenziate per due per- 
sone. Telefonare 31776 dalle 
14 alle 16. 20151 B 

DOMESTICA stabile massimo 
stipendio cercasi Agenzia Ro- 
sa, Torrebianca 41. ‘71328 B 

PRESTASERVIZI . giornaliera 
500 orarie paraggi Tribunale 
eee 761773 domani 8- 

40462 B 

RAGAZZA stabile anche dormi. 
re cercasi per coniugi soli. Te 
lefonare al 795848 dalle 12 al. 
le 16. 40410 B 

REFERENZIATA stabile anche 
dormire, sappia cucinare cer- 
casi per signora sola con aiu- 
to pieno centro telef. 733277. 

40490 B 

SIGNORA media età cercasi ore 
tre volte settimana. Indicare 
TRINZE: Cassetta 40408 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


GIUVANE militesente 21.enne 
cerca lavoro come disegnatore 
meccanico. Telefonare 90150, 
Romans d'Isonzo. 5237 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


cc 


A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene. 
re preventivi gratuiti Gaspari 
via Gambini 27/A. Telefono 
755868. 40551 CC 

FRITTOLI parchetti concessio- 
nario Synteko ha messo a di. 
sposizione del cliente la segre- 
teria telefonica per comunica: 
te a tutte le ore, SERVITEVI 
SENZA ESITAZIONE, telefo- 
no 750895. 40531 CC 

PARRUCCHE in genere o su 
misura massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti 
giana posticci d’arte Elda Mi- 
tri Battisti 3 primo piano. Te- 
lef. 755493. 40553. CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 55129 CC 

TRASLOCHI tutta Italia  ese- 
guiamo rapidamente preventi- 
vi gratuiti interpellateci. Tel. 
417718-414244. 71250 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Ure 100 per parola 
A.A.A. IMPIEGATA contabile 


‘primandista cercasi prontim- 
piego. Scrivere cassetta 40480 


D, SPI. 

AAA. SOCIETA’ F.AR.B. assu 
me personale ambosessi per 
lavoro organizzato con grandi 
marche tutti prodotti pubbli- 
cizzati per Carosello. Ingaggio 
alta retribuzione. Presentarsi 
mei giorni 31-22 corr. ore 9.30- 
11.30 o 15-17 presso Bar Inter, 
via Matteotti n. 1. 40573 D 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che Il vostro Im 
pianto di riscaldamento au. 
tonomo può essere trasfor. 
mato a metano con evidenti 
vantaggi pratici ed econo 
mici? 


Chiedete tutte le Informa 
zionì alla 


UNIVERSALTECNICA 
Corso Saba. 18 
Via Zudecche, 1 

Piazza Goldoni, 1 


A. TRE elementi femminili per 


teressante lavoro ricerca 
mercato assume immediata. 
mente organizzazione specia- 
lizzata. Stipendio assegni fa- 
miliari e assistenza mutuali- 
ai EI Cassetta 71264 


AMBOSESSI buona cultura se 
lezioniamo per inserimento 
centri elettronici dopo rapido 
corso teorico-pratico per pro- 
grammatori - analisti. Per ap- 
puntamento. telefonare ‘766952. 

APPRENDISTA 0 mezza lavo. 
Tante parrucchiera cercasi. — 
Rozzol. Telef. 766311 - 744917. 

"1352 D 

APPRENDISTA commessa 15 
enne cerca negozio casalinghi, 
Piazza le 3. 20155 D 

APPRENDISTA bella presenza 
per reparto confezioni donna 
preferibilmente conoscenza lin- 
gua serbo croata. Ditta A. Do: 
naggio Succ., Riva 3 Novem: 
bre 9, tel. 24863. 20438 D 

APPRENDISTE commesse 16-17 
anni volonterose assumiamo. 
Presentarsi Market Facau, via 
Cavana 14. 40504 D 


APPRENDISTI meccanici ed|f 


elettrauto assume Ditta Dino 
Conti, Coroneo 71314 D 
AUTISTA cerca azienda cittadi- 
na. Cassetta 20436 D SPI. 
BANCONIERE pratico +ratta. 
mento ottimo cercasi. Telefo- 
mare dopo le 15, 742424. 
40587 D 
BUON TRATTAMENTO ragaz 
za anche primo impiego co- 
noscenza sloveno offresi 60 
mila mensili. Negozio Sergio 
via Roma 8 tel. 31817. 71280 D 


CARPENTIERE in ferro possi- {#2 


ilmente capace saldatura e- 


lettrica cerca officina mecca-|f 


mica, Cassetta 71300 D SPI. 
CERCASI ragazzo-a per servizio 
asporto bar. Tel. 68988. 


ali 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 


Alghero 13.10 
21,35 

Ancona 

Bari 


Brindisi 
Cagliari 
Catania 
Foggia 


Genova 
Milano 


Napoli 


Palermo 


Pisa 

Reggio Calabria 
Roma 

Taranto 


Torino 
Venezia 


Per RONCHI da 
Alghero 


Partenze 


Ancona 
Bari 


Bologna 
Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Foggia 
Genova 
Milano 


Napoli 


Palermo 


Pisa 
Reggio Calabria 


Roma 


Taranto 
Torino 
Venezia 


Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 


Amburgo 
Amsterdam 
Atene 
Barcellona 
Bruxelles 
Chicago 
Colonia-Bonn 
Copenaghen 
Diisseldorf 
Francoforte 


Ginevra 


Tel Aviv 

Zurigo 

Zagabria 
(Pan Adria) 


ARRIVI 


Per RONCHI da Partenze 
Amburgo 

Amsterdam 

Atene 

Barcellona 

Bruxelles 

Chicago 

Colonia-Bonn 
Copenaghen 


Tel Aviv 
Zurigo 
Zagabria 
(Pan Adria) 
* Giorno successivo 


A\litalia 


8.00 


CERCANSI commessa e appren- 
dista, conoscenza li slo 
vena, via Carducci 39. 

71342 D 


CERCASI autista patente €, 
consegne città extra contrat- 
tuale, telefonare 823015, saba- 
to, lunedì. 71340 D 

CERCASI ragioniera pratica la- 
vori. ufficio, presentarsi, via 
Conti 9/1. 71334 D 


CERCASI lavorante parrucchie- 
ra. Telefonare 750628. 40406 D 
DITTA termoidrica cerca operai 
e apprendisti ottimo tratta- 
mento. Telefonare orario uf- 
ficio 272721 0 231149, 71238 D 


GARAGISTA pratico cercasi 
prontamente. Presentarsi gara: 
ge Comet, via Baieno 2. 

71310 D 

GEOMETRA o capo operaio re- 
ferenziato pratico opere stra- 
dali. cerca impresa triestina 
per lavori città. Scrivere Cas- 
setta 20137 D SPI. 

GIOVANE per lavaggio auto, 
cercasi, rivolgersi Salita Pro- 
‘montorio 9. 71362 D 

GIOVANE per negozio Radio 
Elettrodomestici, cerca radio 
Chicco, via S. Lazzaro 8. 

71350 D 

GRANDE complesso industria. 
le americano fabbricante be- 
ni durevoli per negozi \assu- 
me giovani elementi da ayv- 
viare corriera. venditori. Sti. 
pendio, provvigione, rimbor- 
so spese e incentivi di ven- 

' dita. Scrivere Cassetta 17/13 
SPI Udine 33100. 132 DI 


HOTEL Elba International Ca- 


poliverì Isola d'Elba cerca per 
Stagione estiva abile chef cu- 
cina.con o senza brigata e va. 
lido capo ricevimento. Refe- 
renziare direzione: 5223 D 


IL PICCOLO 


quando vivere 
| e' saper vivere 


IMPIEGATA pratica possibil. 
‘mente paghe contributi cerca- 
si, Tel. 412379, ore 13-16. 

71302 D 

IMPORTANTE società commer: 
ciale cenca ragioniera Sai 
dattilografa 
vere Cassetta 71278 D SPI. 

INDUSTRIA alimentare assume 
perito elettromeccanico e/o 
meccanico. Cassetta 40446 D 
SPI, 

INTERNISTA cerca Pizzeria Ca- 
pri, Roiano. 40122 D @ 


OTTIMO guadagno ovunque a 
domicilio in tempo libero con 
lavori manuali per conto 
committenti di cui forniamo 
catalogo. Scrivere: E. Pfaff- 
staller, via Piacenza 84, 39100 
Bolzano. 5146 D 


PANETTIERE specializzato cer- 

casi urgentemente presentar- 
sì in mattinata panificio via 
Roncheto 28. 71260 D 


PARRUCCHIERA capace assu-| 


mesi. Telefonare 741107. 
40593 D 
PELLICCIAIA macchinista capa. 
ce cerca prontamente Pellic- 
ceria Millo, via Dante ". 
RAGAZZO stabile o per aiuto 
consegna pure mezza giornata 
pomeriggio assumesi Radio A- 
labarda, Galleria. Fenice 8. 
40567 D 
SOCIETA? cerca per propri eser- 
cizi buffettista pratico tavola 
calda aiutobaristi interniste 
pulitrici, Tel, 24132. 40442 D 
STENODATTILOGRAFA esperta 
conoscenza francese e inglese 
cerca società triestina. Scrive. 
re allegando curriculum, Cas: 
setta 40430 D SPI. 
STUDIO. legale: cerca. stenodat- 
RIDGE, Cassetta 71364 D, 
SPI. 


AFFERMATA INDUSTRIA 
IDROTERMALE 


IN FORTE ESPANSIONE 


DISPOSTA TRATTATIVE. PER 


COMBINAZIONI COMMERCIALI 


CON. ASSORBIMENTO‘ SETTORE PRODUTTIVO . PIGGOLE 


AZIENDE LOCALI 


IMBOTTIGLIATRIGI 


BIBITE  GASATE 


Indirizzare corrispondenza dettagliata a: 


CASELLA 377 .SPI 


- 36100 VICENZA 


Si assicura la massima riservatezza 


STENODATTILOGRAFA veloce, 


‘conoscenza lavori ufficio cer- 
casi, Telefonare 28582 ore 14 
15. 20163 D 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


SMARRITO binocolo paraggi di 
piazza Borsa. Mancia. Telefo. 
mame 724503. 40452 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


AMMOBILIATO centrale 3 stan- 
ze, cucina, centralnafta, affit- 
tasi, tel. ‘730344, 20161 I 

CENTRALISSIMO adatto anche 
ufficio 4 stanze, cucina, ba- 
gno, We, riscaldamento, affit- 
fasi, tel. 767993. 40478 I 

MAGAZZINETTI '(due) via Co- 
roneo alta affittansi telefona- 
Te 1726237. 40158 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO  Gretta, Bar- 
cola, San Luigi cercasi affitto, 
telefonare ‘410338. 40496 L 

CERCASI affitto appartamento 2 
Stanze stanzetta cucina servi. 
zi. Cassetta 40454 L SPI. 

CERCASI capannone in affitto 
mg 1500-2000 zona industriale 
con facile accesso autotreni, 
offette cassetta 20141 L, SPI. 

CONICI soli cercano alfitto, 

comfort mo- 
deri salone, due stanze, cu- 
cina, zona Carlo Alberto, Ros- 
mini, Bellosguardo, oppure 
centro, Dettagliare cassetta 498 
L, SPI. 

URGENTEMENTE cercasi pat 

to appartamen centrale, 

Sluntol tsalone, doppi servizi, 

centralnafta, possibilmente 

piani alti, telefonare ore 9-12 

16-19 73-02-92 40470 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per paro) 


A.A. PELLICCERIA Ziliotto co- 
munica: noi vendiamo sola. 
mente pellicce selezionatissi- 
me di prima qualità perfet- 
te. 1 nostri prezzi sono come 
quelli delle pellicce comuni 


perché noi importiamo diret. 


tamente dai paesi d'origine, 


Pellicceria Ziliotto, via Mila. 
no n. 16, tel. 29374. ‘40500 M 
COMBINATA 7 lavorazioni per 
il legno, saldatrice portatile, 
trapanino e vari utensili a ma- 
no ‘occasionissima vendesi, via 
Conti 9/1. 71336 M 
PRIVATO ‘vende arredamento 
completo mobilia ecc., affa- 
re, tel. 7 20149 M 
PRIVATO vende passeggino seg- 
giolone, box Infaset, affare, 
telefono 794887, 


Quando vivere vuol dire 
cogliere il significato più 
autentico di ogni momento, 
allora diventa saper vivere. 

Stock è una scelta precisa 
che riflette il tuo saper vivere. 

Stock 84, secco e vigoroso. 
Royalstock,raffinato e delicato. 


STOCK 


...- @ il vivere diventa saper vivere 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


GERCASI raggio raschiante per 
centralina di betonaggio. Scri- 
si Cassetta 32 B SPI, SI, 


Agri E PIANOFORTI 
Lire 90 per parola 


A.A,A.A. PIANINO compero pri: 
vatamente, telefonare giorna)- 
mente 67645. 120023 NN 

ANTICHI mobili, suppellettili, 
privato vende eredità solo 
privati. Visite Piazza Borsa 1, 
terzo piano 14-17. 40476 NN 

GUCINE veri gioielli, mobilifi- 
‘ci Ballarin, via Fonderia, via- 
‘le XX Settembre 53. 


COMMERCIALI 
Di) Lire 90 per parola 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria conta 
min via Mazzim 40. 


ALIMENTARI 
Lire. 90 per parola 


GANTINA L. Nesich VI, offre vi- 
ni non. pastorizzati, delicati, 
caratteristici, genuini, Riva 
Grumola: n. 2, tel. 29281. 

40502 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


GERCASI rappresentante intro- 
dottissimo grandi industrie 
progettazioni articolo tecnico 


tubazioni. Casella 216/N SPI, 
20100 Milano. 5253 P 
INDUSTRIA targhe in metallo 
e autoadesive cerca agente ve. 
tamente introdotto referenzi, 
to per Friuli e Venezia Giu- 
lia, offresi concorso spese e 
‘provvigioni. Scrivere Casella 
Pubbliman 212, 24100 Berga- 
mo. 5251 P. 


AUTO, MOTO, CICLI 
@ Ure 120 per parola 


A.A.A,A.A. ALFA ROMEO AU- 
TOSALONE GIULIA, VIA 
GIULIA 8, RIVENDITORE 
AUTORIZZATO SAVRA S.p.A. 
Prenotazioni,, dimostrazioni 
autovetture nuove. Valutazio- 
ne usato. Vendita autovettu- 
re usate. Permute e rateazio- 
ni fino a 30 mesi. A,R. 1750 
GTV; 1750 Berlina; 1300 Ju- 


nior; 1300 TI; Giulia Super; 
124 coupé Sport 1600; 125 Ber- 
lina; Autobianchi Primula 65 
C; FIAT DINO SPYDER 2400. 
Aperto festivi 10-13. 40320@ 


A.AA.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO via del Bosco n. 20, 
telefono 796348 RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO ALFA RO- 
MEO. Valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuo- 
ve e usate con minimi anti- 
cipi e rateazioni fino a 30 
mensilità, Permutiamo usato: 
per usato aperto anche festi- 
vi dalle 10 alle 13 ALFA RO- 
MEO 1750 Berlina 1971 1970 
1968; 1750 GT. veloce 1971; 
Giulia Super 1967; Giulia 1300 

TI 1970 1969 1968 1967 1966 
1965; GT Junior 1971 1968; 
FIAT 500 L 1970; 600 multipla 
1964; 850 Berlina 1966; 1100 R 
1968 1967; 124 Berlina 1966; 


Sabato, 


125 1967; 124 Coupé 5 marce 
1969; 128 4 PORTE 1970; 850 
SPIDER 1968; VOLKSWAGEN 
1969 1967. VISITATECI 
A.A.A.A. AUTOSALONE Cherri 
Tor S. Piero 16 (Roiano): 
Fiat 128 ’69, 850 Special ’69, 
850 ‘65-66, 850 coupé "66, 500 L 
"10, Prinz NSU 4 L ’69, 500 F 
'65-'66, 124 Sport ‘67, Giulia 
Super ‘65. Pagamento 30 mesi 
senza anticipo. Aperto festivi. 
A.A.A.A. MONFALCONE, S. Po- 
lo 135, strada per Ronchi. Va: 
sto assortimento occasioni con 
garanzia 3 mesi minimo ac- 
conto massime rateazioni per- 
mute. Aperto festivi. 20446 Q 
A.A.A. 128 Francis Lombardi mi- 
gliorata e rifinita nella car- 
rozzeria e interno. Consegna 
sollecita colori assortiti eschu- 
siva Monfalcone, S. Polo 135, 
strada per Ronchi. Aperto 
festivi. 20448 
AUTO OCCASIONI CONCES: 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 
DECARLI R. SANZIO N. 1l, 
VENDE, CON TRE MESI DI 
GARANZIA: Fiat 1100 ‘67, ’68, 
Familiare ’67; 850 ’65-'67; Spe- 
cial ’69; 500 ’67, L ’68-'69; NSU 
1000 ’66, 4 L 68-69. ’71, Opel 
Kadett ’68-’69-'71; Simca 1100 
769, 1000 ‘68-67, 16665; Special 
'69; Rally elaborata "1. A 112 
1969. Festivi aperto 9- 1 
40306 Q 
BATTELLI pneumatici «Zodiac» 
sconto speciale 15%. Adria 
boats Riva Grumula 2. 
CAPRI 70; Dino 68 perfette ven- 
do. Telefonare ore ufficio al 
23259 Udine. 5262. Q 
COMPERO auto da privati an- 
che sinistrate. Tel. 730771 po- 
meriggio. 40436 Q 
LANCIA Fulvia ET 2000 in tutte 
le versioni con sollecite con- 
segne ed alle massime facili. 
tazioni di pagamento e di per- 
muta presso la Concessiona- 
ria Roetl, S. Francesco 46. Te- 
lefono 764116. Nuovo Salone 
di esposizione permanente via 
Fabio Severo 124. 20099 Q 
LANCIA Fulvia coupé perfetta, 
accessoriatissima anche rateal- 
mente vendo, telef. 36834. 
40482 Q 
KADETT L 4 porte 67 68; 1000 
Coupé 65; Prinz 66 67 68; Pri- 
mula 5 porte 66. Concessiona- 
ria Opel, Brunner 14. 40466 Q 


@Q|1053L 


22 gennaio 1972 


ORARIO FERROVIARIO | 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. VENEZIA S.LUCIA 
PARTENZE i 
Venezia Bologna » Milano 
* Genova (*) | 
Portogruaro C. | 
Venezia Torino . Roma | 
(via Venezia S.L.) e Milano | 
(via Mestre) | 
| 


6.10 R 


6.20 L 
6.56 D 


8.04 DD Venezia 

9.30 R. Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - 
Milano - Genova - Domodos- 
sola - Parigi - Calais (WI 
Atene . Sofia . Istanbul - 
Parigi) 

Portogruaro 

13.00 R_ Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia . Milano . Torino 
17.10 L Portogruaro (soppresso la 
domenica) | 
Venezia (senza fermate me | 


1725 R | 
+ Geno- | 


termedie) +. Milano 
va (*) i 
18.04 L_ Portogruaro | 
18,55 DD (Simpion Express) Venezia 
+ Roma + Milano Lambrate = 
Domodossola - Parigi (cuo- | 
cette di la e 2a classe 
Trieste - Parigi, WL Venezia 
» Parigi, cuccette Beograd » 
Parigi e Venezia . Parigi, 
WL Mosca - Roma) (1) 
Portogruaro 

Venezia . Bologna - Lecce 
(cuccette Trieste . Lecce) 
22.25 DD Venezia - Milano - Torino + 
Genova . Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova, 
cuccette Trieste . Torino) 
V. Mestre - Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trieste - Ro. 
ma, solo il venerdì WL Mo. 
sca . Torino) 

ARRIVI 

Cervignano (soppresso la 
domenica) 

Portogruaro Ì 
Marsiglia . Genova - Torino 
+ Milano (WL e cuccette | 
Genova . Trieste, cuccette | 
Torino . Trieste) Roma - | 
Bologna (WL e cuccette Ro. 
ma Yrieste), (WL Torino « 
Mosca solo la domenica) 


19,32 L 
20.22 D 


124 BERLINA verde con garan- 
zia, vendesi, tel. 420561. 

171360 Q 

500 L 69 occasione vendo ottime 

condizioni. Tel. 730771 pasti. 

40436 _Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A. PRESTITI concediamo, 
massima serietà, riservatezza, 
telefonare 36664 - 29258. 

71358 R 

AFFERMATO commercio all’in- 
grosso città regione trenten- 
nale attività cederebbe tutto 
0,50%. Offerta dettagliata ca- 
pitale disponibile fidi bancari 
referenze professione attuale. 
Cassetta 20412 R SPI. 

CEDESI negozio parrucchiere. 
Tel. 750628. 40406 R 

CENTRALISSIMO negozio pel 
letteria vendesi. Per informa. 
zioni scrivere cassetta 644 R, 
SPI. 

CERCASI licenza rivendita di 
pane trasferibile. Tel. 730469. 

40404 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 120 per parola 


AFFARONE grandi capann 
altrettanto scoperto uffici abi- 
Foe vendonsi. Tel. 22277, 

5263 S 

AGENZIA ALS, tel. 80761 Gra- 
do occasionissima apparta- 
mentino 2.500.000 più mutuo. 

5261 S 

CASETTA S. Croce, 5 stanze, 
cucinino, bagno, cantina, or- 
to, cortile vendesi 5.900.000 
trattabili, telefonare 732937. 

40486 S 

CERCO villa con terreno paraggi 
Opicina, acquisto oppure in 
permuta. Cassetta 40438 S SPI. 

GORIZIA acquisterei casetta 
con orto anche periferia. Of. 
Doe cassetta SPI, 5240 Tri 
sì 

PER CONTANTI compero ap- 
partamento 2-3 stanze, semi- 
nuovo, qualsiasi zona, telefo- 
no 64436. 40498 S 

PRONTINGRESSO stanza sog- 
giorno, cucina, bagno, central. 
nafta, cantina vendesi Immo- 
biliare VESTA, Gallina 4. 

20161 S 


VILLEGGIATURE 
T Lire 120 per parola 


SETTIMANA bianca al Nevegal 
lire 24.500, ski-pass escluso. 
Hotel San Martino, telefono 
0437-25111. 40382 T 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per parola 
Di. sSIDERATE sposarvi? Agen: 
zia Conoscersi - informazioni 
Pelliccerie 6 Udine; mercole- 


dì pomeriggio, domenica mat- 
tina, tel. 65923. 5191 U 


fotocopie .foto 


fotocopie 
fotocopie foto 


La RENAULT non subirà 
aumenti fino al 14 FEBBRAIO 


SI ACCETTANO PRENOTAZIONI 
ANCORA AL VECCHIO PREZZO 


CONCESSIONARIA RENAULT 


TRIESTE - Rotonda del Boschetto 3/1 


20149 Mi 


- Tel. 793940 


| 

| 
Venezia Î 
(Simpion Express) Parigi « | 
Domoaossola Milano Lam. 
brate Roma Venezia | 
(cuccette marigi . Trieste @ | 
Parigi Beograd), WI Ro. © 
ma Mosca (2), Lecce + 
Bologna (cuccette Lecce è 
Trieste) | 
Milano » Venezia S.L. (*) | 
(Venezia Trieste senza fer» | 
mate intermedie) 


12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano Venezia 

13:58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Iorino .- Milano (via Me © 

stre) e Venezia } 

18,39 R_ Bologna Venezia (*) | 

19.17 L_ Portogruaro | 

19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa | 

rigi Milano Venezia | 

(WL Parigi - Atene . Sofia . | 

Istanbul) 

Milano (via Mestre) - Ro- 
ma Venezia (*) 

23.00 L Venezia | 

23.27 DD Torino - Milano » Genova « | 
Roma - Venezia 

(*) solo l.a classe e prenotazione ob» | 

bligatoria 

(1) circola nei giorni di lunedì, mer- 

coledì, sabato e domenica 

(2) circola nei giorni di lunedì, mam 

tedì, mercoledì e venerdì 


11,03 R 


20.55 R 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 

Udine . Tarvisio 
Udine 

Udine . Tarvisio 

Udine 
Udine . 
Udine + 


Tarvisio + Vienna 
Tarvisio | 


(Italien-Oesterreich Express) 
Udine . Tarvisio - Vienna. 
Stuttgart (cuccetto per 
Stuttgart) ; 


(Oesterreich-Italien Express) 
Stuttgart Vienna Tar. 
visio Udine (cuccette da 
Stuttgart) 

Udine 

Tarvisio . Udine 

Udine 

Udine 


905 
12,05 L 
14.066 D 
15.04 L 
16.02 D Udine 
17.58 L_Udine 
18.55 DD Tarvisio - Udine 
19.45 L Udine 
21.09 L Pordenone » Udine 
22.20 L Udine 
22.41 D_ Vienna - Tarvisio + Udine | 
23.43 DD Calalzo (2) : 
(1) si effettua nei giorn presestivi | 
dal 11-12-1971 a) 20-2-1972 
(2) sì effettua nei giorm festivi dall 
12-12-1971 ai 19-2-1972 esclusi il | 
25-12-1971 e l'1-1-1972 


| 
TRIESTE VILLA OPICINA | 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE | 
0.10 D Villa Upicina | Lubiana è 
Zagabria Sarajevo | 
1.07 L Villa Upicina (1) | 
8.23 D. Villa Opicinma Lubiana | 
10.33 DD (Simplon Express) Villa O. 
picina Lubiana - Zagabria 
- Beigrado (WI Roma Mo. 
sca) (2) Budapest (WI To-| 
rino Mosca la domenica) 
Villa Opicina . Lubiana (1): 
Villa Opicina (1) H 
Villa Opicina + Lubiana (29) 
(Direct Orient) Villa Opici» 
na Lubiana Skopje Bel. 
« Atene Istanbul è 


Villa Opicina (WL da 


l'orinc u venerdì 

20.03 D Lubiana Vills Upicina j 
21.38 L Villa Upicina 

(1) soppresso la domenica 

(2) circola tei giorm di lunedì mar 
tedì, mercoledì e venerdì 

(8) circola ae; giorni di lunedì mere 
coledì, sabato e domenica | 


